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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA 14 gennaio 2009, n. 10

Legittimità costituzionale art. 3, comma 1, L.R.
n. 29/2007. 

SENTENZA N. 10
ANNO 2009

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Giovanni Maria FLICK Presidente
- Francesco AMIRANTE Giudice
- Ugo DE SIERVO »
- Paolo MADDALENA »
- Alfio FINOCCHIARO »
- Alfonso QUARANTA »
- Franco GALLO »
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Maria Rita SAULLE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nei giudizi di legittimità costituzionale dell’art.
3, comma 1, della legge della Regione Puglia 31
ottobre 2007, n. 29 (Disciplina per lo smaltimento
dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, pro-
dotti al di fuori della Regione Puglia, che transitano
nel territorio regionale e sono destinati a impianti di

smaltimento siti nella Regione Puglia), promossi
con ordinanze del 21 febbraio 2008 dal Tribunale
amministrativo regionale della Puglia, sezione stac-
cata di Lecce, e del 24 aprile 2008 dal Tribunale
amministrativo regionale della Puglia, sezione
prima, sui ricorsi proposti dalla Vergine S.r.l. ed
altri contro la Regione Puglia ed altri e dalla Società
Recuperi Pugliesi S.r.l. contro la Provincia di Bari
ed altra, iscritte ai nn. 144 e 259 del registro ordi-
nanze 2008 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica nn. 21 e 37, prima serie speciale
dell’anno 2008.

Visti gli atti di costituzione della Vergine S.r.l.,
del Comune di Faggiano e altri e del Comitato
“Vigiliamo per la discarica”, della Società Recuperi
Pugliesi S.r.l. e della Regione Puglia;

udito nell’udienza pubblica del 16 dicembre
2008 il Giudice relatore Paolo Maria Napolitano;

uditi gli avvocati Pietro Quinto per la Vergine
S.r.l., Antonio Lupo per il Comune di Faggiano ed
altri e per il Comitato “Vigiliamo per la discarica”,
Giuseppe Mariani per la Società Recuperi Pugliesi
S.r.l., Bartolomeo Della Morte e Maria Alessandra
Sandulli per la Regione Puglia.

Ritenuto in fatto
1. - Con ordinanza del 21 febbraio 2008 (r.o. n.

144 del 2008), il Tribunale amministrativo regio-
nale della Puglia, sezione staccata di Lecce, ha sol-
levato, in riferimento agli articoli 117, terzo
comma, 41 e 120 della Costituzione, questione di
legittimità costituzionale dell’art. 3, comma 1, della
legge della Regione Puglia 31 ottobre 2007, n. 29
(Disciplina per Io smaltimento dei rifiuti speciali
pericolosi e non pericolosi, prodotti al di fuori della
Regione Puglia, che transitano nel territorio regio-
nale e sono destinati a impianti di smaltimento siti
nella Regione Puglia).

Secondo il rimettente, la norma regionale denun-
ciata non si conformerebbe ai principi fondamentali
posti dalla legislazione statale, con riferimento allo
smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non
pericolosi, in particolare dal decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22, recante norme di “Attuazione
delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE
sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e
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sui rifiuti di imballaggio”, il cui contenuto è stato
trasfuso nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, recante “Norme in materia ambientale”, in
quanto verrebbe a porre delle limitazioni territoriali
allo stesso.

1.1. - Il Tar Puglia ha sollevato la questione di
legittimità costituzionale della citata disposizione
nel corso di un giudizio promosso dalla Società Ver-
gine S.r.l. - titolare di una discarica di rifiuti speciali
non pericolosi, operante nel territorio del comune di
Taranto - per ottenere l’annullamento di una nota-
provvedimento del Settore Ecologia ed Ambiente
della Provincia di Taranto, con la quale, secondo la
ricostruzione operata dal giudice a quo, si è vietato
alla Società, in applicazione della legge regionale n.
29 del 2007, lo smaltimento in Puglia di rifiuti spe-
ciali non pericolosi provenienti da altre Regioni.

1.2. - Quanto al profilo della rilevanza, il giudice
a quo - data la natura provvedimentale della richia-
mata nota e lo stretto collegamento esistente tra Fa
nuova disciplina sullo smaltimento dei rifiuti spe-
ciali e pericolosi prodotti al di fuori della Regione
Puglia, di cui alla legge regionale n. 29 del 2007, ed
il contenuto dell’atto impugnato - ritiene che la
decisione del ricorso non possa prescindere dalla
soluzione della questione di legittimità costituzio-
nale della norma censurata, regolatrice della fatti-
specie di cui trattasi.

1.3. - Quindi, secondo il rimettente, non incide-
rebbe sulla questione di costituzionalità la norma-
tiva comunitaria vigente in materia di smaltimento
di rifiuti - direttiva n. 2006/12/CE del 5 aprile 2006
(Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa ai rifiuti) e regolamento 2006/1013/CE del
14 giugno 2006 (Regolamento 2006/1013/CE del
14 giugno 2006, relativo alla spedizione dei rifiuti)
- in quanto sia la citata direttiva che il regolamento
CE, pur conferendo agli Stati membri la facoltà di
limitare la movimentazione dei rifiuti, non conten-
gono prescrizioni precise e di automatica esecu-
zione, che possano trovare applicazione alla fatti-
specie oggetto del giudizio a quo.

1.4. - Quanto alla non manifesta infondatezza, il
Tar rimettente richiama - per estenderne la portata
anche al fine di risolvere l’odierno incidente di

costituzionalità - le affermazioni contenute in
diverse sentenze rese dalla Corte costituzionale in
materia (sentenze n. 12 del 2007, n. 161 del 2005, n.
505 del 2002, n. 335 del 2001, n. 281 del 2000 e n.
196 del 1998), secondo cui, in sintesi, il principio
dell’autosufficienza dello smaltimento dei rifiuti
urbani non pericolosi, di cui all’art. 182, comma 5,
del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - nel quale è stato tra-
sfuso l’art. 5, comma 5, del d.lgs. 5 febbraio 1997,
n. 22 - non è applicabile nei confronti dei rifiuti
pericolosi o speciali, rispetto ai quali è invece pre-
valente il criterio della necessaria individuazione di
impianti appropriati per la relativa eliminazione,
criterio la cui applicazione non consente di prede-
terminare un ambito territoriale di smaltimento.

Pertanto, secondo il Tar, la norma denunciata,
limitando lo smaltimento di rifiuti speciali perico-
losi e non pericolosi provenienti dal territorio extra-
regionale alle sole ipotesi in cui le strutture site
nella regione Puglia costituiscano gli impianti di
smaltimento appropriati più vicini al luogo di pro-
duzione dei medesimi rifiuti speciali, integra (nei
termini di cui alla sentenza n. 505 del 2002) un
“divieto relativo” allo smaltimento che, sulla base
della citata giurisprudenza della Corte Costituzio-
nale, contrasterebbe con gli artt. 117, terzo comma,
120 e 41 della Costituzione.

Ad avviso del rimettente, infatti, l’art. 3, comma
1, della legge regionale Puglia n. 29 del 2007, si
porrebbe in contrasto con l’art. 117, terzo comma,
Cost. in quanto non rispettoso dei principi fonda-
mentali previsti dalla legislazione statale, ed, in par-
ticolare, dal d.lgs. n. 152 del 2006. La norma regio-
nale verrebbe altresì a violare l’art. 120 Cost. in
quanto l’impugnata normativa regionale determine-
rebbe una ingiustificata limitazione della libertà di
circolazione delle cose tra. le Regioni, nonché l’art.
41 Cost., poiché la previsione inciderebbe ingiusti-
ficatamente sia sulla posizione dei gestori degli
impianti di smaltimento. che verrebbero penalizzati
dalla creazione di ostacoli alla libera circolazione
delle merci tra le Regioni, sia su quella dei produt-
tori di rifiuti, i quali, proprio in ragione dei predetti
vincoli, subirebbero le connesse inefficienze del
servizio di smaltimento.

2. - Si è costituita la Società Vergine S.r.l., la cui
difesa ha ribadito, pur con più complessa articola-
zione, i profili di illegittimità indicati dal giudice a
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quo nell’ordinanza di rimessione, affermando,
inoltre. che la disciplina regionale sarebbe altresì
viziata di “eccesso di potere legislativo”, avendo la
legge regionale Puglia n. 29 del 2007 perseguito lo
scopo di impedire lo smaltimento in Puglia dei
rifiuti speciali prodotti al di fuori del relativo
ambito regionale, cioè una “finalità diversa da
quella additata dalla norma costituzionale”.

2.1. - Con successiva memoria del 25 novembre
2008, la Società Vergine S.r.l. ha ribadito l’illegitti-
mità costituzionale della legge regionale per
eccesso di potere legislativo e per violazione dei
principi fondamentali previsti dalla legislazione
statale. La difesa della Società sostiene che la
“mappatura” sulla cui base, secondo l’interventore
ad opponendum, nel giudizio a quo, Comitato
“Vigiliamo per la discarica”, sarebbe astrattamente
possibile rilasciare le certificazioni richieste dalla
legge regionale n. 29 del 2007 - Rapporto Rifiuti
2006 - contiene dati insufficienti per consentire alle
autorità amministrative delle altre Regioni di prov-
vedere alla concessione delle dette certificazioni,
stante l’assenza dell’indicazione del quantitativo
giornaliero autorizzato per ciascun impianto, dei
codici CER autorizzati (indicativi delle tipologie di
rifiuti speciali trattabili) e dell’obsolescenza dei dati
del relativo documento.

Secondo la Società Vergine S.r.l., pertanto, la
disciplina impugnata determina un’irragionevole
invasione nella sfera legislativa delle altre Regioni,
in ragione dell’imposizione alle stesse di un lacere
amministrativo connesso alla gestione delle certifi-
cazioni relative allo smaltimento dei rifiuti. L’irra-
gionevolezza sarebbe, altresì, dimostrata dalla cir-
costanza per cui la normativa censurata non
impone, di converso, alle amministrazioni pugliesi
l’obbligo di rilasciare specifiche certificazioni ai
produttori regionali di rifiuti speciali che intendano
smaltire o che effettivamente smaltiscano rifiuti
fuori dalla Regione Puglia.

La difesa della società, sostiene, quindi, che
quanto previsto dalla legge regionale n. 29 del 2007
costituisce materia che rientra nella sfera di compe-
tenza esclusiva dello Stato relativamente all’am-
biente e, richiamando la recente sentenza della
Corte costituzionale n. 62 del 2008, afferma che
l’intervento regionale, legittimato dalla tutela di
interessi rientranti nella relativa competenza, possa

avvenire solo nel rispetto dei livelli uniformi di
tutela apprestati dallo Stato, circostanza non realiz-
zatasi con riferimento alla normativa impugnata.

Infine, la Società deduce l’incostituzionalità
della disposizione regionale per violazione non solo
dei già evocati parametri, ma anche degli artt. 32,
117, primo comma, e 3 della Costituzione.

3. - Si è costituita la Regione Puglia, sostenendo
l’inammissibilità ed, in subordine, l’infondatezza
della questione.

Quanto all’inammissibilità, la difesa della
Regione ritiene, innanzitutto, che la questione sia
priva della necessaria rilevanza ai fini della defini-
zione del giudizio a quo, dato che la nota impugnata
davanti al Tar non costituisce mera o piana applica-
zione della legge regionale, oggetto del presente
giudizio, la quale non dispone affatto un divieto di
smaltimento, ma prevede solamente che i rifiuti
speciali siano smaltiti nell’impianto idoneo più
vicino al luogo della loro produzione. Comunque,
sempre secondo la Regione, essa sarebbe manife-
stamente inammissibile per carenza di motivazione
sull’effettiva incidenza che l’intervento correttivo
richiesto avrebbe sulla decisione della controversia.
Ulteriore motivo di inammissibilità deriverebbe,
sempre per la difesa regionale, dal non aver il rimet-
tente esercitato il potere interpretativo-applicativo,
riconosciutogli dall’ordinamento, e non aver proce-
duto, di conseguenza, a dare un’interpretazione
della norma impugnata conforme ai principi costi-
tuzionali.

La questione sarebbe altresì inammissibile per
non avere il rimettente correttamente specificato
l’oggetto del giudizio, dato che per individuare la
norma da sottoporre alla valutazione della Corte
non ci si deve limitare al solo art. 3 della (22(- legge
regionale n. 29 della 2007, ma occorre riferirsi al
combinato disposto degli artt. 2, 3 e 4 della mede-
sima legge, la quale, sempre secondo la difesa della
Regione, non conterrebbe alcun divieto allo smalti-
mento di rifiuti pericolosi o non pericolosi di prove-
nienza extraregionale, ma delineerebbe un sistema
perfettamente equilibrato.

In via subordinata, la difesa della Regione
sostiene l’infondatezza della questione, in quanto il
regime previsto dall’art. 3 della legge regionale n.
29 del 2007, in combinato disposto con il succes-
sivo art. 4 della medesima legge, non integrerebbe
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gli estremi del divieto “relativo” di smaltimento di
rifiuti (nei termini di cui alla sentenza n. 505 del
2002), non facendo riferimento ad alcun parametro
numerico. né a percentuali di capacità ricettiva
delle discariche, rispettando, pertanto, i principi fis-
sati dall’art. 182 del d.lgs. n. 152 del 2006. La
difesa conclude affermando che la denunciata
disposizione, non imponendo limiti di ingresso ai
rifiuti speciali extraregionali, ma prevedendo
invece una regolamentazione funzionale all’appli-
cazione dei criteri di specializzazione e di prossi-
mità, con priorità logica per il principio di specia-
lizzazione-appropriatezza, non contrasterebbe con
le disposizioni costituzionali che garantiscono la
libera circolazione delle merci tra le Regioni e la
libertà di iniziativa economica (artt. 41 e 120 Cost.).

4. - Si sono costituiti i Comuni di Faggiano, Fra-
gagnano, Lizzano e Monteparano e, con identica
memoria, il Comitato “Vigiliamo per la Discarica-,
tutti già parti nel giudizio principale.

Costoro hanno, in primis, sostenuto l’inammissi-
bilità della questione di legittimità costituzionale
della norma impugnata per la mancata valutazione,
da parte del giudice a quo, della conformità della
stessa alle direttive n. 75/442/CEE (Direttiva del
Consiglio relativa ai rifiuti), n. 2006/12/CE del 5
aprile 2006 (Direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa ai rifiuti), al regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 2006/1013/ del
14 giugno 2006, nonché a numerose sentenze della
Corte di Giustizia. La valutazione di tali atti
avrebbe consentito al giudice a quo, prima di rimet-
tere la questione alla Corte, di constatare come la
disciplina regionale impugnata abbia coerente-
mente applicato il principio comunitario di prossi-
mità dello smaltimento dei rifiuti, volto a limitare la
circolazione degli stessi ed a favorirne lo smalti-
mento nell’impianto appropriato più vicino al luogo
di produzione.

Infine, gli stessi hanno sottolineato la conformità
e coerenza della previsione denunciata anche con i
principi costituzionali (in particolare con l’art. 117,
comma terzo, Cost.), nonché con gli artt. 3-bis, 3-
ter, 182 e 199 del d.lgs. n. 152 del 2006. costituendo
concreta attuazione del principio di prossimità
richiamato da tale decreto legislativo.

5. - Con successiva ordinanza del 24 aprile del

2008 (r.o. n. 259 del 2008). lo stesso Tar Puglia,
sezione prima, ha sollevato analoga questione di
costituzionalità della medesima norma regionale, in
riferimento agli artt. 117, secondo comma, lettera
s), 41, primo comma, e 120, primo comma, della
Costituzione.

La questione è stata sollevata nel corso di un giu-
dizio (del tutto simile a quello oggetto dell’ordi-
nanza n. 144 del 2008) promosso dalla Società
Recuperi Pugliesi S.r.l. - operante nel settore smal-
timento e recupero rifiuti speciali pericolosi e non
pericolosi nella provincia di Bari - per ottenere l’an-
nullamento di una nota-provvedimento del Diri-
gente del settore “Rifiuti” della relativa Provincia
con la quale si è vietato alla detta Società, in appli-
cazione della legge regionale n. 29 del 2007, lo
smaltimento di rifiuti speciali provenienti da altre
Regioni.

5.1. - Il rimettente ritiene rilevante, ai fini della
definizione del giudizio principale, la decisione
sulla dedotta questione di costituzionalità, dal
momento che sussiste uno stretto collegamento tra
la nuova disciplina regionale e l’emanazione del
provvedimento impugnato nel giudizio a quo, in
quanto la nuova regolamentazione rende di fatto
impossibile lo smaltimento in Puglia di rifiuti pro-
venienti dalle altre regioni italiane: la decisione del
ricorso, pertanto, non può prescindere dalla que-
stione di legittimità costituzionale.

Infatti, mentre l’applicazione dell’art. 3, comma
1, della legge regionale Puglia n. 29 del 2007, com-
porterebbe il rigetto del ricorso in esame, al con-
trario, la dichiarazione d’incostituzionalità della
norma priverebbe della sua base legislativa il prov-
vedimento amministrativo impugnato nel giudizio a
quo.

5.2. - Anche in questa ordinanza, il rimettente
afferma, primariamente, la non rilevanza nella pre-
sente questione di costituzionalità della normativa
comunitaria vigente in materia di smaltimento di
rifiuti - direttiva n. 12/2006/CE del 5 aprile 2006 e
regolamento n. 1013/2006/CE del 14 giugno 2006 -
con motivazioni pressoché identiche a quelle
espresse sul punto dal Tar Puglia, sezione staccata
di Lecce, nella precedente ordinanza.

5.3. - Quindi, dopo un ampio ed analitico esame
della giurisprudenza costituzionale in tema, e sulla
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base di motivazioni analoghe a quelle svolte dal-
l’altro rimettente, il giudice a quo denuncia il con-
trasto dell’art. 3, comma 1, della legge regionale
Puglia n. 29 del 2007 con gli artt. 117, secondo
comma, lettera s), 41, primo comma, e 120, primo
comma, della Costituzione.

La norma denunciata violerebbe, innanzitutto,
l’art. 117, secondo comma, lettera s), Cost., in
quanto invasiva della competenza esclusiva attri-
buita dalla predetta norma allo Stato in materia di
tutela dell’ambiente e dell’ecosistema e in quanto
non sarebbe rispettosa dei principi fondamentali
previsti dalla legislazione statale. Inoltre, la dispo-
sizione regionale censurata sarebbe in contrasto con
gli artt. 41, primo comma, e 120, primo comma,
Cost. Le motivazioni fatte valere sono identiche a
quelle svolte dall’altro rimettente nell’ordinanza n.
144 del 2008.

6. - Si è costituita la Società Recuperi Pugliesi
S.r.l., la cui difesa ha, sostanzialmente, ribadito i
profili di illegittimità indicati dal giudice a qua nel-
l’ordinanza di rimessione.

7. - Si è costituita la Regione Puglia, chie-
dendo alla Corte costituzionale di dichiarare la
manifesta inammissibilità ed, in subordine, la mani-
festa infondatezza della questione, riservandosi di
ulteriormente argomentare e dedurre.

7.1. - In prossimità dell’udienza pubblica, la
difesa della Regione Puglia ha depositato memoria
con la quale insiste per una declaratoria di (mani-
festa) inammissibilità e, in subordine, di (mani-
festa) infondatezza della presente questione, con
argomentazioni identiche a quelle svolte nell’atto di
costituzione del 3 giugno 2008, relativo alla prece-
dente questione.

Considerato in diritto

1. - Il Tribunale amministrativo regionale della
Puglia, sezione staccata di Lecce, dubita, in riferi-
mento agli articoli 117, terzo comma, 120 e 41 della
Costituzione, della legittimità costituzionale del-
l’art. 3, comma 1, della legge della Regione Puglia
31 ottobre 2007, n. 29 (Disciplina per lo smalti-
mento dei rifiuti speciali pericolosi e non perico-
losi, prodotti al di fuori della Regione Puglia, che

transitano nel territorio regionale e sono destinati a
impianti di smaltimento siti nella Regione Puglia),
nella parte in cui, limitando lo smaltimento di rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi provenienti dal
territorio extraregionale alle sole ipotesi in cui le
strutture site nella regione Puglia costituiscano gli
impianti di smaltimento appropriati più vicini al
luogo di produzione dei medesimi rifiuti speciali,
integra un “divieto relativo” allo smaltimento (nei
termini di cui alla sentenza n. 505 del 2002).

2. - Successivamente, con ordinanza del 24 aprile
2008 (r.o. n. 259), la sezione prima dello stesso Tri-
bunale amministrativo regionale della Puglia, ha
sollevato analoga questione di legittimità costitu-
zionale della citata norma regionale, in riferimento
agli articoli 117, secondo comma, lettera s), 120,
primo comma, e 41, primo comma, della Costitu-
zione.

La disposizione censurata violerebbe, con iden-
tiche motivazioni di cui alla sopra citata ordinanza,
gli artt. 120, primo comma, e 41, primo comma.
della Costituzione. La stessa sarebbe, altresì, in
contrasto con l’art. 117, secondo comma, lettera s),
Cost., poiché, secondo il rimettente, invasiva della
competenza esclusiva attribuita dalla predetta
norma allo Stato in materia di tutela dell’ambiente e
dell’ecosistema (nei termini di cui alla sentenza n.
161 del 2005) e non rispettosa dei principi fonda-
mentali previsti dalla legislazione statale in materia
ambientale (ora dal decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, recante “Norme in materia ambien-
tale”).

3.- Deve essere disposta la riunione dei relativi
giudizi ai fini di una trattazione unitaria e di un’u-
nica decisione, in quanto concernenti la stessa
disposizione e relativi a questioni del tutto ana-
loghe.

4. - Preliminarmente, per entrambe le questioni, è
da considerare che il giudizio non può estendersi a
valutare se la censurata disposizione regionale
abbia violato i parametri evocati dalla Società Ver-
gine s.r.l. e dalla Società Recuperi Pugliesi in
aggiunta rispetto a quelli del Tar rimettente (e cioè
degli artt. 32, 117, primo comma, e 3 Cost.), in
quanto, per giurisprudenza costituzionale costante,
l’oggetto del giudizio incidentale di costituzionalità
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è individuato esclusivamente dall’ordinanza di
rimessione, rimanendo estraneo al giudizio stesso
l’esame di ulteriori parametri prospettati dalle parti
private costituite (sentenze n. 362 e n. 325 del 2008;
ordinanza n. 242 del 2006).

5. - Sempre in via preliminare e in relazione alla
questione sub r.o. n. 144 del 2008, è da disattendere
l’eccezione di inammissibilità dedotta dalla difesa
dei Comuni di Faggiano, Fragagnano, Lizzano e
Monteparano e del Comitato “Vigiliamo per la
Discarica” riguardo alla mancata valutazione, da
parte del giudice a quo, della conformità della
stessa alla normativa comunitaria vigente in materia
di smaltimento rifiuti - in particolare con riferi-
mento alla direttiva n. 12/2006/CE del 5 aprile
2006, al regolamento n. 1013/2006/CE del 14
giugno 2006, alla sentenza della Corte di giustizia
CE del 9 luglio 1992, resa nella causa C-2/90, alla
sentenza della Corte di giustizia CE del 17 marzo
1993. resa nella causa C-155/91 ed alla sentenza
della Corte di giustizia Ce del 28 giugno 1994, resa
nella causa C-187/93 - avendo il rimettente non
implausibilmente ritenuto irrilevante, nella presente
questione di costituzionalità, il riferimento al diritto
comunitario. 11 giudice a quo afferma, infatti, che,
in detto ambito, tale normativa si limita “semplice-
mente a legittimare la potestà degli Stati membri di
limitare il movimento dei rifiuti, senza prevedere
prescrizioni dal contenuto preciso ed autoapplica-
tivo che possano trovare applicazione nel caso con-
creto”.

5.1. - Sono, altresì, da disattendere le eccezioni di
inammissibilità formulate dalla Regione.

Nell’ordinanza del 21 febbraio 2008 della
sezione staccata di Lecce del Tar Puglia si riferisce
che nell’atto impugnato, dopo che era data comuni-
cazione della pubblicazione nel BURP della legge
regionale de qua, si affermava che in forza “della
predetta Legge è vietato lo smaltimento in Puglia
dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prove-
nienti da altre regioni se non accompagnati da una
certificazione attestante l’inesistenza o l’inoperati-
vità di impianti più vicini al luogo di produzione del
medesimo rifiuto. Pertanto è conseguentemente
vietato il conferimento in Puglia di rifiuti speciali
provenienti anche dalle Regioni Lazio, Toscana e
Umbria”.

Nell’ordinanza del 24 aprile 2008 della prima
sezione del Tar Puglia si riferisce. parimente, che
nell’atto sottoposto al suo giudizio, dopo che era
stata richiamata la disciplina contenuta nella legge
regionale n. 29 del 2007, si precisava che “ove lo
smaltimento di rifiuti speciali, presso impianti ubi-
cati nel territorio regionale, avvenga in violazione
delle richiamate disposizioni, si riterranno inadem-
piute le prescrizioni di gestione contenute nei prov-
vedimenti autorizzatori con conseguente commina-
toria delle sanzioni normativamente previste”.

Di fronte ad indicazioni precettive di tale tenore,
è, quanto meno, non implausibile il convincimento
del giudice a quo che, ritenendo, in entrambi i casi,
l’atto amministrativo corretta applicazione della
legge regionale e ritenendo, altresì, che ogni sforzo
interpretativo per rendere la norma che doveva
applicare conforme al dettato costituzionale si
infrangesse contro i limiti che il nostro ordinamento
pone all’attività ermeneutica, lo ha indotto a solle-
vare la questione di legittimità costituzionale sul
presupposto della sua rilevanza per la definizione
del giudizio di sua competenza.

Con riferimento, infine, alla lamentata non cor-
retta specificazione dell’oggetto del giudizio, per
avere i due rimettenti censurato solo l’art. 3 della
legge in esame (rectius: solo il primo comma del-
l’art. 3) tralasciando di prendere in considerazione
la portata complessiva di tale normativa che richie-
derebbe, per essere compiutamente compresa. di
estendere l’esame anche agli artt. 2 e 4, è suffi-
ciente, per ritenere l’eccezione inammissibile,
osservare che i rimettenti hanno individuato nel
primo comma dell’art. 3 il nucleo centrale della
legge, in quanto in esso era ravvisato il contrasto
con i parametri costituzionali invocati. In effetti,
come sarà precisato nel successivo punto 11, il
venir meno della norma denunciata viene a privare
le altre disposizioni regionali evocate dalla Regione
Puglia di autonoma portata regolatrice.

6. - Nel merito, la questione è fondata.

7. - Questa Corte già più volte è intervenuta sui
limiti che incontra la legislazione regionale nel
disciplinare lo smaltimento dei rifiuti di prove-
nienza extraregionale, pervenendo ad una duplice
soluzione in relazione alla tipologia dei rifiuti in
questione.
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Mentre da un lato si è statuito che, alla stregua
del principio di autosufficienza stabilito espressa-
mente, ora, dall’art. 182, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, ma, già in passato, affer-
mato dall’art. 5, comma 5, del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22 (Attuazione delle direttive
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti peri-
colosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di
imballaggio), il divieto di smaltimento dei rifiuti di
produzione extraregionale è applicabile ai rifiuti
urbani non pericolosi, dall’altro, invece. si è affer-
mato che il principio dell’autosufficienza locale ed
il connesso divieto di smaltimento dei rifiuti di pro-
venienza extraregionale non possono valere né per
quelli speciali pericolosi (sentenze n. 12 del 2007,
n. 62 del 2005, n. 505 del 2002, n. 281 del 2000), né
per quelli speciali non pericolosi (sentenza n. 335
del 2001).

Si è, infatti, rilevato che per tali tipologie di
rifiuti non è possibile preventivare in modo attendi-
bile la dimensione quantitativa e qualitativa del
materiale da smaltire, cosa che, conseguentemente,
rende impossibile “individuare un ambito territo-
riale ottimale che valga a garantire l’obiettivo della
autosufficienza nello smaltimento” (sentenza n. 335
del 2001).

8. - Con particolare riguardo al trasporto dei
rifiuti, poi, questa Corte ha escluso che le Regioni,
sia ad autonomia ordinaria, sia ad autonomia spe-
ciale, possano adottare misure volte ad ostacolare
“in qualsiasi modo la libera circolazione delle per-
sone e delle cose fra le Regioni” (sentenze n. 64 del
2007; n. 247 del 2006; n. 62 del 2005 e n. 505 del
2002) e ha reiteratamente ribadito “il vincolo gene-
rale imposto alle Regioni dall’art. 120, primo
comma. della Costituzione, che vieta ogni misura
atta ad ostacolare la libera circolazione delle cose e
delle persone fra le Regioni” (sentenza n. 161 del
2005).

Sulla base di tali rilievi, questa Corte ha ritenuto
che numerose disposizioni regionali, le quali vieta-
vano lo smaltimento di rifiuti di provenienza extra-
regionale diversi da quelli urbani non pericolosi,
fossero in contrasto con l’art. 120 della Costitu-
zione, sotto il profilo dell’introduzione di ostacoli
alla libera circolazione di cose tra le regioni, oltre
che con i principi fondamentali delle norme di
riforma economico-sociale introdotti dal decreto

legislativo n. 22 del 1997, e riprodotti dal d.lgs. n.
152 del 2006.

9. - Anche se l’impugnata disposizione regionale
pone allo smaltimento di rifiuti di provenienza
extraregionale un divieto non assoluto, ma relativo
- in quanto consente lo smaltimento dei rifiuti spe-
ciali pericolosi e non pericolosi extraregionali “a
condizione che quelli siti nella regione Puglia siano
gli impianti di smaltimento appropriati più vicini al
luogo di produzione dei medesimi rifiuti speciali” -
non viene meno l’illegittimità costituzionale della
disposizione impugnata. Questa Corte ha, infatti,
già ritenuto che lo stabilire, da parte di una norma
regionale, un divieto sia pur relativo e non assoluto,
come quello del caso in esame, non “giustifica una
valutazione diversa da quella riservata dalle citate
sentenze alle norme allora scrutinate, che impone-
vano un divieto assoluto” (sentenza n. 505 del
2002).

Pertanto, l’art. 3, comma 1, della legge della
Puglia n. 29 del 2007 - in quanto prevede limita-
zioni, seppur relative, all’introduzione di rifiuti spe-
ciali nel territorio della regione - viola l’art. 120
della Costituzione, il quale vieta alle Regioni di
adottare provvedimenti che siano di ostacolo alla
libera circolazione delle cose.

10. - Parimenti fondata è la censura relativa alla
violazione della competenza esclusiva statale nella
materia de qua.

La disciplina dei rifiuti si colloca, per consolidata
giurisprudenza di questa Corte, nell’ambito della
“tutela dell’ambiente e dell’ecosistema”, di compe-
tenza esclusiva statale ai sensi dell’art. 117,
secondo comma, lettera s), della Costituzione. La
norma regionale impugnata - prevedendo un
divieto, legato a limitazioni territoriali, allo smalti-
mento extraregionale dei rifiuti speciali pericolosi e
non pericolosi - viene a porsi in contrasto con
quanto stabilito dal comma 3 dell’art. 182 del d.lgs.
3 aprile 2006, n. 152 (che riproduce l’espressione
precedentemente contenuta nel comma 3 dell’art. 5
del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22). che non prevede
specifici divieti, pur manifestando favore verso
“una rete integrata ed adeguata di impianti” “per
permettere lo smaltimento dei rifiuti in uno degli
impianti appropriati più vicini ai luoghi di produ-
zione o raccolta al fine di ridurre i movimenti dei
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rifiuti stessi”. Laddove nella disciplina statale l’uti-
lizzazione dell’impianto di smaltimento più vicino
al luogo di produzione dei rifiuti speciali viene a
costituire la prima opzione da adottare, ma ne “per-
mette” anche altre, nella disciplina regionale impu-
gnata costituisce la soluzione obbligata. Tale
divieto viene, altresì, a contrastare con lo stesso
concetto di “rete integrata di impianti di smalti-
mento” che presuppone una possibilità di intercon-
nessione tra i vari siti che vengono a costituire il
sistema integrato e non ostruzioni determinate da
blocchi che impediscano l’accesso ad alcune sue
parti.

Il divieto è legittimo, per quanto in precedenza
rilevato al punto 7, c on riferimento ai rifiuti urbani
non pericolosi in quanto è la normativa statale che
lo prevede, mentre si pone in contrasto con la Costi-
tuzione nella parte in cui una fonte di produzione
legislativa regionale lo venga a contemplare nei
confronti degli altri tipi di rifiuti di provenienza
extraregionale.

L’accoglimento della questione di legittimità
costituzionale con riferimento a questi parametri
assorbe le residue censure di illegittimità dedotte
dai rimettenti.

11. - Poiché le restanti disposizioni contenute

nella legge regionale presentano una inscindibile
connessione con quella oggetto di specifica impu-
gnazione, la declaratoria di illegittimità costituzio-
nale va, di conseguenza, estesa alle restanti disposi-
zioni contenute nella legge della Regione Puglia n.
29 del 2007.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

riuniti i giudizi,

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 3,
comma 1, della legge della Regione Puglia 31
ottobre 2007, n. 29 (Disciplina per lo smaltimento
dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, pro-
dotti al di fuori della Regione Puglia, che transitano
nel territorio regionale e sono destinati a impianti di
smaltimento siti nella Regione Puglia), nonché d
elle restanti disposizioni della medesima legge
regionale.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale. 

Palazzo della Consulta, il 14 Gennaio 2009
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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 gennaio 2009, n. 54

Avviso pubblico di selezione per l’assunzione di
n. 8 unità di personale con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato di cat. D, posi-
zione economica D1. (con riserva del 60% per il
personale avente i requisiti per la stabilizzazione
di cui alla deliberazione di giunta regionale n.
2285 del 26/11/2008) - Nomina Commissione esa-
minatrice.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. “Dotazione organica, atti orga-
nizzativi e automazione”, confermata dal dirigente
del Servizio Personale e organizzazione, riferisce:

• con determinazione dirigenziale n. 1120 del 10
dicembre 2008 del Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione è stato indetto avviso pub-
blico per l’assunzione di n. 8 unità di personale
con contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato di categoria D - posizione econo-
mica Dl, con riserva del 60% al personale avente
i requisiti di stabilizzazione di cui alla delibera-
zione di Giunta regionale n. 2285 del
26/11/2008;

• le assunzioni sono operate per le attività profes-
sionali riconducibili al profilo di:
1. esperto in programmazione dei fondi comuni-

tari internazionali, da assegnare al Servizio
Mediterraneo;

2. esperto in gestione progetti complessi, da
assegnare al Servizio Mediterraneo;

3. geologo da assegnare al Servizio Ecologia;
4. esperto delle componenti naturali (fauna) da

assegnare al Servizio Ecologia;

• come previsto dal medesimo avviso, la selezione
avviene a mezzo di valutazione di esame orale e
titoli da parte di una Commissione esaminatrice

che viene nominata con deliberazione di Giunta
regionale ed è formata nel rispetto dei principi
generali indicati nell’art. 2 lett. d) del Regola-
mento regionale del 16 ottobre 2006, n. 17. La
Commissione, inoltre, è costituita nel rispetto
delle pari opportunità ed è composta in modo tale
da assicurare le competenze necessarie a valutare
le quattro diverse professionalità oggetto dell’av-
viso nonchè la conoscenza della lingua inglese;

• al fine dell’espletamento dell’avviso pubblico,
dunque, occorre individuare e nominare i com-
ponenti e il Presidente della Commissione esami-
natrice, integrata dall’esperto in lingua inglese e
il segretario nel rispetto delle disposizioni gene-
rali ex artt. 2 e 13 del Regolamento regionale
16/10/2006, n. 17

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997 e dell’art. 4,
comma 2 del Regolamento regionale n. 17/2006.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e Cittadinanza attiva;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della competente
posizione organizzativa e dal Dirigente del Servizio
personale e organizzazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di nominare Presidente della Commissione di cui
sopra:
B. Notarangelo;
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• di nominare Componenti della Commissione
F. Pace;
E. Marino;

• di integrare la Commissione come sopra riportata
con l’esperto di lingua inglese e, conseguente-
mente, di nominare A. Antonicelli, componente
esperto in lingua straniera;

• di nominare Segretario della suddetta Commis-
sione 
S. Trivelli;

• di dare atto che la partecipazione a qualunque
titolo di dipendenti della Regione Puglia alle
commissioni di concorso avverrà a titolo gra-
tuito, dovendosi la stessa considerare ratione
officii;

• di stabilire che nel caso la designazione dei com-
missari dovesse ricadere su soggetti esterni;

• alla Regione Puglia, si provvederà alla quantifi-
cazione dei compensi dovuti con separato atto;

• di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito della Regione
Puglia http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 gennaio 2009, n. 55

Avviso pubblico di selezione per l’assunzione di
n. 3 unità di personale con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato di cat. D, posi-
zione economica D1. (con totale riserva in favore
del personale avente i requisiti per la stabilizza-
zione di cui alla deliberazione di giunta regionale
n. 1502 del 01/08/2008) - Nomina Commissione
esaminatrice.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal

Responsabile P.O. “Dotazione organica, atti orga-
nizzativi e automazione”, confermata dal dirigente
del Servizio Personale e organizzazione, riferisce:

• con determinazione dirigenziale n. 4 del
13/01/2009 del Dirigente del Servizio Personale
e Organizzazione è stato indetto avviso pubblico
per l’assunzione di n. 3 unità di personale con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeter-
minato di categoria D - posizione economica D1,
riservato al personale avente i requisiti di sta-
bili77azione di cui alla deliberazione di Giunta
regionale n. 1502 del 1/8/2008;

• le assunzioni sono operate per le attività profes-
sionali riconducibili al profilo di giornalista da
assegnare al servizio Stampa della Giunta regio-
nale e al Servizio Stampa del Consiglio regio-
nale;

• come previsto dal medesimo avviso, la selezione
avviene a mezzo di valutazione di esame orale e
titoli da parte di una Commissione esaminatrice
che viene nominata con deliberazione di Giunta
regionale ed è formata nel rispetto dei principi
generali indicati nell’art. 2 lett. d) del Regola-
mento regionale del 16 ottobre 2006, n. 17. La
Commissione, inoltre, è costituita nel rispetto
delle pari opportunità ed è composta in modo tale
da assicurare le competenze necessarie a valutare
la professionalità oggetto dell’avviso;

• al fine dell’espletamento dell’avviso pubblico,
dunque, occorre individuare e nominare i com-
ponenti e il Presidente della Commissione esami-
natrice nel rispetto delle disposizioni generali ex
artt. 2 e 13 del Regolamento regionale
16/10/2006, n. 17.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
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zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997 e dell’art.
4, comma 2 del Regolamento regionale n. 17/2006.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e Cittadinanza attiva;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della competente
posizione organizzativa e dal Dirigente del Servizio
personale e organizzazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di nominare Presidente della Commissione di cui
sopra:
E. Iorio;

• di nominare Componenti della Commissione:
M. Sasso
F. Laudadio;

• di nominare Segretario della suddetta Commis-
sione:
U. Binetti;

• di dare atto che la partecipazione a qualunque
titolo di dipendenti della Regione Puglia alle
commissioni di concorso avverrà a titolo gra-
tuito, dovendosi la stessa considerare ratione
officii;

• di stabilire che nel caso la designazione dei com-
missari dovesse ricadere su soggetti esterni;

• alla Regione Puglia, si provvederà alla quantifi-
cazione dei compensi dovuti con separato atto;

• di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito della Regione
Puglia http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 febbraio 2009, n. 61

Indizione pubblico concorso per la formazione
di una graduatoria unica regionale per l’asse-
gnazione di sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione per il privato esercizio nella
Regione Puglia, art. 3, comma 43, della legge
regionale n. 40 del 31.12.2007. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata, dalla P.O. Assistenza Far-
maceutica, confermata dal Dirigente dell’Ufficio n.
3 e dal Dirigente del Servizio Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

l’art. 3, comma 43, della legge regionale n. 40 del
31.12.2007 ha disposto che l’assegnazione delle
sedi farmaceutiche vacanti o di nuova istituzione
nella Regione Puglia ha luogo mediante l’utilizza-
zione di una graduatoria regionale dei farmacisti
risultati idonei al concorso unico regionale ai sensi
dell’articolo 48, comma 29, della legge 24
novembre 2003, n. 326 (Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto legge 30 settembre 2003,
n. 269, recante disposizioni urgenti per favorire lo
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei
conti pubblici). 

La stessa legge stabilisce che le modalità concor-
suali di espletamento del concorso e della valuta-
zione dei titoli sono stabilite in conformità alle
disposizioni del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298 (Regola-
mento di attuazione dell’articolo 4, comma 9, della
legge 8 novembre 1991, n. 362, concernente norme
di riordino del settore farmaceutico).

Pertanto alla luce di quanto sopra esposto si pro-
pone di indire pubblico concorso per titoli ed esami,
ai sensi dell’ art. 3, comma 43, della legge regionale
n. 40 del 31.12.2007, per la formazione della gra-
duatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi
farmaceutiche vacanti e/o di nuova istituzione nella
Regione Puglia, e di approvare il relativo bando, di
cui all’allegato A e i relativi allegati B,C,D,E, ed F
riferiti alla modulistica da presentare da parte dei
candidati, parte integrante del presente provvedi-
mento.
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La graduatoria degli idonei rimarrà in vigore per
una durata di quattro anni dalla sua pubblicazione
sul B.U.R.P. e sarà utilizzata per l’assegnazione
delle sedi farmaceutiche. 

Durante detto periodo, il Dirigente del Servizio
A.T.P. con proprio atto, provvederà, almeno una
volta ogni dodici mesi, dalla pubblicazione della
graduatoria finale, a redigere e pubblicare sul
BURP la ricognizione delle sedi farmaceutiche di
nuova istituzione e/o vacanti disponibili nella
Regione Puglia. 

Entro 30 giorni dalla pubblicazione sul BURP
dell’atto ricognitivo, i candidati inseriti nella gra-
duatoria degli idonei, dovranno, se interessati, pre-
sentare, a mezzo raccomandata A.R. indirizzata
all’Assessorato Politiche della Salute, Servizio
A.T.P. – Ufficio Assistenza Farmaceutica – via
Caduti di tutrte le guerre 15 70110 Bari, istanza di
assegnazione specificando l’ordine di preferenza
delle sedi disponibili.

Ai fini della verifica circa la tempestività della
richiesta di assegnazione fa fede il timbro e la data
dell’ufficio postale accettante.

Coloro i quali sono inseriti nella graduatoria e
non avranno espresso preferenze di sedi farmaceu-
tiche in tale occasione, manterranno la loro posi-
zione in graduatoria e potranno richiedere l’asse-
gnazione dopo la pubblicazione del successivo atto
dirigenziale di ricognizione. 

Di demandare al Dirigente del Servizio ATP l’e-
manazione dei successivi atti dirigenziali necessari
all’espletamento delle procedure concorsuali. 

In considerazione delle spese che saranno soste-
nute dall’Amministrazione regionale per l’espleta-
mento del concorso (ditta informatica, Commis-
sione esaminatrice, gruppo di lavoro, affitto locali
per espletamento prova scritta, postali, materiale
cancelleria, ecc), si ritiene necessaria l’istituzione
nel DIEF 2009 di un nuovo capitolo specifico, in
entrata e di spesa, che sarà alimentato dal fondo
sanitario regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della
L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

➣ udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

➣ viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla
Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser-
vizio;

➣ a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provvedi-
mento deliberativo;

Di approvare, in ossequio a quanto disposto dal-
l’art. 3, comma 43, della legge regionale n. 40 del
31.12.2007, il bando di cui all’allegato A, parte
integrante del presente provvedimento, per l’indi-
zione di pubblico concorso per la formazione della
graduatoria unica regionale per l’assegnazione di
sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istituzione
nella Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 48,
comma 29, della legge 24 novembre 2003, n. 326
(Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, recante
disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la
correzione dell’andamento dei conti pubblici);
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Di approvare i modelli relativi alla presentazione
delle domande dei candidati al concorso stesso alle-
gati “B, C, D, E e F”, parte integrante del presente
provvedimento.

Di istituire con il D.I.E.F. 2009 un nuovo capi-
tolo, in entrata e di spesa, che sarà alimentato dal
fondo sanitario regionale;

Di demandare al Dirigente del Servizio ATP l’e-
manazione dei successivi atti dirigenziali necessari
all’espletamento delle procedure concorsuali. 

Di disporre, a cura del Servizio ATP, la pubblica-
zione del bando di cui all’allegato “A” e dei relativi
allegati: 
➣ sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
➣ per estratto, entro i successivi dieci giorni, sulla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

➣ Sulle pagine Internet della Regione Puglia al
seguente indirizzo: www. regione.puglia.it alla
voce: Bandi e Concorsi;

Di disporre, a cura del Servizio ATP, la trasmis-
sione di copia del bando agli Assessorati di tutte le
Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bol-
zano, alla Federazione degli Ordini dei farmacisti
Italiani (F.O.F.I.), all’Ordine dei Farmacisti delle
Province pugliesi ed al Ministero della Salute;

Di stabilire che copia del bando sarà disponibile
presso l’Assessorato Politiche della Salute, Servizio
Assistenza Territoriale Prevenzione, Ufficio Assi-
stenza Farmaceutica – via Caduti di tutte le guerre
15 – Bari (dal lunedi al venerdi dalle ore 09.00 alle
ore 13.00 – martedi e giovedi anche dalle 15.00 alle
17.00).

Il Segretario della Giunta Il Presidente
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-20092274



2275Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-20092276



2277Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-20092278



2279Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-20092280



2281Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-20092282



Cognome        _______________________________    Nome _____________________________
Allegato B alla Deliberazione di Giunta regionale n._________ del _____________ . 

Schema di DOMANDA (da redigersi in carta semplice)

NOTE PER LA COMPILAZIONE: integrare il presente modulo in tutte le sue parti in 
stampatello o a macchina o con le modalità previste per la trasmissione 
informatica; barrare le caselle di interesse, sottoscrivere ed allegare copia
fotografica di un documento di riconoscimento.

REGIONE PUGLIA  
Assessorato Politiche della Salute 
Servizio Assistenza territoriale Prevenzione 
Ufficio Assistenza Farmaceutica 
Via Caduti di tutte le guerre n. 15 
70126 BARI 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________
(cognome e nome) 

nato/a a ___________________________   il ________________________
.         -                                                                            (gg/mm/aa) 

residente nel Comune di ____________=_____________________________

in Via _______________________________________   n. ________________ 

Cap _________:____   tel. __________________________________________

Codice Fiscale ____________________________________________________

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso pubblico, per tìtoli ed esame, per la 
formazione della graduatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche 
disponibili per il privato esercizio nella Regione Puglia, Delibera di Giunta regionale 
……………………………... -
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R, 445/2000 e consapevole delle conseguenze e 
delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del suddetto D.P.R., nel caso di dichiarazioni 
false o comunque non corrispondenti al vero, sotto la propria responsabilità:

DICHIARA

1.   Cittadinanza:
 di essere cittadino italiano o di uno degli Stati membri dell'Unione Europeo

  (specificare quale ______________________________________________________) _e di avere      
     adeguata conoscenza della lingua italiana;

2. Liste elettorali:
 di essere iscritto alle liste elettorali e nel godimento dei diritti civili;      
 di essere stato cancellato dalle liste elettorali per i seguenti motivi

              
  (indicare quali ________________________________________________________); 
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3. Condanne e procedimenti penali: 
 di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso; 
 di aver riportato condanne penali passate in giudicato per le seguenti fattispecie di 

reato
______________________________________________________________________

 di avere i seguenti procedimenti penali in corso _____________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________

4. Laurea:
di aver conseguito la laurea in: 

 Farmacia; 
 Chimica e Tecnologia farmaceutica 

Presso l’Università di __________________________________ in data ____________ 
con la votazione ( dato utile ai fini della valutazione dei titoli)____________________

5. Abilitazione:
 di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione di farmacista 

nell’anno __________ presso l’Università di ___________________________ con  la 
votazione (dato utile ai fini della valutazione dei titoli) ________________; 

6. Iscrizione all’Albo professionale dei Farmacisti: 
 di essere iscritto all’Albo della provincia di _______________ dal __________ n. 

____________
 di non essere iscritto all’Albo dei Farmacisti; 

7. Trasferimento di titolarità: 
 di non aver ceduto la propria farmacia, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 475/1968; 
 di aver ceduto la propria farmacia e che sono trascorsi almeno dieci anni dall’atto    

del trasferimento della farmacia stessa, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della legge n. 
475/1968 ( giusta attestazione allegata rilasciata dalla ASL); 

CHIEDE
 In quanto portatore di handicap, ai sensi della legge n. 104/92, i seguenti ausili per 

l’espletamento della prova concorsuale ______________________________________
______________________________________________________________________
nonché i seguenti tempi aggiuntivi in relazione alla propria condizione per sostenere la 
prova stessa ____________________________________________________________

DICHIARA INOLTRE 
Che tutte le dichiarazioni rese sono documentabili. 
Di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando e di dare espresso assenso al 
trattamento dei dati personali finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e 
degli adempimenti conseguenti; 
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 Di aver preso visione, in particolare, dell’avvertenza contenuta nel bando che la data e la sede della 
prova d’esame saranno comunicate ai candidati esclusivamente mediante avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia  e contemporanemente sul sito Internet della Regione Puglia al seguente indirizzo: 
http://www.regione.puglia.it alla voce: Bandi e Concorsi. 

SI ALLEGANO: 

  Ricevuta del versamento di € 25,00 per le spese di segreteria; 
 Fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità (in caso di  presentazione cartacea) 

tipo________________________________ n. ___________ rilasciato da ________________________ 
Il ________________  

SI CHIEDE 

che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga inviata al seguente 
indirizzo, il cui eventuale cambiamento verrà tempestivamente segnalato con 
raccomandata A.R.: 

Comune di ______________________________________(         ) 

Via _________________________________________________ n. _____________ 

Cap _________________ tel. ________________________________

Luogo e data ___________________ 

           Firma 

N.B. la firma sul presente foglio non è soggetta ad autenticazione ma necessaria pena la non ammissione al 
concorso. 
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Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

ALLEGATO  C alla deliberazione di Giunta Regionale n. _______ del __________ 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI POSSESSO DI TITOLI DI 

STUDIO E DI CARRIERA 
(ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto dal D.P.C.M. 30.3.94, n 298) 

ATTENZIONE: la dichiarazione dovrà essere redatta in modo da poter soddisfare le esigenze di valutazione della Commissione 
esaminatrice e di controllo da parte della Regione Puglia. Pertanto, il candidato deve compilare il presente modulo in ogni parte 
in stampatello o a macchima o con le modalità previste per la trasmissione informatica; barrare le caselle di interesse e 
sottoscrivere.

Il/la sottoscritta/a _______________________________________________________

Nato/a ______________________________ il ______/____ /_________/ 

Residente nel Comune di ________________________________________  (_______) 

In via ___________________________________________n. _______ cap. _________ 

Con riferimento alla domanda di concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l’inserimento nella graduatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche 
disponibili per il privato esercizio nella Regione Puglia, Delibera di Giunta Regionale 
n. ………… del ……………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 e 
consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali previste dagli artt 75 e 76 del 
suddetto D.P.R. in caso di dichiarazione false o comunque non corrispondenti al vero 
sotto la proria responsabilità 

DICHIARA 

di aver preso visione dell’art. 6 del bando di concorso; 
  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e di carriera: 

altra Laurea in ______________________________________________________
conseguita presso l’Università di ______________________ il  __________________; 

altra Laurea in ______________________________________________________
conseguita presso l’università di _______________________ il __________________; 

Specializzazioni universitarie o borse di studio o di ricerca relative alla facoltà di 
Farmacia o Chimica e Tecnologia Farmaceutica, erogate ai sensi o dell’art. 80 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, o dell’art. 8 della legge 
30 novembre 1989, n. 398: 
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1. Materia ____________________________________________________________
Presso l’Università di _________________________________________________
Facoltà di __________________________________________________________
Periodo ____________________________________________________________

2. Materia ____________________________________________________________
Presso l’Università di _________________________________________________
Facoltà di __________________________________________________________
Periodo ____________________________________________________________

3. Materia ____________________________________________________________
Presso l’Università di _________________________________________________
Facoltà di __________________________________________________________
Periodo ____________________________________________________________

4. Materia ____________________________________________________________
Presso l’Università di _________________________________________________
Facoltà di __________________________________________________________
Periodo ____________________________________________________________

idoneità conseguita nel concorso per sedi farmaceutiche della provincia di 
_______________ estremi dell’atto di approvazione della graduatoria n. ________ 
del _____________ con punti _______________ ; 

Idoneità nazionale a farmacista dirigente conseguita presso _______________ 
___________________________ il _________________ ; 

altri titoli di studio: 
1. Titolo ____________________________________________________________
Durata ___________________________________________________________
Rilasciato da ______________________________________________________
In data ___________________________________________________________
Note______________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

2. Titolo ____________________________________________________________
Durata ___________________________________________________________
Rilasciato da ______________________________________________________
In data ___________________________________________________________
Note______________________________________________________________
___________________________________________________________________
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Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

Corsi di aggionamento (esclusi E.C.M.): 

1. Titolo _____________________________________________________________
____________________________________________________________________
Organizzato da ______________________________________________________
Nei giorni/ periodo _________________________ totale ore _________________ 
Dichiaro di:

aver superato l’esame 
non aver superato l’esame finale
esame finale non previsto 

Attestato di frequenza:    allegato           non allegato 

2. Titolo _____________________________________________________________
____________________________________________________________________
Organizzato da ______________________________________________________
Nei giorni/ periodo _________________________ totale ore _________________ 
Dichiaro di:

aver superato l’esame 
non aver superato l’esame finale
esame finale non previsto 

Attestato di frequenza:    allegato           non allegato

3. Titolo _____________________________________________________________
____________________________________________________________________
Organizzato da ______________________________________________________
Nei giorni/ periodo _________________________ totale ore _________________ 
Dichiaro di:

aver superato l’esame 
non aver superato l’esame finale
esame finale non previsto 

Attestato di frequenza:    allegato           non allegato

4. Titolo _____________________________________________________________
____________________________________________________________________
Organizzato da ______________________________________________________
Nei giorni/ periodo _________________________ totale ore _________________ 
Dichiaro di:

aver superato l’esame 
non aver superato l’esame finale
esame finale non previsto 

Attestato di frequenza:    allegato           non allegato 
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…. Titolo __________________________________________________________
____________________________________________________________________
Organizzato da ______________________________________________________
Nei giorni/ periodo _________________________ totale ore _________________ 
Dichiaro di:

aver superato l’esame 
non aver superato l’esame finale
esame finale non previsto 

Attestato di frequenza:    allegato           non allegato

…. Titolo ___________________________________________________________
____________________________________________________________________
Organizzato da ______________________________________________________
Nei giorni/ periodo _________________________ totale ore _________________ 
Dichiaro di:

aver superato l’esame 
non aver superato l’esame finale
esame finale non previsto 

Attestato di frequenza:    allegato           non allegato 

…. Titolo ___________________________________________________________
____________________________________________________________________
Organizzato da ______________________________________________________
Nei giorni/ periodo _________________________ totale ore _________________ 
Dichiaro di:

aver superato l’esame 
non aver superato l’esame finale
esame finale non previsto 

Attestato di frequenza:    allegato           non allegato 

..... Titolo ___________________________________________________________
____________________________________________________________________
Organizzato da ______________________________________________________
Nei giorni/ periodo _________________________ totale ore _________________ 
Dichiaro di:

aver superato l’esame 
non aver superato l’esame finale
esame finale non previsto 

Attestato di frequenza:    allegato           non allegato 

 N. B. In caso di spazio insufficiente per elencare i corsi di aggioranamento non ECM procedere effettuando il numero di copie 
necessario della presente pagina e numerare i corsi progressivamente nello spazio ……. 
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Corsi di aggiornamento (SOLO E.C.M.) 

- Debito formativo assolto       SI  NO 
- Numero globale dei crediti acquisiti nell’ambito del programma Nazionale E.C.M. nel   
periodo 2002/2008: _________________________________
- Eventuale esenzione: 
(specificare la categoria) _____________________________ 
per il periodo _____________________ 

Elencare i corsi di aggiornamento E.C.M. frequentati (indicare i corsi che soddisfano il debito 
formativo previsto dal Programma Nazionale) 

1. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

2. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

3. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

4. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-20092290



Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

5. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

6. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

7. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

8. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

9. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

10. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 
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N. B. In caso di spazio insufficiente per elencare i corsi di aggioranamento  SOLO ECM procedere effettuando il numero di 
copie necessario della presente pagina e numerare i corsi progressivamente nello spazio ……. 

….. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

….. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

….. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

….. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

….. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 

….. Titolo ______________________________________________________________
______________________________________________________________________
Codice evento ____________________ 
Data svolgimento _________________ 
Crediti ECM ________________ 
Attestato di conseguimento crediti:  allegato           non allegato 
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Pubblicazioni scientifiche: 

1. Autore ___________________________________________________________
Titolo ___________________________________________________________
Editore __________________________________________________________
Data Pubblicazione ________________________ 

2. Autore ___________________________________________________________
Titolo ___________________________________________________________
Editore __________________________________________________________
Data Pubblicazione ________________________ 

3. Autore ___________________________________________________________
Titolo ___________________________________________________________
Editore __________________________________________________________
Data Pubblicazione ________________________ 

4. Autore ___________________________________________________________
Titolo ___________________________________________________________
Editore __________________________________________________________
Data Pubblicazione ________________________ 

5. Autore ___________________________________________________________
Titolo ___________________________________________________________
Editore __________________________________________________________
Data Pubblicazione ________________________ 

6. Autore ___________________________________________________________
Titolo ___________________________________________________________
Editore __________________________________________________________
Data Pubblicazione ________________________ 

7. Autore ___________________________________________________________
Titolo ___________________________________________________________
Editore __________________________________________________________
Data Pubblicazione ________________________ 

- Tutte le pubblicazioni elencate sono allegate in originale o in copia conforme 
all’originale.
- Il presente allegato C è composto da n. _______ pagine 
Luogo e data _______________                   Firma 

_________________________
                                                                                                                                   ( non soggetta ad autenticazione) 
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Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

ALLEGATO  D alla deliberazione di Giunta regionale n. ________ del __________ 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI POSSESSO DI TITOLI 
RELATIVI ALL’ESERCIZIO PROFESSIONALE 

(ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto dal D.P.C.M. 30.3.94, n 298) 

ATTENZIONE: la dichiarazione dovrà essere redatta in modo da poter soddisfare le esigenze di valutazione della Commissione 
esaminatrice e di controllo da parte della Regione Puglia. Pertanto, il candidato deve compilare il presente modulo in ogni parte 
in stampatello o a macchima o con le modalità previste per la trasmissione informatica; barrare le caselle di interesse e 
sottoscrivere. In caso di spazio insufficiente per tutte le categorie di esercizio professionale previste dalla normativa, è necessario 
fotocopiare e compilare i fogli  predisposti.

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________

Nato/a a ________________________________________il _____________________

Residente nel Comune di _____________________________________ (_______) 

In via _________________________________________ n. ________ cap.________ 

Con riferimento alla domanda di concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l’inserimento nella graduatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche 
disponibili per il privato esercizio nella Regione Puglia, Delibera di Giunta Regionale 
n. ………… del ……………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 e 
consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali previste dagli artt 75 e 76 del 
suddetto D.P.R. in caso di dichiarazione false o comunque non corrispondenti al vero 
sotto la proria responsabilità 

DICHIARA

di aver preso visione dell’art. 6 del bando di concorso; 
di essere in possesso dei seguenti titoli relativi all’esercizio professionale: 

TITOLARE E DIRETTORE DI FARMACIA APERTA AL PUBBLICO

 Titolare di farmacia aperta al pubblico  Direttore di farmacia aperta al pubblico 
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
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 Titolare di farmacia aperta al pubblico  Direttore di farmacia aperta al pubblico 
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Titolare di farmacia aperta al pubblico  Direttore di farmacia aperta al pubblico 
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Titolare di farmacia aperta al pubblico  Direttore di farmacia aperta al pubblico 
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Titolare di farmacia aperta al pubblico  Direttore di farmacia aperta al pubblico 
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Titolare di farmacia aperta al pubblico  Direttore di farmacia aperta al pubblico 
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Titolare di farmacia aperta al pubblico  Direttore di farmacia aperta al pubblico 
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
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Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 
COLLABORATORE DI FARMACIA APERTA AL PUBBLICO

 Collaboratore di farmacia aperta al pubblico
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Collaboratore di farmacia aperta al pubblico
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Collaboratore di farmacia aperta al pubblico
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Collaboratore di farmacia aperta al pubblico
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Collaboratore di farmacia aperta al pubblico
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Collaboratore di farmacia aperta al pubblico
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

 Collaboratore di farmacia aperta al pubblico
Denominazione farmacia ________________________________________________ 
Comune di __________________ Rurale    SI      NO Privata   SI        NO 
Dal _____/_____/______ al ______/_____/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
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Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

PROFESSORE ORDINARIO DI RUOLO DELLA FACOLTA’ DI FARMACIA, 
FARMACISTA DIRIGENTE DEI RUOLI DELLE UNITA’ SANITARIE 
LOCALI O DIRIGENTE DI II LIVELLO, DIRETTORE DI FARMACIA 
OSPEDALIERA O DIRIGENTE DI II LIVELLO, DIRETTORE DI FARMACIA 
MILITARE, DIRETTORE TECNICO DI STABILIMENTO FARMACEUTICO.

Professore ordinario di ruolo della facoltà di farmacia 
Farmacista dirigente dei ruoli delle unità sanitarie locali o dirigente di II livello
Direttore di farmacia ospedaliera o dirigente di II livello
Direttore di farmacia militare
Direttore tecnico di stabilimento farmaceutico

     Ente _________________________________ Comune di _____________________ 
     Dal ______/_____/______        al ______/_____/______ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Professore ordinario di ruolo della facoltà di farmacia 
Farmacista dirigente dei ruoli delle unità sanitarie locali o dirigente di II livello
Direttore di farmacia ospedaliera o dirigente di II livello
Direttore di farmacia militare
Direttore tecnico di stabilimento farmaceutico

     Ente _________________________________ Comune di _____________________ 
     Dal ______/_____/______        al ______/_____/______ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Professore ordinario di ruolo della facoltà di farmacia 
Farmacista dirigente dei ruoli delle unità sanitarie locali o dirigente di II livello
Direttore di farmacia ospedaliera o dirigente di II livello
Direttore di farmacia militare
Direttore tecnico di stabilimento farmaceutico

     Ente _________________________________ Comune di _____________________ 
     Dal ______/_____/______        al ______/_____/______ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

Professore ordinario di ruolo della facoltà di farmacia 
Farmacista dirigente dei ruoli delle unità sanitarie locali o dirigente di II livello
Direttore di farmacia ospedaliera o dirigente di II livello
Direttore di farmacia militare
Direttore tecnico di stabilimento farmaceutico

     Ente _________________________________ Comune di _____________________ 
     Dal ______/_____/______        al ______/_____/______ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
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Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

Professore ordinario di ruolo della facoltà di farmacia 
Farmacista dirigente dei ruoli delle unità sanitarie locali o dirigente di II livello
Direttore di farmacia ospedaliera o dirigente di II livello
Direttore di farmacia militare
Direttore tecnico di stabilimento farmaceutico

     Ente _________________________________ Comune di _____________________ 
     Dal ______/_____/______        al ______/_____/______ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Professore ordinario di ruolo della facoltà di farmacia 
Farmacista dirigente dei ruoli delle unità sanitarie locali o dirigente di II livello
Direttore di farmacia ospedaliera o dirigente di II livello
Direttore di farmacia militare
Direttore tecnico di stabilimento farmaceutico

     Ente _________________________________ Comune di _____________________ 
     Dal ______/_____/______        al ______/_____/______ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Professore ordinario di ruolo della facoltà di farmacia 
Farmacista dirigente dei ruoli delle unità sanitarie locali o dirigente di II livello
Direttore di farmacia ospedaliera o dirigente di II livello
Direttore di farmacia militare
Direttore tecnico di stabilimento farmaceutico

     Ente _________________________________ Comune di _____________________ 
     Dal ______/_____/______        al ______/_____/______ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Professore ordinario di ruolo della facoltà di farmacia 
Farmacista dirigente dei ruoli delle unità sanitarie locali o dirigente di II livello
Direttore di farmacia ospedaliera o dirigente di II livello
Direttore di farmacia militare
Direttore tecnico di stabilimento farmaceutico

     Ente _________________________________ Comune di _____________________ 
     Dal ______/_____/______        al ______/_____/______ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
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Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

DIRETTORE DI AZIENDE FARMACEUTICHE MINICIPALIZZATE, 
INFORMATORE SCIENTIFICO O COLLABORATORE AD ALTRO TITOLO 
DI INDUSTRIA FARMACEUTICA, COADIUTORE O COLLABORATORE 
DEI RUOLI DELLE UNITà SANITARIE LOCALI O DIRIGENTE DI I° 
LIVELLO, FARMACISTA MILITARE, DIRETTORE DI DEPOSITO O 
MAGAZZINO ALL’INGROSSO DI MEDICINALI, DIRETTORE TECNICO DI 
OFFICINE DI PRODUZIONE DI COSMETICI, PROFESSORE 
UNIVERSITARIO ASSOCIATO DELLA FACOLTA’ DI FARMACIA, 
FARMACISTA DIPENDENTE DEL MINISTERO DELLA SANITA’ E 
DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’, DELLE REGIONI E DELLE 
PROVINCE AUTONOME.

 Direttore di Aziende farmaceutiche municipalizzate 
 Informatore scientifico o collaboratore ad altro titolo di industria farmaceutica 
 Coadiutore o collaboratore dei ruoli delle Unità Sanitarie Locali o dirigente di I° liv. 
 Farmacista militare 
 Direttore di deposito o magazzino all’ingrosso di medicinali 
 Direttore tecnico di officine di produzione di cosmetici 
 Professore universitario associato della facoltà di farmacia 
 Farmacista dipendente del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità, 

delle Regioni e delle Province autonome 
Ente ________________________________Comune di ________________________
Dal _____/_____/______      al  _____/_____/_____ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
_____________________________________________________________________

 Direttore di Aziende farmaceutiche municipalizzate 
 Informatore scientifico o collaboratore ad altro titolo di industria farmaceutica 
 Coadiutore o collaboratore dei ruoli delle Unità Sanitarie Locali o dirigente di I° liv. 
 Farmacista militare 
 Direttore di deposito o magazzino all’ingrosso di medicinali 
 Direttore tecnico di officine di produzione di cosmetici 
 Professore universitario associato della facoltà di farmacia 
 Farmacista dipendente del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità, 

delle Regioni e delle Province autonome 
Ente ________________________________Comune di ________________________
Dal _____/_____/______      al  _____/_____/_____ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

2299Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009



Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

Segue: DIRETTORE DI AZIENDE FARMACEUTICHE MINICIPALIZZATE, INFORMATORE SCIENTIFICO O COLLABORATORE AD 
ALTRO TITOLO DI INDUSTRIA FARMACEUTICA, COADIUTORE O COLLABORATORE DEI RUOLI DELLE UNITà SANITARIE 
LOCALI O DIRIGENTE DI I° LIVELLO, FARMACISTA MILITARE, DIRETTORE DI DEPOSITO O MAGAZZINO ALL’INGROSSO DI 
MEDICINALI, DIRETTORE TECNICO DI OFFICINE DI PRODUZIONE DI COSMETICI, PROFESSORE UNIVERSITARIO 
ASSOCIATO DELLA FACOLTA’ DI FARMACIA, FARMACISTA DIPENDENTE DEL MINISTERO DELLA SANITA’ E 
DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’, DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME.

 Direttore di Aziende farmaceutiche municipalizzate 
 Informatore scientifico o collaboratore ad altro titolo di industria farmaceutica 
 Coadiutore o collaboratore dei ruoli delle Unità Sanitarie Locali o dirigente di I° liv. 
 Farmacista militare 
 Direttore di deposito o magazzino all’ingrosso di medicinali 
 Direttore tecnico di officine di produzione di cosmetici 
 Professore universitario associato della facoltà di farmacia 
 Farmacista dipendente del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità, 

delle Regioni e delle Province autonome 
Ente ________________________________Comune di ________________________
Dal _____/_____/______      al  _____/_____/_____ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
_____________________________________________________________________

 Direttore di Aziende farmaceutiche municipalizzate 
 Informatore scientifico o collaboratore ad altro titolo di industria farmaceutica 
 Coadiutore o collaboratore dei ruoli delle Unità Sanitarie Locali o dirigente di I° liv. 
 Farmacista militare 
 Direttore di deposito o magazzino all’ingrosso di medicinali 
 Direttore tecnico di officine di produzione di cosmetici 
 Professore universitario associato della facoltà di farmacia 
 Farmacista dipendente del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità, 

delle Regioni e delle Province autonome 
Ente ________________________________Comune di ________________________
Dal _____/_____/______      al  _____/_____/_____ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
_____________________________________________________________________

 Direttore di Aziende farmaceutiche municipalizzate 
 Informatore scientifico o collaboratore ad altro titolo di industria farmaceutica 
 Coadiutore o collaboratore dei ruoli delle Unità Sanitarie Locali o dirigente di I° liv. 
 Farmacista militare 
 Direttore di deposito o magazzino all’ingrosso di medicinali 
 Direttore tecnico di officine di produzione di cosmetici 
 Professore universitario associato della facoltà di farmacia 
 Farmacista dipendente del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità, 

delle Regioni e delle Province autonome 
Ente ________________________________Comune di ________________________
Dal _____/_____/______      al  _____/_____/_____ 

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 
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Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

ALTRI TITOLI RELATIVI ALL’ESERCIZIO PROFESSIONALE

Titolo/posizione/qualifica _________________________________________________
______________________________________________________________________
Ente _____________________________ Comune di ___________________________
Dal ______/_____/______              al ______/______/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

Titolo/posizione/qualifica _________________________________________________
______________________________________________________________________
Ente _____________________________ Comune di ___________________________
Dal ______/_____/______              al ______/______/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

Titolo/posizione/qualifica _________________________________________________
______________________________________________________________________
Ente _____________________________ Comune di ___________________________
Dal ______/_____/______              al ______/______/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

Titolo/posizione/qualifica _________________________________________________
______________________________________________________________________
Ente _____________________________ Comune di ___________________________
Dal ______/_____/______              al ______/______/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

Titolo/posizione/qualifica _________________________________________________
______________________________________________________________________
Ente _____________________________ Comune di ___________________________
Dal ______/_____/______              al ______/______/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

Titolo/posizione/qualifica _________________________________________________
______________________________________________________________________
Ente _____________________________ Comune di ___________________________
Dal ______/_____/______              al ______/______/_______

Tempo pieno        Tempo parziale (fino a 20 ore settimanali) 

Il presente allegato D è composto da n. _______ pagine. 
Luogo e data ______________________              Firma 

_______________________
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Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

ALLEGATO  E alla deliberazione di Giunta Regionale n. ______del ___________ 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CONFORMITA’  

(art. 47 D.P.R. 445/2000) 

ATTENZIONE: la dichiarazione dovrà essere redatta in modo chiaro dattiloscritta o in stampatello o con modalità previste per 
la trasmissione informatica e sottoscritta. 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________

Nato/a a ________________________________________il _____________________

Residente nel Comune di _____________________________________ (_______) 

In via _________________________________________ n. ________ cap.________ 

Con riferimento alla domanda di concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l’inserimento nella graduatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche 
disponibili per il privato esercizio nella Regione Puglia, Deliberazione di Giunta 
Regionale n. ………… del ……………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 e 
consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali previste dagli artt 75 e 76 del 
suddetto D.P.R. in caso di dichiarazione false o comunque non corrispondenti al vero 
sotto la proria responsabilità 

DICHIARA

di aver preso visione dell’art. 6 del bando di concorso; 
 che i documenti (pubblicazioni, certificati, ………) di seguito specificati e allegati in copia alla 

domanda di partecipazione al concorso di cui sopra, sono conformi agli originali (in caso di spazio 
insufficiente, allegare dichiarazione integrativa, dattiloscritta o in stampatello e 
sottoscritta):_______________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________

Luogo e data ____________________              Firma 
 ____________________________ 

                                                                                                                                   ( non soggetta ad autenticazione)  
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Cognome        _______________________________    Nome _____________________________ 

ALLEGATO  F alla deliberazione di Giunta Regionale n. ______ del ___________ 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  

(art. 47 D.P.R. 445/2000) 

ATTENZIONE: la dichiarazione dovrà essere redatta in modo chiaro dattiloscritta o in stampatello o con modalità previste per 
la trasmissione informatica e sottoscritta. Da utilizzare per dichiarazioni ulteriori rispetto a quanto già precisato negli allegati C 
e D. 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________

Nato/a a ________________________________________il _____________________

Residente nel Comune di _____________________________________ (_______) 

In via _________________________________________ n. ________ cap.________ 

Con riferimento alla domanda di concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l’inserimento nella graduatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche 
disponibili per il privato esercizio nella Regione Puglia, Deliberazione di Giunta 
Regionale n. ………… del ……………, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 e 
consapevole delle conseguenze e delle sanzioni penali previste dagli artt 75 e 76 del 
suddetto D.P.R. in caso di dichiarazione false o comunque non corrispondenti al vero 
sotto la proria responsabilità 

DICHIARA

di aver preso visione dell’art. 6 del bando di concorso; 
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________

Luogo e data _______________________                                                                                 Firma

                                                                                                                                 __________________________________ 
                                                                                                                                       ( non soggetta ad autenticazione) 
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 6 febbraio 2009, n. 132

Applicazione della disciplina delle Comunità
Montane, ai sensi dell’art. 2, comma 20, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008 “ –
art. 2, commi da 17 a 22);

Visto, in particolare, il comma 17, dell’art. 2
della citata legge finanziaria, così come modificato
dall’art. 4-bis, comma 5, del decreto 3 giugno 2008,
n. 97, convertito con modificazioni dalla legge 2
agosto 2008, n. 129, il quale dispone che le Regioni,
al fine di concorrere agli obiettivi di contenimento
della spesa pubblica entro il 30 settembre 2008,
provvedono con proprie leggi, al riordino della
disciplina delle comunità montane, ad integrazione
di quanto previsto dall’art. 27 del T.U. delle leggi
sull’ordinamento degli EE.LL., di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in modo da
ridurre a regime la spesa corrente per il funziona-
mento delle comunità montane stesse per un
importo pari almeno ad un terzo della quota del
fondo ordinario di cui al comma 16, assegnata per
l’anno 2007 all’insieme delle comunità montane
presenti nella regione;

Visto il comma 20, del sopra richiamato art. 2, in
base al quale, in caso di mancata attuazione delle
disposizioni di cui al comma 17 entro il termine ivi
previsto, si producono gli effetti di cui alle lett. a –b
– c e d del medesimo comma 20 – art. 2 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 19 novembre 2008 in G.U. n. 278 del 27
novembre 2008, con il quale si è dato atto della pro-
duzione degli effetti del comma 20 – art. 2 – legge

n. 244/2007, non avendo la Regione Puglia provve-
duto ad adottare, ai sensi dell’art. 2 comma 17, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, così come modifi-
cato dall’art. 4-bis, comma 5, del decreto legge 3
giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, una propria legge
di riordino della disciplina delle comunità montane;

Vista la L.R. 19 dicembre 2008, n. 36 in B.U.R.P.
n.200 del 23 dicembre 2008 e precisamente il
comma 3 dell’art. 15 che dispone la nomina, da
parte del Presidente della Giunta regionale, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, di un Commissario liquidatore per ciascuna
comunità montana soppressa, con il compito di
provvedere alle attività di liquidazione ed ai com-
piti attribuiti con lo stesso art. 15;

Visto il comma 6 dell’ art. 15 della L.R. n. 36 del
19 dicembre 2008 che demanda ad un successivo
regolamento l’introduzione di norme applicative e
di dettaglio per la disciplina dell’attività dei com-
missari liquidatori;

Visto l’art. 3 della L.R. n.20 del 4 novembre
2004 di individuazione delle comunità montane esi-
stenti nel territorio regionale, costituite dalle
seguenti zone omogenee: 1) Zona omogenea del
Gargano, 2) Zona omogenea dei monti Dauni set-
tentrionali, 3) zona omogenea dei monti Dauni
meridionali, 4) zona omogenea della Murgia barese
nord-ovest, 5) zona omogenea della Murgia barese
sud-est, 6) zona omogenea della Murgia tarantina;

Visto l’art. 2 – comma 20 – lett. b legge n.
244/2007;

Viste le indagini altimetriche realizzate dall’ EIM
nazionale ed allegate alla nota della Presidenza del
Consiglio dei Ministri prot. CSR 0000515 P-
2.17.4.6 del 3 febbraio 2009;

Vista l’istruttoria tecnica di conferma e supporto
all’uopo effettuata dall’Area Politiche per l’am-
biente, le reti e la qualità urbana della Regione
Puglia, e dalla stessa inviata per comunicazione
elettronica in data 3 febbraio 2009 su richiesta del
Servizio Enti locali prot. n. 13 del 12 gennaio 2009,
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DECRETA

1) di sopprimere, per effetto del comma 20 – art. 2
legge n. 244/2007 e di ogni altra norma vigente,
anche di natura finanziaria, le Comunità mon-
tane della zona omogenea del Gargano, dei
Monti Dauni meridionali, della Murgia Barese
nord-ovest, della Murgia barese sud-est e della
Murgia tarantina;

2) di confermare, ai sensi e per gli effetti del
comma 20, lett. b art. 2, legge n. 244/2007,
nonché delle indagini altimetriche effettuate
dall’ EIM nazionale e dall’ Area Politiche per
l’ambiente, le reti e la qualità urbana della
Regione Puglia, la sola Comunità montana
della zona omogenea dei monti Dauni setten-
trionali;

3) di nominare Commissario liquidatore per la
zona omogenea del Gargano, il dott. Michele di
Bari nato a Mattinata (Fg) il 02/01/1959 e resi-
dente a Mattinata Contrada Giorgi n. 1, con
qualifica di Vice prefetto vicario in servizio
presso la Prefettura di Foggia;

4) di nominare Commissario liquidatore per la
zona omogenea dei Monti Dauni meridionali, il
dott. Michele Pesante nato a Foggia il
02/03/1948 e residente a Foggia alla via E. De
Amicis n. 40, inquadrato nei ruoli organici
regionali con qualifica “Dirigenziale”;

5) di nominare Commissario liquidatore per la
zona omogenea della Murgia barese nord-ovest,
il dott. Antonio Frattaruolo nato a Monte
Sant’Angelo (Fg) il 04/10/1950 e residente a
Foggia alla via S. A. M. De’ Liguori n. 54,
inquadrato nei ruoli organici regionali con qua-
lifica “Dirigenziale”; 

6) di nominare Commissario liquidatore per la
zona omogenea della Murgia barese sud-est, il
dott. Giuseppe Nunziante nato a Palo del Colle
(Ba) il 15/11/1953 e residente a Palo del Colle
(Ba) alla via Dei 500 n.56, inquadrato nei ruoli
organici regionali con qualifica “Dirigenziale”; 

7) di nominare Commissario liquidatore per la

zona della Murgia tarantina, la dott.ssa Anna
Svelto nata a Taranto l’11/05/1951 e residente a
Taranto alla via Principe Amedeo n. 8, inqua-
drata nei ruoli organici regionali con qualifica
“Dirigenziale”; 

8) di ritenere decaduti dalle loro funzioni tutti gli
organi rappresentativi ed esecutivi delle comu-
nità montane soppresse ai sensi del comma 20
dell’art. 2 della Legge n. 244/2007 e di ogni
altra norma vigente, anche di natura finanziaria,
con eccezione dei relativi Presidenti che conti-
nuano la loro attività, per la sola gestione del-
l’ordinaria amministrazione, sino all’insedia-
mento dei commissari liquidatori;

9) di rinviare ad apposito regolamento e nel
rispetto dei limiti temporali di cui al 6° comma
– art. 15 L.R. n. 36/2008, le norme applicative e
di dettaglio disciplinanti l’attività dei commis-
sari liquidatori;

10) di stabilire il compenso da attribuire ad ogni
commissario liquidatore nella misura pari a
quella oggi spettante ai rispettivi Presidenti,
oltre a rimborsi spese di viaggio, se ed in quanto
dovuti, con spesa a carico dei bilanci delle
rispettive comunità montane soppresse;

11) di disporre che per i Commissari che rivestano
nei ruoli organici regionali la qualifica di diri-
gente, l’importo di cui al punto precedente,
poiché ricadente nel principio di omnicompren-
sività, venga versato sull’apposito capitolo di
entrata del bilancio regionale, secondo le moda-
lità predisposte dalle note informative regionali
in materia;

12) di limitare l’incarico, ai sensi del 4° comma
della L.R. n. 36 del 19 dicembre 2008, sino
all’estinzione della comunità montana sop-
pressa e comunque non oltre il 31.12.2009;

13) di confermare che dal presente Decreto non
derivano oneri finanziari a carico della
Regione;

14) di disporre che il Dirigente del Servizio Enti
locali dell’Area organizzazione e riforma del-
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l’amministrazione sia per conto della Regione
Puglia la struttura di riferimento per i nominati
Commissari in ordine alla disciplina dell’atti-
vità di liquidazione nonché per il controllo col-
laborativo sull’andamento della stessa. 

Il presente Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione,
sarà pubblicato sul B.U.R.P., ai sensi del comma a)
dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994, n. 13 e notifi-
cato ai Presidenti delle Comunità interessati oltre
che ai commissari liquidatori nominati.

Bari, addi, 6 febbraio 2009

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 6 febbraio 2009, n. 133

Nomina Assessore Politiche della Salute.

IL PRESIDENTE

Visti gli artt. 41 e segg. dello Statuto della
Regione Puglia (l. r. 12 maggio 2004 n. 7);

Ritenuto di dover procedere alla nomina di
nuovo componente la Giunta Regionale con delega
alle Politiche della Salute in luogo del precedente
Assessore nominato con DPGR n. 70 del 6.5.05,
dimissionario

DECRETA

Di nominare il Prof. Tommaso Fiore, nato a Bari
l’8 giugno 1948, residente a Bari Via Melo, 205,
componente la Giunta Regionale con delega alle
Politiche della Salute.

Di pubblicare il presente Decreto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, 6 febbraio 2009

VENDOLA_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 6 feb-
braio 2009, n. 96

POR PUGLIA 2007-2013, Asse IV - Capitale
Umano: Approvazione delle graduatorie e
impegno di spesa dei progetti pervenuti a seguito
dell’avviso approvato con D.D. n. 1892 del
24/10/08 - Avviso n. 2TA/2008 pubblicato sul
BURP n. 170 del 30/10/08.

L’ANNO 2009 ADDÌ 6 DEL MESE DI FEBBRAIO IN

BARI, PRESSO IL SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

In data 30/10/2008 è stata pubblicata sul BURP
n. 170 la D.D. n. 1892 del 24/10/2008 relativa
all’”Avviso pubblico per la presentazione di pro-
getti per attività formative cofinanziate dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia – POR Puglia –
F.S.E. 2007/2013 - Asse IV – Capitale Umano:
Avviso n. 2TA/2008.
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Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui a tale avviso pubblico è pari
a euro 825.500,00.

In esito a tale avviso sono pervenute al Servizio
Formazione Professionale richieste da parte di n. 14
soggetti proponenti. 

Si è quindi proceduto alla valutazione delle pro-
poste, effettuata da un nucleo di valutazione isti-
tuito con D.D. n. 2411 del 17/12/2008 ed articolata
nelle seguenti fasi:
1. verifica dei requisiti di ammissibilità
2. valutazione di merito

A seguito della verifica di ammissibilità di cui al
precedente punto 1, è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito verbale, dal quale
risulta che i n. 14 soggetti che hanno presentato pro-
poste progettuali sono stati dichiarati tutti ammessi.

Quanto sopra riassunto viene analiticamente
riportato nell’allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

A seguito della valutazione di merito di cui al
precedente punto 2, è stato redatto e sottoscritto un
apposito verbale, dal quale risulta che i n. 14 sog-
getti proponenti dichiarati ammessi hanno presen-
tato complessivamente n. 133 progetti, ammessi a
valutazione di merito, sono risultati tutti idonei, e
quindi finanziabili, avendo conseguito un pun-
teggio uguale o superiore al valore di soglia (600
punti, così come stabilito al paragrafo H) dell’av-
viso); 

In base ai punteggi assegnati dal nucleo di valu-
tazione, secondo quanto stabilito al paragrafo H)
dell’avviso, è stata compilata la graduatoria dei pro-
getti. 

Tale graduatoria è allegata al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto (allegato “A”), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.

I n. 133 progetti ammessi ed idonei hanno tro-
vato capienza nelle risorse disponibili.

Si precisa che per n. 89 progetti, il nucleo di valu-
tazione ha proceduto alla rideterminazione del
finanziamento richiesto, sulla base del parametro
ora/allievo definito al paragrafo E) dell’avviso e del
numero effettivo di allievi previsti nei formulari
presentati.

Complessivamente risultano quindi finanziati di
n. 133 progetti con una spesa complessiva di euro
708.698,90, secondo quanto riportato nell’allegato
“A”.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01

❑ L’U.P.B. 5.2.2. impegna sul bilancio regionale
vincolato, esercizio provvisorio 2009, la com-
plessiva somma di euro 708.698,90 di cui euro
637.829,01 quale quota FSE e Stato ed euro
70.869,89 quale quota Regione, con imputa-
zione ai capitoli così come segue:
- Cap. 1154500 - euro 637.829,01 (90%) -

Residui di stanziamento 2008 - Quota FSE e
Stato;

- Cap. 1154510 - euro 70.869,89 (10%) -
Residui di Stanziamento 2008 - Quota
Regione.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria 

Vincenti

DETERMINA

• di approvare le risultanze dell’istruttoria relativa
all’ammissibilità e di merito delle proposte pro-
gettuali presentate a valere sull’Asse IV – Capi-
tale Umano relative agli interventi di cui all’Av-
viso pubblico n. 2TA/2008 approvato con D.D.
n. 1892 del 24/10/2008 e pubblicato sul BURP n.
170 del 30/10/2008;

• di dare atto che le attività ammesse a finanzia-
mento sono quelle riportate nella graduatoria, di
cui all’allegato “A”, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, dal quale risultano com-
plessivamente finanziati n. 133 progetti con una
spesa complessiva di euro 708.698,90;

• di dare atto che per n. 89 progetti, il nucleo di
valutazione ha proceduto alla rideterminazione
del finanziamento richiesto, sulla base del para-
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metro ora/allievo definito al paragrafo E) del-
l’avviso e del numero effettivo di allievi previsti
nei formulari presentati;

• di impegnare sul Bilancio Regionale vincolato,
esercizio provvisorio 2009 la complessiva
somma di euro 708.698,90 secondo quanto indi-
cato nella sezione contabile;

• di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale composto da n. 4 pagine e contiene n. 1 alle-
gato di n. 14 pagine (per complessive n. 18 pagine):

- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n. 10 giorni lavorativi;

- verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. 7/97, ed
in copia all’Assessore alla Formazione Professio-
nale.

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa. Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 6 feb-
braio 2009, n. 97

POR PUGLIA 2007-2013, Asse IV - Capitale
Umano: Approvazione delle graduatorie ed
impegno di spesa dei progetti pervenuti a seguito
dell’avviso approvato con D.D. n. 2083 del
11/11/08 - Avviso n. 2BA/2008 pubblicato sul
BURP n. 176 del 13/11/08.

L’ANNO 2009 ADDÌ 6 DEL MESE DI FEBBRAIO IN

BARI, PRESSO IL SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

In data 13/11/2008 è stata pubblicata sul BURP
n. 176 la D.D. n. 2083 del 11/11/2008 relativa
all’”Avviso pubblico per la presentazione di pro-
getti per attività formative cofinanziate dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia – POR Puglia –
F.S.E. 2007/2013 - Asse IV – Capitale Umano:
Avviso n. 2BA/2008.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui a tale avviso pubblico è pari
a euro 2.164.500,00

In esito a tale avviso sono pervenute al Servizio
Formazione Professionale richieste da parte di n. 27
soggetti proponenti. 

Si è quindi proceduto alla valutazione delle pro-
poste, effettuata da un nucleo di valutazione isti-
tuito con D.D. n. 2411 del 17/12/2008 ed articolata
nelle seguenti fasi:
1. verifica dei requisiti di ammissibilità
2. valutazione di merito

A seguito della verifica di ammissibilità di cui al
precedente punto 1, è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito verbale, dal quale
risulta che i n. 27 soggetti che hanno presentato
proposte progettuali sono stati dichiarati tutti
ammessi.

Quanto sopra riassunto viene analiticamente
riportato nell’allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

A seguito della valutazione di merito di cui al
precedente punto 2, è stato redatto e sottoscritto un
apposito verbale, dal quale risulta che i n. 27 sog-
getti proponenti dichiarati ammessi hanno presen-
tato complessivamente n. 343 progetti, ammessi a
valutazione di merito, sono risultati tutti idonei, e
quindi finanziabili, avendo conseguito un pun-
teggio uguale o superiore al valore di soglia (600
punti, così come stabilito al paragrafo H) dell’av-
viso); 

In base ai punteggi assegnati dal nucleo di valu-
tazione, secondo quanto stabilito al paragrafo H)
dell’avviso, è stata compilata la graduatoria dei pro-
getti. 

Tale graduatoria è allegata al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto (allegato “A”), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.

I n. 343 progetti ammessi ed idonei hanno tro-
vato capienza nelle risorse disponibili.

Si precisa che per n. 198 progetti, il nucleo di
valutazione ha proceduto alla rideterminazione del
finanziamento richiesto, sulla base del parametro
ora/allievo definito al paragrafo E) dell’avviso e del
numero effettivo di allievi previsti nei formulari
presentati.
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Complessivamente risultano quindi finanziati di
n. 343 progetti con una spesa complessiva di euro
1.888.302,24, secondo quanto riportato nell’alle-
gato “A”.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01
❑ L’U.P.B. 5.2.2. impegna sul bilancio regionale

vincolato, esercizio provvisorio 2009, la com-
plessiva somma di euro 1.888.302,24 di cui
euro 1.699.472,02 quale quota FSE e Stato ed
euro 188.830,22 quale quota Regione, con
imputazione ai capitoli così come segue:
- Cap. 1154500 - euro 1.699.472,02 (90%) -

Residui di stanziamento 2008 - Quota FSE e
Stato;

- Cap. 1154510 - euro 188.830,22 (10%) -
Residui di Stanziamento 2008 - Quota
Regione.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria

Vincenti

DETERMINA

• di approvare le risultanze dell’istruttoria relativa
all’ammissibilità e di merito delle proposte pro-
gettuali presentate a valere sull’Asse IV – Capi-
tale Umano relative agli interventi di cui all’Av-
viso pubblico n. 2BA/2008 approvato con D.D.
n. 2083 del 11/11/2008 e pubblicato sul BURP n.
176 del 13/11/2008;

• di dare atto che le attività ammesse a finanzia-
mento sono quelle riportate nella graduatoria, di
cui all’allegato “A”, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, dal quale risultano com-

plessivamente finanziati n. 343 progetti con una
spesa complessiva di euro 1.888.302,24;

• di dare atto che per n. 198 progetti, il nucleo di
valutazione ha proceduto alla rideterminazione
del finanziamento richiesto, sulla base del para-
metro ora/allievo definito al paragrafo E) del-
l’avviso e del numero effettivo di allievi previsti
nei formulari presentati;

• di impegnare sul Bilancio Regionale vincolato,
esercizio provvisorio 2009 la complessiva
somma di euro 1.888.302,24 secondo quanto
indicato nella sezione contabile;

• di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale, composto da n. 4 pagine e contiene n. 1 alle-
gato di n. 28 pagine (per complessive n. 32 pagine):

- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n. 10 giorni lavorativi;

- verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. 7/97, ed in
copia all’Assessore alla Formazione Professionale.

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa. Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 6 feb-
braio 2009, n. 98

POR PUGLIA 2007-2013, Asse IV - Capitale
Umano: Approvazione delle graduatorie ed
impegno di spesa dei progetti pervenuti a seguito
dell’avviso approvato con D.D. n. 2340 del
28/11/08 - Avviso n. 2LE/2008 pubblicato sul
BURP n. 192 del 11/12/08.

L’ANNO 2009 ADDÌ 6 DEL MESE DI FEBBRAIO IN

BARI, PRESSO IL SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

In data 11/12/2008 è stata pubblicata sul BURP
n. 192 la D.D. n. 2340 del 28/11/2008 relativa
all’”Avviso pubblico per la presentazione di pro-
getti per attività formative cofinanziate dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia – POR Puglia –
F.S.E. 2007/2013 - Asse IV – Capitale Umano:
Avviso n. 2LE/2008.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui a tale avviso pubblico è pari
a euro 1.170.000,00.

In esito a tale avviso sono pervenute al Servizio
Formazione Professionale richieste da parte di n. 15
soggetti proponenti. 

Si è quindi proceduto alla valutazione delle pro-
poste, effettuata da un nucleo di valutazione isti-
tuito con D.D. n. 2411 del 17/12/2008 ed articolata
nelle seguenti fasi:
1. verifica dei requisiti di ammissibilità
2. valutazione di merito

A seguito della verifica di ammissibilità di cui al
precedente punto 1, è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito verbale, dal quale
risulta che i n. 15 soggetti che hanno presentato pro-
poste progettuali sono stati dichiarati tutti ammessi.

Quanto sopra riassunto viene analiticamente
riportato nell’allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

A seguito della valutazione di merito di cui al
precedente punto 2, è stato redatto e sottoscritto un
apposito verbale, dal quale risulta che i n. 15 sog-
getti proponenti dichiarati ammessi hanno presen-
tato complessivamente n. 190 progetti, ammessi a
valutazione di merito, sono risultati tutti idonei, e
quindi finanziabili, avendo conseguito un pun-
teggio uguale o superiore al valore di soglia (600
punti, così come stabilito al paragrafo H) dell’av-
viso); 

In base ai punteggi assegnati dal nucleo di valu-
tazione, secondo quanto stabilito al paragrafo H)
dell’avviso, è stata compilata la graduatoria dei pro-
getti. 

Tale graduatoria è allegata al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto (allegato “A”), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.

I n. 190 progetti ammessi ed idonei hanno tro-
vato capienza nelle risorse disponibili.

Si precisa che per n. 144 progetti, il nucleo di
valutazione ha proceduto alla rideterminazione del
finanziamento richiesto, sulla base del parametro
ora/allievo definito al paragrafo E) dell’avviso e del
numero effettivo di allievi previsti nei formulari
presentati.

Complessivamente risultano quindi finanziati di
n. 190 progetti con una spesa complessiva di euro
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992.949,90, secondo quanto riportato nell’allegato
“A”.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01
❑ L’U.P.B. 5.2.2. impegna sul bilancio regionale

vincolato, esercizio provvisorio 2009, la com-
plessiva somma di euro 992.949,90 di cui euro
893.654,91 quale quota FSE e Stato ed euro
99.294,99 quale quota Regione, con imputa-
zione ai capitoli così come segue:
- Cap. 1154500 - euro 893.654,91 (90%) -

Residui di stanziamento 2008 - Quota FSE e
Stato;

- Cap. 1154510 - euro 99.294,99 (10%) -
Residui di Stanziamento 2008 - Quota
Regione.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria 

Vincenti

DETERMINA

• di approvare le risultanze dell’istruttoria relativa
all’ammissibilità e di merito delle proposte pro-
gettuali presentate a valere sull’Asse IV – Capi-
tale Umano relative agli interventi di cui all’Av-
viso pubblico n. 2LE/2008 approvato con D.D.
n. 2340 del 28/11/2008 e pubblicato sul BURP n.
192 del 11/12/2008;

• di dare atto che le attività ammesse a finanzia-
mento sono quelle riportate nella graduatoria, di
cui all’allegato “A”, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, dal quale risultano com-
plessivamente finanziati n. 190 progetti con una
spesa complessiva di euro 992.949,90;

• di dare atto che per n. 144 progetti, il nucleo di
valutazione ha proceduto alla rideterminazione
del finanziamento richiesto, sulla base del para-
metro ora/allievo definito al paragrafo E) del-
l’avviso e del numero effettivo di allievi previsti
nei formulari presentati;

• di impegnare sul Bilancio Regionale vincolato,
esercizio provvisorio 2009 la complessiva
somma di euro 992.949,90 secondo quanto indi-
cato nella sezione contabile;

• di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale composto da n. 4 pagine e contiene n. 1 alle-
gato di n. 15 pagine (per complessive n. 19 pagine):

- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n. 10 giorni lavorativi;

- verrà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. 7/97, ed
in copia all’Assessore alla Formazione Professio-
nale.

Il Dirigente del Settore
Dott.ssa. Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 19 gennaio 2009, n. 11

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 37,5
MW, e delle opere connesse e delle infrastrutture
indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso da realizzarsi in località “Marchitto” del
Comune di Ordona (Fg), ai sensi del comma 3 di
cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società Eurowind S.r.l, con sede
legale in Ascoli Satriano (Fg).

Il giorno 19 gennaio 2009, in Bari, nella sede
del Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità europea - legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- che il Decreto legislativo n. 387 del 29.12.2003,
nel rispetto della disciplina nazionale, comuni-
taria ed internazionale vigente, e nel rispetto dei
principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43
della legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il
maggior contributo delle fonti energetiche rinno-
vabili alla produzione di elettricità nel relativo
mercato italiano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003.

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del decreto legislativo 387/2003, è rila-
sciata mediante un procedimento unico al quale
partecipano tutte le Amministrazioni interessate,
svolto nel rispetto dei principi di semplificazione
e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni e inte-
grazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la confe-
renza di servizi, la cui finalità è comparare e coor-
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce-
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
con Delibera di Giunta Regionale n. 716 del

31.5.2005 si approvavano le disposizioni per l’ap-
plicazione del Decreto Legislativo n. 387/2003;

la Società Eurowind S.r.l., con nota prot. n.
38/7410 del 05.08.2005, ai sensi dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, ha fatto
richiesta di rilascio Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte eolica com-
posta da n. 15 aerogeneratori di potenza totale pari

2360
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a 30 MW nonché le opere connesse e le infrastrut-
ture indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso da realizzarsi in località “Marchitto” del
Comune di Ordona (Fg); 

il Settore Industria – Industria Energetica (ora Ser-
vizio) con nota prot. n. 38/8583 del 23.09.2005
comunicava alla Società Eurowind S.r.l. la sospen-
sione, ai sensi della L.R. n.9 dell’11/08/05, delle pro-
cedure attivate ai sensi delle disposizioni del D.lgs.
387/2003 e delle disposizioni del D.G.R. 716/05;

la Società Eurowind S.r.l. con nota prot. n.
38/8249 del 20.07.2006 richiedeva all’Assessorato
allo Sviluppo Economico Settore Industria – Indu-
stria Energetica (ora Servizio) la riattivazione delle
procedure per il rilascio dell’Autorizzazione Unica;

il giorno 15.11.2006 si è tenuta la prima riunione
della conferenza di servizi rinviandola a data suc-
cessiva al parere del Settore Ecologia;

con determinazione del Dirigente del Settore
Ecologia n. 124 del 16.03.2007 esclude dalla proce-
dura di VIA, con le prescrizioni nella stessa dettate,
il progetto per la realizzazione dell’impianto da
fonte eolica, costituito dagli aerogeneratori aventi
le seguenti coordinate (Gauss - Boaga fuso Est)
come da tabella: _________________________

AEROGENE- COORDINATE
RATORE N. GAUSS BOAGA_______________

X Y_________________________
1 2573254 4572387
2 2572794 4572473
3 2572297 4572184
4 2573224 4571949
5 2572139 4571776
6 2572830 4571607
7 2572372 4571264
8 2571688 4570924
9 2572125 4570623
10 2572376 4570217
11 2571614 4570265
12 2572295 4569868
13 2571495 4569882
14 2572124 4569418
15 2571474 4569371_________________________

la Società con nota acquisita agli atti con prot. n.
38/5673 del 28.05.2007 ha fatto richiesta di
variante al progetto presentato per il riposiziona-
mento degli aerogeneratori a seguito delle prescri-
zioni espresse dalla Sovrintendenza ai Beni Archeo-
logici ed Architettonici;

la determinazione del Dirigente del Settore Eco-
logia n. 674 del 20.12.2007 esclude dalla procedura
di VIA la variante proposta, con le prescrizioni di
seguito elencate, 
- assicurare che l’eventuale eccesso di materiale

proveniente dagli scavi venga trasportato in
discariche autorizzate allo stoccaggio di rifiuti
inerti;

- garantire che gli adeguamenti delle strade esi-
stenti e le nuove realizzazioni siano realizzate
mediante l’utilizzo di macadam; 

- prevedere, come dichiarato nel progetto, che i
cavidotti di collegamento tra gli aerogeneratori e
la stazione di raccolta dell’energia elettrica pro-
dotta, e tra questa e la rete di trasmissione nazio-
nale in Alta Tensione, siano interrati e corrano
lungo la rete viaria; 

- prevedere la colorazione con bande orizzontali
rosse o nere di una delle tre pale di ogni aeroge-
neratore, così come proposto dal proponente.
riducendo così l’effetto di “motion smear” a
danno dell’avifauna, al fine di ridurre il numero di
collisioni dei volatili con l’impianto; 

- garantire che la dismissione degli aerogeneratori
e delle altre strutture dell’impianto alla fine del
loro ciclo di vita avvenga non solo attraverso il
ripristino dello stato dei luoghi (impegno da assu-
mere nella convenzione), ma anche con la riquali-
ficazione ambientale del sito d’intervento, con
l’utilizzo di specie autoctone adatte al sito. La
fondazione dovrà essere sepolta sotto terreno
vegetale. 

- assicurare l’adeguato smaltimento degli oli deri-
vanti dalla lubrificazione del moltiplicatore di giri
a tenuta, freno meccanico e centralina idraulica
per i freni delle punte delle pale presso il “Con-
sorzio Obbligatorio degli oli esausti” (D.Lgs. n.
95 del 27 gennaio 1992, Attuazione delle Diret-
tive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eli-
minazione degli oli usati), in considerazione delle
caratteristiche di pericolosità degli stessi; 
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- prevedere opere di regimazione delle acque
meteoriche; 

- prevedere, la realizzazione di tutte le opere di
compensazione e mitigazione previste nel pro-
getto e nella relazione di impatto ambientale; 

- che venga stipulatala convenzione in base allo
schema di cui alla DGR 30 novembre 2005, n.
1747 con particolare attenzione agli impegni rela-
tivi alla dismissione e alle fideiussioni.

La variante proposta dalla Società prevede lo
spostamento degli aerogeneratori aventi le seguenti
coordinate (Gauss - Boaga fuso Est) come da
tabella: 

_________________________
AEROGENE- COORDINATE
RATORE N. GAUSS BOAGA_______________

X Y_________________________
1 2571092 4568673
2 2571988 4568871
3 2572566 4568890
4 2572865 4569337
5 2572998 4569748
6 2572863 4570987
7 2572400 4571176
8 2571689 4570924
9 2572126 4570623
10 2572377 4570217
11 2571614 4570266
12 2572296 4569869
13 2571495 4569883
14 2572086 4569611
15 2571474 4569372_________________________

Il giorno 27.03.2008 si è tenuta la seconda riu-
nione della conferenza di servizi;

Preso atto dei pareri espressi in conferenza di ser-
vizi e di seguito riportati:

• Comune di Ordona rilascia parere favorevole;
• Comune di Orta Nova - prot. n. 24339 del

5.11.2008 rilascia parere favorevole alla conclu-
sione della conferenza di servizi, a seguito di sti-
pula di Convenzione con la Società Eurowind
S.r.l.;

• Autorità di Bacino della Puglia - prot. n.608 del
21.01.2008 esprime parere favorevole a condi-
zione che
- Le opere provvisionali necessarie all’esecu-

zione dei lavori siano compatibili con il
deflusso delle acque;

- Le operazioni di scavo e reinterro per la posa
dei cavidotti non modifichino il deflusso delle
acque superficiali e non alterino il regime del-
l’eventuali delle falde idriche superficiali;

- Siano realizzate opere atte ad impedire il trasfe-
rimento nel sottosuolo di eventuali acque
superficiali che si dovessero infiltrare nelle
trincee di scavo anche in funzione della pen-
denza longitudinale del fondo;

- Durante l’esercizio delle opere sia assoluta-
mente evitata l’infiltrazione di acque piovane
nelle trincee realizzate per la posa dei cavi-
dotti;

- Sia garantito il ruscellamento diffuso delle
acque ove queste siano intercettate dalle opere
in progetto;

- Le operazioni di scavo e reinterro per la posa
dei cavidotti, in corrispondenza degli attraver-
samenti dei corsi d’acqua, non alterino la
morfologia attuali degli alvei.

- In corrispondenza degli attraversamenti del
canale ”Ponticello” e del canale “S. Spirito” la
posa del cavidotto ad un valore non inferiore di
0,50 m rispetto a quello previsto in progetto al
fine di non pregiudicare le sistemazioni idrau-
liche definitive, nonché di prevedere a monte e
a valle degli stessi attraversamenti la realizza-
zione di opportuni pozzetti di ispezione;

• Consorzio di Bonifica della Capitanata – Foggia
– prot. n.3077 del 11.02.2008 esprime parere
favorevole a condizione che:
- La ditta assuma l’impegno a rimuovere e/o

modificare gli impianti a propria cura e spese,
rinunciando a indennizzi di sorta qualora esi-
genze di ampliamento degli alvei lo richie-
dano;

- Tra il fondo alveo attuale e l’estradosso del
cassonetto in cls contenente la rete segnala-
zione cavi debba sussistere una distanza non
inferiore a 150 cm;

- A ridosso della trincea di attraversamento da
realizzarsi in prossimità di ponti stradali aventi
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struttura scatolare in cls armato, venga posto in
opera un rivestimento dell’alveo, sia sul fondo
che sulle sponde, costituito da scogli di pie-
trame calcareo di grossa pezzatura, del peso
compreso tra 300 e 800 kg, per uno spessore
non inferiore a 50 cm e per una larghezza non
inferiore a 3 m con l’obbligo di far aderire
detto rivestimento alla soletta in calcestruzzo
dei ponti stradali; la posa della scogliera deve
avvenire previa asportazione del terreno neces-
sario a far luogo al rivestimento con riferi-
mento alla sagoma di norma dall’alveo e non
alle condizioni attuali dello stesso;

• Regione Puglia – Assessorato alle Opere Pub-
bliche Settore LL.PP. – Ufficio Tecnico Provin-
ciale (Genio Civile) - Foggia – prot. n.
19936/2007 del 18.03.2008 esprime parere favo-
revole con le seguenti prescrizioni:
- l’immersione dei cavidotti avvenga almeno

30,00 m prima dell’incontro del ciglio dell’at-
tuale sagoma torrentizia e che la riemersione
sia posta a simmetrica distanza, prescrivendo
inoltre che, ed in tutti i casi, la profondità di
posa del cavidotto sia posto a 1,70 m dal fondo
dell’alveo;

- sotto gli aspetti di sicurezza passiva, nei punti
di emersione, sia apposto un sistema di segna-
lazione di pericolo specifico derivante da fol-
gorazione per contatto, i cui cartelli dovranno
essere apposti e conservati per tutta la durata
della vita della rete e comunque nel periodo in
cui l’atto amministrativo di concessione ha la
validità.

• Arpa Puglia Bari - prot. n.14550 del 30.07.2008
esprime favorevole a condizione che successiva-
mente alla messa in esercizio del parco eolico,
siano effettuate, a cura di tecnico qualificato,
misure fonometriche ex-post sui corpi ricettori
individuati sulla relazione di “Previsione di
impatto acustico” per l’inserimento ambientale
del parco eolico, datata 23.05.2008, che sono
ubicati ad una distanza inferiore ai 300 m dagli
aerogeneratori, per la verifica del rispetto in ter-
mini assoluti e differenziali dei limiti di cui al
DPCM del 14.11.1997 con l’impianto nel suo
funzionamento nominale, le cui risultanze
devono essere trasmesse all’Agenzia; 

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali –
Sovrintendenza Archeologica della Puglia –
Taranto – prot. n. 9083 del 30.07.2007 esprime
parere favorevole a condizione che prima dell’i-
nizio dei lavori:
- Si proceda alla realizzazione di saggi archeolo-

gici, nelle aree di realizzazione delle piazzole
degli aerogeneratori 10, 14, 9, 11, 2, 7 interes-
sati da materiali di affioramento e da tracce di
anomalie aerofotografiche, sotto piena respon-
sabilità dell’Ente che preciserà le operazioni da
effettuare sotto propria direzione e con l’au-
silio di un’impresa esecutrice che abbia la qua-
lificazione nella categoria di riferimento, ai
sensi delle normative vigenti. Il lavoro di assi-
stenza archeologica comporterà la cura della
documentazione scientifica relativa all’emer-
sione di livelli di interesse archeologico, dai
lavori sul campo allo studio del materiale. I
saggi, valutati come numero e ubicazione sulla
base di riscontri sui terreni, saranno posizionati
sulla base del dimensionamento delle piazzole
di cantiere valutate nel piano illustrativo come
aree di circa 60x35 m;

- Per la realizzazione dei restanti aerogeneratori,
dei cavidotti e della viabilità di accesso, si
richiede l’assistenza archeologica nei punti di
installazione dei plinti, dopo lo scotico superfi-
ciale, nei corpi stradali da realizzarsi ex novo,
nelle operazioni di scavo dei cavidotti e nelle
opere di costruzione della sottostazione elet-
trica. L’incarico di assistenza archeologica
comporta l’acquisizione sistematica, con rap-
porti informativi, sullo stato di avanzamento
dei lavori con osservazioni sulle presenze evi-
denziate e sopralluoghi da parte dell’Ente nei
siti indicati come aree di affioramento. Qualora
fossero evidenziati livelli di interesse archeolo-
gico non emersi nelle fasi preliminari nelle fasi
di ricognizione e analisi, si renderanno neces-
sarie ulteriori indagini preventive. La docu-
mentazione archeologica, da curare secondo le
procedure dello scavo archeologico in esten-
sione, consentirà di definire elementi utili alla
prosecuzione dei lavori; 

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali –
Sovrintendenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio delle Province di Bari e Foggia - Bari
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- prot n.5428 del 22.11.2007, per il solo aspetto
monumentale, l’intervento non interessa beni e
/o aree monumentali vincolati a norma della
Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004;

• ASL Foggia – Dipartimento di Prevenzione -
prot. n.01297/1/DP del 26.06.2007 esprime
parere favorevole;

• Acquedotto Pugliese - Unità Territoriale Foggia
– prot. n. 19837/PA/gr del 27.11.2007 esprime
parere favorevole con le seguenti prescrizioni:
- Prevedere l’allontanamento dell’AG n. 1 dalla

rete dell’Acquedotto in quanto ad una distanza
di circa 20 m e tale da ingombrare lo spazio
aereo della fascia terriera sede della condotta
AQP con evidenti emergenti problemi di inter-
venti manutentori all’opera idrica durante l’e-
sercizio dell’aerogeneratore;

- Individuazione di ulteriori n.3 attraversamenti
trasversali di cavidotti e precisamente:
1. Cavidotto proveniente dall’AG n. 13 verso

la SP 85;
2. Cavidotto proveniente dall’SP 85 subito

dopo il vertice verso la SP 92 e nei pressi
dell’incrocio stradale stesso;

3. Cavidotto proveniente dal parco eolico
verso la sottostazione elettrica nei pressi
dell’incrocio delle strade ex SS 161-SP 81;

- Gli attraversamenti trasversali dei cavidotti
interrati dovranno eseguirsi in sottopasso alle
condotte idriche con un franco non inferiore a
50 cm e dovranno essere intubati in guaina pro-
tettrice, debitamente segnalata con nastro, e
prolungata oltre i limiti della proprietà AQP;

- Gli eventuali attraversamenti trasversali di
accesso alle torri eoliche saranno eseguiti
mediante la realizzazione di un opera di prote-
zione della condotta sottostante, consistente in
lastroni di c.a. di lunghezza pari alla larghezza
della fascia AQP, carrabili, certificati e posati
su idonei cordoli laterali paralleli alla condotta;

- I parallelismi alle condotte dovranno correre ad
una distanza non inferiore a 5 m dalle condotte
AQP e comunque fuori dalle fasce terriere di
pertinenza e sedi delle stesse;

- I generatori e qualsiasi opera di fabbrica, com-
presi gli scavi di fondazione, dovranno avere
una distanza non inferiore a 10 m dai confini

AQP escludendo inoltre l’interessamento delle
aree AQP anche dalla gittata delle eliche dei
generatori;

- Salvo quanto in concessione eventuali piazzole
e accessi a strutture del costruendo parco
eolico dovranno escludere l’interessamento dei
terreni AQP;

• Regione Puglia- Assessorato all’Ecologia- Set-
tore Attività Estrattive - prot. n. 5275AES/FG del
07/09/2007: concede, ai soli fini minerai, nulla
osta di massima alla realizzazione del progetto,
precisando che in fase di realizzazione la Società
è comunque tenuta a posizionare i cavidotti alla
distanza di sicurezza dai cigli delle cave in eser-
cizio e/o dismesse, così come previsto dal D.P.R.
09/04/1959 n. 128 sulle Norme di Polizia delle
Miniere e delle Cave;

• Regione Puglia - Assessorato alle Risorse Agroa-
limentari - Settore Foreste- Foggia - prot. n. 7665
del 08.11.2007, concede nulla osta solo ed esclu-
sivamente nei riguardi del vincolo idrogeologico
ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923, nel rispetto
delle seguenti condizioni:
- Siano rispettati i contenuti della relazione geo-

logica;
- I lavori dovranno essere eseguiti senza appor-

tare pregiudizio alla stabilità del suolo, al fine
di evitare i danni di cui all’art. 1 del R.D.L. n.
3267/1923;

- Lo scorrimento e lo smaltimento delle acque
superficiali siano disciplinate in modo da non
arrecare danno alla consistenza del suolo in
ossequio al principio dell’art. 1 del R.D.L. n.
3267/1923;

- I materiali di risulta degli scavi siano depositati
in discariche regolarmente autorizzate;

- Per eventuali ed ulteriori opere da realizzarsi,
ovvero varianti tecniche che si dovessero ren-
dere necessarie dovrà essere richiesto ulteriore
nulla osta al medesimo Ente;

• Agenzia del Demanio- prot. n. 2008/490/F-
Puglia del 09.01.2008 precisa che l’Ente dovrà
essere interessato esclusivamente nel caso di
impianti da realizzare su beni demaniali di com-
petenza;
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• Ministero delle Comunicazioni – Ispettorato Ter-
ritoriale Puglia e Basilicata - prot. n. IT-
BA/2/IE/VIE/1317 del 11.03.2008 concede il
nulla osta limitatamente a quelle parti che non
interessano, con attraversamenti e avvicina-
menti, le linee di telecomunicazione statali,
sociali e private;

• Ministero della Difesa – Direzione Generale dei
Lavori e del Demanio- 2° Reparto- 6° Divisione
- 2° Sezione- prot. n. 
M_D/GGEN/2/416099/262/G8 2007 del
25.10.2007 concede nulla osta all’installazione
degli aerogeneratori a condizione che:

- la Società si attenga alle direttive riguardanti la
segnalazione delle opere costituenti ostacolo alla
navigazione aerea si in fase di realizzazione che
per tutto il tempo di durata dell’attività, sino allo
smaltimento della struttura;

- Vista la particolare struttura degli apparati aero-
generatori, la quota massima dell’ostacolo dal
suolo sarà data dall’altezza della torre aumentata
della dimensione dell’elemento rotante (pala);

- Trenta giorni prima dell’inizio dei lavori la
Società ha l’obbligo di comunicare al Centro
Informazioni Geotopografiche Aeronautiche
(C.I.G.A.) le caratteristiche e i dati tecnici neces-
sari per la rappresentazione sulle carte aeronau-
tiche;

- La Società è tenuta all’effettuazione dei neces-
sari interventi di bonifica;

- La Società comunichi immediatamente al Centro
Informazioni Geotopografiche Aeronautiche
(C.I.G.A.) le eventuali avarie all’impianto di
segnalazione;

• ENAV S.p.A. - prot. n. 
AV/AOP/PAS/CSV/5699/63932 del 25.03.2008
con nota prot. n. 
AV/APO/PROC/CQ/SC5699/148285 del
13.07.2007 l’Ente ha trasmesso proprio parere
favorevole all’ENAC, evidenziando comunque
che trattandosi di ostacoli di altezza superiore a
100 m AGL, dovranno essere oggetto di pubbli-
cazione;

• Aeronautica Militare - Centro Informazioni Geo-
topografiche Aeronautiche - prot. n.
M_DACIGA720/4824/T.11.11 del 31.07.2007
rilascia nulla osta a condizione che:

- Non sia istituita una zona vietata al sorvolo
degli aeromobili a protezione dell’impianto
eolico, in quanto comporterebbe una forte
penalizzazione della operatività civile e mili-
tare;

- Il parco eolico non dovrà generare interferenze
elettromagnetiche tali da compromettere le
comunicazioni radio terra/bordo/terra, le pre-
sentazioni dei sistemi radar e le indicazioni
elettromagnetiche fornite dalle radioassistenze
ubicate nelle vicinanze del sito;

• ENAC - prot. n. 60311/AOC/DIR GEN del
27.09.2007 concede nulla osta alla realizzazione
del parco eolico a condizione che:
- Le pale dell’impianto dovranno essere dotate di

segnaletica diurna e notturna;
- Per quanto riguarda la segnaletica diurna, le

pale dovranno essere verniciate con n. 3 bande
rosse, bianche e rosse di 6 m l’una di larghezza,
in modo da impegnare solamente gli ultimi 18
m delle pale stesse;

- La manutenzione della verniciatura dovrà
essere garantita sempre a cura e spese del pro-
prietario;

- Per quanto riguarda la segnaletica notturna, le
luci dovranno essere posizionate all’estremità
delle pale eoliche e collegate ad un apposito
interruttore al fine di poter illuminare l’aeroge-
neratore solo in corrispondenza del passaggio
della pala nella parte più alta della sua rota-
zione e per un arco di cerchio di 30° circa;

- Dovrà essere, inoltre, prevista a cura e spese
della Società una procedura manutentiva ed il
monitoraggio dell’efficienza della segnaletica
con frequenza minima mensile, dando con-
ferma dell’avvenuta attivazione;

- Dovrà essere comunicata la data di inizio e fine
lavori alla Direzione Aeroportuale di Bari e
all’ENAV ai fini della pubblicazione in AIP;

• Aeronautica Militare - Comando 3° Regione
Aerea - prot. n. TR3-411/3976/2/364 del
06.09.2007 rilascia parere favorevole per gli
aspetti demaniali di propria competenza;

• Aeronautica Militare 16° Reparto Genio Cam-
pale – Ufficio Demanio prot. n. RGC -
16/43/47363/2/162/05 del 08.11.2005 rilascia
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parere favorevole per gli aspetti demaniali di
propria competenza;

• Enel – Divisione Infrastrutture e Reti esprime
parere favorevole alla connessione alla rete di
distribuzione 150 KV da realizzare in “entra -
esce” dalla linea “Ortanova - Cerignola”;

• SNAM Rete Gas – Foggia – prot. n.189 del
23.07.2007 segnala che l’opera non interferisce
con i metanodotti; 

• Ministero dello Sviluppo Economico – Diparti-
mento della Competitività – UNIMIG – prot. n.
1501 del 26.03.2008 rilascia nulla osta alla
costruzione ed all’esercizio dell’elettrodotto, alla
condizione che la Società si impegni a modifi-
care il tracciato nei tratti in cui, all’atto della
costruzione dello stesso elettrodotto, fossero in
corso lavori minerari temporanei o permanenti,
affinché vengano rispettate le distanze previste
dal D.P.R. 09.04.1959 n. 128 sulle “Norme di
Polizia delle miniere e delle cave”;

• Comando Militare Esercito “Puglia” - Prot. n.
M_D E2447/0004428 del 27.09.2007 rilascia il
nulla osta a condizione che la Società effettui gli
interventi di bonifica della zona interessata dai
lavori, comunicandone l’avvenuta effettuazione;

• Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto –
Taranto – prot. n. 035232/UI-DEM/2007 rilascia
nulla osta alla realizzazione dell’impianto a con-
dizione che la Società provveda all’installazione
della segnaletica diurna e notturna prevista per le
strutture a sviluppo verticale, che sarà prescritta
dall’Autorità competente, a tutela del volo a
bassa quota; 

con nota prot. n. 9347 del 30.06.2008 l’Assesso-
rato all’Ambiente – Settore Ecologia comunica che
in riferimento alla Determina Dirigenziale n. 674
del 20.12.2007, a pag. 5, rigo 14 del testo, in merito
alle coordinate dell’aerogeneratore n. 1, sono state
impropriamente riportate le seguenti: “2571092-
4568673” anziché “2571946,8130-4571232,0892”;

con nota prot. n. 38/13842 del 12.12.2008 il Ser-

vizio Industria – Industria Energetica comunicava
agli Enti la chiusura con esito positivo della Confe-
renza di Servizi;

Rilevato che:
• il Comune di Orta Nova con nota prot. n. 24339

del 5.11.2008 trasmetteva al Servizio Industria –
Industria Energetica copia della Convenzione per
la progettazione, realizzazione e gestione del-
l’impianto di produzione di energia eolica da
insediare nell’area buffer a confine con il terri-
torio comunale, stipulata in data 5.11.2008 con la
Ditta Eurowind S.r.l.;

Considerato che:
• ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della legge 241/90 e s.m.i,. all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autoriz-
zazione Unica per la realizzazione di n. 15 aero-
generatori e delle relative opere connesse pro-
posto in progetto, ubicati nel Comune di Ordona
posizionate secondo le seguenti coordinate geo-
grafiche (Gauss - Boaga fuso Est), espresse in
tabella:

_________________________
AEROGENE- Approvate in conferenza di servizi
RATORE N. Coordinate GAUSS BOAGA__________________

X Y_________________________
1 2571946,8130 4571232,0892
2 2571988 4568871
3 2572566 4568890
4 2572865 4569337
5 2572998 4569748
6 2572863 4570987
7 2572400 4571176
8 2571689 4570924
9 2572126 4570623
10 2572377 4570217
11 2571614 4570266
12 2572296 4569869
13 2571495 4569883
14 2572086 4569611
15 2571474 4569372_________________________
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• costruzione ed esercizio di una linea elettrica
interrata a 30 KV per il collegamento tra i gene-
ratori e la cabina di smistamento MT e tra questa
e la cabina di trasformazione utente;

• costruzione ed esercizio cavidotto lungo strade
provinciali e statali per collegarsi alla Cabina di
Consegna nonchè di nuovi raccordi AT Al - Ac
585 della lunghezza di circa 300 m di collega-
mento alla sottostazione elettrica MT/AT nel
Comune di Ortanova;

• in data 18 dicembre 2008 sono stati sottoscritti
tra la Regione Puglia, la Società Eurowind S.r.l.
ed il Comune di Ordona, l’Atto di Impegno e la
Convenzione di cui alla delibera di G.R. n. 35 del
23.01.2007; 

• l’Ufficiale Rogante del Settore Contratti Appalti,
in data 30 dicembre 2008 ha provveduto alla
registrazione dell’Atto di Impegno al repertorio
n. 009905 e della Convenzione al repertorio n.
009906; 

• come risulta dalla relazione istruttoria rep. n° 11
del 19 gennaio 2009 allegata alla presente, il pro-
cedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministra-
tivo.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica di potenza totale pari a 37,50 MW, composto
da n. 15 aerogeneratori della potenza elettrica di 2,5
MW, come innanzi descritti, ubicati nel Comune di
Ordona.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura

autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003. 

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della legge regionale n.7/97;

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

ART. 2)
ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

legge 241/90 e s.m.i, è adottata la determinazione di
conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società Eurowind S.r.l. con sede legale in Ascoli
Satriano (FG), via Melfi km 0,700, Partita IVA
03241320716, dell’Autorizzazione Unica, di cui al
comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003
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e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per la realizza-
zione ed esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica di potenza totale
pari a 37,50 MW, composto da:
• n. 15 aerogeneratori della potenza elettrica di 2,5

MW ubicati nel Comune di Ordona, come di
seguito specificati:_________________________

AEROGENE- Approvate in conferenza di servizi
RATORE N. Coordinate GAUSS BOAGA__________________

X Y_________________________
1 2571946,813 4571232,0892
2 2571988 4568871
3 2572566 4568890
4 2572865 4569337
5 2572998 4569748
6 2572863 4570987
7 2572400 4571176
8 2571689 4570924
9 2572126 4570623
10 2572377 4570217
11 2571614 4570266
12 2572296 4569869
13 2571495 4569883
14 2572086 4569611
15 2571474 4569372_________________________

• costruzione ed esercizio di una linea elettrica
interrata a 30 KV per il collegamento tra i gene-
ratori e la cabina di smistamento MT e tra questa
e la cabina di trasformazione utente;

• costruzione ed esercizio cavidotto lungo strade
provinciali e statali per collegarsi alla Cabina di
Consegna nonchè di nuovi raccordi AT Al - Ac
585 della lunghezza di circa 300 m di collega-
mento alla sottostazione elettrica MT/AT nel
Comune di Ortanova;

ART. 3)
La Società Eurowind S.r.l. nella fase di realizza-

zione dell’impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte eolica di cui al presente provvedi-
mento e nella fase di esercizio del medesimo
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle
prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla
conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi con
i medesimi Enti.

ART. 4)
La presente Autorizzazione Unica avrà durata di

anni venti a partire dalla data di inizio dei lavori più
altri nove anni dalla prima scadenza, su semplice
richiesta della Ditta. 

ART. 5)
Di dichiarare l’impianto, nonché le opere con-

nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col
presente decreto, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1
della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art.
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n.
387, di pubblica utilità.

ART. 6)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo
12 del d.lgs. 387/2003, deve: depositare presso la
Regione Puglia – Assessorato allo sviluppo econo-
mico e innovazione tecnologica:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del for-
nitore resa ai sensi di quanto disposto dagli arti-
coli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esi-
stenza del contratto di fornitura relativo alle com-
ponenti tecnologiche essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07 modificata dalla L.R. 31/08;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune di
Ordona, come disposto con delibera di G.R. n.
35/07 modificata dalla L.R. n. 31/08;
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Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

La fideiussione rilasciata a garanzia della realiz-
zazione dell’impianto è svincolata entro trenta
giorni dal deposito dell’atto di collaudo.

ART. 7)
Il controllo, il monitoraggio e la verifica della

regolare e conforme esecuzione delle opere a
quanto autorizzato è effettuato dalla Regione Puglia
Servizio Industria – Industria Energetica e, per
quanto di competenza, dal Comune di Ordona (FG),
a norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001, e
dagli enti preposti per legge.

ART. 8)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n° 35/2007.

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali compa-
tibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti-
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla
realizzazione del campo eolico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
di Foggia, prima dell’inizio dei lavori, i calcoli
statici delle opere in cemento armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,

nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’ Impegno.

ART. 9)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

ART. 10)
Di notificare, a cura del Servizio Industria e

Industria Energetica, la presente determinazione
unitamente al progetto vidimato alla Società istante
e al Comune di Ordona.

ART. 11)
Il presente atto, composto da n. 19 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 19 gennaio 2009, n. 12

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 26,00
MW, e delle opere connesse e delle infrastrutture
indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso da realizzarsi nel Comune di Ordona (Fg)
in località “Ponte Rotto”, ai sensi del comma 3 di
cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo n. 387
del 29.12.2003. Società Inergia S.p.A., con sede
legale in Ascoli Piceno.

Il giorno 19 gennaio 2009, in Bari, nella sede
del Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in
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attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica; 

- con legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità europea - legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B; 

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici; 

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- che il Decreto legislativo n. 387 del 29.12.2003,
nel rispetto della disciplina nazionale, comuni-
taria ed internazionale vigente, e nel rispetto dei
principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43
della legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il
maggior contributo delle fonti energetiche rinno-
vabili alla produzione di elettricità nel relativo
mercato italiano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’autoriz-
zazione unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003.

- l’autorizzazione unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del decreto legislativo 387/2003, è rila-
sciata mediante un procedimento unico al quale
partecipano tutte le Amministrazioni interessate,

svolto nel rispetto dei principi di semplificazione
e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto
1990, n. 261, e successive modificazioni e inte-
grazioni;

- l’art. 14 della 261/90 e s.m.i. disciplina la confe-
renza di servizi, la cui finalità è comparare e coor-
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce-
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 261/90 e s.m.i,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
la Società Inergia S.p.A., con nota prot. n.

38/7211 del 3 luglio 2006, ai sensi dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, ha fatto
richiesta di rilascio Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonti eolica com-
posta da n. 15 aerogeneratori di potenza totale pari
a 30,00 MW, nonché le opere connesse e le infra-
strutture indispensabili alla costruzione dell’im-
pianto stesso da realizzarsi nel Comune di Ordona
(Fg) in località “Ponte Rotto”;

le opere di connessione prevedono:
• la costruzione ed esercizio di una linea elettrica

interrata a 30 KV per il collegamento tra i gene-
ratori e la cabina di smistamento MT e tra questa
e la cabina di trasformazione utente;

• la costruzione ed esercizio di un cavidotto lungo
strade comunali di Km 8,200 per collegarsi in
antenna a 150 KV alla Cabina di Consegna AT in
entra - esce sulla linea a 150 kV “Foggia Indu-
striale – Ortanova” nel Comune di Foggia di pro-
prietà di Terna (già Enel distribuzione). 

il Settore Ecologia con Determina del Dirigente
n. 374 del 20 luglio 2007 ha ritenuto escluso dalle
procedure di VIA il progetto proposto ed è stato
espresso parere favorevole, limitatamente a n. 14
aerogeneratori e precisamente A1, A2, A3, A4, A5,
A6, A7, A8, A9, A10, A12, A13, A14, A15, con
alcune prescrizioni in fase di realizzazione delle
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opere e con le seguenti ulteriori prescrizioni in
ordine al progetto presentato:

• acquisire il parere favorevole del Comune di
Foggia, per gli aerogeneratori n. A1, A2, A4 e A7, e
del Comune di Ascoli Satriano (FG), per gli aeroge-
neratori n. A1, A3, A6, A10 e A15;
• assicurare che l’eventuale eccesso di materiale

proveniente dagli scavi venga trasportato in
discariche autorizzate allo stoccaggio di rifiuti
inerti;

• garantire che gli adeguamenti delle strade esi-
stenti e le nuove realizzazioni siano realizzate
mediante l’utilizzo di macadam;

• prevedere, come dichiarato nel progetto, che i
cavidotti di collegamento tra gli aerogeneratori e
la stazione di raccolta dell’energia elettrica pro-
dotta siano interrati e corrano lungo la rete viaria;

• prevedere la colorazione con bande orizzontali
rosse o nere di una delle tre pale di ogni aeroge-
neratore, così come proposto dal proponente,
riducendo così l’effetto di “motion smear” a
danno dell’avifauna, al fine di ridurre il numero
di collisioni dei volatili con l’impianto;

• garantire che la dismissione degli aerogeneratori
e delle altre strutture dell’impianto alla fine del
loro ciclo di vita avvenga non solo attraverso il
ripristino dello stato dei luoghi (impegno da
assumere nella convenzione), ma anche con la
riqualificazione ambientale del sito d’intervento,
con l’utilizzo di specie autoctone adatte al sito.
La fondazione dovrà essere sepolta sotto terreno
vegetale.

• assicurare l’adeguato smaltimento degli oli deri-
vanti dalla lubrificazione del moltiplicatore di
giri a tenuta, freno meccanico e centralina idrau-
lica per i freni delle punte delle pale presso il
“Consorzio Obbligatorio degli oli esausti”
(D.Lgs. n. 95 del 27 gennaio 1992, Attuazione
delle Direttive 75/439/CEE relative alla elimina-
zione degli oli usati), in considerazione delle
caratteristiche di pericolosità degli stessi;

• prevedere opere di regimazione delle acque
meteoriche;

con nota prot. n. 38/5183 del 15 maggio 2008 è
convocata la riunione della conferenza di servizi
per il giorno 10 giugno 2008;

Preso atto dei pareri espressi in conferenza di ser-
vizi e di seguito riportati:

• Ministero dello Sviluppo Economico Comunica-
zioni con nota prot. IT/BA/2/IE/VIE/4793 del
07.08.2008 rilascia Nulla Osta;

• Comando militare esercito “Puglia” con prot. N.
M_D E 24472/0019719 del 08/09/2008, concede
il Nulla Osta di Forza Armata subordinatamente
all’effettuazione, da parte della Società interes-
sata, degli interventi di bonifica dell’area in que-
stione, comunicando al Comando l’avvenuta
effettuazione degli stessi: 

• la ASL FG – Cerignola con nota prot. n.
0036/1/DP del 14.01.2008 esprime parere sani-
tario preventivo favorevole;

• Comune di Ordona rilascia parere favorevole;
• Comune di Ascoli Satriano rilascia parere favo-

revole per gli aerogeneratori A1, A3, A6 e A10
ricadenti nell’area Buffer del Comune di Ordona
e ritiene, in attuazione dell’art. 14 comma 5 del
Regolamento Regionale n. 16 del 4.10.2006, di
sottoscrivere apposita Convenzione con la
Società;

• Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Ionio e del Canale D’Otranto –
Taranto con nota prot. n. 020321/UI-DEM/2008
del 05.05.2008 non intravede motivi ostativi,
ritenendo opportuno, tuttavia, sottolineare l’esi-
genza che la Società interessata provveda alla
installazione della segnaletica ottico - luminosa
delle strutture a sviluppo verticale, che sarà pre-
scritta dall’Autorità competente – in conformità
alla normativa in vigore per l’identificazione
degli ostacoli – per la tutela del vola a bassa
quota.

• Arpa Puglia Bari, nota prot. N. 14668 del
01.08.2008 esprime parere favorevole asservito
alle seguenti prescrizioni: venga rimosso l’aero-
generatore denominato A15 o in alternativa
disposto ad una distanza, dal corpo ricettore
identificato “B” sulla relazione di valutazione di
Impatto acustico emissione luglio 2008, tale da
contenere l’impatto acustico in valore assoluto e
differenziale nei termini di legge (a circa 300m);
a seguito della messa in esercizio del parco
eolico, siano effettuati, a cura di tecnico qualifi-
cato, misure fonometriche ex-post sui possibili
corpi ricettori per la verifica del rispetto in ter-
mini assoluti e differenziali dei limiti di cui al
DPCM del 14.11.1997 con l’impianto nel suo
funzionamento nominale. Le risultanze delle
misure devono essere trasmesse all’ente;
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• Ministero per i Beni e le Attività Culturali Dipar-
timento per i Beni Culturali e Paesaggistici Dire-
zione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggi-
stici della Puglia Sopraintendenza per i Beni
Architettonici e per il Paesaggio delle Province
di Bari e Foggia – Bari con nota prot. 5009 del
10.06.2008 non ritiene di esprimere alcun parere
in merito;

• Comando Reclutamento e Forze di Completa-
mento “Puglia” con nota prot n.
M_DE23161/0017768 del 06.09.2006 concede il
Nulla Osta subordinatamente all’effettuazione,
da parte della Società interessata, degli interventi
di bonifica dell’area in questione, comunicando
l’avvenuta effettuazione degli stessi;

• Provincia di Foggia settore viabilità con nota al
prot. 43975 del 01.08.08 comunica che non
risulta alcuna strada provinciale interessata alla
realizzazione di quanto in progetto;

• Regione Puglia Assessorato Assetto del Terri-
torio Servizio Urbanistica Ufficio 2° - Strumen-
tazione urbanistica con nota prot n. 11189/2^ del
17.12.2008 comunica di non dover rilasciare
alcun parere;

• Enel Divisione Infrastrutture e Reti Macro Area
Territoriale Sud Sviluppo Rete Puglia e Basili-
cata con nota prot. 0268386 del 09.06.08 comu-
nica il rilascio dal parere di Conformità della
documentazione progettuale prodotta ai fini delle
pratiche autorizzative;

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Soprintendenza archeologica della Puglia –
Taranto con nota prot. n. 9277 del 31/07/2008
esprime parere di massima favorevole alla realiz-
zazione di piattaforme e cavidotti, con le misure
cautelative e gli accertamenti rispondenti all’or-
ganizzazione dei lavori di archeologia preven-
tiva, in parte già segnalata come procedura di
massima e ulteriormente precisabile all’avvio
delle attività. Il calendario delle attività sarà con-
cordato con la Direzione Lavori, sulla base di
indicazioni puntuali sulla ricerca archeologica e
sui soggetti archeologici incaricati per la stessa;

• ENAC con nota 002694 del 14.01.2008 rilascia il
Nulla Osta con le seguenti raccomandazioni: le
pale dovranno essere dotate di segnaletica diurna
e notturna; le pale dovranno essere verniciate con
n° 3 bande, rosse, bianche e rosse di m. 6 l’una di
larghezza, in modo da impegnare solamente gli
ultimi 18m. delle pale stesse; la manutenzione

della verniciatura dovrà essere garantita sempre a
cura e spese del proprietario del bene; per ciò che
concerne la segnalazione notturna, le luci
dovranno essere posizionate all’estremità delle
pale eoliche e collegate ad un apposito interrut-
tore al fine di poter illuminare l’aerogeneratore
solo in corrispondenza del passaggio della pala
nella parte più alta della sua rotazione e per in
arco di cerchio di 30° circa; a riguardo la Società
potrà eventualmente proporre una soluzione
alternativa, purché parimenti efficace allo scopo
di segnalare l’ostacolo in sommità, come ad
esempio l’utilizzo di luci di sommità da installare
sull’estradosso delle navicelle del rotore. In tal
caso la Società sarà tenuta ad inviare all’ente la
predetta proposta tecnica che sarà oggetto di spe-
cifica valutazione. Dovrà inoltre essere prevista s
cura e spese della Società proprietaria una proce-
dura manutentiva ed il monitoraggio della effi-
cienza della segnaletica con frequenza minima
mensile; inoltre dovrà essere comunicata la data
di inizio e fine lavori alla Direzione Aeroportuale
di Bari ed all’Enav, ai fini della pubblicazione in
AIP ed inoltre dovrà essere confermata l’attiva-
zione della relativa procedura manutentiva a cura
della Società; si segnala, infine, che qualora la
Società ritenga opportuno limitare la segnala-
zione diurna e notturna ad una parte dei genera-
tori, anche al fine di contenere l’impatto ambien-
tale, la società dovrà presentare uno studio al fine
di identificare gli ostacoli più significativi sotto il
profilo aeronautico. 

• Autorità di Bacino della Puglia c/o TECNO-
POLIS CSATA – Valenzano con nota prot.
007470 del 28.07.2008 dichiara che i lavori rela-
tivi alla realizzazione dell’impianto siano com-
patibili con le previsioni del PAI approvato a
condizione che: vengano eseguite ulteriori e più
dettagliate indagini di tipo diretto al fine di avere
una più completa caratterizzazione dell’area. Gli
esiti di dette indagini dovranno essere trasmesse,
per opportuna conoscenza anche all’Autorità; le
opere provvisionali, necessarie all’esecuzione
dei lavori, siano compatibili con il deflusso delle
acque; le operazioni di scavo e rinterro per la
posa dei cavidotti non modifichino il libero
deflusso delle acque superficiali e non alterino il
regime delle eventuali falde idriche superficiali;
siano realizzate opere atte ad impedire il trasferi-
mento nel sottosuolo di eventuali acque superfi-

2372



2373Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

ciali che si dovessero infiltrare nelle trincee di
scavo anche in funzione della pendenza longitu-
dinale del fondo; durante l’esercizio delle opere
sia evitata, in modo assoluto, l’infiltrazione di
acque piovane nelle trincee realizzate per la posa
dei cavidotti; sia garantito il ruscellamento dif-
fuso delle acque ove queste siano intercettate
dalle opere in oggetto indicate. 

• il Dirigente della Regione Puglia – Ufficio
Espropri nel prendere atto della compatibilità
urbanistica delle opere da realizzare, dichiarata
con delibera C.C. di Ordona n. 9 del 06.06.2006,
ha espresso parere favorevole all’approvazione
del progetto e conseguente dichiarazione di Pub-
blica Utilità delle stesse, a condizione dell’avvio
del procedimento previsto dal T.U. 327/01 e dalla
L.R. 3/05;

Rilevato che:
• Il legale rappresentante della società ha dichia-

rato in data 13.11.2007 che la stessa ha la dispo-
nibilità di alcune aree, in virtù di contratti di loca-
zione sottoscritti in data 28.10.2007, e per le
rimanenti aree ha fatto richiesta di avvio del pro-
cedimento d’espropriazione per alcune particelle
non stipulate da contratti;

• Il Servizio Industria Energetica ha inviato Comu-
nicazione di avvio del procedimento d’espropria-
zione alle ditte proprietarie dei terreni interessati
dal progetto con raccomandate in data 5 agosto
2008 protocollate con n. 38/8849, 38/8850,
38/8851, 38/8852 e che da parte dei proprietari
interessati non sono pervenute osservazioni e/o
opposizioni;

• il Comune di Foggia Servizio Ambiente, per gli
aerogeneratori n. A1, A2, A4 e A7, con nota prot.
1734 del 03/10/2008 richiama l’intesa tra i
comuni interessati alla razionalizzazione delle
aree comunali di rispettiva pertinenza nonché
all’utilizzo delle aree “buffer” e confermata dalla
nota prot. n. 3882 del 1.9.2008 del Comune di
Ordona che trasmette il proprio nulla osta;

• il Comune di Ascoli Satriano sottoscrive, in
attuazione dell’art. 14 comma 5 del Regolamento
Regionale n. 16 del 4.10.2006, apposita Conven-
zione con la Società per gli aerogeneratori A1,
A3, A6 e A10 ricadenti nell’area Buffer del

Comune di Ordona in data 16.12.2008 rep. 2684;

• con nota prot. n. 38/14333 del 19 dicembre 2008
il Servizio Industria Energetica ha comunicato
agli Enti la chiusura della Conferenza di Servizi
con l’approvazione di n. 13 aerogeneratori della
potenza elettrica complessiva di 26 MWe;

• la Società con nota del 16 gennaio 2008 acquisito
agli atti al prot. n. 38/507 del 16.1.2008, ha
comunicato all’Autorità di Bacino l’esito posi-
tivo delle indagini di tipo diretto eseguite per una
più completa caratterizzazione dell’area alla rea-
lizzabilità dell’opera;

Considerato che:
• ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della legge 261/90 e s.m.i,. all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione
di conclusione del procedimento con l’autorizza-
zione unica per la realizzazione e l’esercizio di n.
13 su 15 aerogeneratori e delle relative opere
connesse proposto in progetto, ubicati nel
Comune di Ordona posizionate secondo le
seguenti coordinate geografiche (Gauss - Boaga
fuso Est), espresse in tabella:

_________________________
AEROGENE- Approvate in conferenza di servizi
RATORE N. Coordinate GAUSS BOAGA_______________

X Y_________________________
A1 2.568.146 4.576.211
A2 2.568.640 4.576.344
A3 2.568.495 4.575.948
A4 2.569.298 4.576.117
A5 2.569.161 4.575.717
A6 2.569.024 4.575.318
A7 2.569.964 4.576.289
A8 2.569.830 4.575.893
A9 2.569.697 4.575.506
A10 2.569.564 4.575.134
A12 2.570.453 4.575.917
A13 2.570.324 4.575.541
A14 2.570.183 4.575.157_________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

costruzione ed esercizio di una linea elettrica
interrata a 30 KV per il collegamento tra i genera-
tori e la cabina di smistamento MT e tra questa e la
cabina di trasformazione utente;

costruzione ed esercizio di un cavidotto lungo
strade comunali di Km 8,200 per collegarsi in
antenna a 150 KV alla Cabina di Consegna AT in
entra - esce sulla linea a 150 Kv “Foggia Industriale
– Ortanova” nel Comune di Foggia di proprietà di
Terna (già Enel distribuzione). 

• in data 22 dicembre 2008 sono stati sottoscritti
tra la Regione Puglia, la Società Inergia S.p.A. ed
il Comune di Ordona (Fg) l’Atto di Impegno e la
Convenzione di cui alla delibera di G.R. n. 35 del
23.01.2007; 

• l’Ufficiale Rogante del Settore Contratti Appalti,
in data 30 dicembre 2008 ha provveduto alla
registrazione dell’Atto di Impegno al repertorio
n. 009897 e della Convenzione al repertorio n.
009898; 

• come risulta dalla relazione istruttoria rep. n° 12
del 19 gennaio 2009 agli atti del Servizio, il pro-
cedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministra-
tivo;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della legge 261/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’autorizza-
zione unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica di potenza totale pari a 26,00 MW, composto
da n. 13 aerogeneratori, come innanzi descritti, ubi-
cati nel Comune di Ordona in località “Ponte
Rotto”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 261; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della legge regionale n.7/97;

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

ART. 2)
ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

legge 261/90 e s.m.i, è adottata la determinazione di
conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società Inergia S.p.A. con sede legale in Roma Via
del Tritone, 125 - Partita IVA 01752630440 dell’au-
torizzazione unica, di cui al comma 3 dell’art. 12
del D.Lgs. 387 del 29.12.2003, della D.G.R. n. 35
del 23.01.2007 e della L.R. 31 del 21 ottobre 2008,
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per la realizzazione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica di
potenza totale pari a 26,00 MW, composto da:
• n. 13 aerogeneratori ubicati nel Comune di

Ordona, come di seguito specificati:

_________________________
AEROGENE- Approvate in conferenza di servizi
RATORE N. Coordinate GAUSS BOAGA_______________

X Y_________________________
A1 2.568.146 4.576.211
A2 2.568.640 4.576.344
A3 2.568.495 4.575.948
A4 2.569.298 4.576.117
A5 2.569.161 4.575.717
A6 2.569.024 4.575.318
A7 2.569.964 4.576.289
A8 2.569.830 4.575.893
A9 2.569.697 4.575.506
A10 2.569.564 4.575.134
A12 2.570.453 4.575.917
A13 2.570.324 4.575.541
A14 2.570.183 4.575.157_________________________

• la costruzione ed esercizio di una linea elettrica
interrata a 30 kV per il collegamento tra i genera-
tori e la cabina di smistamento MT e tra questa e
la cabina di trasformazione utente;

• la costruzione ed esercizio di un cavidotto lungo
strade comunali di Km 8,200 per collegarsi in
antenna a 150 kV alla Cabina di Consegna AT in
entra - esce sulla linea a 150 kV “Foggia Indu-
striale – Ortanova” nel Comune di Foggia di pro-
prietà di Terna (già Enel distribuzione). 

ART. 3)
La Società Inergia S.p.A. nella fase di realizza-

zione dell’impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte eolica di cui al presente provvedi-
mento e nella fase di esercizio del medesimo
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle
prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla
conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi con
i medesimi Enti.

ART. 4)
La presente autorizzazione unica avrà durata di

anni venti a partire dalla data di inizio dei lavori più

altri nove anni dalla prima scadenza, su semplice
richiesta della Ditta. 

ART. 5)
Di dichiarare l’impianto, nonché le opere con-

nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col
presente provvedimento, ai sensi dei commi 3 e 4
dell’art. 1 della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1
dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre
2003 n. 387, di pubblica utilità.

ART. 6)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo
12 del d.lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia – Assessorato allo sviluppo econo-
mico e innovazione tecnologica:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio
dell’impianto, di importo non inferiore a euro
5,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a
favore del Comune di Ordona, come disposto con
delibera di G.R. n. 35/07;

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
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l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

La fideiussione rilasciata a garanzia della realiz-
zazione dell’impianto è svincolata entro trenta
giorni dal deposito dell’atto di collaudo.

ART. 7)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio della autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

ART. 8)
Il controllo, il monitoraggio e la verifica della

regolare e conforme esecuzione delle opere a
quanto autorizzato è effettuato dalla Regione Puglia
Servizio Industria ed Industria Energetica e, per
quanto di competenza, dal Comune di Ordona (Fg),
a norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001, e
dagli enti preposti per legge.

ART. 9)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
• a ripristinare i luoghi affinché risultino disponi-

bili per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n° 35/2007;

• a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali com-
patibili attività agricole; a ripristinare, a lavori
ultimati, le strade e le aree di cantiere di supporto
alla realizzazione del campo eolico;

• a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili; 

• a depositare presso la struttura tecnica periferica
di Foggia, prima dell’inizio dei lavori, i calcoli
statici delle opere in cemento armato; 

• ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’autorizzazione
unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale; 

• a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-

butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.lgs. n. 494/96, ecc.); 

• a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in
conformità alle norme vigenti in materia. La
nomina del direttore dei lavori e la relativa accet-
tazione dovrà essere trasmessa da parte della
Ditta a tutti gli Enti di cui al precedente art. 6,
unitamente alla comunicazione di inizio dei
lavori di cui all’Atto d’ Impegno;

ART. 10)
Di notificare, a cura del Servizio Industria e

Industria energetica - Ufficio Industria energetica,
la presente determinazione unitamente al progetto
vidimato alla Società istante e al Comune di
Ordona.

ART. 11)
Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 14 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Dirigente del Servizio 
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 23 gennaio 2009, n. 21

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile “biomassa” della
potenza di 39,00 MW, e delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costru-
zione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Brindisi, ai sensi del comma 3 di cui
all’art. 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società S.F.I.R. Raffineria di Brin-
disi S.p.A., con sede legale in Cesena (FO). 

Il giorno 23 gennaio 2009, in Bari, nella sede
del Servizio 
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Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità europea - legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- che il Decreto legislativo n. 387 del 29.12.2003,
nel rispetto della disciplina nazionale, comuni-
taria ed internazionale vigente, e nel rispetto dei
principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43
della legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il
maggior contributo delle fonti energetiche rinno-
vabili alla produzione di elettricità nel relativo
mercato italiano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’autoriz-
zazione unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 così come modificato dalla L.R. 31
del 21.10.2008 ha adottato le procedure per il rila-
scio delle autorizzazioni alla costruzione ed eser-
cizio di impianti per la produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12
del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003.

- l’autorizzazione unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del decreto legislativo 387/2003, è rila-
sciata mediante un procedimento unico al quale
partecipano tutte le Amministrazioni interessate,
svolto nel rispetto dei principi di semplificazione
e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni e inte-
grazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la confe-
renza di servizi, la cui finalità è comparare e coor-
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce-
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
la Società S.F.I.R. Raffineria di Brindisi S.p.A.,

con nota prot. n. 38/8706 del 01.08.2007, ai sensi
dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del
29.12.2003, ha fatto richiesta di rilascio Autorizza-
zione Unica alla costruzione ed all’esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
rinnovabile biomassa di potenza totale pari a 39,00
MW nonché le opere connesse e le infrastrutture
indispensabili alla costruzione dell’impianto stesso
da realizzarsi nel Comune di Brindisi (Br); 

il giorno 22.07.2008 si è svolta la conferenza di
servizi, e che la stessa è stata aggiornata in attesa
del parere del Settore Ecologia; 

il Settore Ecologia con Determina dirigenziale n.
580 del 20 novembre 2007 ha espresso parere favo-
revole del Comitato Regionale per la VIA alla com-
patibilità ambientale per l’impianto di cogenera-
zione alimentato a biocombustibile e gas naturale
da 39 MWe da realizzarsi all’interno dell’area por-
tuale di Brindisi;

la Provincia di Brindisi, mediante un protocollo
d’intesa concordato con la Società sottoscritto dalle
parti in data 31 gennaio 2008, definiva alcune pre-
stazioni ambientali migliorative della centrale in
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oggetto, mediante un’integrazione al progetto defi-
nitivo già depositato presso il Settore Industria-
Industria Energetica (ora Servizio);

la Società proponente, con nota datata 29/2/08 ed
acquisita agli atti del Settore (ora Servizio) al prot.
n. 38/2246, ha presentato l’integrazione migliora-
tiva al progetto definitivo derivante dal protocollo
di intesa sottoscritto con la Provincia di Brindisi,
che ha corretto e riveduto il progetto definitivo

il Comitato Regionale le per la V.I.A. nella
seduta del 20.05.2008, si è espresso dichiarando
che tale integrazione migliorativa viene definita, ai
sensi dell’articolo 5 comma 1 lettera l-bis del
D.Lgs. 4/08, come una modifica non sostanziale e
migliorativa del progetto sottoposto a VIA;

Terna prevede che l’impianto di Biomassa venga
collegato in antenna su una nuova Cabina di con-
segna che sarà collocata in entra-esce sulla linea
150 KV “Exxon Mobil – Brindisi Industriale”, di
proprietà della società Enel Distribuzione;

il giorno 16.10.2008 si è svolta la seconda riu-
nione della conferenza di servizi;

Preso atto dei pareri espressi in conferenza di ser-
vizi e di seguito riportati:

RFI – Rete Ferroviaria Italiana – protocollo
p/2008/0000611 del 28.10.2008 esprime parere
favorevole con prescrizioni in fase di progetto ese-
cutivo: 
1. la richiesta di autorizzazione per ciascuna inter-

ferenza va presentata al proprietario del rac-
cordo, allegando il progetto specifico di ciascun
attraversamento o parallelismo;

2. va presentata una domanda distinta per ogni
attraversamento o parallelismo;

3. il proprietario del raccordo, ricevuta la
domanda, chiede alla RFI consulenza a titolo
oneroso circa l’ammissibilità tecnica, separata-
mente per ciascuna interferenza;

4. RFI, dopo l’esame, rilascia il proprio parere al
proprietario del Raccordo circa l’ammissibilità
tecnica dell’interferenza e comunica la specifica
delle spese d’istruttoria;

5. ricevuto il parere di RFI, il proprietario del Rac-
cordo versa le spese d’istruttoria su richiesta
della mandataria Ferservizi SpA e, se favore-
vole, stipula la Convenzione con il Richiedente
e autorizza l’attraversamento o il parallelismo.

In particolare:
per ciascuna interferenza occorre indicare la

denominazione del Raccordo e la progressiva chilo-
metrica dell’attraversamento, o di inizio e fine per i
parallelismi, misurata dal punto di origine o dira-
mazione del Raccordo stesso;

per ogni parallelismo occorre,inoltre, la rappre-
sentazione di una o più sezioni trasversali, quotate,
effettuate nei punti più significativi.

Comando Provinciale Vigili del Fuoco – Brin-
disi con nota prot. n. 12315 del 14/10/2008, rilascia
il parere favorevole condizionato già espresso con
nota prot. 8795 del 21.07.2008 subordinato all’os-
servanza delle seguenti condizioni:
a) preso atto che l’impianto di riattivazione del car-

bone esausto non risulta indicato negli elaborati
grafici di progetto, l’eventuale realizzazione di
tale impianto è escluso dal presente parere;

b) nei silos di stoccaggio dei semi oleici devono
essere installati dei rilevatori di possibili gas
legati alle reazioni di decomposizione e/o ossi-
dazione per garantire una precoce rilevazione
dei processi di autocombustione;

c) per mantenere nei silos di stoccaggio di semi
oleici le condizioni di temperatura ed umidità
normali, deve essere previsto un elettroventila-
tore di tipo fisso per ogni silo. Lo stesso elettro-
ventilatore deve essere dotato di alimentazione
di sicurezza;

d) si prende atto che i silos di stoccaggio di semi
oleici da realizzare sono pari a 3 (tre), pertanto
l’eventuale realizzazione di ulteriori silos è
esclusa dal presente parere;

e) le operazioni di scarico/carico dei combustibili
liquidi da/a autocisterna devono essere effettuati
a ciclo chiuso;

f) i dati riportati in relazione tecnica rilevati dalla
letteratura tecnica, relativamente alla caratteriz-
zazione della polvere dei prodotti trattati,
devono essere oggetto di opportune verifiche
con prove specifiche e/o test di esplodibilità;
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g) tutte le aree protette devono essere raggiungibili
con il getto d’acqua di almeno un idrante, consi-
derando la lunghezza di spezzone di manichetta
elementare prevista dalla norma tecnica di riferi-
mento ed un getto d’acqua utile con una lun-
ghezza di riferimento non superiore a 5 m;

h) tutti gli impianti di produzione di calore pre-
senti, anche se non specificamente trattati,
devono essere realizzati nel rispetto della speci-
fica norma tecnica di riferimento;

i) tutti i depositi di materiale combustibile devono
essere idoneamente compartimentati e dotati di
aerazione naturale pari ad almeno 1/40 della
superficie in pianta;

j) il lay-out dei macchinari all’interno di fabbri-
cato 9 (confezionamento zucchero) deve essere
tale da garantire la fruibilità di tutte le vie d’e-
sodo e l’assenza di corridoi ciechi superiori a 15
m;

k) l’ubicazione, la distribuzione e la consistenza
dell’impianto idrico antincendio è quella indi-
cata nell’elaborato grafico 21 A;

l) la tramoggia di carico nel deposito di zucchero
greggio, non deve costituire ostacolo all’esodo
delle persone presenti;

m) deve essere previsto almeno un ulteriore can-
cello di accesso per i mezzi di soccorso allo sta-
bilimento, ubicato in posizione ragionevolmente
contrapposta a quello principale;

n) gli impianti di protezione contro gli incendi
devono essere realizzati tenendo presente lo
stato della regola d’arte.

Ai fini dell’ottenimento del certificato di preven-
zione incendi, a lavori ultimati e comunque prima
dell’esercizio dell’attività, dovrà essere richiesta la
visita di controllo secondo le procedure di cui
all’art.3 del D.P.R. 37/98 nelle forme di cui all’art.2
del D.M. 04.05.98. E’ facoltà del Responsabile del-
l’attività in questione di avvalersi delle procedure
previste al comma 5 dell’art.3 del D.P.R. 37/98 ai
fini dell’ottenimento dell’autorizzazione provvi-
soria all’esercizio dell’attività.

Acquedotto Pugliese prot. n. 0139344 del
14/10/2008 concede il nulla osta alla realizzazione
dell’impianto, raccomandando di voler contattare
l’ente, prima della comunicazione dell’inizio dei
lavori, onde poter stabilire, attraverso sopralluoghi

congiunti, le quote di posa e la precisa ubicazione
delle opere idriche/fognanti;

IPEM S.p.A. parere del 9 ottobre 2008 esprime
parere favorevole a condizione che vi sia un coin-
volgimento all’approvazione del progetto esecutivo
relativo all’attraversamento della Via “O.M. Cor-
bino” nel punto di passaggio interessato dai gasdotti
di proprietà e presenza di personale IPEM S.p.A.
nelle fasi operative.

Autorità di Bacino della Puglia con Prot. n.
10447 del 15/10/08 ritiene la realizzazione della
centrale ibrida di cogenerazione alimentata a oli
vegetali e gas naturale compatibile con le previsioni
del P.A.I. approvato con prescrizioni:
1. Il cavidotto di acciaio e la struttura metallica, a

sostegno dello stesso, abbiano un franco di un
metro rispetto al palo libero in alveo corrispon-
dente al transito di una piena con tempo di
ritorno di 200 anni;

2. Per lo stoccaggio, ancorché temporaneo, dei
materiali di risulta siano individuate aree non
ricadenti tra quelle ascrivibili ad “alveo fluviale
in modellamento attivo ed aree golenali” e
“fasce di pertinenza fluviale”, così come definite
dai citati artt.6 e 10, nonché dall’art. 36 delle
N.T.A. del PAI, al fine di non indurre in esse
ostacoli al normale deflusso delle acque;

3. Qualora i materiali provenienti dagli scavi non
dovessero essere del tutto riutilizzati per la
ricomposizione delle aree, per gli stessi siano
individuati siti e modalità di stoccaggio e di con-
ferimento a discarica conformi alla normativa
vigente in materia.

Sarà cura del Responsabile Unico del Procedi-
mento tenere in debito conto delle prescrizioni con-
tenute nella presenta nota.

Provincia di Brindisi con nota prot. n. 162698
del 15 Ottobre 2008 esprime parere favorevole;

Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo –
Prot. n. 5210 del 16.10.08 esprime parere favore-
vole alla realizzazione di un sottopasso per l’attra-
versamento del canale “Fiume Piccolo” confer-
mando che l’esecuzione delle opere potrà avvenire
ad avvenuta istruttoria della pratica previo invio
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degli elaborati esecutivi e accettazione delle pre-
scrizioni e condizioni di rito. 

SNAM RETE GAS nota prot. 139/08 del
23.10.2008 comunica il benestare all’esecuzione
dei lavori subordinato a:

1° attraversamento: metanodotto DEr. Fiat Avia-
zione DN 250 (10”) – Met. Dep. Asi DN 150 (6”).
L’attraversamento per entrambi i metanodotti in
esame dovrà essere eseguito con scavo a cielo
aperto ad una profondità di m. 2 dalle ns. condotte;

parallelismo: Met. Depuratore Asi DN 150 (6”),
il parallelismo su Via Macaluso, dovrà essere ese-
guito ad una distanza di m. 2,10 dal metanodotto;

2° attraversamento: Met. All.to EXXonMobil
DN 100 (4”). L’attraversamento dovrà essere ese-
guito con scavo a cielo aperto, mantenendo una
distanza tra le superfici affacciate non inferiore a m.
1,5;

3° attraversamento: Met. Depuratore Asi DN 150
(6”). L’attraversamento del met. (via Macaluso
angolo via per Pandi), dovrà essere eseguito con
scavo a cielo aperto, mantenendo una distanza tra le
superfici affacciate pari a 0,90.

ARPA PUGLIA in data 16.10.2008 esprime
parere favorevole, stigmatizzando comunque l’im-
pegno di detta società di utilizzare una filiera corta
per l’approvvigionamento del combustibile vege-
tale al fine di una ricaduta positiva sull’economia
agricola locale.

CONSORZIO SISRI – modulo parere del
16.10.2008 comunica il parere favorevole condizio-
nato con le seguenti prescrizioni:
a) il rinterro dell’elettrodotto interrato di collega-

mento della centrale di Via delle Bocce alla sot-
tostazione di Strada per Pandi sia eseguito con
calcestruzzo fluido per riempimenti;

b) il ripristino del piano viabile sia esteso all’intera
carreggiata interessata dall’elettrodotto;

c) prima dell’inizio lavori, sia inoltrata relazione di
calcolo per la determinazione delle fasce di
rispetto dell’elettrodotto (D.M. 29 maggio
2008).

Circa il tratto di elettrodotto posizionato nella
fascia di rispetto della Via Corbino, si approva la
soluzione proposta a condizione che ogni maggiore

onere riveniente per il Consorzio e/o per le Ditte ivi
insediate e derivante dalla presenza dell’elettro-
dotto medesimo lungo la suddetta fascia di rispetto
sia a carico esclusivo della Società proponente.

Per il tracciato dell’elettrodotto interessante la
suddetta fascia, prima dell’inizio lavori, sarà
accesa, a favore della Società proponente, servitù di
passaggio.

Relativamente all’attraversamento del canale
Fiume Piccolo, si prescrive che lo stesso sia plani-
metricamente compatibile con il tracciato della via-
bilità di Piano Regolatore dell’A.S.I. e del nuovo
ponte di scavalco dello stesso canale.

COMUNE DI BRINDISI Ufficio tecnico/ set-
tore Ambiente, Edilizia sostenibile nota prot.
2533 del 04.11.2008 rilascia parere favorevole con
alcune prescrizioni per le quali la Società dovrà
esprimere specifico impegno realizzativo che dovrà
trovare riscontro negli elaborati relativi alla proget-
tazione esecutiva.

Azienda Sanitaria Locale BR- Brindisi -
Dipartimento di Prevenzione, nota prot. N. 5610
del 11.06.2008 esprime parere di massima favore-
vole dal punto di vista strettamente igienico sani-
tario, a condizione che:
1. Vengano adottati tutti i dispositivi di sicurezza

disponibili secondo la migliore tecnologia esi-
stente per la tutela della salute dei lavoratori in
relazione ai fattori di rischio;

2. Vengano rispettati i limiti di legge per quanto
riguarda le emissioni rumorose sia all’interno
che all’esterno dell’opificio;

3. Vengano poste in essere tutte le misure e gli
accorgimenti tecnici necessari per la tutela del-
l’aria, suolo, sottosuolo e falda acquifera che
devono essere ritenuti idonei dall’Arpa Puglia;

4. che il piano di bonifica e recupero del sito pre-
sentato sia ritenuto idoneo e validato da parte
dell’Arpa;

5. che l’Arpa Puglia, effettui, con cadenza perio-
dica, il monitoraggio ambientale e trasmetta i
risultati, corredati da opportuna valutazione tec-
nica, allo scrivente Dipartimento per la valuta-
zione di competenza.

Enel Distribuzione in data 15 luglio 2008
esprime parere favorevole. La soluzione tecnica
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prevede il collegamento alla linea 150 kv “EXXON
MOBIL – Brindisi Industriale 2”;

Regione Puglia - Area Politiche per l’ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana - Servizio Lavori Pubblici
prot. n. 9842 del 8.10.2008 ritiene in non aver
alcuna competenza in merito all’approvazione del
progetto;

Ministero delle Comunicazioni Ispettorato Terri-
toriale Puglia e Basilicata con nota prot.
IT/BA/IE/VIE/3147 del 04.05.2008 ha chiesto alla
Società la sottoscrizione dell’atto di sottomissione
ai sensi dell’art. 120 del T.U. R.D. 11.12.1933 N.
1775, che viene dalla stessa Società sottoscritta in
data 4 giugno 2008;

Regione Puglia - Assessorato Assetto del terri-
torio - Servizio urbanistica ufficio 2^ - Strumenta-
zione Urbanistica con nota prot. n. 11041/2 del
12.12.2008 fa presente che non è richiesto il parere
e/o autorizzazione paesaggistica ai sensi di quanto
disposto dall’art. 1.03 comma 6 delle N.T.A. dal
PUTT/p approvato dalla Giunta Regionale del
15.12.2000.

Rilevato che:
la Società S.F.I.R. Raffineria di Brindisi S.p.A.

con prot. DG061/08 del 25.09.2008 dichiara che:
• l’area su cui sarà realizzata la centrale e la sotto-

stazione di connessione alla rete elettrica nazio-
nale sono state già acquisite in favore di SFIR
Raffinerie di Brindisi Spa dal Consorzio SISRI di
Brindisi; 

• il cavidotto che collega la centrale con la sotto-
stazione di connessione alla rete elettrica nazio-
nale impegna per la quasi totalità del percorso
strade consortili e pertanto l’asservimento del
percorso del cavo verrà acceso con il Consorzio
SISRI;

• le particelle impegnate dal percorso del cavidotto
eccedenti le fasce di pertinenza stradale sono la
n. 223, 160,283,307,120 del foglio 55 e la 207
del foglio 80. Le particelle 223,160,283 del
foglio 55 e la n. 207 del foglio 80 risultano di
proprietà del Consorzio SISRI con il quale verrà
acceso un opportuno accordo di asservimento,
mentre le particelle n. 307, 120 del foglio 55
risultano di proprietà privata, con il quale verrà
sottoscritto un accordo di asservimento bonario; 

pertanto per le motivazioni succitate non ha
chiesto l’avviamento di attività espropriativa o di
asservimento coatto;

la Società S.F.I.R. Raffineria di Brindisi S.p.A. in
data 23.01.2009 con nota prot. DG004/09 comunica
che le prescrizioni richiamate nella nota del comune
di Brindisi prot. 13008/2008 saranno riscontrati
nella fase esecutiva del progetto.

Considerato che:
• ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della legge 241/90 e s.m.i,. all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione
di conclusione del procedimento con l’autorizza-
zione unica per la realizzazione di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte biomassa
e delle relative opere connesse proposto in pro-
getto, ubicato nel Comune di Brindisi posizio-
nato nell’area portuale di Brindisi nella zona
EST rispetto all’abitato raggiungibile percor-
rendo la SS 379 (E55 BA-BR) provenendo da
Nord. Via mare è raggiungibile dal porto esterno
ed in particolare dalle banchine di Costa Morena
che distano dal sito circa 800 metri in linea aria.

• l’impianto di Biomassa sarà collegato in antenna
su una nuova Cabina di consegna che sarà collo-
cata in entra-esce sulla linea 150 KV “Exxon
Mobil – Brindisi Industriale ”, di proprietà della
società Enel Distribuzione;

• in data 23 dicembre 2008 è stato sottoscritto tra
la Società Società S.F.I.R. Raffineria di Brindisi
S.p.A., la Regione Puglia e il Comune di Brin-
disi, l’Atto di Impegno e la Convenzione di cui
alla delibera di G.R. n. 35 del 23.01.2007; 

• l’Ufficiale Rogante, del Servizio Affari Generali,
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi-
nistrazione della Regionale Puglia, in data 30
dicembre 2008 ha provveduto alla registrazione
dell’Atto di Impegno al repertorio n. 009899 e
della Convenzione al repertorio n. 009900; 

• come risulta dalla relazione istruttoria rep. n° 21
del 23 gennaio 2009 agli atti d’Ufficio, il proce-
dimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministra-
tivo;
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Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’autorizza-
zione unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
Biomassa di potenza totale pari a 39,00 MW, ubi-
cato nel Comune di Brindisi.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in

ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della legge regionale n.7/97;

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

ART. 2)
ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

legge 241/90 e s.m.i, è adottata la determinazione di
conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società S.F.I.R. Raffineria di Brindisi S.p.A. con
sede legale in Cesena (FO) via B. Croce, 7, Partita
IVA 03673640409 dell’autorizzazione unica, di cui
al comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, per
la realizzazione ed esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte biomassa di
potenza totale pari a 39,00 MW, composto da:
• un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte biomassa e delle relative opere connesse
proposto in progetto, ubicato nel Comune di
Brindisi posizionato nell’area portuale di Brin-
disi nella zona EST rispetto all’abitato raggiungi-
bile percorrendo la SS 379 (E55 BA-BR) prove-
nendo da Nord. Via mare è raggiungibile dal
porto esterno ed in particolare dalle banchine di
Costa Morena che distano dal sito circa 800 metri
in linea aria;

• una nuova Cabina di consegna collocata in entra-
esce sulla linea 150 kV “Exxon Mobil – Brindisi
Industriale ”, di proprietà della società Enel
Distribuzione;

ART. 3)
La Società S.F.I.R. Raffineria di Brindisi

S.p.A., dovrà provvedere all’adeguamento del pro-
getto alle prescrizioni formulate con nota prot. n.
2533 del 04.11.2008 del Comune di Brindisi, e i
relativi elaborati dovranno sottoposti all’esame del
medesimo Comune per le valutazioni di compe-
tenza, prima dell’avvio dei lavori;
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ART. 4)
La Società S.F.I.R. Raffineria di Brindisi

S.p.A. nella fase di realizzazione dell’impianto di
produzione di energia elettrica da fonte biomassa di
cui al presente provvedimento e nella fase di eser-
cizio del medesimo impianto dovrà assicurare il
puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli
Enti intervenuti alla conferenza di servizi, all’uopo
interfacciandosi con i medesimi Enti.

ART. 5)
La presente autorizzazione unica avrà durata di

anni venti a partire dalla data di inizio dei lavori più
altri nove anni dalla prima scadenza, su semplice
richiesta della Ditta. 

ART. 6)
Di dichiarare l’impianto, nonché le opere con-

nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col
presente decreto, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1
della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art.
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n.
387, di pubblica utilità.

ART. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo
12 del d.lgs. 387/2003, deve: depositare presso la
Regione Puglia – Assessorato allo sviluppo econo-
mico e innovazione tecnologica:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07 modificata dalla L.R. 31/08;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune di
Ordona, come disposto con delibera di G.R. n.
35/07 modificata dalla L.R. n. 31/08;

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

La fideiussione rilasciata a garanzia della realiz-
zazione dell’impianto è svincolata entro trenta
giorni dal deposito dell’atto di collaudo.

ART. 8)
Il controllo, il monitoraggio e la verifica della

regolare e conforme esecuzione delle opere a
quanto autorizzato è effettuato dalla Regione Puglia
Servizio Industria ed Industria Energetica e, per
quanto di competenza, dal Comune di Brindisi (Br),
a norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001, e
dagli enti preposti per legge.

ART. 9)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
a ripristinare i luoghi affinché risultino disponi-

bili per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4 del-
l’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art. 2.3.6
comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di Giunta
Regionale n° 35/2007.
• a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del-

l’impianto non direttamente occupate dalle strut-
ture e rese disponibili per le eventuali compati-
bili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti-
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto
alla realizzazione dell’impianto;

• a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;
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• a depositare presso la struttura tecnica periferica
di Brindisi, prima dell’inizio dei lavori, i calcoli
statici delle opere in cemento armato;

• ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’autorizzazione
unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

• a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.lgs. n. 494/96, ecc.);

• a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in
conformità alle norme vigenti in materia. La
nomina del direttore dei lavori e la relativa accet-
tazione dovrà essere trasmessa da parte della
Ditta a tutti gli Enti di cui al precedente art. 6,
unitamente alla comunicazione di inizio dei
lavori di cui all’Atto d’ Impegno.

ART. 10)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

ART. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Industria e

Industria energetica - Ufficio Industria Energetica,
la presente determinazione unitamente al progetto
vidimato, alla Società istante e al Comune di Brin-
disi.

ART. 12)
Il presente atto, composto da n. 15 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 26 gennaio 2009, n. 47

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza di 11 MW, e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione
dell’impianto stesso da realizzarsi nel Comune
di Brindisi (Br), ai sensi del comma 3 di cui
all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società Italgest Photovoltaic S.r.l.,
con sede legale in Melissano (Le).

Il giorno 26 gennaio 2009, in Bari, nella sede
del Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica; 

- con legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità europea - legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B; 

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici; 

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della legge
1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior con-
tributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;
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- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003.

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del decreto legislativo 387/2003, è rila-
sciata, nei modi e termini indicati dalla L.R.
31/08, mediante un procedimento unico al quale
partecipano tutte le Amministrazioni interessate,
svolto nel rispetto dei principi di semplificazione
e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni e inte-
grazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la confe-
renza di servizi, la cui finalità è comparare e coor-
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce-
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
con Delibera di Giunta Regionale n. 716 del

31.5.2005 si approvavano le disposizioni per l’ap-
plicazione del Decreto Legislativo n. 387/2003;

la Società Italgest Energia S.p.A., con nota prot.
n. 38/1565 dell’08.02.2007, ai sensi dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, ha fatto
richiesta di rilascio Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-

duzione di energia elettrica da fonte solare (fotovol-
taica) composta da n. 52800 moduli di potenza
totale pari a 11 MW, nonché le opere connesse e le
infrastrutture indispensabili alla costruzione del-
l’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di Brin-
disi (Br);

la Società con nota del 31.01.2007 attestava la
non assoggettabilità dell’impianto fotovoltaico alle
procedure di verifica ovvero alla procedura di
V.I.A., ex L.R. 11/2001, allegando contestualmente
una relazione esplicativa necessaria alla valuta-
zione di quanto attestato, in ottemperanza a quanto
prescritto dal punto 2.3.1 lettera c) Allegato A alla
D.G.R. n. 1550 del 13.10.2006; 

il Servizio Industria e Industria Energetica, con
nota prot. n. 38/5965 del 05.06.2007, ha convocato
la conferenza di servizi per il giorno 21.06.2007;

Preso atto dei pareri espressi in conferenza di ser-
vizi e di seguito riportati:

Comune di Brindisi parere favorevole alle
seguenti condizioni:
- dovrà essere effettuata la raccolta differenziata

dei rifiuti classificati come “rifiuti solidi urbani
e/o assimilabili agli urbani” e la raccolta dell’u-
mido, nel caso sia previsto un servizio mensa per
i lavoratori;

- le terre e le rocce di scavo rinvenienti dalle atti-
vità connesse alla realizzazione dell’impianto
dovranno essere caratterizzate al fine di verifi-
cane il rispetto dei limiti del D.M. 471/99 e s.m.i.
che ne consenta il riutilizzo in loco oppure l’indi-
viduazione di un sito non inquinato in grado di
accoglierle, ai sensi del R.R. n.6/2006; qualora si
dovesse verificare il superamento dei limiti citati
il suolo inquinato dovrà essere smaltito nei modi
di legge;

- dovranno essere esplicitate le modalità di raccolta
e smaltimento delle acque piovane, in conformità
alla normativa nazionale e regionale di settore;

- dovrà essere redatto un Piano di Sicurezza ai
sensi del D.Lgs. 494/96 e s.m.i. e garantita la
sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del D.Lgs.
626/94 e s.m.i.;

- dovrà provvedere alla mitigazione dell’impatto
visivo dell’opera, in fase di cantiere e di esercizio,
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sia sull’avifauna che sulla ZPS Fiume Grande
annessa al parco regionale delle Saline di Punta
della Contessa;

- dovrà presentare una analisi dei livelli di inquina-
mento acustico attuali e futuri con le eventuali
misure di mitigazione, da adottare in fase di pro-
gettazione esecutiva;

- dovrà integrare la documentazione con una
tabella di verifica parametrica e di ottemperanza
agli standard edilizi e urbanistici, rapportati alle
N.T.A. del Piano Regolatore SISRI e del P.R.G.
vigenti;

Ministero per i Beni Culturali e le Attività Cultu-
rali - Soprintendenza per i Beni Architettonici e per
il Paesaggio – Lecce – rilascia parere favorevole
all’esecuzione dell’impianto;

Ministero per i Beni e le Attività Culturali –
Soprintendenza per i Beni Archeologici per la
Puglia – Taranto - parere favorevole al progetto alle
seguenti condizioni:
- tutti i lavori previsti in progetto che comportino

spostamenti di terreno nelle aree libere da prece-
denti impianti, dovranno essere eseguiti con il
controllo di archeologi esterni con comprovata
esperienza e, nel caso di rinvenimenti di livelli e/o
strutture archeologiche, i lavori dovranno essere
sospesi nelle aree interessate per gli accertamenti
tecnici di competenza;

- per gli eventuali accertamenti archeologici, da
eseguire con la Direzione scientifica della Soprin-
tendenza, gli incarichi di assistenza scientifica
saranno affidati ad archeologi esterni accreditati
presso la stessa Soprintendenza, mentre i lavori di
scavo da eseguirsi a mano dovranno essere affi-
dati a ditte appartenenti alla categoria OS 25;

- per la salvaguardia e la tutela dei resti archeolo-
gici che dovessero venire in luce nel corso dei
lavori, la Soprintendenza si riserva di poter chie-
dere varianti al progetto originario;

- la Società dovrà preventivamente comunicare la
data di inizio dei lavori; 

Autorità di Bacino della Puglia rilascia nulla osta
alla realizzazione dell’impianto;

Arpa Puglia esprime parere favorevole al pro-
getto con la seguente prescrizione:

- redazione di un dettagliato piano di smaltimento
e/o recupero dei rifiuti generatisi al momento
della cessazione dell’attività che dovrà tener
conto anche delle indicazioni del D.Lgs. 151/05;

Consorzio Speciale per la Bonifica dell’Arneo –
Nardò- esprime parere favorevole preventivo all’in-
tervento;

Consorzio SISRI - Brindisi esprime parere favo-
revole al progetto alle seguenti condizioni:
- siano rispettate le norme tecniche d’attuazione del

vigente Piano Regolatore Territoriale dell’A.S.I.
di Brindisi (con particolare riferimento agli arti-
coli 19 e 36 delle N.T.A.);

- siano realizzati nella zona industriale di Brindisi,
contestualmente alla realizzazione dell’impianto,
i seguenti edifici e servizi previsti dalla relazione
tecnica illustrativa:
1) centro ricerche e di formazione per tecnici nel

campo dell’energia solare;
2) scuola di Formazione sulle Energie Rinnova-

bili rivolta alle Pubbliche Amministrazioni;
3) opificio destinato alla produzione e manuten-

zione di pannelli fotovoltaici;

Ministero delle Comunicazioni – Ispettorato Ter-
ritoriale Puglia e Basilicata – Bari - nulla osta prov-
visorio alla costruzione dell’l’impianto limitata-
mente a quelle parti che non interessano, con attra-
versamenti e avvicinamenti, le linee di telecomuni-
cazioni statali, sociali e private e con la prescrizione
che il rilascio del consenso alla costruzione dell’in-
tero impianto elettrico è subordinato all’approva-
zione dei progetti di dettaglio relativi agli attraver-
samenti e parallelismi, da redigere in conformità
alle norme vigenti per l’esecuzione delle linee elet-
triche aree esterne;

Ente Nazionale Aviazione Civile (ENAC) - Dire-
zione operatività e Certificazione Aeroporti – nulla
osta alla realizzazione dell’opera;

ENAV S.p.A. – Direzione Generale –ENAC
parere favorevole alla realizzazione dell’impianto;

Aeronautica Militare - Comando III Regione
Aerea – parere favorevole al rilascio del nulla-osta
per gli aspetti demaniali di competenza;
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15° REPARTO INFRASTRUTTURE – Ufficio
Demanio e Servitù Militari – Bari - parere favore-
vole alla concessione del nulla osta militare senza
imposizione di vincoli;

Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto –
Taranto – parere favorevole al!a realizzazione del-
l’impianto;

Ministero dell’Interno - Comando Provinciale
dei Vigili del Fuoco – Brindisi – che, nel comuni-
care che nell’ambito del progetto non è prevista
alcuna attività soggetta a proprio parere ai sensi
della Legge n. 966/65 e dei D.P.R. n. 577/82 e n.
37/98, richiama il D.M. del 09.05.2001 che per
l’impianto da ubicare all’interno del Polo Petrolchi-
mico di Brindisi stabilisce requisiti minimi di sicu-
rezza.

Successivamente alla riunione della conferenza
di servizi del 21.06.2007 sono pervenuti i seguenti
pareri:

ASL - Dipartimento di Prevenzione - Ufficio
Progetti Brindisi - con nota prot. n.7292 del
1.06.2007 esprime parere favorevole a condizione
che:
- siano documentate ed autorizzate le modalità di

smaltimento delle acque di lavaggio;
- sia rispettata la normativa prevista nel D.Lgs.

626/94;
- sia rispettata, nella fase cantieristica, la normativa

prevista dal D.Lgs. 233/05 relativamente ai lavo-
ratori esposti al rischio di caduta dall’alto;

- siano eseguite, a trasformazione elettrica avve-
nuta, tutte le formalità relative alla Legge 46/90 e
s.m.i., per la prevenzione del rischio elettrico; 

Comando Militare Esercito “Puglia” – Bari – con
nota prot. n. M_D E24472/0001649 DEL
30.07.2007 rilascia il nulla osta alla realizzazione
dell’opera; 

con nota del 10.10.2007 la Società Italgest
Energia S.p.A. accettava la S.T.M.G. di Terna
S.p.A. per l’allacciamento alla RTN;

con nota del 06.06.2008 la Società ha comuni-

cato che a seguito del dissequestro del sito, avve-
nuto con Decreto del Tribunale di Brindisi in data
03.03.2008, non sussistono vincoli e/o oneri gra-
vanti sullo stesso; nella medesima nota, la Società
ha confermato di procedere alla caratterizzazione
del sito, secondo le modalità e le tempistiche indi-
cate durante la conferenza di servizi del 06.02.2008
tenutasi presso il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare; 

con nota prot. n. 38/7266 del 04.07.2007 il Ser-
vizio Industria - Industria Energetica comunicava
agli Enti la chiusura positiva della Conferenza di
Servizi, con l’impegno per il proponente di rispet-
tare nella fase esecutiva del progetto l’adeguamento
alle prescrizioni indicate dai vari Enti. 

Rilevato che:
• con atto notarile Rep.20643 – Racc. 8743 del

15.09.2008, è stata costituita la Società “Italgest
Photovoltaic S.r.l.” nella quale è stato conferito il
ramo d’azienda della Italgest Energia S.p.A.,
comprensivo dei beni e dei mezzi relativi alla
realizzazione dell’impianto in oggetto; 

Considerato che:
• ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della legge 241/90 e s.m.i,. all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autoriz-
zazione Unica per: 
- la realizzazione dell’impianto di produzione di

energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica)
composto da n. 52800 moduli e delle relative
opere connesse proposti in progetto, ubicati nel
Comune di Brindisi; 

- la costruzione ed l’esercizio di cabine elet-
triche di raccolta e di un elettrodotto interrato a
20 KV per il vettoriamento dell’energia elet-
trica dalla centrale fotovoltaica alla cabina di
consegna e trasformazione (20/150 KV); 

- la costruzione ed l’esercizio di una cabina di
consegna per il collegamento in antenna a 150
KV sulla linea “Exxon Mobil – Brindisi Indu-
striale 2” di proprietà Enel Distribuzione; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

• in data 01.08.2008 sono stati sottoscritti tra la
Regione Puglia, la Società Italgest Photovoltaic
S.r.l. ed il Comune di Brindisi, l’Atto di Impegno
e la Convenzione di cui alla delibera di G.R. n.
35 del 23.01.2007; 

• l’Ufficiale Rogante del Settore Contratti Appalti,
in data 11.08.2008 ha provveduto alla registra-
zione dell’Atto di Impegno al repertorio n.
009513 e della Convenzione al repertorio n.
009514; 

• come risulta dalla relazione istruttoria rep. n° 47
del 26 gennaio 2009 agli atti del Servizio, il pro-
cedimento si è svolto in conformità alle norme
vigenti in materia di procedimento amministra-
tivo;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a 11 MW,
composto da n. 52800 moduli, ubicati nel Comune
di Brindisi.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003. 

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della legge regionale n.7/97.

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

ART. 2)
Ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

legge 241/90 e s.m.i, è adottata la determinazione di
conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società Italgest Photovoltaic S.r.l. con sede legale
in via Monte Rosa Z.I. - 73040 Melissano (Le), Par-
tita IVA e Codice Fiscale n. 03492590751, dell’Au-
torizzazione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12
del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35
del 23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di
un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a
11 MW, composto da:
- n. 52800 moduli ubicati nel Comune di Brindisi;
- la costruzione ed l’esercizio di cabine elettriche di

raccolta e di un elettrodotto interrato a 20 KV per
il vettoriamento dell’energia elettrica dalla cen-
trale fotovoltaica alla cabina di consegna e tra-
sformazione (20/150 KV); 

- la costruzione ed l’esercizio di una cabina di con-
segna per il collegamento in antenna a 150 KV
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sulla linea “Exxon Mobil – Brindisi Industriale 2”
di proprietà Enel Distribuzione; 

ART. 3)
La Società Italgest Photovoltaic S.r.l. dovrà assi-

curare il puntuale rispetto delle prescrizioni formu-
late dagli Enti intervenuti alla conferenza di servizi,
all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti.

ART. 4)
La Società Italgest Photovoltaic S.r.l. dovrà

acquisire il nulla osta del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare e del Comune
di Brindisi all’utilizzo delle aree interessate dall’in-
tervento, essendo le medesime aree interne al peri-
metro di cui al Decreto Ministeriale 10.01.2000. 

ART. 5)
La presente Autorizzazione Unica riferita al

parco fotovoltaico avrà durata di anni venti a partire
dalla data di inizio dei lavori più altri nove anni
dalla prima scadenza, su semplice richiesta della
Ditta. 

ART. 6)
Di dichiarare l’impianto, nonché le opere con-

nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col
presente decreto, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1
della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art.
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n.
387, di pubblica utilità.

ART. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo
12 del d.lgs. 387/2003, deve depositare presso la
Regione Puglia – Assessorato allo Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara-
zione del proponente che attesti la diretta esecu-
zione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune di Brin-
disi, come disposto con delibera di G.R. n.
35/07;

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

La fideiussione rilasciata a garanzia della realiz-
zazione dell’impianto è svincolata entro trenta
giorni dal deposito dell’atto di collaudo.

ART. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio della autorizzazione, quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori, salvo proroghe per casi di forza maggiore da
richiedersi almeno quindici giorni prima della sca-
denza. Il collaudo deve essere effettuato entro sei
mesi dal completamento dell’impianto.

ART. 9)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune di Brindisi il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento. La Regione Puglia Ser-
vizio Industria - Industria Energetica si riserva ogni
successivo ulteriore accertamento.

ART. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
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• a ripristinare i luoghi affinché risultino disponi-
bili per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n° 35/2007;

• a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali
compatibili attività agricole; a ripristinare, a
lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di
supporto alla realizzazione del campo fotovol-
taico;

• a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili; 

• a depositare presso la struttura tecnica periferica
di Brindisi, prima dell’inizio dei lavori, i calcoli
statici delle opere in cemento armato; 

• ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’autorizzazione
unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale; 

• a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.lgs. n. 494/96, ecc.); 

• a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in
conformità alle norme vigenti in materia. La
nomina del direttore dei lavori e la relativa accet-
tazione dovrà essere trasmessa da parte della
Ditta a tutti gli Enti di cui al precedente art. 6,
unitamente alla comunicazione di inizio dei
lavori di cui all’Atto d’ Impegno.

ART. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Industria - Indu-

stria Energetica, la presente determinazione unita-
mente al progetto vidimato alla Società istante e al
Comune di Brindisi.

ART. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

BURP;

Il presente atto, composto da n. 12 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Dirigente del Servizio 
Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO INDUSTRIA 26 gennaio 2009, n. 48

Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser-
cizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte solare (fotovoltaica) della
potenza di 10,00 MWe, delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costru-
zione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Brindisi loc. Tuturano, ai sensi del
comma 3 di cui all’articolo 12 del Decreto Legi-
slativo 387 del 29.12.2003. Società Italgest Pho-
tovoltaic S.r.l., con sede legale in Melissano (Le).

Il giorno 26 gennaio 2009, in Bari, nella sede
del Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità europea - legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- che il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003,
nel rispetto della disciplina nazionale, comuni-
taria ed internazionale vigente, e nel rispetto dei

2390



2391Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43
della Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il
maggior contributo delle fonti energetiche rinno-
vabili alla produzione di elettricità nel relativo
mercato italiano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003.

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata, nei termini e nei modi indicati nella L.R.
31/2008, mediante un procedimento unico al
quale partecipano tutte le Amministrazioni inte-
ressate, svolto nel rispetto dei principi di sempli-
ficazione e con le modalità stabilite dalla Legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e
integrazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la confe-
renza di servizi, la cui finalità è comparare e coor-
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce-
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede;

Rilevato che:
la Società Italgest Energia S.p.A., con nota prot.

n. 38/13533 del 27 dicembre 2007, ai sensi dell’art.
12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003,
ha fatto richiesta di rilascio Autorizzazione Unica
alla costruzione ed all’esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte solare (foto-
voltaica) di potenza totale pari a 10,00 MWe
nonché le opere connesse e le infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione dell’impianto stesso da
realizzarsi nel Comune di Brindisi, località Tutu-
rano;

il giorno 23 ottobre 2008 si è svolta la riunione
della conferenza di servizi;

Preso atto dei pareri espressi in conferenza di
servizi e di seguito riportati:
• Assessorato all’Assetto del Territorio- Area Poli-

tiche per L’ambiente, le Reti e la Qualità Urbana
- Servizio Urbanistica, preso atto del parere
espresso dall’Ufficio Tecnico Comunale di Brin-
disi il quale ha proceduto all’adeguamento del
P.R.G. al PUTT/P, che ha definito la zona oggetto
di intervento un ATE di tipo C, di valore distin-
guibile, individuando un ATD ovvero un canale
di bonifica agraria quale “corridoio ecologico
comunale”, si esprime parere favorevole con pre-
scrizioni espresse dal Dirigente dell’U.T.C. a
condizione che lo stesso specifichi che il canale
di bonifica agraria rientri nel novero dei cosid-
detti “reticoli fluviali” e/o “canali artificiali” di
cui all’art. 3.08.2 delle N.T.A. del PUTT/P.

• Comune di Brindisi - Assessorato Settore Urba-
nistica e Assetto del Territorio a seguito dell’i-
struttoria d’ufficio prot. n. 10150/2008 del
08.10.2008 il comune ha rilasciato l’Autorizza-
zione Paesaggistica prot. n. 43272 del
24.07.2008 e quindi parere favorevole con pre-
scrizioni, stabilendo che cabine e palazzina
uffici, se coincidenti con l’aria buffer di rispetto
del canale di bonifica agraria vengano delocaliz-
zate all’esterno dello stesso, che i manufatti coin-
cidenti con l’area perimetrata dal buffer di
rispetto abbiano le caratteristiche tipo-morfolo-
giche finalizzate a garantire la veicolazione della
piccola fauna nonché la piena funzionalità
ambientale del “Corridoio Ecologico Comu-
nale”, che i manufatti di connessione tra l’im-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

pianto fotovoltaico e la stazione di trasforma-
zione “Cerrito” seguano un percorso coincidente
con le infrastrutture preesistenti, che vengano
formalizzati i riscontri alle prescrizioni riportate
nelle deliberazioni C.C. 66 e 67 del 21.07.2008.
Successivamente con nota prot. n. 11519/2008
del 30.10.2008 il Comune ha attestato che il
canale di bonifica agraria fa parte dei “reticoli
fluviali e/o canali artificiali” di cui all’art. 3.08.2
delle NTA del PUTT/P.

• Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n.
10889 del 23.10.2008, esprime parere favorevole
a condizione che l’impianto fotovoltaico posto in
sinistra e destra orografica del canale sia posizio-
nato ad una distanza non inferiore a m 75, come
indicato dall’art. 10 c. 3 delle NTA del PAI
oppure che sia rivisto lo studio di compatibilità
idrologica ed idraulica; che nelle interferenze
con le opere idrauliche sia garantito il regolare
deflusso delle acque non alterando la attuale
sezione di deflusso, restando a carico del richie-
dente l’onere di spostamenti e/o adeguamenti
eventualmente dovuti a variazioni funzionali
delle esistenti opere di attraversamento dei corsi
d’acqua; che per lo stoccaggio, anche tempo-
raneo, dei materiali di risulta siano individuate
aree non ricadenti tra quelle ascrivibili ad “alveo
fluviale in modellamento attivo ed aree golenali”
e “fasce di pertinenza fluviale” come definite
dagli artt. 6 e 10 e art 36 delle NTA del PAI, al
fine di non indurre in esse ostacoli al normale
deflusso delle acque; che nel caso in cui i mate-
riali di scavo non dovessero essere del tutto riuti-
lizzati, siano individuati siti e modalità di stoc-
caggio e di conferimento a discarica. Con nota
prot. n. 13376 del 26.11.2008 la società Italgest
Photovoltaic S.r.l. ha dato comunicazione di aver
inviato a codesto ente lo Studio di Compatibilità
Idrologica e Idraulica rivisto secondo le su citate
indicazioni.

• Arpa Puglia Bari, nota prot. n. 18663 del
24.10.2008 esprime parere favorevole a condi-
zione che alla luce della occupazione dell’inse-
diamento produttivo di terreno agricolo attivo sia
resa evidenza della coerenza dello stesso con il
PTCP di Brindisi; che in fase esecutiva sia privi-
legiata la scelta di utilizzare pannelli fotovoltaici
con inclinazione superiore (>30°) che richiedono
un consumo idrico minore, per la pulizia, rispetto

a pannelli disposti con inclinazioni inferiori
(20°); che sia favorito il recupero delle acque
meteoriche per il lavaggio periodico dei pannelli;
che siano rispettate le procedure di legge, per la
caratterizzazione delle terre o rocce da scavo uti-
lizzate per il riempimento o i livellamenti, per
l’acquisizione del parere ARPA Puglia Diparti-
mento di Brindisi; che sia ottimizzato il percorso
del cavidotto elettrico di interconnessione con la
sottostazione Terna, privilegiando in ogni caso i
percorsi adiacenti al sistema viario esistente.

• Ministero per i Beni Culturali e le Attività Cultu-
rali- Soprintendenza per i Beni Archeologici per
la Puglia- Taranto prot n. 12220 del 20.10.2008
esprime parere favorevole a condizione che tutti
i lavori in progetto che comportino movimenti di
terra, sin dalle prime fasi siano effettuati con l’as-
sistenza di archeologi e nel caso di rinvenimenti i
lavori siano sospesi per effettuare ulteriori accer-
tamenti tecnici, controlli e accertamenti
dovranno essere affidati a Società accreditate
presso l’Ente che si riserva di poter chiedere
varianti al progetto originario per la salvaguardia
e tutela dei resti archeologici. L’esecuzione dei
lavori di scavo, da eseguirsi a mano, dovrà essere
affidata a ditte in possesso di certificazione SOA
OS25, l’onere finanziario per il controllo dei
lavori e per gli eventuali accertamenti dovrà
essere a totale carico della Società.

• Ministero per i Beni Culturali e le Attività Cultu-
rali - Soprintendenza per i Beni Architettonici e
per il Paesaggio - Lecce, prot. n. 5076 del
25.09.2008 dichiara che la zona non è assogget-
tata alle disposizioni di tutela paesaggistica ai
sensi del D. Lgs. N. 42/2004 e non rientra fra le
competenze di questo Ufficio;

• Ministero dell’Interno - Comando Provinciale
Vigili del Fuoco Brindisi, nota prot. n. 12567 del
17.10.2008, che nel comunicare che nell’ambito
del progetto non è prevista alcuna attività sog-
getta al proprio parere. Per quanto di compe-
tenza, si precisa che l’elettrodotto interrato rela-
tivo all’impianto dovrà essere realizzato nel
rispetto delle distanze di sicurezza definite dalle
vigenti disposizione di prevenzione incendi o, in
loro assenza, valutate sulla scorta di opportune
analisi di sicurezza appositamente condotte.

• Ministero dello Sviluppo Economico - Comuni-
cazioni Bari, prot. n. IT-BA/2-IE/VIE/3515 del
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23.05.2008, rilascia nulla osta provvisorio alla
costruzione per l’impianto fotovoltaico limitata-
mente a quelle parti che non interessano, con
attraversamenti e avvicinamenti, le linee di tele-
comunicazioni statali, sociali e private. Il rilascio
è subordinato all’approvazione dei progetti di
dettaglio.

• ASL Br, nota prot. n. 9007 del 15.10.2008 e nota
prot. n. 3940 del 21.04.2008 parere favorevole a
condizione che si adottino tutti i dispositivi di
sicurezza disponibili perla tutela della salute
pubblica e dei lavoratori in relazione ai fattori di
rischio, vengano poste in essere tutte le misure e
gli accorgimenti tecnici per la difesa del suolo,
sottosuolo e falda acquifera, siano rispettati i
limiti di legge per le emissioni elettromagne-
tiche, l’impianto sia realizzato nel rispetto della
normativa comunale per l’installazione delle
Centrali Fotovoltaiche e l’ARPA Puglia effettui
periodicamente il monitoraggio di competenza
comunicandone i risultati, corredati di opportuna
valutazione tecnica, alla scrivente Struttura.

• Assessorato Risorse Agroalimentari - Settore
Foreste - Sezione Provinciale Brindisi, nota prot.
n. 2657 del 27.10.2008, comunica che i lavori di
costruzione dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte fotovoltaica non rica-
dono in aree sottoposte a vincolo idrogeologico,
ai sensi del R.D.L. 3267/1923, o in aree boscate.

• Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo -
Lecce, nota prot. n. 5330 del 21.10.2008,
esprime parere favorevole a condizione che a
conclusione dell’istruttoria siano inviate le tavole
del progetto esecutivo contenenti gli elementi di
dettaglio per la recinzione dell’area di centrale e
per i cavidotti di connessione alla rete nazionale
e previa accettazione delle condizioni e prescri-
zioni di rito.

• Terna – Definizione pianificazione e sviluppo
rete– Roma prot. n. TE/P2008015863 del
14.102008 ha formulato il proprio benestare alla
STMG consistente nel collegamento in antenna a
150 kV con una nuova sezione a 150 kV da rea-
lizzare nella stazione RTN a 380 kV di “Brindisi
Sud” accettata dalla società in data 03.09.2008.

• Provincia di Brindisi – Servizio Viabilità, Mobi-
lità e Traffico, prot. n. 163057 del 16.10.2008,
esprime parere favorevole sulla linea elettrica di
collegamento fra l’impianto fotovoltaico e il

punto di connessione a mezzo di cabina presso la
stazione elettrica 380 kV “Brindisi Sud”, e sugli
attraversamenti e/o utilizzo delle banchine su
strade di proprietà di questa provincia fatto salvo
l’obbligo per la società Italgest di assolvere le
formalità in termini di somme dovute per tali
concessioni e di attenersi in fase di realizzazione
alle prescrizioni impartite, rapportandosi con
questo ente a mezzo dell’ufficio TOSAP.

• Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto-
Taranto, nota prot. n. 27541 del 19.06.2008 e
nota prot. n. 44407 del 03.11.2008, per quanto di
competenza non si intravedono motivi ostativi
alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico e
delle opere connesse.

• Aeronautica Militare Comando Scuole A.M./3^
Regione Aerea- Reparto Territorio e Patrimonio,
prot. n. CSAM/3RA-
RPT11/1509/D.20.03/I1/08/645 del 03.09.2008,
esprime parere favorevole per gli aspetti dema-
niali di competenza.

• ENAV- Direzione Generale- Area Operativa-
Progettazione Spazi Aerei- Roma, nota prot. n.
0110671 del 29.05.2008 esprime parere favore-
vole per quanto di competenza.

• Ente Nazionale per l’Aviazione Civile- Roma,
nota prot. 64580 del 13.10.2008, rilascia parere
favorevole, per quanto di competenza.

• Comando Militare Esercito “Puglia”- 15°
Reparto Infrastrutture, nota prot. n.
M_DE24472/0023064/Cod.Id-62/Ind Cl
10.12.2/552/251/2008 del 24.10.2008, rilascia
parere favorevole.

con nota del 01.10.2008 acquisita al prot. n.
38/11011 del 09.10.2008 la Società Italgest Energia
S.p.A. ha comunicato che a seguito del conferi-
mento del ramo di azienda del 15.09.2008 a rogito
Dott. Rosario Pallara di Casarano, repertorio n.
20643, raccolta n. 8743, tutti i diritti e gli obblighi
relativi alla Autorizzazione Unica, sono stati trasfe-
riti alla Società Italgest Photovoltaic S.r.l. con sede
in Melissano (Le) Via Monte Rosa, 19/D- Zona
Industriale, partita IVA, Codice Fiscale e Registro
Imprese di Lecce n. 04170270757, chiedendo la
voltura alla nuova Società;

con nota prot. n. 12296 del 03.11.2008 il Servizio
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Industria comunicava agli Enti la chiusura della
Conferenza di Servizi con esito positivo.

Rilevato che:
• la Società dichiara che in ordine alle indicazioni

della Legge Regionale n. 14/2007, non si prescri-
vono e non si prevedono, nel periodo del regime
transitorio di cui all’art. 15, il rilascio di alcun
parere da parte dell’Ufficio Provinciale dell’A-
gricoltura ne da parte di altri Enti o Autorità,
deposita apposita perizia giurata stragiudiziale
attestante la assoluta insussistenza delle caratteri-
stiche di cui all’art. 2 della su citata legge.

• il legale rappresentante della società Italgest
Energia S.p.A. ha dichiarato in data 26.05.2008
che la stessa ha la disponibilità delle aree, in virtù
di contratti di locazione precedentemente sotto-
scritti.

Considerato che:
ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della legge 241/90 e s.m.i,. all’esito dei lavori della
conferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati
dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi
Enti, valutate le specifiche risultanze e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse, è possi-
bile adottare la determinazione di conclusione del
procedimento con l’Autorizzazione Unica per:
• la costruzione ed esercizio dell’impianto di pro-

duzione di energia elettrica da fonte solare (foto-
voltaica), proposto in progetto ubicato nel
Comune di Brindisi località Tuturano;

• la costruzione ed esercizio della linea elettrica
interrata MT a 20 kV per il collegamento interno
dell’impianto fotovoltaico con le relative Cabine
elettriche di trasformazione prevede, per cia-
scuna di esse, l’installazione di quadri di paral-
lelo sottocampi, degli inverters, dei quadri di
parallelo inverters, di trasformatori elevatori,
dell’interruttore a 20 kV in uscita dal trasforma-
tore elevatore;

• la costruzione ed esercizio di una sottostazione
elettrica MT/AT per il collegamento in antenna a
150 kV da inserire in doppia antenna sulla nuova
sezione a 150 kV della stazione elettrica AT/AAT
(150/380 kV), denominata “Brindisi Sud” di
Terna S.p.A nel Comune di Brindisi; 

• la costruzione ed esercizio di una nuova sezione
a 150 kV della stazione elettrica AT/AAT
(150/380 kV), denominata “Brindisi Sud” di

Terna S.p.A nel Comune di Brindisi;

in data 18 dicembre 2008 sono stati sottoscritti
tra la Regione Puglia, la Società Italgest Photovol-
taic S.r.l. ed il Comune di Brindisi (Br) l’Atto di
Impegno e la Convenzione di cui alla delibera di
G.R. n. 35 del 23.01.2007;

l’Ufficiale Rogante, del Servizio Affari Generali,
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione della Regionale Puglia, in data 30
dicembre 2008 ha provveduto alla registrazione
dell’Atto di Impegno al repertorio n. 009903 e della
Convenzione al repertorio n. 009904; 

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 48
del 26 gennaio 2009 agli atti del Servizio, il proce-
dimento si è svolto in conformità alle norme vigenti
in materia di procedimento amministrativo.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’autorizza-
zione unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007, per la realizzazione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
solare (fotovoltaica) di potenza totale pari a 10,00
MW e delle opere connesse e delle infrastrutture
indispensabili alla costruzione dell’impianto stesso,
ubicato nel Comune di Brindisi, località Tuturano.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
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Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 716 del
31 maggio 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21.10.2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della legge regionale n.7/97;

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

ART. 2)
ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

legge 241/90 e s.m.i, è adottata la determinazione di
conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società Italgest Photovoltaic S.r.l. con sede legale
in Melissano (Le) via Monte Rosa, 19/D, Zona
Industriale, Partita IVA n. 04170270757, dell’Auto-
rizzazione Unica di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007:
• per la costruzione ed esercizio di un impianto di

produzione di energia elettrica da fonte eolica di
potenza totale pari a 10,00 MWe, ubicato nel
Comune di Brindisi località Tuturano;

• la costruzione ed esercizio di una linea elettrica
interrata MT a 20 kV per il collegamento interno
dell’impianto fotovoltaico con le relative Cabine
elettriche di trasformazione;

• la costruzione ed esercizio di una sottostazione
elettrica MT/AT per il collegamento in antenna a
150 KV da inserire in doppia antenna sulla nuova

sezione a 150 KV della stazione elettrica
AT/AAT (150/380 KV), denominata “Brindisi
Sud” di Terna S.p.A nel Comune di Brindisi; 

• la costruzione ed esercizio di una nuova sezione
a 150 KV della stazione elettrica AT/AAT
(150/380 KV), denominata “Brindisi Sud” di
Terna S.p.A nel Comune di Brindisi;

ART. 3)
La Società Italgest Photovoltaic S.r.l. nella fase

di realizzazione dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte solare (fotovoltaica) di cui
al presente provvedimento e nella fase di esercizio
del medesimo impianto dovrà assicurare il puntuale
rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti
intervenuti alla conferenza di servizi, all’uopo
interfacciandosi con i medesimi Enti.

ART. 4)
La presente Autorizzazione Unica avrà durata di

anni venti a partire dalla data di inizio dei lavori più
altri nove anni dalla prima scadenza, su semplice
richiesta della Ditta.

ART. 5)
Di dichiarare l’impianto, nonché le opere con-

nesse e le infrastrutture indispensabili alla costru-
zione e all’esercizio dello stesso, autorizzate col
presente decreto, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1
della L. 10 del 09.10.1991 e del comma 1 dell’art.
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n.
387, di pubblica utilità.

ART. 6)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. 31/2008, entro centottanta giorni dall’avve-
nuto rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo
12 del d.lgs. 387/2003, deve: depositare presso la
Regione Puglia – Assessorato allo sviluppo econo-
mico e innovazione tecnologica:

dichiarazione congiunta del proponente e del-
l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’av-
venuta sottoscrizione del contratto di appalto per la
costruzione dell’impianto autorizzato che contiene
la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui
al successivo comma 5 dell’art. 4 della L.R.
31/2008, ovvero dichiarazione del proponente che
attesti la diretta esecuzione del lavori;
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dichiarazione congiunta del proponente e del for-
nitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del
contratto di fornitura relativo alle componenti tec-
nologiche essenziali dell’impianto;

fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di
potenza elettrica rilasciata a favore della Regione
Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 35/07
modificata dalla L.R. 31/08;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine
esercizio dell’impianto, di importo non inferiore a
euro 5,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata
a favore del Comune, come disposto con delibera di
G.R. n. 35/07 modificata dalla L.R. n. 31/08;

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dal-
l’autorizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato
di ripristino dell’originario stato dei luoghi.

La fideiussione rilasciata a garanzia della realiz-
zazione dell’impianto è svincolata entro trenta
giorni dal deposito dell’atto di collaudo.

ART. 7)
A norma dell’art. 27 comma 1 del T.U. 380/2001

è demandato al Comune di Brindisi il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento. La Regione Puglia Ser-
vizio Industria - Industria Energetica si riserva ogni
successivo ulteriore accertamento.

ART. 8)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati altresì:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 ai sensi dell’art.
2.3.6 comma 3 dell’allegato “A” alla Delibera di
Giunta Regionale n. 35/2007;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
campo fotovoltaico non direttamente occupate
dalle strutture e rese disponibili per le eventuali
compatibili attività agricole; a ripristinare, a
lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di
supporto alla realizzazione del campo fotovol-
taico;

- a prevedere l’utilizzo delle migliori tecnologie
disponibili;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
di Brindisi, prima dell’inizio dei lavori, i calcoli
statici delle opere in cemento armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia.(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R n. 380/2001,
D.Lgs. n. 494/96, ecc.);

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti di cui al precedente art. 6, unitamente alla
comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto
d’Impegno.

ART. 9)
Al fine di permettere a Terna Spa la costruzione

ed esercizio di una nuova sezione a 150 kV della
stazione elettrica AT/AAT (150/380 kV), denomi-
nata “Brindisi Sud” nel Comune di Brindisi, la
stessa, congiuntamente alla Società Italgest Photo-
voltaic S.r.l., dovrà formulare apposita richiesta di
voltura della presente Autorizzazione Unica, relati-
vamente alle opere citate, che sarà rilasciata con
successiva determina dirigenziale. 

ART. 10)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

ART. 11)
Di notificare, a cura del Servizio Industria e

Industria energetica - Ufficio Industria energetica,
la presente determinazione unitamente al progetto
vidimato alla Società istante e al Comune di Brin-
disi.

ART. 12)
Il presente atto, composto da n. 13 facciate, è
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adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Davide F. Pellegrino

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
DECRETO 26 novembre 2008, n. 160207

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE 

Premesso che:
1. la Regione Puglia, con decreto n.436/CD/A del

Commissario Delegato per l’Emergenza Socio
Ambientale in Puglia in data 31 dicembre 2004,
ha conferito delega all’Acquedotto Pugliese Spa
delle potestà espropriative relative ai lavori in
oggetto;

2. l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni e che
la disciplina della stessa delega, alla lettera a)
art. 2, contempla anche le attività connesse al
presente atto;

3. in data 21 marzo 2007 la Regione Puglia, con
determinazione dirigenziale n.162 del Settore
Lavori Pubblici, assessorato alle Opere Pub-
bliche, ha approvato il progetto esecutivo rela-
tivo ai lavori in oggetto ed ha dichiarato la pub-
blica utilità dell’opera, ai sensi dell’art.8 della
L.R. 22 febbraio 2005 n.3;

Considerato 
1. che con Decreto n.10741/LR/vc del 24 Gennaio

2008, questo Ufficio ha determinato in via prov-
visoria l’indennità di espropriazione ed ha

disposto l’occupazione anticipata degli immo-
bili occorrenti alla realizzazione dell’opera pub-
blica;

2. che con verbali del 24 Gennaio 2008, si è redatta
la consistenza e si è eseguita l’immissione in
possesso della aree assoggettate ad occupazione;

3. che alcuni proprietari hanno trasmesso a que-
st’Ufficio le dichiarazioni d’accettazione del-
l’indennità offerta, le documentazioni compro-
vanti la piena e libera proprietà dei beni e le
eventuali attestazioni di qualifiche;

4. che, ai sensi della lettera c) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili, si provvede alla maggiorazione dell’in-
dennità in misura pari al 50% dell’indennità
medesima;

5. che, ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili direttamente coltivate, si provvede alla
maggiorazione dell’indennità in misura pari al
200% dell’indennità medesima;

Visto
il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e

modificazioni, con particolare riferimento all’art.
26 commi 1 e 1-bis;

DECRETA

1. Di corrispondere ai rispettivi proprietari l’ac-
conto delle somme accettate a titolo di indennità
d’espropriazione per i lavori in oggetto indicati,
così come riportate nell’elenco allegato e parte
integrante del presente atto.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Bari, 24 Novembre 2008

Responsabile Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Vito Cascini Luigi Rizzo
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ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
DECRETO 26 novembre 2008, n. 160234

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE 

Premesso che:
1. la Regione Puglia, con decreto n.436/CD/A del

Commissario Delegato per l’Emergenza Socio
Ambientale in Puglia in data 31 dicembre 2004,
ha conferito delega all’Acquedotto Pugliese Spa
delle potestà espropriative relative ai lavori in
oggetto;

2. l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni e che
la disciplina della stessa delega, alla lettera a)
art. 2, contempla anche le attività connesse al
presente atto;

3. in data 21 marzo 2007 la Regione Puglia, con
determinazione dirigenziale n.162 del Settore
Lavori Pubblici, assessorato alle Opere Pub-
bliche, ha approvato il progetto esecutivo rela-
tivo ai lavori in oggetto ed ha dichiarato la pub-
blica utilità dell’opera, ai sensi dell’art.8 della
L.R. 22 febbraio 2005 n.3;

Considerato 
1. che con Decreto n.10712/LR/vc del 24 Gennaio

2008, questo Ufficio ha determinato in via prov-
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immo-
bili occorrenti alla realizzazione dell’opera pub-
blica;

2. che con verbali del 28 Febbraio 2008, si è
redatta la consistenza e si è eseguita l’immis-
sione in possesso della aree assoggettate ad
occupazione;

3. che alcuni proprietari hanno trasmesso a que-
st’Ufficio le dichiarazioni d’accettazione del-
l’indennità offerta, le documentazioni compro-
vanti la piena e libera proprietà dei beni e le
eventuali attestazioni di qualifiche;

4. che, ai sensi della lettera c) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili, si provvede alla maggiorazione dell’in-
dennità in misura pari al 50% dell’indennità
medesima;

5. che, ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili direttamente coltivate, si provvede alla
maggiorazione dell’indennità in misura pari al
200% dell’indennità medesima;

Visto
il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e

modificazioni, con particolare riferimento all’art.
26 commi 1 e 1-bis;

DECRETA

1. Di corrispondere ai rispettivi proprietari l’ac-
conto delle somme accettate a titolo di indennità
d’espropriazione per i lavori in oggetto indicati,
così come riportate nell’elenco allegato e parte
integrante del presente atto.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Bari, 24 Novembre 2008

Responsabile Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Vito Cascini Luigi Rizzo
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ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
DECRETO 26 novembre 2008, n. 160259

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE 

Premesso che:
1. la Regione Puglia, con decreto n.436/CD/A del

Commissario Delegato per l’Emergenza Socio
Ambientale in Puglia in data 31 dicembre 2004,
ha conferito delega all’Acquedotto Pugliese Spa
delle potestà espropriative relative ai lavori in
oggetto;

2. l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni e che
la disciplina della stessa delega, alla lettera a)
art. 2, contempla anche le attività connesse al
presente atto;

3. in data 21 marzo 2007 la Regione Puglia, con
determinazione dirigenziale n.162 del Settore
Lavori Pubblici, assessorato alle Opere Pub-
bliche, ha approvato il progetto esecutivo rela-
tivo ai lavori in oggetto ed ha dichiarato la pub-
blica utilità dell’opera, ai sensi dell’art.8 della
L.R. 22 febbraio 2005 n.3;

Considerato 
1. che con Decreto n.10707/LR/vc del 24 Gennaio

2008, questo Ufficio ha determinato in via prov-
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immo-
bili occorrenti alla realizzazione dell’opera pub-
blica;

2. che con verbali del 7, 8/03 e 29, 30/07/08, si è
redatta la consistenza e si è eseguita l’immis-
sione in possesso della aree assoggettate ad
occupazione;

3. che alcuni proprietari hanno trasmesso a que-
st’Ufficio le dichiarazioni d’accettazione del-
l’indennità offerta, le documentazioni compro-
vanti la piena e libera proprietà dei beni e le
eventuali attestazioni di qualifiche;

4. che, ai sensi della lettera c) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili, si provvede alla maggiorazione dell’in-
dennità in misura pari al 50% dell’indennità
medesima;

5. che, ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili direttamente coltivate, si provvede alla
maggiorazione dell’indennità in misura pari al
200% dell’indennità medesima;

Visto
il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e

modificazioni, con particolare riferimento all’art.
26 commi 1 e 1-bis;

DECRETA

1. Di corrispondere ai rispettivi proprietari l’ac-
conto delle somme accettate a titolo di indennità
d’espropriazione per i lavori in oggetto indicati,
così come riportate nell’elenco allegato e parte
integrante del presente atto.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Bari, 24 Novembre 2008

Responsabile Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Vito Cascini Luigi Rizzo
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ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
DECRETO 26 novembre 2008, n. 160281

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE 

Premesso che:
1. la Regione Puglia, con decreto n.436/CD/A del

Commissario Delegato per l’Emergenza Socio
Ambientale in Puglia in data 31 dicembre 2004,
ha conferito delega all’Acquedotto Pugliese Spa
delle potestà espropriative relative ai lavori in
oggetto;

2. l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni e che
la disciplina della stessa delega, alla lettera a)
art. 2, contempla anche le attività connesse al
presente atto;

3. in data 21 marzo 2007 la Regione Puglia, con
determinazione dirigenziale n.162 del Settore
Lavori Pubblici, assessorato alle Opere Pub-
bliche, ha approvato il progetto esecutivo rela-
tivo ai lavori in oggetto ed ha dichiarato la pub-
blica utilità dell’opera, ai sensi dell’art.8 della
L.R. 22 febbraio 2005 n.3;

Considerato 
1. che con Decreto n.10723/LR/vc del 24 Gennaio

2008, questo Ufficio ha determinato in via prov-
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immo-
bili occorrenti alla realizzazione dell’opera pub-
blica;

2. che con verbali del 5, 6 e 7 Marzo 2008, si è
redatta la consistenza e si è eseguita l’immis-
sione in possesso della aree assoggettate ad
occupazione;

3. che alcuni proprietari hanno trasmesso a que-
st’Ufficio le dichiarazioni d’accettazione del-
l’indennità offerta, le documentazioni compro-
vanti la piena e libera proprietà dei beni e le
eventuali attestazioni di qualifiche;

4. che, ai sensi della lettera c) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili, si provvede alla maggiorazione dell’in-
dennità in misura pari al 50% dell’indennità
medesima;

5. che, ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili direttamente coltivate, si provvede alla
maggiorazione dell’indennità in misura pari al
200% dell’indennità medesima;

Visto
il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e

modificazioni, con particolare riferimento all’art.
26 commi 1 e 1-bis;

DECRETA

1. Di corrispondere ai rispettivi proprietari l’ac-
conto delle somme accettate a titolo di indennità
d’espropriazione per i lavori in oggetto indicati,
così come riportate nell’elenco allegato e parte
integrante del presente atto.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Bari, 24 Novembre 2008

Responsabile Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Vito Cascini Luigi Rizzo
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ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
DECRETO 26 novembre 2008, n. 160330

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE 

Premesso che:
1. la Regione Puglia, con decreto n.436/CD/A del

Commissario Delegato per l’Emergenza Socio
Ambientale in Puglia in data 31 dicembre 2004,
ha conferito delega all’Acquedotto Pugliese Spa
delle potestà espropriative relative ai lavori in
oggetto;

2. l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni e che
la disciplina della stessa delega, alla lettera a)
art. 2, contempla anche le attività connesse al
presente atto;

3. in data 21 marzo 2007 la Regione Puglia, con
determinazione dirigenziale n.162 del Settore
Lavori Pubblici, assessorato alle Opere Pub-
bliche, ha approvato il progetto esecutivo rela-
tivo ai lavori in oggetto ed ha dichiarato la pub-
blica utilità dell’opera, ai sensi dell’art.8 della
L.R. 22 febbraio 2005 n.3;

Considerato 
1. che con Decreto n.10698/LR/vc del 24 Gennaio

2008, questo Ufficio ha determinato in via prov-
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immo-
bili occorrenti alla realizzazione dell’opera pub-
blica;

2. che con verbali del 5 Marzo 2008, si è redatta la
consistenza e si è eseguita l’immissione in pos-
sesso della aree assoggettate ad occupazione;

3. che alcuni proprietari hanno trasmesso a que-
st’Ufficio le dichiarazioni d’accettazione del-
l’indennità offerta, le documentazioni compro-
vanti la piena e libera proprietà dei beni e le
eventuali attestazioni di qualifiche;

4. che, ai sensi della lettera c) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili, si provvede alla maggiorazione dell’in-
dennità in misura pari al 50% dell’indennità
medesima;

5. che, ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili direttamente coltivate, si provvede alla
maggiorazione dell’indennità in misura pari al
200% dell’indennità medesima;

Visto
il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e

modificazioni, con particolare riferimento all’art.
26 commi 1 e 1-bis;

DECRETA

1. Di corrispondere ai rispettivi proprietari l’ac-
conto delle somme accettate a titolo di indennità
d’espropriazione per i lavori in oggetto indicati,
così come riportate nell’elenco allegato e parte
integrante del presente atto.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Bari, 24 Novembre 2008

Responsabile Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Vito Cascini Luigi Rizzo
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ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
DECRETO 26 novembre 2008, n. 160386

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE 

Premesso che:
1. la Regione Puglia, con decreto n.436/CD/A del

Commissario Delegato per l’Emergenza Socio
Ambientale in Puglia in data 31 dicembre 2004,
ha conferito delega all’Acquedotto Pugliese Spa
delle potestà espropriative relative ai lavori in
oggetto;

2. l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni e che
la disciplina della stessa delega, alla lettera a)
art. 2, contempla anche le attività connesse al
presente atto;

3. in data 21 marzo 2007 la Regione Puglia, con
determinazione dirigenziale n.162 del Settore
Lavori Pubblici, assessorato alle Opere Pub-
bliche, ha approvato il progetto esecutivo rela-
tivo ai lavori in oggetto ed ha dichiarato la pub-
blica utilità dell’opera, ai sensi dell’art.8 della
L.R. 22 febbraio 2005 n.3;

Considerato 
1. che con Decreto n.10732/LR/vc del 24 Gennaio

2008, questo Ufficio ha determinato in via prov-
visoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immo-
bili occorrenti alla realizzazione dell’opera pub-
blica;

2. che con verbali del 28, 29/02 e 01/03/2008, si è
redatta la consistenza e si è eseguita l’immis-
sione in possesso della aree assoggettate ad
occupazione;

3. che alcuni proprietari hanno trasmesso a que-
st’Ufficio le dichiarazioni d’accettazione del-
l’indennità offerta, le documentazioni compro-
vanti la piena e libera proprietà dei beni e le
eventuali attestazioni di qualifiche;

4. che, ai sensi della lettera c) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili, si provvede alla maggiorazione dell’in-
dennità in misura pari al 50% dell’indennità
medesima;

5. che, ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 327/01, in caso di aree non edifi-
cabili direttamente coltivate, si provvede alla
maggiorazione dell’indennità in misura pari al
200% dell’indennità medesima;

Visto
il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e

modificazioni, con particolare riferimento all’art.
26 commi 1 e 1-bis;

D E C R E T A

1. Di corrispondere ai rispettivi proprietari l’ac-
conto delle somme accettate a titolo di indennità
d’espropriazione per i lavori in oggetto indicati,
così come riportate nell’elenco allegato e parte
integrante del presente atto.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Bari, 24 Novembre 2008

Responsabile Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Vito Cascini Luigi Rizzo
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ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
DECRETO 28 gennaio 2009, n. 10969

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso
1. che il Commissario Delegato per l’emergenza

ambientale in Puglia, con decreto n. 432/CD/A
del 31 dicembre 2004, ha conferito delega
all’Acquedotto Pugliese Spa delle potestà espro-
priative relative ai lavori in oggetto;

2. che l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta
delega, costituito l’Ufficio per le Espropriazioni,
nominando dirigente e responsabile del procedi-
mento espropriativo;

3. che la suddetta disciplina di delega, all’art. 2,
contempla anche le attività connesse al presente
atto;

4. che il Dirigente del Settore LL.PP. della Regione
Puglia, con determina n. 15 del 25 gennaio 2007,
ha approvato il progetto relativo ai lavori in
oggetto, ha dichiarato di pubblica utilità l’opera
ed ha apposto, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 3/05,
il vincolo preordinato all’esproprio, costituendo
variante allo strumento urbanistico comunale.

Considerato
1. che con il Decreto AQP prot. n. 0054467 del 26

luglio 2007, questo Ufficio ha determinato in via
provvisoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immo-
bili occorrenti alla realizzazione dell’opera pub-
blica;

2. che con verbali del 18, 19 e 20 settembre 2007 si
è redatta la consistenza e si è eseguita l’immis-

sione in possesso della aree assoggettate ad
occupazione dei medesimi immobili ubicati in
agro di Barletta;

3. che alcuni proprietari hanno trasmesso a que-
st’Ufficio le dichiarazioni d’accettazione del-
l’indennità offerta, le documentazioni compro-
vanti la piena e libera proprietà dei beni e le
eventuali attestazioni di qualifiche;

4. che le indennità delle aree non edificabili
oggetto di espropriazione, ai sensi della lettera
c) del comma 2 dell’art. 45 del D.P.R. 327/01,
vanno aumentate del 50%;

5. che le indennità delle aree non edificabili
oggetto di espropriazione coltivate direttamente,
vanno triplicate, ai sensi della lettera d) del
comma 2 dell’art. 45 del D.P.R. 327/01.

Visto
il D.P.R. 327/01 integrato e modificato, con par-

ticolare riferimento all’art. 26 commi 1 e 1-bis.

DECRETA

1. di corrispondere ai rispettivi proprietari le
somme accettate, così come riportate nell’e-
lenco allegato e parte integrante del presente
atto, a titolo di indennità d’espropriazione per i
lavori in oggetto indicati;

2. di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01. 

Bari, 28 Gennaio 2009

Responsabile Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Vito Cascini Luigi Rizzo
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ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI
DECRETO 28 gennaio 2009, n. 10970

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso
1. che il Commissario Delegato per l’emergenza

ambientale in Puglia, con decreto n. 432/CD/A
del 31 dicembre 2004, ha conferito delega
all’Acquedotto Pugliese Spa delle potestà espro-
priative relative ai lavori in oggetto;

2. che l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta
delega, costituito l’Ufficio per le Espropriazioni,
nominando dirigente e responsabile del procedi-
mento espropriativo;

3. che la suddetta disciplina di delega, all’art. 2,
contempla anche le attività connesse al presente
atto;

4. che il Dirigente del Settore LL.PP. della Regione
Puglia, con determina n. 15 del 25 gennaio 2007,
ha approvato il progetto relativo ai lavori in
oggetto, ha dichiarato di pubblica utilità l’opera
ed ha apposto, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 3/05,
il vincolo preordinato all’esproprio, costituendo
variante allo strumento urbanistico comunale. 

Considerato
1. che con il Decreto AQP prot. n. 0054450 del 26

luglio 2007, questo Ufficio ha determinato in via
provvisoria l’indennità di espropriazione ed ha
disposto l’occupazione anticipata degli immo-
bili occorrenti alla realizzazione dell’opera pub-
blica;

2. che con verbali del 13, 14, 15, 17 e 18 settembre
2007 e del 16 Ottobre 2007 si è redatta la consi-
stenza e si è eseguita l’immissione in possesso

della aree assoggettate ad occupazione dei
medesimi immobili ubicati in agro di Canosa di
Puglia;

3. che alcuni proprietari hanno trasmesso a que-
st’Ufficio le dichiarazioni d’accettazione del-
l’indennità offerta, le documentazioni compro-
vanti la piena e libera proprietà dei beni e le
eventuali attestazioni di qualifiche;

4. che le indennità delle aree non edificabili
oggetto di espropriazione, ai sensi della lettera
c) del comma 2 dell’art. 45 del D.P.R. 327/01,
vanno aumentate del 50%;

5. che le indennità delle aree non edificabili
oggetto di espropriazione coltivate direttamente,
vanno triplicate, ai sensi della lettera d) del
comma 2 dell’art. 45 del D.P.R. 327/01.

Visto
il D.P.R. 327/01 integrato e modificato, con par-

ticolare riferimento all’art. 26 commi 1 e 1-bis.

DECRETA

1. di corrispondere ai rispettivi proprietari le
somme accettate, così come riportate nell’e-
lenco allegato e parte integrante del presente
atto, a titolo di indennità d’espropriazione per i
lavori in oggetto indicati;

2. di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Bari, 29 Gennaio 2009

Responsabile Procedimento Dirigente Ufficio
Espropriativo Espropri
Vito Cascini Luigi Rizzo
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA
DELIBERA C.P. 11 dicembre 2008, n. 58

Deposito Schema Piano territoriale Coordina-
mento provinciale. 

Ai sensi e per gli effetti dellíart. 7 comma 3 della
Legge 20/2001 della Regione Puglia

AVVISA

• che con delibera di Consiglio Provinciale n. 58
dell’11 dicembre 2008, esecutiva nei modi di
legge, è stato adottato lo Schema del Piano Terri-
toriale di Coordinamento Provinciale (PTCP)
con la procedura di cui all’art. 7 della legge
regionale n. 20/2001;

• che la predetta delibera, completa degli allegati
elaborati scrittografici dello Schema di PTCP, è
depositata presso l’Ufficio di Segreteria di questa
Provincia a disposizione di chiunque voglia
prenderne visione;

• che entro sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso i comuni possono pre-
sentare le loro proposte sullo Schema di PTCP;

• che entro sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso le organizzazioni
ambientaliste, socio-culturali, sindacali ed eco-
nomico-professionali attive nel territorio provin-
ciale possono proporre osservazioni allo Schema
di PTCP.

Il Dirigente del Servizio
Pianificazione Territoriale

Arch. Stefano Biscotti

_________________________

COMUNE DI CELLINO SAN MARCO (Brindisi)
DELIBERA C.C. 16 luglio 2008, n. 28

Approvazione variante PdF.

Omissis

DELIBERA

Omissis

1. Di dichiarare la relazione dell’assessore e la pre-
messa parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

2. di approvare, come in effetti approva i verbali
nn. 2/2008 del 28/04/2008, n. 3/2008 del
28/05/2008 e n. 4/2008 del 20/06/2008 della
Conferenza di Servizi e la nota n. 119666 del
02/07/2008 dell’Amministrazione Provinciale
di Brindisi - Servizio Ambiente, che allegati alla
presente ne formano parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

3. di dare atto che la presente deliberazione costi-
tuisce approvazione definitiva di Variante al PdF
vigente ai sensi e per gli effetti dell’art. 5,
comma 2, del D.P.R. n. 447/98 come modificato
dal D.P.R. n. 440/2000, relativamente al muta-
mento di destinazione urbanistica di una piccola
porzione dell’area in questione da zona “E”
(Agricola - foglio 15 p.lle 963 ex 416 - 965 ex
415 - 967 ex 174 e 969 ex 414) a quella assimi-
labile alle zone “D” (Insediamenti Turistico-
Ricettivi) con gli indici e i parametri urbanistici
ed edilizi previsti in progetto;

4. di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul sito Internet del Comune,
all’Albo Pretorio e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

5. di delegare la Giunta Comunale per l’approva-
zione dello schema di convenzione e di tutti gli
atti inerenti e conseguenti;

6. di demandare al Responsabile dei Servizi inte-
ressati ogni atto consequenziale dopo l’esecuti-
vità della presente deliberazione.

Omissis

_________________________
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COMUNE DI CISTERNINO (Brindisi)
DECRETO 2 febbraio 2009, n. 1863

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE TECNICO

Omissis 

DECRETA

Art.1
Sono espropriati, con la condizione sospensiva di

cui al successivo art. 4, a favore del Comune di
Cisternino gli immobili occorrenti per i lavori rea-
lizzazione di “Condotta premente ed impianti di
sollevamento fogna nera Casalini-Cisternino” iden-
tificati come nel seguente elenco per la determina-
zione dell’indennità.

L’indennità da corrispondere, ai sensi dell’art. 40
del D.P.R. n. 327/2001, agli aventi diritto, è indicata
come di seguito:
• DISTANTE ANTONIA n. USA 15.5.1927 Via

Oberdan 10/2- Cisternino
• DISTANTE CATERINA n. Cisternino

17.12.1952 C.da Restano 83 - Cisternino
• DISTANTE DONATA n. Cistemino 14.5.1951

Via Oberdan 10/1 - Cisternino
• DISTANTE ELISABETTA n. Cisternino

10.10.1921 Via Oberdan 10/3-Cisternino 
• DISTANTE ELISABETTA n. Cisternino

26.12.1957 P.zza 1° Maggio 15/D - Ostuni 
• DISTANTE MARTA n. Cisternino 26.12.1939

Via Oberdan 10/4-Cisternino 
Fgl. 23 - particella 1111 - superficie mq.360 -

superficie da espropriare mq.360 - qualità: semina-
tivo arborato - indennità di esproprio: euro/mq.0,48
- totale euro 172,80. 

Art. 2
I proprietari espropriandi entro trenta giorni dalla

immissione nel possesso a seguito dell’esecuzione
del presente decreto, hanno diritto a convenire la
cessione volontaria degli immobili oggetto di
espropriazione con la maggiorazione del 50% del-
l’indennità provvisoria.

Nello stesso termine i proprietari possono limi-
tarsi a designare un tecnico per la costituzione, ai
sensi dell’art. 21, comma 3 del D.P.R. n. 327/2001,
del collegio tecnico per la rideterminazione dell’in-
dennità oppure presentare osservazioni scritte e
depositare documenti. 

In caso di silenzio l’indennità si intende rifiutata. 
Nell’ipotesi di cessione volontaria di area a desti-

nazione agricola, nel caso che l’area da espropriare
sia coltivata dal proprietario diretto coltivatore, il
prezzo è determinato in misura tripla rispetto all’in-
dennità provvisoria offerta ai sensi del precedente
art. 2. Spetta inoltre, ai sensi dell’art. 42 del D.P.R.
n. 327/2001, un’indennità aggiuntiva a favore dei
fittavoli, dei mezzadri, dei coloni o comparteci-
panti, costretti ad abbandonare i terreni da espro-
priare, che coltivino i terreni medesimi da almeno
un anno prima della data in cui è stata dichiarata la
pubblica utilità.

Al proprietario che abbia condiviso la determina-
zione dell’indennità è riconosciuto l’acconto
dell’80% con le modalità di cui all’art. 20, comma 6
del D.P.R. 327/2001, come modificato dal D.Lgs. n.
302/2002.

Art. 3
In assenza di istanza per la costituzione del Col-

legio tecnico o in caso di silenzio, decorsi trenta
giorni dalla data di immissione in possesso, verrà
richiesta la rideterminazione dell’indennità alla
competente Commissione provinciale prevista dal-
l’art. 41 del D.P.R. n. 327/2001.

Art. 4
Il presente decreto, a cura e spese del Comune di

Cisternino, sarà notificato ai relativi proprietari
espropriati nelle forme degli atti processuali civili
con avviso contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecuzione, con
redazione del verbale di immissione nel possesso e
verbale dello stato di consistenza, da effettuarsi con
le modalità di cui all’art. 24 del D.P.R. n. 327/2001.
Detto verbale dovrà essere redatto in contraddit-
torio con l’espropriato o, nel caso di assenza o
rifiuto, con la presenza di due testimoni che non
siano dipendenti dell’Ente espropriante.

La ditta Andresini Giovanni Benito, corrente in
Polignano a Mare, Via Vito Cosimo Basile n. 67,
appaltatrice dei lavori di che trattasi e titolare a ter-
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mine del Capitolato Speciale di Appalto anche della
esecuzione delle procedure espropriative e di occu-
pazione di urgenza, a mezzo di propri tecnici, che
saranno indicati nella’avviso di esecuzione, con il
personale di aiuto necessario, provvederà alla reda-
zione del verbale dello stato di consistenza e di
immissione in possesso degli immobili di che trat-
tasi, ed è per questo autorizzata ad introdursi nei
fondi in questione.

L’avviso della data di esecuzione deve pervenire
almeno sette giorni prima della stessa, da eseguirsi
nel termine perentorio di due anni dalla data del
presente decreto.

Il passaggio di proprietà, conseguente alla pro-
nuncia del presente decreto, è subordinato alla con-
dizione sospensiva che il presente provvedimento
sia notificato agli espropriati nelle forme degli atti
processuali civili e sia eseguito mediante l’immis-
sione in possesso, con le modalità sopra richiamate.

Il presente decreto è trascritto, in termini d’ur-
genza, presso il competente Ufficio dei Registri
Immobiliari.

Un estratto del presente decreto è trasmesso
entro cinque giorni per la pubblicazione nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Art. 5
Dalla data di trascrizione del presente decreto,

tutti i diritti relativi agli immobili espropriati pos-
sono essere fatti valere esclusivamente sull’inden-
nità.

Il Responsabile del Settore Tecnico
Ing. Angela Bomba

_________________________

COMUNE DI GINOSA (Taranto)
DECRETO 29 gennaio 2009, n. 1

Esproprio.

IL DIRIGENTE L’U.T.C.

Vista la delibera di Giunta Municipale n°16 del
28.02.1983 e n° 286 dell’11.4.1988 di adozione ed
approvazione del Piano di Zona per E.E.P. in
Marina di Ginosa;

Atteso che ai sensi dell’art. 9 della L. 167/62
nonché dell’art. 1 della L. 1/78, l’approvazione del
Progetto è equivalso a “Dichiarazione di Pubblica
Utilità, Indifferibilità ed Urgenza” comportando
l’occupazione temporanea d’urgenza preordinata al
procedimento espropriativo delle aree interessate; 

Visto il Piano Particellare di esproprio e l’elenco
delle Ditte proprietarie dei beni immobili interessati
dal procedimento di espropriazione; Visto che gli
immobili, ivi compresi quelli del sig. Gazzetta Gio-
vanni, sono stati occupati in ossequio al Decreto di
occupazione temporanea d’urgenza preordinata al
procedimento espropriativo n. 8352 del 13.04.1989
emesso per l’occorrenza, notificato ritualmente e
nelle forme di legge ai proprietari degli stessi
immobili nonché pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune; 

Tenuto conto: che è stato provveduto ad immet-
tere nel possesso le aree interessate alla occupa-
zione suddetta ed a redigere, in contraddittorio, lo
stato di consistenza dei beni occupati; della D.C.C.
n. 14 del 31.03.2004 di aggiornamento del P. di Z.
di Marina di Ginosa e successiva sua approvazione
con D.C.C. n. 38 del 30.06.2004; 

delle quantificate indennità definitive determi-
nate nei modi e termini di legge, in ossequio alle
disposizioni in materia, impartite dal D.P.R. 327/01
e s.m. e i.; la delibera di Giunta Comunale n. 330
del 30.10.2008 pubblicata il 4.11.2008 concernente
la definizione delle procedure di espropriazione in
essa contenute; la determina dirigenziale n. 765 del
18.11.2008 cron. Gen. con cui dispone l’impegno di
spesa delle indennità da liquidare e pagare alle Ditte
accettanti, quali somme spettanti a titolo di inden-
nità di espropriazione ed accessorie; 

l’art. 9 della L. 18.04.1962 n. 167; 

le leggi in materia di espropriazioni per pubblica
utilità; 

il D.P.R. 327/01 e s.m.e i.; 

la L.R. n. 03 del 22.02.200, la Legge n. 244 del
24.12.2007; 
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Riconosciuta la propria competenza

DECRETA

ART. 1
E’ pronunciata a favore del Comune di Ginosa

l’espropriazione ed autorizzazione all’occupazione
permanente dei beni immobili occupati per i quali
è intervenuta l’immissione nel possesso a seguito
dell’emissione del Decreto di Occupazione di cui
sopra, in ossequio all’approvazione del “Piano di
Zona per l’Edilizia Economica e Popolare nel terri-
torio del Comune dì Ginosa - Marina di Ginosa - “,
degli immobili Fg. 141 p.lle 4193, 4208, 4257 e
4204 di mq 1759, 152, 85 e 264, di proprietà della
ditta Gazzetta Giuseppe nato a Ginosa il 02.01.53
residente c/da Marinella - Marina di Ginosa C.F.
CZZ GPP 53A02 E036S, Gazzetta Angelica nata a
Ginosa il 06.02.45 residente in via Nitti 1 Potenza
C.F. CZZ NLC 45B46 E036Y, Cazzetta Vito nato a
Ginosa il 01.07.43, residente in Marina di Ginosa
via Stradella, C.F. CZZ VTI 43L01 E036F e Gaz-
zetta Damiana nata a Ginosa il 01.03.47 residente
in c/da Marinella - Marina di Ginosa C.F. CZZ
DMN 47C41 E036F, indennità totale euro
80.890,50, fg. 141 p.lla 4202 di mq 508 di pro-
prietà della ditta Cazzetta Giuseppe nato a Ginosa
il 02.01.53 residente c/da Mannella - Marina di
Ginosa C.F. CZZ GPP 53A02 E036S, importo euro
18.182,47, fg. 141 p.lle 4199 e 4196 di mq 109 e 23
di proprietà della ditta Cazzetta Angelica nata a
Ginosa il 06.02.45 residente in via Nitti 1 Potenza
C.F. CZZNLC45B46 E036Y, importo euro
4.724,58.

ART. 2
A cura e spese” del Comune di Ginosa, il pre-

sente Decreto di Espropriazione sarà registrato, tra-
scritto e volturato presso gli Uffici competenti, sarà
notificato agli interessati e sarà pubblicato presso
l’Albo Pretorio per la durata di trenta giorni.

ART. 3
Il presente Decreto comporta l’estinzione auto-

matica dí tutti gli altri diritti, reali o personali gra-
vanti sui beni oggetto di esproprio, salvo quelli
compatibili con i fini cui l’espropriazione e preordi-
nata. Le azioni reali e personali non incidono sul

procedimento espropriativi e sugli effetti del
decreto di esproprio.

Dalla Residenza Municipale, 29.01.2009

Il Dirigente L’U.T.C.
Responsaabile del Procedimento

Dott. Arch. Luigi Traetta

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
(Foggia)
DELIBERA C.C. 28 ottobre 2008, n. 43

Approvazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di accogliere la proposta dell’U.T.C. riportata in
premessa e qui intesa come integralmente tra-
scritta e, quindi:

1) di approvare, ai sensi dell’art.21 della L.R. n.
56/80, la variante planimetrica del lotto F1 - F2
del P.P. Valle Rossa Zona C1 del P.R.G., come da
parere del Settore Urbanstica, riportato nella
delibera di adozione e che qui si intende inte-
gralmente trascritto;

2) di dare atto che la variante comprende i seguenti
elaborati scritto-grafici, trasmessi in data
25.07.2006 prot. n. 19741 ed integrati in data
2.10.2006 prot. n. 25626:
- Tav. A02/a - Planimetria generale- Stato

approvato;
- Tav. A02 - Planimetria generale - Stato di pro-

getto;
- Tav. A03 - Planovolumetrico;
- Tav. A04 - Planimetria catastale con inseri-

mento del P.P.;
- Tav. A05 - Planimetria con andamento orogra-

fico;
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- Tav. A06 - Planimetria quotata;
- Tav. R01 - Relazione tecnica;

3) di dare atto che il sig. Fiore Matteo a garanzia
della pulizia e manutenzione della zona a verde
pubblico non recintata adiacente ad est al lotto
F2 a propria cura e spese, ha effettuato a favore
del Comune un deposito cauzionale di Euro
300,00, presso la Tesoreria Comunale come
risulta dalla reversale n. 1721 del 17.08.2008;

4) di demandare al Dirigente del Settore Urbani-
stica gli adempimenti amministrativi di compe-
tenza, previsti dalla normativa regionale in
materia, come disciplinato dall’art. 21 della L.R.
n. 56/80.

Omissis

San Giovanni Rotondo, 30 gennaio 2009

Il Dirigente del
Settore Urbnistica

Arch. Modesto De Angelis

_________________________

COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI
(Brindisi)
DELIBERA C.C. 29 dicembre 2008, n. 39

Approvazione aggiornamento P.I.P.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TECNICO

COMUNICA

Che con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 39 del 29/12/2008, esecutiva ai sensi di legge, è
stato disposto quanto segue:

1) Di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art.
21 della Legge Regionale n. 56/80, l’aggiorna-
mento e adeguamento del Piano degli Insedia-
menti Produttivi, redatto dai tecnici dell’Ufficio
Tecnico Comunale.

2) Di prendere atto che nessuno ha presentato
osservazioni in merito al predetto strumento
urbanistico.

3) Di disporre la pubblicazione dell’estratto della
presente deliberazione consiliare sul Bollettino
della Regione Puglia ed il deposito presso la
Segreteria del Comune di San Vito dei Nor-
manni.

4) Di disporre la notifica della presente delibera-
zione a ciascun proprietario degli immobili vin-
colati a seguito dell’aggiornamento e adegua-
mento del PIP in oggetto entro e non oltre o due
mesi dall’avvenuto deposito della presente deli-
berazione presso la Segreteria Comunale.

5) Di demandare al Responsabile dell’Ufficio Tec-
nico ogni adempimento conseguente il presente
atto e ogni adempimento inerente e conseguente
l’attuazione del piano stesso.

San Vito dei Normanni, 02/02/2009

Il Responsabile del Servizio 
Ing. Francesco Giudice

_________________________

COMUNE DI STATTE (Taranto)
DELIBERA C.C. 18 settembre 2008, n. 44

Approvazione Piano lottizzazione.

Omissis

DELIBERA

di approvare in via definitiva il Piano di lottizza-
zione convenzionata ai sensi dell’art. 27 della L.R.
n. 56/80 per la realizzazione di edifici residenziali,
commerciali e sanitari proposto dalla GEIM s.r.l.

Il Responsabile del Servizio Urbanistica
Ing. Luigi Pignatelli

_________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

COMUNE DI TARANTO
DELIBERA C.C. 26 novembre 2008, n. 165

Approvazione variante P.P. n. 1.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis

A voti unanimi resi per alzata di mano dai n. 24
Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA

1) di approvare definitivamente la variante parziale
alla “variante al Piano Particolareggiato n° 1
denominato TA-Nord” proposta dal Sig. Don-
vito Francesco, in qualità di Amministratore
unico della Soc. “ CO.RE.T.” S.r.l., così come
adottata con deliberazione di Consiglio Comu-
nale n. 90 del 05.08.2008 e costituita dagli ela-
borati grafici approvati con la suddetta delibera-
zione;

2) di stabilire che prima del rilascio del permesso
di costruire relativo all’attuazione del pro-
gramma edilizio la Soc. “CO.RE.T. S.r.l.” pro-
ceda al frazionamento delle aree destinate a
strade, così come riportato negli allegati grafici
di cui al punto 1) approvati con la deliberazione
di Consiglio Comunale n. 90 del 05.08.2008;
alla cessione volontaria a titolo gratuito di tali
aree come proposto al Civico Ente dal richie-
dente; presenti idoneo progetto esecutivo delle
opere di urbanizzazione da sottoporre alla pre-
ventiva approvazione dell’Ufficio Tecnico, da
realizzare dalla Soc. CO.RE.T. S.r.l. a scomputo
degli oneri di urbanizzazione, secondo le proce-
dure di cui all’art. 32 comma 1 lett. “g” e art. 122
comma 8 del D.Lgs 163/06 e successive modi-
fiche ed integrazioni;adegui il progetto a tutte le
altre prescrizioni e condizioni riportate nella
relazione istruttoria della Direzione Urbanistica
- Edilità, allegata alla deliberazione di Consiglio
Comunale n. 90 del 05.08.2008 per farne parte
integrante e sostanziale. Si prescrive inoltre che
il richiedente presenti, unitamente alla richiesta

del primo permesso di costruire, apposito atto
unilaterale d’obbligo, accompagnato da idonee
garanzie bancarie o assicurative, con il quale
accetta senza alcuna condizione e/o eccezione di
realizzare a propria cura e spesa ed a scomputo
degli oneri di urbanizzazione, contestualmente
all’intervento, tutte le urbanizzazioni primarie
prescritte dal Consiglio Comunale con la pre-
sente delibera di approvazione; nonché di com-
partecipare a propria cura e spesa, alla realizza-
zione di tutte le altre opere di urbanizzazione
primarie previste per l’area Sud del Piano Parti-
colareggiato, in quota parte, delle proprie volu-
metrie, nei modi di legge e tempi opportuni,
come saranno richiesti dalla Direzione Urbani-
stica - Edilità; 

3) di demandare alla Direzione Urbanistica- Edilità
per gli ulteriori adempimenti previsti dalla legge
per l’approvazione della presente Variante, a
spese del privato proponente; 

4) di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno di spesa per il Civico Ente; 

5) di prendere atto che sono stati espressi i pareri
sulla presente proposta di deliberazione ai sensi
dell’art. 49 comma 1 D.Lgs. 267/2000. 

_________________________

COMUNE DI TORCHIAROLO (Brindisi)
DELIBERA C.C. 27 novembre 2008, n. 34

Approvazione variante urbanistica.

Omissis

VISTO il progetto presentato dalla ditta
CUCIBON srl con sede in TORCHIAROLO alla
Via del Salento, diretta all’ottenimento del provve-
dimento nico relativo alla “Realizzazione di un
capannone da adibire a deposito di vetri ed imbal-
laggi” in questo Comune alla Via del Salento;

VISTI i verbali della Conferenza di Servizi in
premessa indicati;
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VISTO il verbale n. 10951 in data 26/09/2008
della Conferenza di Servizi che allegato alla pre-
sente ne fa parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

PRESO ATTO della pubblicazione dell’avviso di
approvazione del progetto e di deposito ai fini di
eventuali osservazioni all’Albo Pretorio Comunale;

Omissis

DELIBERA

1. Di dichiarare la premessa parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

2. di approvare, come in effetti approva i verbali
nn. 7610 del 27/06/2008, n. 7805 del 07/07/2008
e n. 10951 del 15/09/2008 della Conferenza di
Servizi, che allegati alla presente ne formano
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

3. di dare atto che la presente deliberazione costi-
tuisce approvazione definitiva di Variante al
PRG vigente ai sensi e per gli effetti dell’art. 5,
comma 2, del D.P.R. n. 447/98 come modificato
dal D.P.R. n. 440/2000, limitatamente alla zona
interessata dall’intervento, specificatamente
zona D.1.1 “per le attività produttive esistenti e
degli indici volumetrici e di copertura e dei para-
metri urbanistici relativi agli standard dì cui al
DM 1444/68 come desumibile dal progetto pre-
sentato, per le sole particelle 21 e 308 Foglio 20
costituenti l’area oggetto di intervento con
aumento solo di volumetrie e copertura;

4. di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul sito Internet del Comune,
all’Albo Pretorio e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

5. di demandare ai Responsabili dei Servizi inte-
ressati ogni atto consequenziale dopo l’esecuti-
vità della presente deliberazione.

Omissis

_________________________

CONSORZIO BONIFICA DEL GARGANO
FOGGIA
DETERMINA U.R.E. n. 1081

Servitù di acquedotto.

Con determinazione dell’autorità espropriante n.
1081, il Dirigente U.R.E. f.f. della Regione Puglia
ha disposto la servitù di acquedotto a favore della
Regione Puglia contro le ditte di seguito elencate ed
interessate dalla esecuzione dei lavori di Raziona-
lizzazione degli impianti di irrigazione nelle piane
di Varano del comprensorio di Bonifica Montana
del Gargano mediante l’utilizzazione delle risorse
già disponibili, con l’attrezzamento dei pozzi trivel-
lati in territorio dei Comuni di Cagnano Varano,
Carpino ed Ischitella 2° lotto - Perizia di variante.

COMUNE DI CARPINO (Condotta Comiziale)
1) DEMANIO PUBBLICO RAMO BONIFICHE

- F.10, Part. 77; 
2) BASANISI ANGELA MICHELA, LUCIA,

MAIORANO MARIO - F.14, Part.67, Ind. Euro
219,60; 

3) DI MAURO MICHELE - F.11 Part. 40,70, Ind.
euro 305,00; 

4) LA TORRE MICHEL ROCCO - F.11 Part. 141,
Ind. euro 5,29; 

5) FUSILLO FRANCESCO PIO - F.10 Part. 62,
Ind. euro 439,20; 

6) DI LELLA ANNAMARIA - F. 10, Part.74, Ind.
euro 268,40; 

7) LA TORRE ANGELO - F.11 Part. 45, Ind. euro
823,50; 

8) GIANGUALANO FRANCA - F.10, Part. 61,
Ind. euro 658,80; 

9) CANNAROZZI MATTEO PIO - F.11, Part. 64,
Ind. 31,72; 

10) CANNAROZZI ANNA GRAZIA, MARIA
LIBERA, MATTEO PIO, D’ANTUONO GIU-
SEPPINA - F.11 Part. 66 Ind. euro 463,60.

Il Presidente
Giancarlo Frattarolo

_________________________
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CONSORZIO BONIFICA DEL GARGANO
FOGGIA
DETERMINA U.R.E. n. 1082

Servitù di acquedotto.

Con determinazione dell’autorità espropriante n.
1082, il Dirigente U.R.E. f.f. della Regione Puglia
ha disposto la servitù di acquedotto a favore della
Regione Puglia contro le ditte di seguito elencate ed
interessate dalla esecuzione dei lavori di estendi-
mento della razionalizzazione degli impianti di irri-
gazione nelle piane di Varano del comprensorio di
Bonifica Montana del Gargano mediante l’utilizza-
zione delle risorse già disponibili, con l’attrezza-
mento dei pozzi trivellati in territorio dei Comuni di
Cagnano Varano, Carpino ed Ischitella 2° lotto.

COMUNE DI ISCHITELLA

1) BASANISI MICHELE - F.35, Part. 222, Ind.
euro 158,60; 

2) CANNAROZZI MARIA LUIGIA - F.35, Part.
46, 75, 140, Ind. euro 378,20; 

3) BASANISI MATTEO - F.35, Part. 128, Ind.
euro 341,60; 

4) RUSSI MICHELANTONIO - F.35, Part. 76,
Ind. euro 500,20; 

5) DI LELLA MATTEO - F.35, Part. 74, Ind. euro
539,24; 

6) DI NUNZIO MARIA MICHELA, FUSILLO
GIUSEPPE, MICHELE, PETRACCA MARIA
- F.35, Part. 73, Ind. euro 849,12; 

7) GRAMAZIO FRANCO - F.35, Part. 72, F.37,
Part. 106, Ind. euro 302,56;

COMUNE DI CARPINO

8) CANNAROZZI NUNZIA MARIA - F. 11, Part.
16, Ind. euro 170,80; 

9) LA TORRE GIUSEPPE - F.11, Part. 62, Ind.
euro 234,24; 

10) CAPUTO GIOVANNI, ANNA MARIA,
MICHELA, GIUSEPPE - F.11, Part. 43 e 98,
Ind. euro 253,54; 

11) CANNAROZZI MICHELANGELO - F.11,
Part. 115, Ind. euro 146,40; 

12) FACENNA GIACOMO - F.11, Part. 60, Ind.
euro 158,60; 

13) LA TORRE MICHELE - F.11, Part. 141, Ind.
euro 527,04; 

14) GRAMAZIO ANNA MARIA, GIOVANNI -
F.11; Part. 103, Ind. euro 661,24; 

15) FACENNA PASQUALE - F.11, Part. 104, Ind.
euro 151,28; 

16) FACENNA ANTONIO - F.11, Part. 44, Ind.
euro 134,20; 

17) LA TORRE ANGELO - F.11, Part. 45, Ind. euro
58,56;

18) ORTORE LEONARDA - F.14, Part. 66, Ind.
euro 558,76; 

19) BASSANISI ANGELA MICHELA, LUCIA,
MAIORANO MARIO - F.14, Part. 67, Ind.
euro 366,00; 

20) CAPUTO PASQUALE - F.14, Part. 68, Ind.
126,88; 

21) TROMBETTA GIOVANNINA, RICCIARDI
MARIA - F.14, Part. 1, Ind. euro 397,72; 

22) MANZO ANTONIO - F.14, Part. 2, Ind. euro
9,76; 

23) BRAMANTE ROCCO GIUSEPPE, DIPERNA
MARIA VITTORIA - F.14, Part. 83, Ind. euro
136,64; 

24) MACCARONE MARIA ROSA - F.14, Part. 77
e 90, Ind. euro 453,84; 

25) CANNAROZZI MICHELE - F.14, Part. 183,
Ind. euro 102,48; 

26) CANNAROZZI FRANCESCO - F.14, Part.
184, Ind. euro 112,24; 

27) CAPUTO MICHELE - F.14, Part. 187, Ind.
euro 244,00;

28) DI PERNA LIBERA MARIA, VITO, IOCOLO
MARIA ROSA - F.13, Part. 281 e 18, Ind. euro
283,04; 

29) LA TORRE ANGELO - F.13, Part. 160, Ind.
euro 268,40; 

30) DI PERNA GAETANO - F.13, Part. 19, Ind.
euro 109,80; 

31) CANNAROZZI MATTEO PIO - F.13, Part. 20
e 21, Ind. euro 412,12; 
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32) CANNAROZZI ANNA GRAZIA, MARIA
LIBERA, MATTEO PIO, D’ANTUONO GIU-
SEPPINA - F.13, Part. 22, Ind. euro 56,30.

Il Presidente
Giancarlo Frattarolo

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

REGIONE PUGLIA SERVIZIO AFFARI GENE-
RALI

Avviso di aggiudicazione studio di fattibilità.

La Regione Puglia ha indetto procedura aperta,
per l’affidamento dello studio di Fattibilità per l’in-
dividuazione di un circuito regionale di-piccoli
comuni (borghi e territori) basato sullo sviluppo
integrato e coordinato di iniziative di rinnovamento
e riqualificazione urbana nel quadro di modelli
innovativi di offerta e ospitalità turistica e rurale.

Importo a base di gara: euro 375.000,00 (IVA
esclusa).

Offerte Pervenute: n. 8
Valore finale dell’appalto: euro 304.687,50 (IVA

esclusa).
L’appalto è stato aggiudicato con A.D. n. 9/09, ai

sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/06 a favore di
SINERGHEIA GRUPPO S.r.l., con sede legale in
Salsomaggiore al Viale Matteotti n. 49.

Il Dirigente Settore AA.GG.
Console

_________________________

REGIONE PUGLIA CONSIGLIO REGIONALE

Avviso di gara appalto servizio resocontazione
riunioni Consiglio regionale.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Denominazione: Consiglio regionale della
Puglia 

Servizio responsabile: Settore Amministrazione
e Contabilità 

Indirizzo: via Capruzzi, 204

C.A.P.: 70124

Località: Bari

Stato: Italia

Telefono: 080-5402117

Fax: 080-5402736

Indirizzo Internet (URL) e profilo di commit-
tente: http://www.consiglio.puglia.it/bandieavvisi

I.1) DENOMINAZIONE ED INDIRIZZO UFFICIALE DEL-
L’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
ulteriori informazioni: Come al punto I.1

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
la documentazione: 

Come al punto I.1

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le
domande di partecipazione: Come al punto I.1

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice:
Livello regionale.

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) denominazione conferita all’appalto:
“Servizi di resocontazione delle riunioni del
Consiglio Regionale della Puglia”.

C.I.G. 0262966E64.

II.2) Luogo di esecuzione: BARI

II.3) Divisione in lotti: NO

II.4) Importo complessivo dell’appalto: euro
690.000,00 oltre IVA. 

II.5) Durata e termine per l’esecuzione: 36
mesi, dalla data che sarà indicata nel contratto. 
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SEZIONE III:
CONDIZIONI RELATIVE

ALL’APPALTO

III.1) Cauzioni e garanzie richieste: Cauzione
provvisoria 2% dell’importo posto a base di gara,
come ulteriormente specificato nei documenti di
gara (Bando e Capitolato e Disciplinare) 

III.2) Modalità di finanziamento e di paga-
mento: fondi a carico del bilancio del Consiglio
regionale che verranno erogati secondo quanto defi-
nito nel Capitolato speciale d’appalto.

III.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento: una delle forme consentite ed
indicate dall’art. 34 del D.lgs. n. 163/2006 ai fini
della partecipazione alla gara in possesso dei
requisiti generali, finanziari e tecnici indicati nel
Bando e nel Disciplinare.

III.4) Condizioni di partecipazione: sono
ammessi alla gara tutti i soggetti elencati dall’art.
34 del D.lgs. n. 163/2006, alle condizioni di cui ai
successivi articoli 35, 36 e 37 nonché nei documenti
di gara:Bando e Disciplinare.

III.5) Situazione giuridica: vedi documenti di
gara (Bando e Disciplinare).

III.6) Capacità economica e finanziaria: vedi
documenti di gara (Bando e Disciplinare).

III.7) Capacità tecnica: vedi documenti di gara
(Bando e Disciplinare).

SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA: aperta

IV.2) Criteri di aggiudicazione: Offerta econo-
micamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del
D.lgs. 163/2006 e con i criteri di cui ai documenti
di gara (BANDO E DISCIPLINARE).

IV.3) Documenti complementari – condizioni

per ottenerli: vedi documenti di gara (BANDO E

DISCIPLINARE).

IV.4) Scadenza per la ricezione delle domande
di partecipazione: ore 17,00 del giorno 26 marzo
2009

IV.5) Lingua: Italiana.

IV.6) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni
(dalla data di scadenza fissata per la ricezione
delle offerte).

IV.7) Modalità di apertura delle offerte: sedute
pubbliche e sedute riservate.

SEZIONE V):
ALTRE INFORMAZIONI

V.1) Documenti ed informazioni complemen-
tari: Il Bando di gara integrale e il Capitolato spe-
ciale d’appalto nonché il Disciplinare di gara, sono
disponibili presso il Settore Amministrazione e
Contabilità del Consiglio regionale della Puglia
consultabile e scaricabili dalURL http://www.con-
siglio.puglia.it/bandieavvisi

SEZIONE VI):
DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE

BANDO alla G.U.C.E.: 21/01/2009.

Il Dirigente del Settore
Amministrazione e Contabilità

Dott. Francescopaolo Digiesi

_________________________

COMUNE DI CELENZA VALFORTORE (Foggia)

Avviso di gara lavori consolidamento versante
collinare centro urbano.

Il Comune di Celenza Valfortore, Ufficio Tec-
nico, Via C. Alberto 2, Tel. 0881 554016 Fax 0881
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554748 indice procedura aperta per l’affidamento
dei lavori di “Consolidamento e messa in sicurezza
del versante collinare Centro Urbano, valle di Via
R. Margherita”, CIG 0267705526. Cat. Prevalente
OS21, Class. III. 

Importo lavori a base d’asta soggetti a ribasso:
euro 912.044,53 più euro 29.691,70 quali oneri per
la sicurezza, non soggetti a ribasso. Le offerte
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del
12.03.09. 

La gara di appalto verrà aggiudicata con il cri-
terio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
ai sensi dell’Art. 83 DLgs 163/06. 

Il Bando di gara e il disciplinare sono disponibili
sul sito: www.comune.celenzavalfortore.fg.it.

Il Responsabile del Servizio
Geom. Giovanni Grosso

_________________________

COMUNE DI LEQUILE (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori realizzazione
sistemi collettamento acque piovane.

1. Provvedimento di aggiudicazione: Determina
Dirigenziale n. 41 del 26.01.2009

2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ai
sensi dell’art. 124, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.
163;

3. Numero offerte pervenute: 17; ammesse: 11;

4. Aggiudicatario: ATI F.lli Centonze - C.L.
Costruzioni generali - Smeda S.r.l.;

5. Prezzo di aggiudicazione: euro 1.365.351,50,
oltre euro 61.824,40 per oneri per la sicurezza.

Lequile, 26.01.2009

Il Responsabile Settore LL.PP.
Geom. Leonardo Nicolì

_________________________

COMUNE DI PUTIGNANO (Bari)

Avviso di gara appalto affidamento servizio
riscossione tributi.

I.1) Comune di Putignano, Uff. Provveditorato,
Via Roma n°8, 70017 Putignano, Ba, tel.
080/4056215, fax 080/4056218; 

www.comune.putignano.ba.it;

I.2) Punto di contatto come al punto I.1).

II.1) Servizio di accertamento e
riscossione tributi “Imposta pubblicità, Diritti

pubbliche affissioni, Tosap e proventi idrici acqua
potabile in zona rurale”; 

II.1.2) Categoria servizi 27, luogo di esecuzione
Comune di Putignano. 

II.1.3) Appalto pubblico;

II.1.5) codice CIG 02677656A9; 

II.1.8) Lotti: no; 

II.1.9) Varianti: no;

II.2.1) Entità euro 405.000,00; 

II.3) Durata cinque anni stipula contratto;

III.1.1) Cauzioni come indicati nel bando inte-
grale; 

III.1.2) Finanziamento:
fondi ordinari del bilancio comunale;

III.1.3) Forma giuridica: impresa individuale e/o
art. 37 D.Lgs 163/06;

III.2.2) Capacità economica e finanziaria come
da bando integrale di gara; 

III.2.3) Capacità tecnica come da bando integrale
di gara; 

III.2.4) Appalto riservato no; 
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III.3.1) Soggetti iscritti all’Albo Ministeriale abi-
litati all’accertamento e riscossione tributaria di cui
al D.lgs 446/97, per la categoria dell’art. 6 comma
1) lett. b) D.M. 289 dell’11/09/2000; 

IV.1) Procedura: aperta; 

IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa; 

IV.3.3) Documenti da ritirare presso Ufficio
Provveditorato; 

IV.3.4) Scadenza ricezione offerte ore 13,00 del
30/03/2009;

IV.3.6) Redazione offerta in lingua italiana; 
IV.3.7) Periodo minimo vincolante l’offerta: 180

giorni; 

IV.3.8) Apertura offerte il 31/03/2009 ore 12, in
seduta pubblica presso sede Comunale; Presidente
dott.ssa Angela Perilli; 

VI.3) La presente gara è stata indetta con deter-
minazione n° 157 del 22/12/08, II Ripartizione. Per
quanto non previsto nel presente bando si rimanda
al bando di gara integrale e capitolato d’oneri pub-
blicati all’Albo Pretorio del Comune di Putignano e
sul sito www.comune.putignano.ba.it.

Responsabile del procedimento l’Istruttore
Amministrativo Direttivo sig.ra Amelia Tria. 

Il Dirigente della Ripartizione Finanziaria:
Dott.ssa Angela Perilli. 

Data spedizione del presente avviso al GUCE:
03.02.2009.

Putignano, 02.02.2009.

Il Dirigente
Dott.ssa Angela Perilli

_________________________

COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE (Bari)

Avviso di gara appalto affidamento gestione Bot-
tega urbana giovanile.

E’ indetta procedura aperta come definita dal-

l’art. 3 ed ai sensi dell’art. 55, co. 5, con il criterio
dell’offerta economica più vantaggiosa ex art. 83
del D.Lgs. 163/06 e s.m. per l’affidamento della
Gestione della Bottega Urbana Giovanile - Bollenti
Spiriti. CIG 0262338828, Cat. 26 - cpv 79952100-3
= 92221000-6 All. IIB del D.Lgs.163/06. 

L’affidamento del servizio avrà la durata di 5
anni. 

Il Progetto prevede la realizzazione dei seguenti:
Laboratorio Multimediale Clip video 1; Labora-
torio Multimediale Clip video 2; Laboratorio di
media education; Laboratorio base - museo vir-
tuale; Bottega Multimediale creativa: Sito web;
Strema tv. L’importo relativo all’intero progetto a
base d’asta è di euro 148.335,00, oltre iva, salvo la
riduzione, nel primo anno, corrispondente alla data
di effettivo inizio del servizio. 

I requisiti e la documentazione richiesta per
l’ammissione, le indicazioni riguardanti la gara, le
modalità e i termini per la presentazione dell’offerta
sono contenute nel capitolato speciale, e nel bando
di gara e progetto esecutivo di gestione disponibili
su www.comune.santeramo.ba.it, alla sezione bandi
di gara. La scadenza per la ricezione delle offerte é
fissata per le ore 12 del 05.03.2009.

Il Vicario
Tommaso Dimartino

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO ASSISTENZA
TERRITORIALE PREVENZIONE

Zona carente straordinaria di Medicina pedia-
trica.

AA.UU.SS.LL. PROVINCIA DI BARI

A.U.S.L. BAT

DISTRETTO n. 4 ZONA CARENTE

BARLETTA 1
totale 1 (UNA)
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Possono concorrere al conferimento dell' inca-
rico della suddetta zona carente:
a) i pediatri che risultano iscritti in uno degli

elenchi dei pediatri convenzionati per la pedia-
tria di libera scelta della regione che ha pubbli-
cato gli ambiti territoriali carenti e quelli già
inseriti in un elenco di pediatria di altra regione,
ancorchè non abbiano fatto domanda di inseri-
mento nella graduatoria regionale, a condizione
peraltro che risultino iscritti, rispettivamente, da
almeno due anni e da almeno quattro anni nell'e-
lenco di provenienza e che al momento dell'at-
triobuzione del nuovo incarico non svolgano
altre attività a qualsiasi titolo nell'ambito del
Servizio sanitario nazionale, eccezzion fatta per
attività di continuità assistenziale. I trasferi-
menti sono possibili fino alla concorrenza di un
terzo dei posti disponibili in ciascuna Azienda e
i uozienti frazionali ottenuti nel calcolo del terzo
di cui sopra si approssimano alla unità più
vicina. In caso di disponibilità di un solo posto
per questo può essere esercitato il diritto di tra-
sferimento una sola volta nel corso dell'anno
solare..

b) i pediatri inclusi nella graduatoria regionale
valida per l'anno 2009.
Gli aspiranti, entro 15 giorni dalla pubblicazione
di cui al comma 1, presentano alla AziendA
U.S.L., apposita domanda di assegnazione di
incarico per uno o più degli ambiti territoriali
carenti pubblicati.

Il Responsabile dell’Ufficio 3
Dott. Pietro Leoci

_________________________

ARPA PUGLIA BARI

Concorso pubblico per n. 1 Borsa di Studio per
laureati in Chimica o Fisica.

In esecuzione della deliberazione n. 24 del 21
gennaio 2009 l’ARPA Puglia bandisce un concorso
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di
una borsa di studio di euro 25.000,00 (Venticinque-
mila/00) di dodici mesi, rinnovabili, in favore di un
laureato in Chimica o Fisica, per lo svolgimento di

un progetto di ricerca denominato “Analisi ed ela-
borazione ed elaborazione statistica dei dati di qua-
lità dell’aria”, da svolgersi presso la Direzione
Scientifica dell’Agenzia.

Art. 1
Tipologia e durata del contratto

E’ indetta una procedura di selezione pubblica,
per titoli e colloquio, finalizzata al conferimento di
n. 1 borsa di studio per laureati in Chimica o Fisica,
da svolgere in un periodo di 12 mesi rinnovabili
presso la Direzione Scientifica di ARPA Puglia.
L’importo della borsa è fissato pari a euro
25.000,00 Euro annui al lordo delle ritenute di
legge.

Art. 2
Oggetto della borsa

e specifiche dell’incarico
La borsa verrà svolta nell’ambito di attività di

seguito dettagliata per il Profilo che si intende
reclutare: Analisi ed elaborazione statistica dei dati
di qualità dell’aria registrati dalle reti di monito-
raggio e dai laboratori mobili gestiti da ARPA
Puglia. E’ richiesta conoscenza dei software di
gestione dei dati di qualità dell’aria, nonché
conoscenze statistiche e capacità di elaborazione
delle informazioni ai fini della comprensione dei
fenomeni di inquinamento atmosferico e della iden-
tificazione dei relativi trend temporali.

Art. 3
Requisiti specifici richiesti

Per l’ammissione al concorso pubblico sono
richiesti i seguenti requisiti specifici: 
a) Diploma di laurea vecchio ordinamento in Chi-

mica o Fisica o corrispondente Laurea speciali-
stica (LS) nelle classi 62/S (Scienze chimiche) o
20/S (Fisica) conseguita secondo l’ordinamento
di cui D.M. 28.11.2000) o corrispondente
Laurea magistrale nelle classi LM-54 (Scienze
chimiche) o LM-17 (Fisica) secondo il nuovo
ordinamento di cui al D.M. 22 ottobre 2004, n.
270, con votazione non inferiore a 108/110; 

b) non aver compiuto 35 anni di età; 
c) conoscenza delle problematiche legate alla

qualità dell’aria (fenomeni di inquinamento,
normativa, sistemi e tecniche di monito-raggio);
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d) comprovata esperienza nelle attività di valida-
zione ed elaborazione di dati di qualità dell’aria.
I requisiti di cui al presente bando devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabi-
lito dal bando di concorso per la presentazione
delle domande di ammissione.

Art. 4
Modalità e termini

di presentazione della domanda
Le domande di ammissione al concorso pub-

blico, redatte in carta libera, devono essere inviate
entro il termine di scadenza del presente bando al
Direttore Generale dell’ARPA Puglia - Area
Gestione delle Risorse Umane - Corso Trieste, 27 -
70126 Bari e trasmesse esclusivamente a mezzo
raccomandata con ricevuta di ritorno. 

Sulla busta deve essere specificato: “Domanda
per concorso pubblico, per n. 1 borsa di studio per
laureati in Chimica o Fisica con esperienza nella
analisi ed elaborazione statistica dei dati di qualità
dell’aria”. 

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine
perentorio di giorni 15 dal giorno successivo a
quello di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. A tal fine farà fede il timbro e
la data dell’Ufficio Postale accettante. Ove tale ter-
mine dovesse coincidere con un giorno festivo, lo
stesso s’intende prorogato al giorno immediata-
mente successivo non festivo. 

Nella domanda ciascun candidato dovrà indicare: 
1) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di

nascita, la residenza, il domicilio, il codice
fiscale; 

2) Il possesso della cittadinanza italiana o di uno
degli Stati Membri dell’Unione Europea; 

3) Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime; 

4) Di non avere riportato condanne penali e non
avere procedimenti penali in corso che impedi-
scano la costituzione del rapporto di impiego
con la pubblica amministrazione ai sensi del-
l’art. 15, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), della
Legge 55/1990, così come modificata e inte-
grata dall’art. 1, comma 1, della Legge 16/1992,

e ai sensi degli arti. 4 e 5 della Legge 97/2001,
e in caso contrario le condanne riportate. 

5) La posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soli concorrenti di sesso maschile); 

6) Titolo di studio, data in cui è stato conseguito e
votazione finale; 

7) Il profilo per il quale si intende concorrere (è
ammessa la candidatura ad un solo profilo); 

8) Il possesso dei titoli di cui all’art. 3 del presente
bando; 

9) L’impegno a frequentare con regolarità la Sede
Centrale dell’ARPA Puglia nelle modalità
espresse dall’art. 7 per il periodo di durata della
borsa di studio. I candidati devono esprimere
nella stessa domanda il consenso al trattamento
dei dati personali, ai sensi del DLgs 196/2003. 

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente
documentazione: 
1) copia fotostatica di un proprio documento di

identità in corso di validità controfirmato in ori-
ginale; 

2) dettagliato curriculum vitae, della lunghezza di
max. 5 pagine, redatto secondo lo standard
europeo, riportante la dicitura “Il/La sotto-
scritto/a esprime il proprio consenso affinché i
dati personali forniti possano essere trattati, nel
rispetto del DLgs 196/2003, per gli adempimenti
connessi alla presente procedura”, datato e sot-
toscritto in originale.

Art. 5 
Procedura di selezione

La procedura di selezione, basata sulla valutazio-
ne comparativa dei titoli e successivo colloquio, è
devoluta ad una apposita Commissione giudica-
trice. La Commissione, attraverso il colloquio,
valuterà l’effettivo possesso delle conoscenze del
profilo di cui all’art. 2. La valutazione sarà su scala
di 50 punti, di cui 30 per il colloquio e 20 per i titoli
così suddivisi: 5 per titoli di carriera; 5 per titoli
accademici e di studio; 5 per pubblicazioni e titoli
scientifici; 5 per curriculum professionale. I candi-
dati sono tenuti a presentarsi alla prova, presso la
sede e alle date indicate secondo il calendario che
sarà pubblicato sul sito di Arpa Puglia all’indirizzo
www.arpa.puglia.it. Ai candidati non sarà inviata
alcuna comunicazione personale di ammissione alla
selezione. La mancata presenza sarà pertanto consi-
derata come rinuncia.
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Art. 6 
Nomina del vincitore

Al termine dei lavori, la Commissione esamina-
trice formula una graduatoria, sulla base della
somma dei punteggi attribuiti al curriculum e al col-
loquio. 11 Direttore Generale approva gli atti della
Commissione esaminatrice e procede alla dichiara-
zione del vincitore secondo la graduatoria di merito
pubblicata all’Albo dell’Agenzia e sul sito ARPA
www.arpa.puglialt.

Art. 7
Obblighi del vincitore

Il vincitore deve comunicare, a pena di deca-
denza, la formale accettazione entro 10 giorni dalla
ricezione della comunicazione di conferimento
della borsa. Nella comunicazione stessa di accetta-
zione il vincitore dovrà dichiarare espressamente
sotto la propria personale responsabilità di non tro-
varsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità di
cui al successivo art. 9. 

Il godimento della borsa di studio implica da
parte del borsista: 
- Iniziare la propria attività presso la Direzione

Generale, alla data stabilita, secondo le direttive
stabilite dal Direttore Scientifico o suo Delegato e
nel rispetto delle norme organizzative interne
all’Agenzia, per espletare le attività per le quali è
stata concessa la borsa di studio, per un numero di
ore settimanali non inferiori a trenta e distribuito
nell’intero arco della settimana lavorativa. 

- Osservare le norme interne della Struttura presso
cui svolgerà la propria attività.

Art. 8
Modalità di pagamento

Il pagamento della borsa avverrà in rate mensili
posticipate, al netto delle ritenute erariali, a far
tempo dalla data di inizio dell’attività presso la
Struttura indicata. Il Direttore della Struttura indi-
cata dovrà accertare, altresì, la regolare presenza in
conformità dell’orario stabilito. In caso di rinuncia
della titolarità della borsa o decadenza della stessa
prima del suo completamento, il borsista dovrà dare
preavviso scritto con almeno 15 giorni di anticipo;
nel caso di insolvenza del suddetto termine dovrà
corrispondere all’ARPA Puglia una indennità pari
all’importo della borsa maturato nel periodo di
mancato preavviso. In caso di rinuncia o di deca-

denza del vincitore, anche dopo il parziale godi-
mento della borsa, il Direttore Generale dell’ARPA
Puglia ha facoltà di conferire la borsa per l’intero
periodo o per il periodo residuo al candidato in gra-
duatoria secondo l’ordine della stessa.

Art. 9
Incompatibilità 

o sospensione della borsa
La borsa di studio non è cumulabile con altre

borse, assegni di studio, ed è incompatibile con lo
svolgimento delle attività professionali di dipen-
denza presso Enti Pubblici o Privati. Il sopravvenire
di una delle situazioni di incompatibilità, comporta
l’automatica e immediata decadenza del godimento
della borsa di studio. Pertanto il borsista è tenuto a
comunicare con immediatezza al Responsabile
della Struttura cui la borsa afferisce, tale sopravve-
nuta incompatibilità. Il Direttore Generale potrà
deliberare la sospensione della borsa o la decadenza
della stessa, previo esame delle giustificazioni del-
l’interessato, in caso di mancato adempimento agli
obblighi assunti o a seguito di rilievi per scarso pro-
fitto da parte del Responsabile della Struttura a cui
sarà affidato il borsista.

Art. 10
Caratteristiche delle borsa di studio

Il conferimento della borsa di studio non dà
luogo a rapporto di impiego e la prestazione del
borsista non è in alcun modo riconducibile a lavoro
subordinato. La borsa di studio non dà luogo a trat-
tamenti previdenziali né a valutazioni ai fini giuri-
dici ed economici di carriera, né a riconoscimenti di
anzianità ai fini previdenziali. L’Agenzia provve-
derà a contrarre per il borsista adeguata copertura
assicurativa contro i rischi derivanti da responsabi-
lità civile nei confronti di terzi, e per i danni che
potessero derivare da infortuni o malattie occorsi o
contratte durante od a causa dell’espletamento del-
l’attività affidatagli. Il relativo premio, che il bor-
sista è tenuto a rimborsare nella misura prevista
dalla normativa vigente, verrà anticipato dall’A-
genzia coi fondi divisionali e sarà trattenuto in sede
di pagamento del relativo compenso.

Art. 11
Trattamento dei dati personali

I dati forniti dai candidati sono trattati ai sensi del
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D.Lgs. 196/2003 e saranno raccolti presso ARPA
Puglia ed utilizzati esclusivamente per la gestione
del concorso e successivamente, per la gestione
della borsa medesima.

Art. 12
Revoca, sospensione 

e riapertura dei termini concorsuali
L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-

gare e riaprire i termini, revocare, sospendere e
modificare il presente bando di concorso pubblico,
qualora, a suo insindacabile giudizio, ne rilevasse la
necessità o l’opportunità, dandone tempestiva

comunicazione agli interessati senza che gli stessi,
per questo, possano vantare diritti o pretese di sorta.

Art. 13
Pubblicità

Il presente bando sarà reso pubblico mediante
affissione all’Albo della Direzione Generale di
ARPA Puglia, pubblicazione sul B.U.R. Puglia e
reso disponibile per via telematica sul sito
www.arpa.puglia.it.

Il Direttore Generale0
Prof Giorgio Assennato
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ARPA PUGLIA BARI

Concorso pubblico per n. 1 Borsa di Studio per
laureati in Scienze Biologiche.

In esecuzione della deliberazione n. 51 del 28
gennaio 2009 l’ARPA Puglia bandisce un concorso
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di
una borsa di studio di euro 25.000,00 (Venticinque-
mila/00) annui, al lordo delle ritenute di legge, della
durata di dodici mesi, rinnovabili, in favore di un
laureato in Scienze Biologiche indirizzo Bioecolo-
gico, per l’elaborazione di un progetto di ricerca
denominato “Analisi biologiche per l’identifica-
zione tassonomica e conteggio degli organismi
appartenenti ai diversi taxa delle comunità
zooplanctoniche e fitoplantoniche marine e di tran-
sizione ed elaborazione dei relativi indici bio-ecolo-
gici; attività di monitoraggio in mare con prelievi in
immersione A.R.A. per tutte le matrici reviste nel-
l’ambito dei monitoraggi in applicazione del D.L.
152/06 e 979/82” da svolgersi presso il Diparti-
mento provinciale ARPA di Bari. Il presente bando
rettifica e sostituisce il bando approvato con deli-
berazione n. 1148 del 29.12.2008 e pubblicato sul
B.U.R. Puglia n. 13 del 22.01.2009, a pag. 1166 e ss.

Art. 1
Tipologia e durata del contratto

E’ indetta una selezione pubblica, per titoli e col-
loquio, finalizzata al conferimento di n. 1 borsa di
studio per laureati, da svolgere in un periodo di 12
mesi - rinnovabili - presso il Dipartimento provin-
ciale ARPA di Bari. L’importo della borsa è fissato
in Euro 25.000,00 annui, al lordo delle ritenute di
legge.

Art. 2
Oggetto della borsa 

e specifiche dell’incarico
La borsa verrà svolta nell’ambito di attività di

seguito dettagliata per il Profilo che si intende
reclutare: Analisi biologiche per l’identificazione
tassonomica e conteggio degli organismi apparte-
nenti ai diversi taxa delle comunità zooplancto-
niche e fitoplantoniche marine e di transizione ed
elaborazione dei relativi indici bio-ecologici; atti-
vità di monitoraggio in mare con prelievi in immer-
sione A.R.A. per tutte le matrici reviste nell’ambito

dei monitoraggi in applicazione del D.L. 152/06 e
979/82.

Art. 3
Requisiti specifici di ammissione 

richiesti e titoli valutabili
Per l’ammissione al concorso pubblico sono

richiesti i seguenti requisiti specifici: 
a) Diploma di laurea in Scienze Biologiche indi-

rizzo Bioecologico (quinquennale secondo il
vecchio ordinamento), con votazione non infe-
riore a 105/110; 

b) non aver compiuto 35 anni di età; 
c) maturata esperienza di almeno 6 mesi a qualsia-

si titolo presso Enti di Ricerca e Istituzioni Pub-
bliche che si occupino del tema specifico, come
riportato all’art. 2; 

d) partecipazione all’elaborazione di studi e valuta-
zioni inerenti al profilo dettagliato nell’art. 2; 

e) pubblicazioni scientifiche inerenti al profilo det-
tagliato della borsa; 

f) possesso attestati formativi inerenti al profilo
dettagliato nell’art. 2; 

g) possesso brevetto subacqueo. I requisiti sopra
indicati devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine stabilito dal bando di con-
corso per la presentazione delle domande di
ammissione. Lo svolgimento attestato di attività
e/o servizio presso A.RP.A. Puglia, a qualsiasi
titolo e per un periodo non inferiore a 12 mesi,
sarà valutato a parità di punteggio quale ele-
mento preferenziale.

Art. 4
Modalità e termini 

di presentazione della domanda
Le domande di ammissione al concorso, redatte

in carta libera, devono essere inviate entro il ter-
mine di scadenza del presente bando al Direttore
Generale dell’ARPA Puglia - Area Gestione delle
Risorse Umane - Corso Trieste, 27 - 70126 - Bari e
trasmesse esclusivamente a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento. Sulla busta deve essere
specificato: “Domanda per concorso pubblico per
n. 1 borsa di studio per Analisi biologiche per l’i-
dentificazione tassonomica e conteggio degli orga-
nismi appartenenti ai diversi taxa delle comunità
zooplanctoniche e fito-plantoniche marine e di tran-
sizione ed elaborazione dei relativi indici bio-ecolo-
gici; attività di monitoraggio in mare con prelievi in
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immersione A.R.A. per tutte le matrici reviste nel-
l’ambito dei monitoraggi in applicazione del D.L.
152/06 e 979/82”. Le domande si considerano pro-
dotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro
il termine perentorio di giorni 15 dal giorno succes-
sivo a quello di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. A tal fine farà fede il
timbro e la data dell’Ufficio Postale accettante. Ove
tale termine dovesse coincidere con un giorno
festivo, lo stesso s’intende prorogato al giorno
immediatamente successivo non festivo. Nella
domanda ciascun candidato dovrà indicare: 
1) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di

nascita, la residenza, il domicilio, il codice
fiscale. 

2) Il possesso della cittadinanza italiana. 
3) Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime. 

4) Di non avere riportato condanne penali e non
avere procedimenti penali in corso che impedi-
scano la costituzione del rapporto di impiego
con la pubblica amministrazione ai sensi del-
l’art. 15, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), della
Legge 55/1990, così come modificata e inte-
grata dall’art. 1, comma 1, della Legge 16/1992,
e ai sensi degli artt. 4 e 5 della Legge 97/2001,
e in caso contrario le condanne riportate. 

5) La posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soli concorrenti di sesso maschile). 

6) Il possesso della patente di guida, almeno di
categoria B. 

7) Titolo di studio, data in cui è stato conseguito e
votazione finale. 

8) Il possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del pre-
sente bando. 

11) L’impegno a frequentare con regolarità la Sede
dell’ARPA Puglia nelle modalità espresse dal-
l’art. 7 per il periodo di durata della borsa di
studio. I candidati devono esprimere nella
stessa domanda il consenso al trattamento dei
dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003. 

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente
documentazione: 
1) copia fotostatica di un proprio documento di

identità in corso di validità controfirmato in ori-
ginale; 

2) dettagliato curriculum vitae, della lunghezza di
max. 5 pagine, redatto in carta semplice, ripor-

tante la dicitura “Il/La sottoscritto/a esprime il
proprio consenso affinché i dati personali forniti
possano essere trattati, nel rispetto del DLgs
196/2003, per gli adempimenti connessi alla
presente procedura”, datato e sottoscritto in ori-
ginale; 

3) documentazione inerente i titoli di accesso e
valutabili di cui all’art. 3.

Art. 5
Procedura di selezione

La procedura di selezione, basata sulla valutazio-
ne comparativa dei titoli e successivo colloquio, è
devoluta ad una apposita Commissione esamina-
trice che, attraverso il colloquio, valuterà l’effettivo
possesso delle conoscenze operative del profilo di
cui all’art. 2. La valutazione sarà su scala di 50
punti, di cui 30 per il colloquio e 20 per i titoli così
suddivisi: 3 per titoli di carriera; 7 per titoli accade-
mici, di studio e formativi; 3 per pubblicazioni e
titoli scientifici; 7 per curriculum professionale. 

I candidati sono tenuti a presentarsi alla prova,
presso la sede e alle date indicate secondo il calen-
dario che sarà pubblicato sul sito di ARPA Puglia
all’indirizzo www.arpa.puglia.it. Ai candidati non
sarà inviata alcuna comunicazione di ammissione
alla selezione.

La mancata presenza sarà pertanto considerata
come rinuncia.

Art. 6
Nomina del vincitore

Al termine dei lavori, la Commissione esamina-
trice formula una graduatoria di merito, sulla base
della somma dei punteggi assegnati al curriculum e
al colloquio. Il Direttore Generale approva gli atti
della Commissione esaminatrice e la graduatoria di
merito, e procede alla dichiarazione del vincitore.

Art. 7
Obblighi del vincitore

Il vincitore deve comunicare, a pena di deca-
denza, la formale accettazione entro 10 giorni dalla
ricezione della comunicazione di conferimento della
borsa. Nella comunicazione stessa di accettazione il
vincitore dovrà dichiarare espressamente sotto la
propria personale responsabilità di non trovarsi in
alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui al
successivo art. 9. Il godimento della borsa di studio
implica da parte del borsista: - Iniziare alla data pre-
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fissata la propria attività presso il Dipartimento pro-
vinciale ARPA di Bari - via Oberdan n. 18, secondo
le direttive scientifiche impartite dal Tutor Dr.ssa
Anna Maria Pastorelli e quelle operative stabilite dal
Direttore della Struttura di Laboratorio del DAP di
Bari, nel rispetto delle norme organizzative interne
all’Agenzia, ed espletare le attività previste dalla
borsa di studio per un numero di ore settimanali non
inferiori a trenta nell’intero arco della settimana
lavorativa. - Osservare le norme interne della Strut-
tura presso cui svolgerà la propria attività.

Art. 8 
Modalità di pagamento

Il pagamento della borsa avverrà in rate mensili
posticipate, al netto delle ritenute erariali, a far
tempo dalla data di inizio dell’attività presso la
Struttura indicata. Il Direttore della Struttura indi-
cata dovrà accertare, altresì, la regolare presenza in
conformità dell’orario stabilito. In caso di rinuncia
della titolarità della borsa o decadenza della stessa
prima del suo completamento, il borsista dovrà dare
preavviso scritto con almeno 15 giorni di anticipo;
nel caso di mancato rispetto del suddetto termine
dovrà corrispondere all’ARPA Puglia una indennità
pari all’importo della borsa maturato nel periodo di
mancato preavviso. In caso di rinuncia o di deca-
denza del vincitore, anche dopo il parziale godi-
mento della borsa, il Direttore Generale dell’ARPA
Puglia ha facoltà di conferire la borsa per l’intero
periodo o per il periodo residuo al candidato in gra-
duatoria secondo l’ordine della stessa.

Art. 9 
Incompatibilità o sospensione della borsa

La borsa di studio non è cumulabile con altre
borse, assegni di studio, ed è incompatibile con lo
svolgimento delle attività professionali di dipen-
denza presso Enti Pubblici o Privati. Il sopravvenire
di una delle situazioni di incompatibilità, comporta
l’automatica e immediata decadenza del godimento
della borsa di studio. Pertanto il borsista è tenuto a
comunicare tale sopravvenuta incompatibilità, con
immediatezza, al Responsabile della Struttura cui la
borsa afferisce. Il Direttore Generale potrà delibe-
rare la sospensione della borsa o la decadenza della
stessa, previo esame delle giustificazioni dell’inte-
ressato, in caso di mancato adempimento agli ob-
blighi assunti o a seguito di rilievi per scarso pro-
fitto da parte del Responsabile della Struttura a cui
sarà affidato il borsista.

Art. 10 
Caratteristiche delle borsa di studio

Il conferimento della borsa di studio non dà
luogo a rapporto di impiego e la prestazione del
borsista non è in alcun modo riconducibile a lavoro
subordinato. La borsa di studio non dà luogo a trat-
tamenti previdenziali né a valutazioni ai fini giuri-
dici ed economici di carriera, né a riconoscimenti di
anzianità ai fini previdenziali. L’Agenzia provve-
derà a contrarre per il borsista adeguata copertura
assicurativa contro i rischi derivanti da responsabi-
lità civile nei confronti di terzi, e per i danni che
potessero derivare da infortuni o malattie occorsi o
contratte durante od a causa dell’espletamento del-
l’attività affidatagli. Il relativo premio, che il bor-
sista è tenuto a rimborsare nella misura prevista
dalla normativa vigente, verrà anticipato dall’A-
genzia coi fondi divisionali e sarà trattenuto in sede
di pagamento del relativo compenso.

Art. 11
Trattamento dei dati personali

I dati forniti dai candidati sono trattati ai sensi del
D.Lgs. n. 196/2003 e saranno raccolti presso ARPA
Puglia ed utilizzati esclusivamente per la gestione
del concorso e, successivamente, per la gestione
della borsa medesima.

Art. 12
Revoca, sospensione 

e riapertura dei termini concorsuali
L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-

gare e/o riaprire i termini, revocare, sospendere e
modificare il presente bando di concorso pubblico,
qualora, a suo insindacabile giudizio, ne rilevasse la
necessità o l’opportunità, dandone tempestiva
comunicazione agli interessati senza che gli stessi,
per questo, possano vantare diritti o pretese di sorta.

Art. 13
Pubblicità

Il presente bando sarà reso pubblico mediante
affissione all’Albo della Direzione Generale di
ARPA Puglia, pubblicazione sul B.U.R. Puglia e
reso disponibile per via telematica sul sito
www.arpa.puglia.it.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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ASL FG FOGGIA

Avviso di sorteggio Commissione concorso per
Dirigente Biologo e Dirigente Area infermieri-
stica.

SI RENDE NOTO

che in data 19/03/2009, presso la sala riunioni
dell’ASL della provincia di Foggia - piazza Libertà
n. 1, Foggia - avrà luogo il sorteggio dei Compo-
nenti la Commissione esaminatrice dell’Avviso di
selezione interna di natura concorsuale per la stabi-
lizzazione del.personale precario - Dirigente Bio-
logo e Dirigente area infermieristica.

Il presente avviso vale come notifica agli interes-
sati, ai sensi del D.P.R. n. 483/97.

Il Direttore Area
Gestione del Personale

Rag. Romolo De Francesco

_________________________

ASL LE LECCE

Avviso pubblico per incarico di Direttore Medico
struttura complessa disciplina Neonatologia.

In esecuzione della deliberazione n. 2382. del
17/11/2008 è indetto, ai sensi dell’art. 15-ter,
comma 2, del Decreto Legislativo n. 229/99 e del-
l’art. 10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n.
25, avviso pubblico per il conferimento di incarico
di Direttore Medico di struttura complessa della
disciplina di Neonatologia presso il P.O. n. 1- Area
Nord - Stabilimento “Vito Fazzi”.

L’incarico ha durata da cinque a sette anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve.

Requisiti generali di ammissione
1) Cittadinanza italiana; “salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura

della ASL LECCE, prima dell’ammissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
- comma 1° - del D.P.R. 20/12/1979, n. 761 è
dispensato dalla visita medica.

Requisiti specifici di ammissione
1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi a
quella di scadenza del bando, ovvero iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Neonatologia o disciplina
equipollente, ai sensi del Decreto del Ministro
della Sanità del 30/01/1998 pubblicato sulla
G.U. n° 37 - supplemento ordinario - del
14/02/1998, e specializzazione nella disciplina
di Neonatologia o in una disciplina equipollente
ovvero anzianità di servizio di anni dieci nella
disciplina di Neonatologia;

3) Curriculum professionale che documenti le atti-
vità professionali, di studio e direzionali -orga-
nizzative del candidato; fino all’emanazione dei
provvedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del
D.P.R. 20/12/97 n. 484 si prescinde dal requisito
della specifica attività professionale

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del
D.P.R. 484/97 è effettuato dalla commissione di cui
all’art. 15-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 229/99.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
avviso per la presentazione delle domande di
ammissione.

La commissione esaminatrice provvederà con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento a
convocare i candidati in possesso dei requisiti
richiesti per lo svolgimento del colloquio.
Domanda di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Gene-
rale della ASL LECCE Via Miglietta, n. 5 - 73100
Lecce, domanda redatta in carta semplice, debita-
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mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero,

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi
vigenti, il possesso della cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione e cancella-
zione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i proce-
dimenti penali a carico, dichiarandone esplicita-
mente, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essere fatta ogni comunicazione inerente il pre-
sente avviso, nonché il recapito telefonico; in
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza di cui al precedente punto a).

Il presente Avviso viene pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo
giorno successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusiva-
mente a mezzo del Servizio Postale con Raccoman-
data con avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti perve-
nuti oltre il termine di presentazione prescritto dal
presente avviso. L’Amministrazione declina fin
d’ora ogni responsabilità per dispersione di comu-
nicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte del candidato e da mancata oppure
tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici non imputabili all’am-
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1) Certificato attestante il possesso del requisito

specifico di ammissione di cui al n. 2 del pre-
sente bando;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione del relativo stato (se originale o
fotocopia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documen-
tati con certificazione originale o in copia autenti-
cata ovvero autocertificati, ai sensi del D.P.R. n.
445 del 28/12/2000.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la
domanda di ammissione all’avviso non è soggetta
ad imposta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-
nale

La selezione dei candidati idonei viene effettuata
da una apposita commissione.

La commissione di cui all’art. 15-ter del D.Lgs.
n. 229/99, nominata dal direttore generale, è com-
posta dal direttore sanitario, che la presiede, e da
due dirigenti dei ruoli del personale del Servizio
sanitario nazionale, preposti ad una struttura com-
plessa della disciplina oggetto dell’incarico, di cui
uno individuato dal direttore generale ed uno dal
Collegio di direzione. Fino alla costituzione del col-
legio alla individuazione provvede il Consiglio dei
sanitari.

La commissione costituita per la valutazione tec-
nica effettua una valutazione comparativa sulla
base dei titoli, del curriculum e del colloquio.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concer-
nono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento:
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a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività ed alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione, ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanitario
con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazio-
nali.

Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-
tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui
alla lettera c) e le pubblicazioni, possono essere
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. 445
del 28/12/2000.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione del curriculum, la commissione stabilisce i
criteri di valutazione tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire. La commissione, al
termine del colloquio e della valutazione del curri-
culum, stabilisce, sulla base di una valutazione
complessiva, la idoneità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso al secondo livello
dirigenziale, si fa riferimento a quanto previsto
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12,
della legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio
della libera professione intramuraria costituisce
titolo preferenziale nel caso di candidati che si tro-
vino nella situazione di pari capacità, professiona-
lità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi dell’art. 15, 3° comma, del decreto legisla-
tivo n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sulla base della valutazione di idoneità dei
candidati formulata dalla commissione di esperti, di
cui al citato art. 15-ter, 2° comma. Ai sensi dell’art.
10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 la
Commissione costituita per la valutazione tecnica
individua tre nominativi, fra gli idonei, che propone
al Direttore Generale per la nomina entro novanta
giorni dal termine di scadenza per la presentazione
delle domande di partecipazione.

Il Direttore Generale è tenuto a motivare la
nomina e deve esaurire gli adempimenti richiesti
entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione
della tema degli idonei.

Ai sensi dell’art.13 del Contratto Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria stipulato in data 08/06/2000 il rapporto di
lavoro è costituito col contratto individuale di
lavoro, che, tra l’altro, regola il trattamento econo-
mico complessivo di cui all’art. 35 e segg. dello
stesso C.C.N.L.

L’attestato di formazione manageriale di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera d) del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
484, come modificato dall’articolo 16-quinquies
del D. Lgs n. 229/99, deve essere conseguito dai
dirigenti con incarico di direzione di struttura com-
plessa entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il
mancato superamento del primo corso attivato dalla
regione successivamente al conferimento dell’inca-
rico, determina la decadenza, dall’incarico stesso.

L’incarico è revocato, secondo le procedure pre-
viste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza
delle direttive impartite dalla direzione generale o
dalla direzione del dipartimento; mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati; responsabilità
grave e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai
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contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità, il
direttore generale può recedere dal rapporto di
lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e
dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revo-
care il presente avviso ovvero di non procedere
all’attribuzione dell’incarico.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa
in materia, di cui al Decreto Legislativo n. 229/99,
alla Legge Regionale n. 25/2006 ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
-Ufficio Concorsi della ASL LECCE - tel.
0832/215799 - 215890 - 215247.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________

ASL LE LECCE

Avviso pubblico per formazione graduatoria per
n. 2 incarichi Co.Co.Co. di Biologo.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale dell’Azienda Sanitaria di Lecce, n° 2509
del 27/11/2008, è indetto avviso pubblico, per la
formulazione della graduatoria, per titoli e prova
specifica, utilizzabile per il reclutamento dei
seguenti professionisti per l’attuazione del progetto
di “Screening del Carcinoma mammario eredo-
familiare”, approvato con delibera della Giunta
Regionale, 140 del 12.2.2008, mediante la stipula di
contratti di collaborazione coordinata e continua-
tiva:

- N° 1 BIOLOGO esperto in “sequenziamento
automatico del DNA. ed in diagnostica moleco-
lare In fase omogenea” (compenso lordo
annuo: Euro 15.070,00);

- N° 1 BIOLOGO esperto in “bloinformatica e
data management, con particolare esperienza
nell’uso di tecnologie informatiche nella dia-
gnostica molecolare ed, in particolare, per la
elaborazione e gestione di banche dati di tipo

medico biologico, accesso alle banche dati,
ricerca in banche dati” (compenso annuo
lordo: euro 13.910,00).

Gli incarichi di che trattasi, di durata annuale,
salvo eventuale proroga compatibilmente con la
disponibilità delle risorse, decorreranno dalla data
della stipula dei relativi contratti e risultano incom-
patibili con altri incarichi o convenzioni con altri
Enti, Istituti o Aziende Pubbliche, le cui prestazioni
superino le 24 ore settimanali. Gli incarichi sono,
altresì, incompatibili con incarichi interni che pos-
sano prefigurare un conflitto di interessi con la
A.S.L. Lecce o concorrenzialità.

L’attività riguardante i predetti incarichi sarà
espletata presso il Presidio Oncologico “V. Fazzi”
di Lecce - laboratorio di Biologia molecolare e
Oncologia Sperimentale. L’articolazione dell’o-
rario sarà funzionale, agli indirizzi fissati dal diri-
gente responsabile della struttura operativa di asse-
gnazione.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Per l’ammissione alla procedura di cui al pre-

sente avviso sono prescritti i seguenti requisiti:
1) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. N°
29/93 e s.m.i. e successivo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n° 174/94;

2) Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio.
Il personale dipendente da pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26,
comma 1, del Decreto del Presidente della
Repubblica 20.12.1979, n° 761, è dispensato
dalla visita medica;

3) godimento dei diritti civili e politici. Non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo;

4) Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile;
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5) per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6, della legge 15.5.1997, n° 127 la parte-
cipazione all’avviso oggetto del presente bendo
non è soggetta a limiti di età.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
Per partecipare alla procedura indetta con il pre-

sente avviso, occorre essere in possesso:
- Diploma di Laurea in Scienze Biologiche;
- Esperienza professionale acquista presso strutture

pubbliche, nella singola materia cui si intende
partecipare e comprovata’da apposita certifica-
zione.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
dal presente avviso per la presentazione delle
domande. Il mancato possesso, anche solo di uno
dei requisiti prescritti, comporta la non ammissione
alla procedura.

DOMANDE DI AMMISSIONE E MODALITA’
DI PRESENTAZIONE

Per l’ammissione al presente avviso gli Interes-
sati devono presentare, entro le ore 12,00 del quin-
dicesimo (15°) giorno successivo alla data di pub-
blicazione dei presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regioni Pugile, domanda di partecipa-
zione redatta in carta semplice secondo l’accluso
fac-simile ed intestata al Direttore Generale dell’A-
zienda Sanitaria: locale dl Lecce - Via Miglietta, 5 -
73100 LECCE. A tal fine fa fede la data del timbro
dell’Ufficio postale accettante.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine si
intende prorogato alla stessa ora del primo giorno
successivo non festivo.

Nella domanda di ammissione alla procedura gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la loro personale
responsabilità:
• nome e cognome;
• la data; il luogo di nascita; la residenza; con l’e-

satta indicazione del CAP e l’eventuale recapito
telefonico;

• la cittadinanza;
• il godimento dei diritti civili e politici, indicando

il Comune di iscrizione nelle liste elettorali o i
motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

• le eventuali condanne riportate;
• Il titolo di studio posseduto con l’Indicazione

della data e della sede di conseguimento;
• i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzione del precedenti rap-
porti di pubblico Impiego;

• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
case di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza Indicata nella domanda;

• la posizione nei riguardi degli obblighi militari.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, compresi quelli sensibili, ai sensi del
D.Lgs. N° 196 del 30.6.2003;

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre il termine di presentazione prescritto
nel presente avviso:

L’Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità per la dispersione di comunicazioni dipen-
dente da inesatta indicazione del recapito da parte
dell’aspirante o da mancata o tardiva comunica-
zione di cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici non imputabili all’Amministrazione mede-
sima.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda devono essere allegati:

1. Diploma di Laurea;
2. Certificato di iscrizione all’Ordine dei Biologi;
3. Certificazione attestante l’esperienza professio-

nale nella singola materia cui si intende parteci-
pare, acquisita presso strutture pubbliche;

4. Tutti i documenti e titoli scientifici, di carriera e
di studio che il candidato riterrà opportuno pre-
sentare nel proprio interesse agli effetti della
valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria;

5. curriculum formativo e professionale, datato e
firmato. Il curriculum ha unicamente uno scopo
Informativo e non costituisce autocertificazione
e, pertanto, le attività professionali e i corsi di
studio indicati nello stesso saranno presi in
esame, ai fini della valutazione di merito, solo se
formalmente documentati;
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6. un elenco, in triplice copia ed in carta semplice,
dei documenti e titoli presentati.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Tutti i titoli di cui sopra potranno essere prodotti
in originale, in copia autentica o sotto forma di
dichiarazione autocertificativa, ad eccezione della
certificazione attestante l’esperienza professionale
acquisita presso strutture pubbliche.

Le autocertificazioni, effettuate con consegna di
copie fotostatiche di documenti ovvero mediante
- dichiarazioni complete di tutti quei dati rilevabili

dal documento originale, devono essere sotto-
scritte dal concorrente il quale deve dichiarare la
conformità delle copie all’originale.

Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o
in calce a ciascun documento oppure a termine del-
l’elenco dei documenti. A mente dall’art. 70 del
D.P.R. 445/00, l’Azienda si riserva il diritto di pro-
cedere ad idonei controlli sulla Veridicità delle
dichiarazioni rese.

Qualora dai controlli emerga la non veridicità
delle dichiarazioni, il candidato decadrà dai bene-
fici eventualmente conseguiti, ferma restando la
responsabilità penale.

Le pubblicazioni, dalle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, la data e il
nome della casa editrice, possono essere prodotte in
originale o in copia conforme all’originale o in dat-
tiloscritto provvisto di documento attestante l’ac-
cettazione per la stampa da parte della casa editrice,
se non ancora stampate.

I titoli presentali ero dichiarati da ciascun aspi-
rante, saranno valutati con I seguenti criteri, in
conformità di quanto in merito previsto dall’art. 11
del d.p.r. 10.12.1997, n° 483:

PUNTEGGIO
La graduatoria di merito dei candidati sarà for-

mulata secondo l’ordine dei punti della votazione
complessiva riportata da ciascun candidato nella
valutazione dei titoli e nella prova specifica. La
valutazione dei titoli e della prova specifica sarà
effettuata dalla Commissione esaminatrice con l’at-
tribuzione dei seguenti punteggi:
• PUNTI 20 PER I TITOLI;
• PUNTI 30 PER LA PROVA SPECIFICA.

I 20 punti per la valutazione dei titoli sono cosi,
ripartiti fra le seguenti categorie:
- 10 punti per i titoli di carriera;
- 3 punti per i titoli accademici e di studio;
- 3 punti per le pubblicazioni’ e titoli scientifici;
- 4 punti per il curriculum formativo e professio-

nale.

La commissione esaminatrice preposta alla valu-
tazione dei titoli ed alla prova specifica è nominata
dal Direttore Generale.

VARIE
La liquidazione del compenso avverrà in rate

mensili posticipate, previa verifica sui corretto
svolgimento dell’incarico ed attestazione da parte
del dirigente.

Per l’iscrizione alla gestione separata INPS l’ali-
quota contributiva è quella determinata per i lavora-
tori dalla legge 247/2004, art. 1, comma 79.

L’Azienda USL si riserva, a suo insindacabile
giudizio, la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere o revocare, il presente avviso, senza che
per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

Al presente avviso sarà data adeguata pubblicità
tramite il sito web dell’Azienda www.asl.fecce.it

Il conferimento degli incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa di cui al presente avviso
avverrà mediante la stipula di apposito contratto ai
sensi e per gli effetti degli artt. 2222 e 2229 e segg.
del Codice Civile, trattandosi di prestazioni profes-
sionali di natura intellettuale, senza vincolo di
subordinazione. I predetti contratti saranno stipulati
tra il Direttore Generale ed i soggetti utilmente col-
locatosi nella graduatoria, i quali saranno invitati, ai
fini della stipula del contratto, a presentare, entro
trenta giorni, in carta legale i documenti compro-
vanti il possesso di tutti i requisiti richiesti per la
partecipazione all’avviso. Il contratto è soggetto a
registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art.
10, parte II, della tariffa di cui al d.p.r. N° 131/86 ed
è esente dall’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 25
della tabella di cui all’allegato 5) del DPR 642/72 e
s.m.i. - Il candidato verrà considerato rinunciatario
qualora non si presenti entro il termine fissato e
verrà dichiarato decaduto nel caso non produca la
documentazione richiesta. In entrambi i casi l’inca-
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rico potrà essere conferito mediante lo scorrimento
della graduatoria.

L’efficacia dei contratti di collaborazione è
subordinata agli obblighi cui all’art. 3, comma 18,
della legge 244/2007.

Il presente avviso è stato formulato tenuto conto
della legge n° 127 del 1997 e suo regolamento ese-
cutivo (d.p.r. 403/98), nonché del Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa di cui al d.p.r.
445/2000.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione alla procedura implica l’accet-
tazione di tutte le suddette disposizioni.

Il presente bando non costituisce vincolo finan-
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Lecce che
espressamente, al fine di non determinare l’insor-
genza di incaute obbligazioni, procederà alla for-
male sottoscrizione del contratto solo a seguito del-
l’avvenuto trasferimento dei finanziamenti che di
fatto non rientrano nei fondi ordinari dell’Azienda.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente avviso
oppure potranno rivolgersi dalle ore 10.00 alle ore
12.00 dei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì,
all’Ufficio Concorsi dell’Area Gestione del Perso-
nale dell’Azienda Sanitaria di Lecce - (tel. 0832 -
215248) - Via Miglietta, 5 - Lecce.

Il Direttore Generale
Dr. Guido Scoditti
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ASL LE LECCE

Avviso pubblico per incarico di Direttore Medico
struttura complessa disciplina Cardiologia c/o il
P.O. di Casarano.

In esecuzione della deliberazione n. 2394 del
17/11/2008 è indetto, ai sensi dell’art. 15-ter,
comma 2, del Decreto Legislativo n. 229/99 e del-
l’art. 10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n.
25, avviso pubblico per il conferimento di incarico
di Direttore Medico di struttura complessa della
disciplina di Cardiologia presso il P.O. di Casarano.

L’incarico ha durata da cinque a sette anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve.

Requisiti generali di ammissione
1) Cittadinanza italiana, salve le equipara stabilite

dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della ASL LECCE, prima dell’ammissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
- comma 1° - del D.P.R. 20/12/1979, n. 761 è
dispensato dalla visita medica.

Requisiti specifici di ammissione
1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi a
quella di scadenza del bando, ovvero iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Cardiologia o disciplina equi-
pollente, ai sensi del Decreto del Ministro della
Sanità del 30/01/1998 pubblicato sulla G.U. n°
37 - supplemento ordinario - del 14/02/1998, e
specializzazione nella disciplina di Cardiologia
o in una disciplina equipollente ovvero anzianità
di servizio di anni dieci nella disciplina di Car-
diologia;

3) Curriculum professionale che documenti le atti-
vità professionali, di studio e direzionali-orga-
nizzative del candidato; fino all’emanazione dei
provvedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del
D.P.R. 20/12/97 n. 484 si prescinde dal requisito
della specifica attività professionale.

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del
D.P.R. 484/97 è effettuato dalla commissione di cui
all’art. 15-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 229/99.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
avviso per la presentazione delle domande di
ammissione.

La commissione esaminatrice provvederà con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento a
convocare i candidati in possesso dei requisiti
richiesti per lo svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione
Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli

aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Gene-
rale della ASL LECCE Via Miglietta, n. 5 - 73100
Lecce, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero,

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi
vigenti, il possesso della cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione e cancella-
zione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i proce-
dimenti penali a carico, dichiarandone esplicita-
mente, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essere fatta ogni comunicazione inerente il pre-
sente avviso, nonché il recapito telefonico; in
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
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effetto, la residenza di cui al precedente punto
a).

Il presente Avviso viene pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo
giorno successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusiva-
mente a mezzo del Servizio Postale con Raccoman-
data con avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti perve-
nuti oltre il termine di presentazione prescritto dal
presente avviso. L’Amministrazione declina fin
d’ora ogni responsabilità per dispersione di comu-
nicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte del candidato e da mancata oppure
tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici non imputabili all’am-
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1) Certificato attestante il possesso del requisito

specifico di ammissione di cui al n. 2 del pre-
sente bando;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione del relativo stato (se originale o
fotocopia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documen-
tati con certificazione originale o in copia autenti-
cata ovvero autocertificati, ai sensi del D.P.R. n.
445 del 28/12/2000.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la
domanda di ammissione all’avviso non è soggetta
ad imposta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-
nale

La selezione dei candidati idonei viene effettuata
da una apposita commissione.

La commissione di cui all’art. 5-ter del D.Lgs. n.
229/99, nominata dal direttore generale, è composta
dal direttore sanitario, che la presiede, e da due diri-
genti dei ruoli del personale del Servizio sanitario
nazionale, preposti ad una struttura complessa della
disciplina oggetto dell’incarico, di cui uno indivi-
duato dal direttore generale ed uno dal Collegio di
direzione. Fino alla costituzione del collegio alla
individuazione provvede il Consiglio dei sanitari.

La commissione costituita per la valutazione tec-
nica effettua una valutazione comparativa sulla
base dei titoli, del curriculum e del colloquio.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere.

I contenuti del Curriculum professionale, concer-
nono le attività professionali, di studio derizionali-
organizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività ed alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione, ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanitario
con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;
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f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazio-
nali.

Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-
tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui
alla lettera c) e le pubblicazioni, possono essere
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. 445
del 28/12/2000.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione del curriculum, la commissione stabilisce i
criteri di valutazione tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire. La commissione, al
termine del colloquio e della valutazione del curri-
culum, stabilisce, sulla base di una valutazione
complessiva, la idoneità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso al secondo livello
dirigenziale, si fa riferimento a quanto previsto
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12,
della legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio
della libera professione intramuraria costituisce
titolo preferenziale nel caso di candidati che si tro-
vino nella situazione di pari capacità, professiona-
lità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi dell’art. 15, 3° comma, del decreto legisla-
tivo n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sulla base della valutazione di idoneità dei
candidati formulata dalla commissione di esperti, di
cui al citato art. 15-ter, 2° comma. Ai sensi dell’art.
10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 la
Commissione costituita per la valutazione tecnica
individua tre nominativi, fra gli idonei, che propone
al Direttore Generale per la nomina entro novanta
giorni dal termine di scadenza per la presentazione
delle domande di partecipazione.

Il Direttore Generale è tenuto a motivare la
nomina e deve esaurire gli adempimenti richiesti

entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione
della terna degli idonei.

Ai sensi dell’art. 13 del Contratto Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria stipulato in data 08/06/2000 il rapporto di
lavoro è costituito col contratto individuale di
lavoro, che, tra l’altro, regola il trattamento econo-
mico complessivo di cui all’art. 35 e segg. dello
stesso C.C.N.L.

L’attesstato di formazione manageriale di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
484, come modificato dall’articolo 16-quinquies
del D.Lgs n. 229/99, deve essere conseguito dai
dirigenti con incarico di direzione di struttura com-
plessa entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il
mancato superamento del primo corso attivato dalla
regione successivamente al conferimento dell’inca-
rico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

L’incarico è revocato, secondo le procedure pre-
viste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza
delle direttive impartite dalla direzione generale o
dalla direzione del dipartimento; mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati; responsabilità
grave e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai
contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità, il
direttore generale può recedere dal rapporto di
lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e
dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revo-
care il presente avviso ovvero di non procedere
all’attribuzione dell’incarico.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa
in materia, di cui al Decreto Legislativo n. 229/99,
alla Legge Regionale n. 25/2006 ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
- Ufficio Concorsi della ASL LECCE - tel.
0832/215799 - 215890 - 215247.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________
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ASL LE LECCE

Avviso pubblico per incarico di Direttore Medico
struttura complessa disciplina Anestesia e Riani-
mazione.

In esecuzione della deliberazione n. 2399 del
17/11/2008 è indetto, ai sensi dell’art. 15-ter,
comma 2, del Decreto Legislativo n. 229/99 e del-
l’art. 10 de la Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25,
avviso pubblico per il conferimento di incarico di
Direttore Medico di struttura complessa della disci-
plina di Anestesia e Rianimazione presso il P.O. di
Galatina.

L’incarico ha durata da cinque a sette anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve.

Requisiti generali di ammissione
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite:dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della ASL LECCE, prima dell’ammissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
- comma 1° - del D.P.R. 20/12/1979, n. 761 è
dispensato dalla visita medica.

Requisiti specifici di ammissione
1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi a
quella di scadenza del bando, ovvero iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Anestesia e Rianimazione o
disciplina equipollente, ai sensi del Decreto del
Ministro della Sanità del 30/01/1998 pubblicato
sulla G.U. n° 37 - supplemento ordinario - del
14/02/1998, e specializzazione nella disciplina
di Anestesia e Rianimazione o in una disciplina
equipollente;

3) Curriculum professionale che documenti le atti-
vità professionali, di studio e direzionali-orga-
nizzative del candidato; fino all’emanazione dei
provvedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del
D.P.R. 20/12/97 n. 484 si prescinde dal requisito
della specifica attività professionale.

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del
D.P.R. 484/97 è effettuato dalla commissione di cui
all’art. 15-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 229/99.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
avviso per la presentazione delle domande di
ammissione.

La commissione esaminatrice provvederà con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento a
convocare i candidati in possesso dei requisiti
richiesti per lo svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione
Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli

aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Gene-
rale della ASL LECCE Via Miglietta, n. 5 - 73100
Lecce, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero,

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi
vigenti, il possesso della cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione e cancella-
zione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i proce-
dimenti penali a carico, dichiarandone esplicita-
mente, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essere fatta ogni comunicazione inerente il pre-
sente avviso, nonché il recapito telefonico; in
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
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effetto, la residenza di cui al precedente punto
a).

Il presente Avviso viene pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiano Il termine
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione è perentorio e scade il trentesimo giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusiva-
mente a mezzo del Servizio Postale con Raccoman-
data con avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti perve-
nuti oltre il termine di presentazione prescritto dal
presente avviso. L’Amministrazione declina fin
d’ora ogni responsabilità per dispersione di comu-
nicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte del candidato e da mancata oppure
tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici non imputabili all’am-
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1) Certificato attestante il possesso del requisito

specifico di ammissione di cui al n. 2 del pre-
sente bando;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione del relativo stato (se originale o
fotocopia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documen-
tati con certificazione originale o in copia autenti-
cata ovvero autocertificati, ai sensi del D.P.R. n.
445 del 28/12/2000.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la
domanda di ammissione all’avviso non è soggetta
ad imposta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-
nale

La selezione dei candidati idonei viene effettuata
da una apposita commissione.

La commissione di cui all’art. 15-ter del D.Lgs.
n. 229/99, nominata dal direttore generale, è com-
posta dal direttore sanitario, che la presiede, e da
due dirigenti dei ruoli del personale del Servizio
sanitario nazionale, preposti ad una struttura com-
plessa della disciplina oggetto dell’incarico, di cui
uno individuato dal direttore generale ed uno dal
Collegio di direzione. Fino alla costituzione del col-
legio alla individuazione provvede il Consiglio dei
sanitari.

La commissione costituita per la valutazione tec-
nica effettua una valutazione comparativa sulla
base dei titoli, del curriculum e del colloquio.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concer-
nono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono alle-

gate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività ed alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione, ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanitario
con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;
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f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazio-
nali.

Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-
tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui
alla lettera c) e le pubblicazioni, possono essere
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. 445
del 28/12/2000.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione del curriculum, la commissione stabilisce i
criteri di valutazione tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire. La commissione, al
termine del colloquio e della valutazione del curri-
culum, stabilisce, sulla base di una valutazione
complessiva, la idoneità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso al secondo livello
dirigenziale, si fa riferimento a quanto previsto
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12,
della legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio
della libera professione intramuraria costituisce
titolo preferenziale nel caso di candidati che si tro-
vino nella situazione di pari capacità, professiona-
lità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi dell’art. 15, 3° comma, del decreto legisla-
tivo n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sulla base della valutazione di idoneità dei
candidati formulata dalla commissione di esperti, di
cui al citato art. 15-ter, 2° comma. Ai sensi dell’art.
10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 la
Commissione costituita per la valutazione tecnica
individua tre nominativi, fra gli idonei, che propone
al Direttore Generale per la nomina entro novanta
giorni dal termine di scadenza per la presentazione
delle domande di partecipazione.

Il Direttore Generale è tenuto a motivare la
nomina e deve esaurire gli adempimenti richiesti

entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione
della terna degli idonei.

Ai sensi dell’art. 13 del Contratto Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria stipulato in data 08/06/2000 il rapporto di
lavoro è costituito col contratto individuale di
lavoro, che, tra l’altro, regola il trattamento econo-
mico complessivo di cui all’art. 35 e segg. dello
stesso C.C.N.L.

L’attestato di formazione manageriale di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
484, come modificato dall’articolo 16-quinquies
del D.Lgs n. 229/99, deve essere conseguito dai
dirigenti con incarico di direzione di struttura com-
plessa entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il
mancato superamento del primo corso attivato dalla
regione successivamente, al conferimento dell’in-
carico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

L’incarico è revocato, secondo le procedure pre-
viste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza
delle direttive impartite dalla direzione generale o
dalla direzione del dipartimento; mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati; responsabilità
grave e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai
contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità, il
direttore generale può recedere dal rapporto di
lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e
dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revo-
care il presente avviso ovvero di non procedere
all’attribuzione dell’incarico.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa
in materia, di cui al Decreto Legislativo n. 229/99,
alla Legge Regionale n. 25/2006 ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
- Ufficio Concorsi della ASL LECCE - tel.
0832/215799 - 215890 - 215247.

Il Direttore Generale 
Dott. Guido Scoditti

_________________________
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ASL LE LECCE

Avviso pubblico per incarico di Direttore Medico
struttura complessa disciplina Cardiologia c/o il
P.O. di Copertino.

In esecuzione della deliberazione n. 2775 del
10/12/2008 è indetto, ai sensi dell’art. 15-ter,
comma 2, del Decreto Legislativo n. 229/99 e del-
l’art. 10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n.
25, avviso pubblico per il conferimento di incarico
di Direttore Medico di struttura complessa della
disciplina di Cardiologia presso il P.O. di Coper-
tino.

L’incarico ha durata da cinque a sette anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve.

Requisiti generali di ammissione
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti; cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della ASL LECCE, prima dell’ammissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
- comma 1° - del D.P.R. 20/12/1979, n. 761 è
dispensato dalla visita medica.

Requisiti specifici di ammissione
1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi a
quella di scadenza del bando, ovvero iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Cardiologia o disciplina equi-
pollente, ai sensi del Decreto del Ministro della
Sanità del 30/01/1998 pubblicato sulla G.U. n°
37 - supplemento ordinario - del 14/02/1998, e
specializzazione nella disciplina di Cardiologia
o in una disciplina equipollente ovvero anzianità
di servizio di anni dieci nella disciplina di Car-
diologia;

3) Curriculum professionale che documenti le atti-
vità professionali, di studio e direzionali -orga-
nizzative del candidato; fino all’emanazione dei
provvedimenti di cui all’art. 6 comma 1 - del
D.P.R. 20/12/97 n. 484 si prescinde dal requisito
della specifica attività professionale.

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del
D.P.R. 484/97 è effettuato dalla commissione di cui
all’art. 15-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 229/99.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
avviso per la presentazione delle domande di
ammissione.

La commissione esaminatrice provvederà con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento a
convocare i candidati in possesso dei requisiti ri-
chiesti per lo svolgimento del colloquio. Domanda
di ammissione

Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli
aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Gene-
rale della ASL LECCE Via Miglietta, n. 5 - 73100
Lecce, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero,

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi
vigenti, il possesso della cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione e cancella-
zione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i proce-
dimenti penali a carico, dichiarandone esplicita-
mente, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essere fatta ogni comunicazione inerente il pre-
sente avviso, nonché il recapito telefonico; in
caso, di mancata indicazione vale; deroghi
effetto, la residenza di cui al precedente punto a).
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Il presente Avviso viene pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia e nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo
giorno successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusiva-
mente a mezzo del Servizio Postale con Raccoman-
data con avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro
data dell’Ufficio Postale accette.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti perve-
nuti oltre il termine di presentazione prescritto dal
presente avviso. L’Amministrazione declina fin
d’ora ogni responsabilità per dispersione di comu-
nicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte del candidato e da mancata oppure
tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici non imputabili all’am-
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1) Certificato attestante il possesso del requisito

specifico di ammissione di cui al n.2 del pre-
sente bando;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione del relativo stato (se originale o
fotocopia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documen-
tati con certificazione originale o in copia autenti-
cata ovvero autocertificati, ai sensi del D.P.R. n.
445 del 28/12/2000.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la
domanda di ammissione all’avviso non è soggetta
ad imposta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-
nale

La selezione dei candidati idonei viene effettuata
da una apposita commissione.

La commissione di cui all’art. 15-ter del D.Lgs.
n. 229/99, nominata dal direttore generale, è com-
posta dal direttore sanitario, che la presiede, e da
due dirigenti dei ruoli del personale del Servizio
sanitario nazionale, preposti ad una struttura com-
plessa della disciplina oggetto dell’incarico, di cui
uno individuato dal direttore generale ed uno dal
Collegio di direzione. Fino alla costituzione del col-
legio alla individuazione provvede il Consiglio dei
sanitari.

La commissione costituita per la valutazione tec-
nica effettua una valutazione comparativa sulla
base dei titoli, del curriculum e del colloquio.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concer-
nono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività ed alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per li
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione, ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanitario
con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazio-
nali.
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Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-
tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui
alla lettera e) e le pubblicazioni, possono essere
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. 445
del 28/12/2000.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione del curriculum, la commissione stabilisce i
criteri di valutazione tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire. La commissione, al
termine del colloquio e della valutazione del curri-
culum, stabilisce, sulla base di una valutazione
complessiva, la idoneità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso al secondo livello
dirigenziale, si fa riferimento a quanto previsto
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12,
della legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio
della libera professione intramuraria costituisce
titolo preferenziale nel caso di candidati che si tro-
vino nella situazione di pari capacità, professiona-
lità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi dell’art. 15, 3° comma, del decreto legisla-
tivo n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sulla base della valutazione di idoneità dei
candidati formulata dalla commissione di esperti, di
cui al citato art. 15-ter, 2° comma. Ai sensi dell’art.
10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 la
Commissione costituita per la valutazione tecnica
individua tre nominativi, fra gli idonei, che propone
al Direttore Generale per la nomina entro novanta
giorni dal termine di scadenza per la presentazione
delle domande di partecipazione.

Il Direttore Generale è tenuto a motivare la
nomina e deve esaurire gli adempimenti richiesti
entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione
della tema degli idonei.

Ai sensi dell’art. 13 del Contratto Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria stipulato in data 08/06/2000 il rapporto di
lavoro è costituito col contratto individuale di

lavoro, che, tra l’altro, regola il trattamento econo-
mico complessivo di cui all’art. 35 e segg. dello
stesso C.C.N.L.

L’attestato di formazione manageriale di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
484, come modificato dall’articolo 16-quinquies
del D.Lgs n. 229/99, deve essere conseguito dai
dirigenti con incarico di direzione di struttura com-
plessa entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il
mancato superamento del primo corso attivato dalla
regione successivamente al conferimento dell’inca-
rico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

L’incarico è revocato, secondo le procedure pre-
viste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza
delle direttive impartite dalla direzione generale o
dalla direzione del dipartimento; mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati; responsabilità
grave e reiterata in tutti gli altri casi previsti dai
contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità, il
direttore generale può recedere dal rapporto di
lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e
dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revo-
care il presente avviso ovvero di non procedere
all’attribuzione dell’incarico.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa
in materia, di cui al Decreto Legislativo n. 229/99,
alla Legge Regionale n. 25/2006 ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
-Ufficio Concorsi della ASL LECCE - tel.
0832/215799 - 215890 - 215247.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________

ASL LE LECCE

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente Medico discipline diverse.

Ai sensi dell’art. 18 - comma 3 - del Decreto
Legislativo 30/12/92 n. 502 e successive modifiche
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ed integrazioni e dell’art. 9 - comma 17 - della
Legge 20 maggio 1985, n. 207, è indetto Avviso
Pubblico, per soli titoli, per la formazione di gra-
duatorie per il conferimento di incarichi provvisori
di Dirigente Medico delle discipline di Anestesia e
Rianimazione, di Nefrologia, di Radiodiagnostica e
di Medicina Fisica e Riabilitazione.

Il trattamento economico è quello previsto dalle
vigenti disposizioni di legge in vigore e dal
C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Vete-
rinaria quadriennio 2006-2009.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.
29/93 e successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e
26 comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la parte-
cipazione all’avviso oggetto del presente bando
non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Anestesia e

Rianimazione, di Nefrologia, di Radiodiagno-
stica o di Medicina Fisica e Riabilitazione

ovvero specializzazione in una delle discipline
riconosciute equipollenti alle suddette disci-
pline, dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializ-
zazione in una delle discipline riconosciute
affini alle suindicate discipline dal D.M.
31/01/1998. Il personale che, alla data di entrata
in vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° feb-
braio 1998), sia in servizio di ruolo in una delle
suindicate discipline presso altre UU.SS.LL. o
Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito
della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando. L’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei paesi dell’Unione
Europea consente la partecipazione agli avvisi,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo
in Italia prima dell’assunzione in servizio.

In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs
03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e
trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione all’Avviso
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale della
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via
Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il ter-
mine di quindici giorni dalla data di pubblicazione
dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro nomiscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-

rurghi;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego.
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i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a) del pre-
sente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
31.12.1996 n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali compresi quelli sensibili, ai
fini dell’avviso e successivamente, nella eventualità
di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di
gestione del rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il
15° giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. Le domande devono essere inoltrate esclusi-
vamente a mezzo del servizio postale per racco-
mandata con avviso di ricevimento. La data di spe-
dizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nelle discipline richieste dal

presente avviso o in disciplina equipollente ai
sensi del D.M. 30 gennaio 1998 o in disciplina
affine ai sensi del D.M. 31 gennaio 1998.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso
devono essere allegati:
a) titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;

b) curriculum formativo e professionale, datato e
firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione,
le attività professionali e i corsi di studio indicati
nel curriculum saranno presi in esame, ai fini
della valutazione di merito, solo se formalmente
documentati;

c) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera
che il candidato ritenga opportuno presentare
nel proprio interesse agli effetti della valuta-
zione di merito e della formazione della gradua-
toria.

Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, è consen-
tito:
a) dimostrare il possesso dei titoli mediante le

forme sostitutive delle certificazioni ammini-
strative previste all’art. 46 del D.P.R. 445/2000;

ovvero
b) produrre i titoli in originale, o in copia autenti-

cata, o in copia dichiarata conforme all’originale
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, ai sensi degli artt. 19 e 47 del citato
445/2000.

I titoli presentati, sia in originale che in copia
autenticata, non sono soggetti all’imposta sul bollo
e dovranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici
competenti e contenere tutti gli elementi necessari
alla loro valutazione.

Qualora il candidato intenda avvalersi di dichia-
razioni sostitutive di certificazioni o di atto di noto-
rietà in luogo dei documenti, perchè possano essere
prese in considerazione, devono risultare da atto
formale distinto dalla domanda ed allegato alla
stessa e contenere tutti gli elementi necessari che
sarebbero stati presenti nel documento rilasciato
dall’autorità competente se fosse stato presentato.
In questo caso il candidato deve allegare alla
domanda la fotocopia di un valido documento di
riconoscimento.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originali o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu-
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
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20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto; in caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati datato e firmato.

Non è consentita la presentazione di documenti
successivamente all’invio della domanda, per cui
ogni eventuale riserva espressa non assume alcun
valore.

La mancata presentazione anche di uno soltanto
dei documenti di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3)
costituisce motivo di esclusione dall’avviso.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancanza di sottoscrizione determina
la nullità della domanda. La firma in calce alla
domanda non richiede l’autenticazione ai sensi del-
l’art 3, comma 5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso
L’esclusione dall’Avviso è deliberata con prov-

vedimento motivato del Direttore Generale della
A.S.L., da notificarsi entro 30 giorni dalla esecuti-
vità della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi
a) La commissione ai sensi dell’art. 27 del D.P.R.

10 dicembre 1997, n. 483, dispone per la valuta-
zione dei titoli complessivamente di 20 punti.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equi-
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fmo ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, è valu-
tata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto
per anno di corso di specializzazione. Tale pun-
teggio non verrà attribuito se il documento che
attesta il fatto non reca la precisazione che è stata
conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professio-
nale si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.
11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi: 

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumula-

bili;
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2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero,
periodi continuativi di giorni trenta o frazioni
superiori a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi
candidati appartenenti a profili professionali
diversi da quello medico non si applicano le
maggiorazione previste per il tempo pieno
per il profilo professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve

essere adeguatamente motivata, in relazione
alla originalità della produzione scientifica,
all’importanza della rivista, alla continuità ed
ai contenuti dei singoli lavori, al grado di
attinenza dei lavori stessi con la posizione
funzionale da conferire, all’eventuale colla-
borazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non
risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in

relazione all’eventuale conseguimento di
titoli accademici già valutati in altra cate-
goria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non
adeguatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente
compilativo o divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta origina-
lità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale

sono valutate le attività professionali e di
studio, formalmente documentate, non riferi-
bile a titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente,
il livello di qualificazione professionale
acquisito nell’arco della intera carriera e spe-
cifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipa-
zione a congressi, convegni, o seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiorna-
mento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria
la partecipazione è valutata tenendo conto
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale
per il personale del ruolo sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale. Nel curriculum
sono valutate, altresì, la idoneità nazionale
nella disciplina prevista dal pregresso ordina-
mento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in
precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale ma deve essere adeguatamente moti-
vato con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determi-
narlo. La motivazione deve essere riportata
nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo
al servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di
incarico, di supplenza, o in qualità di straordi-
nario, ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontario, di precario o similari, ed il
servizio di cui al settimo comma dell’articolo
unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n.
817, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al ser-
vizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nel-
l’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati
con i corrispondenti punteggi previsti per i con-
corsi disciplinati dal presente decreto per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni.
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Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto
convenzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della
sanità in base ad accordi nazionali, è valutata
con riferimento all’orario settimanale svolto
rapportato a quello dei medici dipendenti dalle
aziende sanitarie con orario a tempo definito. I
relativi certificati di servizio devono contenere
l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

2. All’attività espletata dai veterinari coadiutori,
nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1961, n.264, e successive modificazioni è
attribuito il punteggio previsto per i servizi pre-
stati nella posizione iniziale del corrispondente
profilo professionale ridotto del 20%.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e
13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni e integrazioni,
sono equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisiti presso le aziende sanitarie secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cento della rispettiva durata, con i punteggi pre-
visti per i servizi prestati presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo,
è valutato, per il 25 per cento della sua durata
come servizio prestato presso gli ospedali pub-
blici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istitu-
zioni e fondazioni sanitarie pubbliche e private
senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49,

equiparabile a quello prestato dal personale del
ruolo sanitario, è valutato con i punteggi previsti
per il corrispondente servizio di ruolo, prestato
nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi
della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione
come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Graduatoria e conferimento dell’incarico
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione riportata
da ciascun candidato nella valutazione dei titoli,
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze
previste dall’art. 5 - 4° e 5° comma - del Decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provve-
dimento del Direttore Generale della Azienda Sani-
taria Locale ed è immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, nei limiti dei posti com-
plessivamente vacanti, ai candidati utilmente collo-
cati nella graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e
cessano di diritto all’atto della copertura dei posti di
cui trattasi con personale di ruolo.

Adempimenti degli incaricati
I candidati utilmente collocati in graduatoria

sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del
contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di trenta giorni dal relativo invito e in carta
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla
partecipazione all’Avviso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione
all’Avviso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I documenti di cui sopra possono formare
oggetto di dichiarazione sostitutiva ai sensi del
D.P.R. 445/2000.

La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio. Gli effetti eco-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

nomici decorrono dalla data di effettiva presa di ser-
vizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, la A.S.L.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
della ASL LECCE - te1.0832/215247 - 215799 -
215890.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________

ASL LE LECCE

Avviso pubblico per incarico di Direttore Medico
struttura complessa disciplina Nefrologia.

In esecuzione della deliberazione n. 2388 del
17/11/2008 è indetto, ai sensi dell’art. 15-ter,
comma 2, del Decreto Legislativo n. 229/99 e del-
l’art. 10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n.
25, avviso pubblico per il conferimento di incarico
di Direttore Medico di struttura complessa della
disciplina di Nefrologia presso il P.O. di Galatina.

L’incarico ha durata da cinque a sette anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve.

Requisiti generali di ammissione
1) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della ASL LECCE, prima dell’ammissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26
- comma 1° - del D.P.R. 20/12/1979, n. 761 è
dispensato dalla visita medica.

Requisiti specifici di ammissione
1) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi a

quella di scadenza del bando, ovvero iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Nefrologia o disciplina equi-
pollente, ai sensi del Decreto del Ministro della
Sanità del 30/01/1998 pubblicato sulla G.U. n°
37 - supplemento ordinario - del 14/02/1998, e
specializzazione nella disciplina di Nefrologia o
in una disciplina equipollente ovvero anzianità
di servizio di anni dieci nella disciplina di
Nefrologia;

3) Curriculum professionale che documenti le atti-
vità professionali, di studio e direzionali -orga-
nizzative del candidato; fino all’emanazione dei
provvedimenti di cui all’art. 6 - comma 1 - del
D.P.R. 20/12/97 n. 484 si prescinde dal requisito
della specifica attività professionale.

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del
D.P.R. 484/97 è effettuato dalla commissione di cui
all’art. 15-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 229/99.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
avviso per la presentazione delle domande di
ammissione.

La commissione esaminatrice provvederà con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento a
convocare i candidati in possesso dei requisiti
richiesti per lo svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione
Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli

aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Gene-
rale della ASL LECCE Via Miglietta, - 73100
Lecce, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero,

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi
vigenti, il possesso della cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

c) il Comune nelle cui liste- elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione e cancella-
zione;
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d) le eventuali condanne penali riportate o i proce-
dimenti penali a carico, dichiarandone esplicita-
mente, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto
essere fatta ogni comunicazione inerente il pre-
sente avviso, nonché, il recapito telefonico; in
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui al precedente punto
a).

Il presente Avviso viene pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo
giorno successivo a quello della pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusiva-
mente a mezzo del Servizio Postale con Raccoman-
data con avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettante.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti perve-
nuti oltre il termine di presentazione prescritto dal
presente avviso. L’Amministrazione declina fin
d’ora ogni responsabilità per dispersione di comu-
nicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte del candidato e da mancata oppure
tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici non imputabili all’am-
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1) Certificato attestante il possesso del requisito

specifico di ammissione di cui al n. 2 del pre-
sente bando;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione del relativo stato (se originale o
fotocopia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documen-
tati con certificazione originale o in copia autenti-
cata ovvero autocertificati, ai sensi del D.P.R. n.
445 del 28/12/2000.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la
domanda di ammissione all’avviso non è soggetta
ad imposta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-
nale

La selezione dei candidati idonei viene effettuata
da una apposita commissione.

La commissione di cui all’art. 15-ter del D.Lgs.
n. 229/99, nominata dal direttore generale, è com-
posta dal direttore sanitario, che la presiede, e da
due dirigenti dei ruoli del personale del Servizio
sanitario nazionale, preposti ad una struttura com-
plessa della disciplina oggetto dell’incarico, di cui
uno individuato dal direttore generale ed uno dal
Collegio di direzione. Fino alla costituzione del col-
legio alla individuazione provvede il Consiglio dei
sanitari.

La commissione costituita per la valutazione tec-
nica effettua una valutazione comparativa sulla
base dei titoli, del curriculum e del colloquio.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concer-
nono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni’in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività ed alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;
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c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione, ovvero presso
scuole per la formazione di personale sanitario
con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazio-
nali.

Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-
tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui
alla lettera c) e le pubblicazioni, possono essere
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. 445
del 28/12/2000.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione del curriculum, la commissione stabilisce i
criteri di valutazione tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire. La commissione, al
termine del colloquio e della valutazione del curri-
culum, stabilisce, sulla base di una valutazione
complessiva, la idoneità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso al secondo livello
dirigenziale, si fa riferimento a quanto previsto
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12,
della legge n. 662/1996, l’opzione per l’esercizio
della libera professione intramuraria costituisce
titolo preferenziale nel caso di candidati che si tro-
vino nella situazione di pari capacità, professiona-
lità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi dell’art. 15, 3° comma, del decreto legisla-
tivo n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sulla base della valutazione di idoneità dei
candidati formulata dalla commissione di esperti, di
cui al citato art. 15-ter, 2° comma. Ai sensi dell’art.
10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 la
Commissione costituita per la valutazione tecnica
individua tre nominativi, fra gli idonei, che propone
al Direttore Generale per la nomina entro novanta
giorni dal termine di scadenza per la presentazione
delle domande di partecipazione.

Il Direttore Generale è tenuto a motivare la
nomina e deve esaurire gli adempimenti richiesti
entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione
della tema degli idonei.

Ai sensi dell’art. 13 del Contratto Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria stipulato in data 08/06/2000 il rapporto di
lavoro è costituito col contratto individuale di
lavoro, che, tra l’altro, regola il trattamento econo-
mico complessivo di cui all’art. 35 e segg. dello
stesso C.C.N.L.

L’attestato di formazione manageriale di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto Pre-
sidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484,
come modificato dall’articolo 16-quinquies del
D.Lgs n. 229/99, deve essere conseguito dai diri-
genti con incarico di direzione di struttura com-
plessa entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il
mancato superamento del primo corso attivato dalla
regione successivamente al conferimento dell’inca-
rico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

L’incarico è revocato, secondo le procedure pre-
viste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, in caso di inosservanza
delle direttive impartite dalla direzione generale o
dalla direzione del dipartimento; mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati; responsabilità
grave e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai
contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità, il
direttore generale può recedere dal rapporto di
lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e
dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revo-
care il presente avviso ovvero di non procedere
all’attribuzione dell’incarico.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa
in materia, di cui al Decreto Legislativo n. 229/99,
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alla Legge Regionale n. 25/2006 ed al D.P.R. n.
484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
-Ufficio Concorsi della ASL LECCE - tel.
0832/215799 - 215890 - 215247.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________

ASL LE LECCE

Avviso pubblico per incarichi provvisori di n. 4
Analisti. Riapertura termini.

IL DIRETTORE GENERALE

Rende noto che, con propria deliberazione n° 4
del 12/01/2009, ha proceduto ad integrare i requisiti
specifici di ammissione ed a riaprire i termini di
partecipazione alla procedura finalizzata alla for-
mulazione della graduatoria, per titoli ed esame col-
loquio, utilizzabile per il conferimento di no 4 inca-
richi a tempo determinato e parziale di COLLABO-
RATORE ‘TECNICO PROFESSIONALE (ANA-
LISTA) - Cat. D - per l’attuazione del progetto
5/AP1-05 “Implementazione dell’attività degli
Uffici di Formazione”, di cui alla delibera della
Giunta Regionale n° 369 del 23.3.2006.

I requisiti specifici di ammissione previsti nel
precedente avviso pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, n° 180 del 20.11.2008,
sono integrati nel modo che segue:
- Diploma di Laurea in Ingegneria Informatica;
- Diploma di Laurea in Matematica;
- Diploma di Laurea in Fisica;
- Diploma di Laurea in Economia e Commercio;
- Diploma di Laurea in Statistica;
- Diploma di Laurea in Informatica.

Ai predetti Diplomi di Laurea, conseguiti con il
vecchio ordinamento, sono equiparati quelli equi-
pollentí e quelli specialistici conseguiti con l’at-
tuale ordinamento Universitario.

Le domande già presentate entro il Termine origi-
nario delle ore 12,00 del 5.12,2008, di cui al prece-

dente avviso, indetto con deliberazione n° 2012 del
24.10.2008 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n° 180 del 20.11.2008, saranno rite-
nute utili agli effetti della partecipazione alla proce-
dura, fatta salva la facoltà di aggiornare le istanze
medesime e la relativa documentazione.

Gli interessati, per essere ammessi dovranno pre-
sentare, entro 15 giorni decorrenti da quello succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
domanda di partecipazione in carta semplice
secondo il fac-simile allegato all’avviso originario,
intestata al Direttore Generale dell’Azienda Sani-
taria Locale di Lecce - Via Miglietta, 5 - 73100
LECCE (LE).

Per ciò che attiene ai requisiti generali, alle
modalità di presentazione delle domande, alla
documentazione da allegare, restano valide le pre-
scrizioni contenute nel precedente avviso pubbli-
cato integralmente sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n° 180 del 20.11.2008.

Al presente avviso sarà data adeguata pubblicità
tramite il sito web dell’Azienda www.asl.lecce.it

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno rivolgersi dalle ore 10,00 alle ore
12,00 dei’ giorni di lunedì, mercoledì e venerdì,
all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Sanitaria Locale
di Lecce - Tel. 0832/215799 - 215247 - Via
Miglietta, 5 Lecce.

Il Direttore Generale
Dr. Guido Scoditti

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per incarico provvisorio di Diri-
gente Medico Direttore struttura complessa ser-
vizio Psichiatrico.

In esecuzione alla deliberazione n. 2199 del
30/07/2008, adottata dal Direttore Generale con
l’osservanza della normativa di cui al D.L.vo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni
ed al D.P.R. n. 484 del 10/12/97, è indetto avviso
pubblico per il conferimento di 1 incarico quin-
quennale di
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DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE
DELLA STRUTTURA COMPLESSA

SERVIZIO PSICHIATRICO 
DI DIAGNOSI E CURA

presso il Dipartimento di Salute Mentale

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli
Stati membri dell’Unione Europea devono avere
adeguata conoscenza della lingua italiana.

Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura del-
l’Amministrazione prima della immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da Pubbliche Ammi-
nistrazioni è dispensato dalla visita medica. 

GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni per aver conse-
guito l’impiego medesimo mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non sana-
bile. 

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
Laurea in medicina e chirurgia;
Iscrizione all’albo professionale dei medici. L’i-

scrizione al corrispondente Albo professionale di
uno dei Paesi della Unione Europea consente la par-
tecipazione all’avviso pubblico, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio;

Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina specifica o
disciplina equipollente e specializzazione nella
disciplina specifica o in disciplina equipollente
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella
disciplina specifica. Ai sensi di quanto previsto dal
Decreto Ministeriale 23/3/00, n. 184, nell’ambito
del requisito di anzianità di servizio di sette anni
richiesto ai medici in possesso di specializzazione,
sono valutabili i servizi prestati in regime conven-
zionale presso strutture a diretta gestione delle

aziende sanitarie e del Ministero di Sanità, in base
ad accordi nazionali. Detta valutazione verrà fatta
con riferimento all’orario settimanale svolto rap-
portato a quello dei medici dipendenti delle aziende
sanitarie.

Curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R.
484/97, fino all’espletamento del primo corso di
formazione manageriale di cui all’art. 7 dello stesso
D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa è attribuibile con il possesso
dei requisiti di cui ai punti 1), 2), 3), 4) sopra ripor-
tati, fermo restando l’obbligo di acquisire l’attestato
di formazione manageriale nel primo corso utile.

Ai sensi del comma 4 del citato art. 15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai medici in
possesso della idoneità nazionale conseguita in
base al pregresso ordinamento, restando comunque
fermo l’obbligo di acquisire l’attestato di forma-
zione manageriale nel primo corso utile.

I predetti requisiti, specifici e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti specifici sarà effet-
tuato dalla Commissione di esperti.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Coloro che aspirano a ricoprire il posto di cui al

presente avviso devono presentare al servizio proto-
collo dell’Azienda ASL TA, Viale Virgilio, 31 -
74100 - Taranto, entro e non oltre il 30° giorno dalla
data di pubblicazione del presente avviso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana (ove tale
termine dovesse coincidere con un giorno festivo,
lo stesso s’intende prorogato al giorno immediata-
mente successivo non festivo), domanda datata e
firmata, indirizzata al Direttore Generale dell’A-
zienda, redatta in carta semplice.

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione comporta l’esclusione dal concorso.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro la data indicata quale
termine ultimo. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.
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Non saranno prese in considerazione le domande
inoltrate oltre il termine sopra indicato e verrà con-
siderata, pertanto, priva di effetto ogni riserva di
integrazione della documentazione.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:

il cognome e nome;
la data ed il luogo di nascita;
la residenza (con l’esatta indicazione del C.A.P. e

l’eventuale numero telefonico);
la cittadinanza;
il godimento dei diritti civili e politici, indicando

il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
il motivo della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

le eventuali condanne penali riportate (anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o per-
dono giudiziale) e i procedimenti penali eventual-
mente pendenti presso qualunque autorità giudi-
ziaria;

il possesso del diploma di laurea in medicina e
chirurgia e, se previsto quale requisito essenziale, il
possesso della specializzazione richiesta, con l’in-
dicazione delle date e delle sedi di conseguimento;

la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
i servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni e

le eventuali cause di risoluzione dei precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

il domicilio, con indicazione del CAP, presso il
quale dovranno essere inviate le comunicazioni
relative all’avviso. A tale scopo il candidato dovrà
comunicare le eventuali successive variazioni di
indirizzo in tempo utile a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento. In caso di mancata indica-
zione varrà ad ogni effetto la residenza di cui al pre-
cedente punto 3).

L’Amministrazione dell’Azienda non assume
alcuna responsabilità in caso di dispersione di
comunicazioni o della mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo, né per even-
tuali disguidi postali o, comunque, imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
in caso di spedizioni per raccomandata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti

devono allegare i seguenti documenti:

certificazione atte stante il possesso dell’anzia-
nità (eventualmente integrata da specializzazione)
di cui al punto 3 dei requisiti specifici previsti dal
presente bando ovvero certificato di idoneità per la
posizione funzionale apicale nella disciplina.

curriculum professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

tutta la documentazione che i candidati riter-
ranno opportuno presentare agli effetti della formu-
lazione dell’elenco degli idonei. Al fine della valu-
tazione assume maggiore rilevanza la documenta-
zione relativa all’attività svolta nella disciplina rela-
tiva al posto. Nella certificazione relativa ai servizi
devono essere chiaramente indicate le posizioni
funzionali e le qualifiche attribuite, le discipline
nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le
date iniziali e terminali dei vari periodi di attività.
Nella certificazione relativa ai servizi resi presso le
Aziende del S.S.N. deve essere attestato se ricor-
rono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma
dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. Nella certificazione
relativa ai servizi resi in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle Aziende del
S.S.N. e del Ministero della Sanità deve essere indi-
cato l’orario di attività settimanale.

fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità.

elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
titoli e documenti presentati, numerati progressiva-
mente in relazione al corrispondente allegato alla
domanda.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui al punto 1), nelle forme previste
dalla normativa vigente, costituirà motivo di esclu-
sione dal concorso.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità
penale, oltre che la conformità delle copie all’origi-
nale, anche la conoscenza delle sanzioni previste
dalle vigenti disposizioni di legge in caso di falsità.
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Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o in
calce a ciascun documento oppure a termine dell’e-
lenco dei documenti.

Qualora il titolo autocertificato non fosse chiara-
mente descritto o mancasse di elementi essenziali
per la sua valutazione, non sarà tenuto in considera-
zione.

In particolare, nelle autocertificazioni relative ai
servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni il
candidato deve specificare:

esatta denominazione ed indirizzo delle stesse;
posizione funzionale e disciplina di inquadra-

mento;
natura del rapporto di lavoro:
rapporto di dipendenza a tempo determinato o

indeterminato; ovvero rapporto con contratto
libero-professionale o contratto di collaborazione o
contratto di convenzione. Per detti servizi è neces-
sario che venga indicato l’indicazione dell’orario di
attività settimanale.

periodo di servizio con precisazione dei rapporti
part-time e delle eventuali interruzioni del rapporto
d’impiego e loro motivo;

posizione in ordine a quanto previsto dall’art. 46
del D.P.R. 761/79.

A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda
si riserva il diritto di procedere ad idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-
mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la
data della rivista editrice, possono essere prodotte o
nei modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto
di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (salvo che non si tratti di
lingua inglese), deve essere allegata la traduzione in
lingua italiana, in calce alla quale il medesimo con-
corrente dovrà certificare, sotto la propria responsa-
bilità penale, che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera privi della tra-
duzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande. 

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
DI ESPERTI.

In ordine a quanto previsto dall’art. 15 del D.L.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
l’idoneità dei candidati è accertata da una Commis-
sione di esperti. Detta Commissione, nominata dal
Direttore Generale dell’Azienda, è composta dal
Direttore Sanitario, che la presiede, e da due esperti,
dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale
preposti ad un struttura complessa della disciplina
oggetto dell’incarico, di cui uno prescelto dal Diret-
tore Generale ed uno designato dal Collegio di
Direzione dell’Azienda.

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo,
all’accertamento dei requisiti specifici per l’ammis-
sione alla selezione. Le prove sulla cui base la
Commissione deve formulare l’elenco degli idonei
sono costituite dalla valutazione del curriculum
professionale di cui all’art. 8 del D.P.R. 484/97 e da
un colloquio.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno venti giorni
prima della data del colloquio medesimo al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
quello risultante da successiva comunicazione di
modifica. I candidati che non si presenteranno a
sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro
volontà.

Il giudizio relativo al curriculum verrà formulato
in relazione alla valenza della documentazione rela-
tiva all’attività strettamente conciata con l’ambito
di competenza della funzione da conferire. Al fine
della predetta valutazione da parte della Commis-
sione, ai candidati è richiesta la presentazione, oltre
che del curriculum professionale, anche di una
documentata comprovazione della propria attività
professionale nella disciplina.

Gli elementi documentali qualificanti del curri-
culum professionale, con particolare riferimento
all’ultimo decennio, sono:

attività professionali, di studio, direzionali -
organizzative, con riferimento:
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alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate
dalle strutture medesime; alla posizione funzionale
del candidato nelle strutture ed alle sue competenze
con l’indicazione di eventuali specifici ambiti di
autonomia professionale con funzioni di direzione;
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle presta-
zioni effettuate dal candidato;

ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rile-
vanti strutture italiane o estere di durata non infe-
riore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbliga-
tori;

all’attività didattica presso scuole universitarie
per il conseguimento di diploma universitario,
laurea o specializzazione o presso scuole per la for-
mazione di personale sanitario, con l’indicazione
delle ore annue di insegnamento;

alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero.

la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina, edita su riviste italiane e straniere.

Al fine della valutazione assume particolare rile-
vanza la documentazione relativa all’attività nel-
l’ambito della specifica disciplina.

Dopo la valutazione dei curricula i candidati
saranno convocati per sostenere un colloquio
diretto alla valutazione delle capacità professionali,
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento le capacità
gestionali organizzative e di direzione.

La Commissione, al termine della valutazione
del curriculum e del colloquio, esplicita un parere
complessivo motivato, pervenendo alla formula-
zione di un giudizio di idoneità o non idoneità
all’incarico. La Commissione, quindi, in ordine a
quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/8/06, n. 25,
nell’ambito di coloro che sono risultati idonei, indi-
vidua tre nominativi che propone al Direttore Gene-
rale per la nomina.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 ter-

comma 2 - del D.L.vo n. 502/92 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, sulla base del parere for-
mulato dalla Commissione degli Esperti e tenendo
conto che il parere di tale Commissione è vinco-

lante solo limitatamente alla individuazione della
terna di idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di detta terna
di idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’inca-
rico.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel con-
tratto individuale di lavoro.

L’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro
esclusivo.

Con l’accettazione dell’incarico e la presa di ser-
vizio si intendono implicitamente accettate, senza
riserve, tutte le norme che disciplinano e discipline-
ranno lo stato giuridico ed il trattamento economico
il personale dirigente, comprese quelle a livello
aziendale.

Il trattamento economico dovuto è quello pre-
visto dai CC.CC.NN.LL. nel tempo vigenti e dagli
accordi raggiunti in sede aziendale con la contratta-
zione decentrata.

L’incarico, di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione, costituita ai sensi
dell’art. 15 - comma 5 - del D.L.vo 502/92 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. Il dirigente
non confermato nell’incarico è destinato ad altra
funzione con la perdita del relativo specifico tratta-
mento economico.

L’assegnazione o la proroga dell’incarico quin-
quennale non modifica la modalità di cessazione
del rapporto d’impiego per compimento del limite
massimo di età. In ogni caso la durata dell’incarico
viene correlata la raggiungimento del predetto
limite.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in
materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
invitato dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunica-
zione, a pena di decadenza, la documentazione
comprovante le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda U.S.L., prima della
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immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
dispensato dalla visita medica e dalla presentazione
dei documenti di rito se dipendente di ruolo di Pub-
blica Amministrazione o di Istituto, Ospedale o
Ente di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma, del D.P.R.
n. 761/79, in sostituzione dei quali dovrà produrre
un certificato dell’Amministrazione di provenienza
attestante tale sua qualità e la sua permanenza in
servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile, pena la decadenza dal-
l’incarico medesimo.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

NORME FINALI E DI RINVIO
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi ed insindacabili motivi, di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del
presente bando e si intende tacitamente concessa
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai
soli fini del presente avviso, ai sensi della Legge
31/12/96 n. 675.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei, solo dopo 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione ufficiale dell’esito del pre-
sente avviso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione

di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi. La restituzione dei documenti presentati
potrà avvenire anche prima della scadenza dei sud-
detti termini per il candidato non presentatosi al
colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento
della Commissione, dichiari su carta semplice di
rinunciare alla partecipazione del presente avviso.
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento
dell’incarico, verranno attivate le procedure di
scarto della documentazione relativa al presente
avviso ad eccezione degli atti oggetto di conten-
zioso che saranno conservati sino all’esaurimento
del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al
sito Internet www.asl.taranto.it, oppure potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel. 099/7786713 -
099/7786714 - 099/7786722) presso la sede degli
Uffici dell’Azienda - Viale Virgilio 31 -74100 -
Taranto.

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di Tec-
nico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e
Perfusione Cardiovascolare.

In esecuzione della delibera n. 72 del 16 gennaio
2009 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per la
formulazione di graduatoria utilizzabile per il con-
ferimento di incarichi temporanei di Collaboratore
Professionale Sanitario - Tecnico della Fisiopato-
logia Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovasco-
lare cat. “D”, nei casi previsti dalla normativa
vigente, in applicazione dei principi previsti dal-
l’art. 9 della L. 207/85

Ai sensi della Legge 10/4/1991 n. 125, i posti si
intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso.

Questa Azienda Ospedaliero - Universitaria
garantisce parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul
lavoro.
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Art. 1:
Requisiti generali

e specifici di ammissione 
A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego, con l’osservanza delle norme in tema
di categorie protette, è effettuato da una
struttura pubblica del Servizio sanitario
nazionale, prima dell’immissione in ser-
vizio;

2) il personale dipendente delle amministra-
zioni ed enti di cui al n.1 della presente let-
tera è dispensato dalla visita medica.

C) Corso di Laurea nella Professione Sanitaria di
Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria
e Perfusione Cardiovascolare - Decreto del
Ministro dell’Università e della Ricerca Scien-
tifica e Tecnologica 02/04/2001

Ovvero

Diploma universitario di Tecnico della fisiopa-
tologia cardiocircolatoria e perfusione cardio-
vascolare - Decreto del Ministro della sanità 27
luglio 1998, n. 316 ovvero uno dei seguenti
titoli equipollenti:
• Tecnico di angiocardiochirurgia perfusio-

nista - Decreto del Ministro della sanità 26
gennaio 1988, n. 30;

• Tecnico di fisiopatologia cardiocircolatoria -
Decreto del Presidente della Repubblica n.
162 del 10 Marzo 1982;

D) Iscrizione all’albo professionale, ove esistente,
attestato da certificato rilasciato in data non
anteriore a 6 mesi rispetto alla data di scadenza
del bando.

E) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

F) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che

siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso Pubbliche Amministrazioni ovvero
licenziati a decorrere dalla data di entrata in
vigore del primo contratto collettivo.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

Art. 2:
Modalità e termini 

per la presentazione della domanda
d’ammissione all’avviso pubblico

Le domande di partecipazione all’Avviso Pub-
blico redatte in carta libera devono essere inviate
entro il termine di scadenza del presente bando al
Direttore Generale - Azienda Ospedaliero Universi-
taria “Consorziale Policlinico” - Ufficio Concorsi -
Piazza Giulio Cesare n. 11 - 70124 BARI - tra-
smesse esclusivamente a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda per
Avviso Pubblico di Collaboratore Professionale
Sanitario - Tecnico della Fisiopatologia Cardiocir-
colatoria e Perfusione Cardiovascolare - cat. “D”.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15
(quindici) giorni dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo
il termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

Art. 3: 
Modalità di formulazione della domanda 
d’ammissione documentazione richiesta: 

forme e modalità di presentazione
Nella domanda di ammissione, datata e firmata

(All. A schema di domanda) gli aspiranti devono
dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, com-
provando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
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- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- il possesso dei titoli di cui alle lettere - “C” e “D”
dell’art. 1 del presente bando; 

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di precedenza o prefe-
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi-
cati dall’art. 5 del D.P.R. 487/94 e dall’art. 2
comma 9 della L. 191//98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003, per lo svolgi-
mento di tutte le procedure selettive.

Art. 4: 
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione 
Alla domanda di partecipazione all’avviso pub-

blico i candidati devono allegare:
1. copia di un documento di identità in corso di

validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-

gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria.

2. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe-
renza a parità di valutazione indicati dall’art. 5
comma 4 del D.P.R.487/94.
I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R 445/2000.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47
D.P.R. 445/2000 (allegato C) devono essere atte-
stati se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

3. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.D.R. 445/2000, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale. datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà valu-
tato unicamente se supportato da formale documen-
tazione o da regolare autocertificazione.

Un elenco, contenente l’indicazione dei docu-
menti e dei titoli allegati alla domanda di partecipa-
zione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
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sentazione della domanda di partecipazione all’av-
viso pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE:
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”
(All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art.
46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di
famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, ecc.)

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità perso-
nali non compresi nell’elenco di cui al citato art.
46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di
studio, attività di servizio, incarichi libero-pro-
fessionali, attività di docenza, frequenza a corsi
di formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli ori-
ginali di pubblicazioni, ecc). La stessa può
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o
di un documento conservato o rilasciato da una
pubblica amministrazione, la copia di una pub-
blicazione ovvero la copia di un titolo di studio
o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non

veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

Art. 5: 
Valutazione dei titoli.

Assunzione con contratto 
di lavoro a tempo determinato

I titoli saranno valutati in conformità ai criteri
stabiliti dall’art. 11 del D.P.R. 220/2001 e il relativo
punteggio, espresso in trentesimi, sarà cosi suddi-
viso tra le varie categorie:
• titoli di carriera punti 16
• curriculum formativo e professionale punti 8
• titoli accademici e di studio punti 3
• pubblicazioni e titoli scientifici punti 3

Gli eventuali incarichi saranno conferiti, in base
alla collocazione dei candidati nella graduatoria di
merito approvata dal Direttore Generale, mediante
stipula del contratto individuale di lavoro a tempo
determinato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L.
vigente per l’Area del Comparto, previa presenta-
zione della documentazione prevista dall’art. 19 del
D.P.R. 220/2001.

La partecipazione all’Avviso Pubblico implica
da parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
agli interessati senza l’obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti-
colare riferimento al D.P.R. 9.5.1994 n. 487, al
D.P.R. 220/2001, al vigente C.C.N.L. dell’Area di
Comparto.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospe-
daliera Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 -
Bari tel. 080 - 5592668-507.

Responsabile della procedura il Dirigente Ammi-
nistrativo - Dr.ssa Filomena Fortunato.

Il Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Giovanni Giannoccaro Dott. Vitangelo Dattoli
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per n. 1 incarico temporaneo di
n. 1 laureato in Scienze Biotecnologiche.

In esecuzione della deliberazione n. 173 del 5
febbraio 2009 l’Azienda Ospedaliero Universitaria
Consorziale Policlinico di Bari, indice Avviso Pub-
blico, per titoli, per l’attribuzione di n. 1 incarico
temporaneo, mediante stipula di Contratto di Colla-
borazione Coordinata e Continuativa, in favore di n.
1 Laureato in Scienze Biotecnologiche, per la
durata di mesi 10, nell’ambito del Progetto Regio-
nale “Utilizzazione di nuovi biomarkers per la dia-
gnosi precoce dell’epatocarcinóma (HCC)”.

Ai sensi della Legge 10/047/1991, n. 125, gli
incarichi si intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e
dell’altro sesso cui è garantita pari-opportunità per
l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

Art. 1: 
Requisiti generali e specifici di ammissione

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego - con l’osservanza delle norme in tema
di categorie protette è effettuato, a cura del-
l’Azienda Ospedaliero Universitaria, prima 
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche Ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e
26 comma 1, del DPR 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di Laurea in Biologia, ovvero in Bio-
tecnologia, ovvero in Medicina con esperienza
in Biologia Molecolare;

D) Iscrizione all’Albo Professionale, ove esistente

E) Documentata esperienza lavorativa nel settore
della biologia cellulare in campo oncologico
svolto in Istituti italiani o stranieri di tipo onco-
logico da almeno tre anni.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

Art. 2: 
Modalità e termini 

per la presentazione della 
domanda di ammissione all’avviso

Le domande di ammissione all’Avviso Pubblico,
redatte in carta libera, devono essere inviate entro il
termine di scadenza del presente bando, al Direttore
Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria
Policlinico di Bari - Piazza Giulio Cesare, 11 -
70124 - Bari, trasmesse esclusivamente a mezzo
raccomandata con ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda di
partecipazione all’Avviso Pubblico di....................
per conferimento incarico temporaneo nell’ambito
del Progetto Regionale “Utilizzazione di nuovi bio-
markers per la diagnosi precoce dell’epatocarci-
noma (HCC)”.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine
perentorio di giorni 15 (quindici) dal giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro e la data dell’Ufficio
Postale accettante. Ove detto giorno sia festivo, il
termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Art. 3: 
Modalità di formulazione 

della domanda d’ammissione
Nella domanda di ammissione all’Avviso, datata

e firmata (All. “A”: Schema di domanda), gli aspi-
ranti devono dichiarare, ai sensi della normativa in
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materia di autocertificazione di cui al D.P.R.
445/2000 quanto segue: 
- il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- il possesso del titolo di studio richiesto con l’indi-
cazione della data e della sede di conseguimento
nonché altri titoli specifici ove richiesti, come da
precedente art. 1;

- iscrizione all’Albo professionale, ove esistente,
con indicazione della relativa sede provinciale;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- il codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di preferenza alla nomina
a parità di merito e a parità di titoli indicati dal-
l’art.5 del DPR 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della
L. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione relativa al presente
avviso di selezione. 

In caso di mancata indicazione vale ad ogni
effetto la residenza. dichiarata in domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.lgs 196/03, per lo svolgi-
mento di tutte le procedure selettive.

Art. 4
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub-

blico i candidati devono allegare:
1. fotocopia documento di riconoscimento in corso

di validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-

gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria;

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della preferenza alla nomina
a parità di merito e a parità di titoli indicati dal-
l’art.5 del DPR 487/94; 
I titoli di cui sopra possano essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000. 

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47
DPR 445/2000 (All. “C”) devono essere atte-
state se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art.46 del DPR 761/1979,
in presenza delle quali il punteggio deve essere
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve pre-
cisare la misura della riduzione del punteggio.

4. pubblicazioni:
le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.P.R. purchè il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le
copie dei lavori specificatamente richiamati nel-
l’autocertificazione sono conformi agli origi-
nali. 

Gli aspiranti dovranno, inoltre, allegare alla
domanda di partecipazione:
• curriculum formativo-professionale. firmato e

datato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertificazione.
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• un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli, o pubblicazioni che perverranno a quest’Am-
ministrazione dopo il termine ultimo per la presen-
tazione della domanda di partecipazione all’Avviso
Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (all.
B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad es: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso dei
titoli di studio, di specializzazione, di abilita-
zione, ecc);

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(all. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. 445/2000 (ad es: borse di studio, atti-
vità di servizio, incarichi libero-professionali,
attività di docenza, frequenza a corsi di forma-
zione e di aggiornamento, partecipazione a con-
vegni e seminari, conformità agli originali di
pubblicazioni, ecc.). La stessa può riguardare
anche il fatto che la copia di un atto o di un docu-
mento conservato o rilasciato da una pubblica
amministrazione, la copia di una pubblicazione
ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio
sono conformi all’originale.

La “dichiarazione, sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

Art. 5
Selezione dei candidati

La selezione dei candidati ammessi è finalizzata
a formulare una graduatoria di merito sulla base dei
punteggi per titoli, servizi prestati alle dipendenze
di aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale,
Enti equiparati e aziende private accreditate o prov-
visoriamente accreditate col Servizio Sanitario
Nazionale, altre esperienze professionali, pubblica-
zioni ed attività formative. Le attività formative non
accreditate ECM non vengono prese in esame,
salvo che non siano organizzate dall’Università, da
organismi istituzionali ministeriali, regionali ed
internazionali e dalle Società Scientifiche, ma con
esclusione di convegni e congressi nei quali non sia
stato verificato il grado di apprendimento conse-
guito con la partecipazione.

Art. 6
Assunzione con contratto 

di collaborazione coordinata e continuativa.
Presentazione documenti di rito

L’incarico potrà essere conferito ai candidati in
possesso dei requisiti prescritti, secondo l’ordine
della graduatoria formata sulla base dei titoli.

I titolari degli incarichi verranno invitati a stipu-
lare un contratto di collaborazione coordinata e
continuativa, senza vincolo di subordinazione
avente per oggetto una prestazione d’opera ai sensi
dell’art. 2222 e seguenti del Codice Civile, dell’art.
409 del codice di procedura civile.
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A tal fine dovranno produrre, nel termine di 20
giorni, i documenti e/o le certificazioni sostitutive
degli stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva. 

L’incarico sarà svolto presso l’unità operativa di
Medicina Interna Universitaria “Cesare Frugoni”,
con le modalità organizzative, la supervisione e la
direzione del Responsabile Scientifico del Progetto. 

La retribuzione è stabilita come segue:

PER IL LAUREATO IN SCIENZE BIOTEC-
NOLOGICHE:

Euro 25.000,00 (euro 20.133,15 per onorari, al
lordo degli oneri previdenziali, assicurativi e fiscali,
al professionista, Euro 1.711,32 di IRAP a carico
del datore di lavoro, Euro 135, 56 di INAIL a carico
del datore di lavoro, Euro 3.019,97 di oneri di
gestione).

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
agli interessati senza l’obbligo però di comunicare i
motivi e senza che’gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi al Responsabile del Procedimento -
Dr.ssa Maria Lippolis - Area del Personale -
Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico -
Piazza Giulio Cesare n. 11 - Bari tel. 080 - 5592694.

Il Responsabile del procedimento: Dr.ssa Maria
Lippolis

Il Direttore Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Sig. Giovanni Giannoccaro Dr. Vitangelo Dattoli
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Medico discipline diverse.

In esecuzione della deliberazione n. 134 del 29
gennaio 2009 è indetto Avviso Pubblico, per soli
titoli, per la formulazione di graduatorie, da utiliz-
zare per il conferimento di incarichi temporanei di
Dirigente medico; della durata di 1 anno, rinnova-
bile, nelle discipline dí seguito indicate, per la rea-
lizzazione del Progetto triennale 5/AP4/05 - PAR-
TOANALGESIA, incluso nel programma di uti-
lizzo delle quote anno 2005 vincolate agli obiettivi
del P.S.N. 2003/2005 di cui alla delibera di Giunta
Regionale n. 369/2005, ed in caso di necessità,
anche per lo svolgimento di attività ordinaria ed
istituzionale:

n. 2 incarichi di Dirigente Medico - disciplina
GINECOLOGIA ed OSTETRICIA;

n.1 incarico di Dirigente Medico - disciplina
NEONATOLOGIA.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n. 125, gli inca-
richi si intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e del-
l’altro sesso cui è garantita pari opportunità per
l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

Art. 1
Requisiti generali e specifici di ammissione

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con l’osservanza delle norme in tema
di categorie protette è effettuato, a cura del-
l’Azienda Ospedaliero Universitaria, prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche Ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituii, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e
26 comma 1, del DPR 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia. 

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici atte-
stata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente albo professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione nella disciplina oggetto del-
l’Avviso.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 c. 1
DPR 483/1997 nonché dal c. 1 art. 8 del D.Lgs
28.07.2000 n. 254 che consentono rispettiva-
mente la possibilità di accesso con una Specia-
lizzazione in disciplina equipollente ovvero in
disciplina affine.
Il personale del ruolo sanitario in servizio di
ruolo alla data di entrata in vigore del DPR
483/97 è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di
ruolo già ricoperto alla predetta data, ai sensi
del c. 2 art. 56 del DPR 483/97; in tale ipotesi il
candidato dovrà produrre certificato di servizio,
redatto ai sensi legge, che attesti la condizione
di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che,
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

Art. 2
Modalità e termini per la presentazione 
della domanda di ammissione all’avviso

Le domande di partecipazione, redatte in carta
libera, devono essere inviate entro il termine di sca-
denza del presente bando, al Direttore Generale del-
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l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico di
Bari - Piazza Giulio Cesare, 11 - 70124 - Bari, tra-
smesse esclusivamente a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda di
partecipazione all’Avviso Pubblico di: Dirigente
Medico - Disciplina - GINECOLOGIA ed OSTE-
TRICIA oppure:

domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico
di Dirigente Medico - Disciplina - NEONATO-
LOGIA

per conferimento incarichi temporanei nell’am-
bito dei Progetti inclusi nel programma di utilizzo
delle quote vincolate agli obiettivi del P.S.N.
2003/2005 di cui alla DGR 369/06.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di
giorni 15 (quindici) dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro e la data dell’Ufficio
Postale accettante. Ove detto giorno sia festivo, il
termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Art. 3
Modalità di formulazione della domanda 
d’ammissione documentazione richiesta: 

forme e modalità di presentazione”
Nella domanda di ammissione all’Avviso, datata

e firmata (All. “A”: Schema di domanda), gli aspi-
ranti devono dichiarare, ai sensi della normativa in
materia di autocertificazione di cui al D.P.R.
445/2000 quanto segue:
- il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
l’indicazione della data e della sede di consegui-
mento;

- diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E con l’indicazione della data e della
sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con
indicazione della relativa sede provinciale;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- il codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di preferenza alla nomina
a parità di merito e a parità di titoli indicati dal-
l’art.5 del DPR 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della
L. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione relativa al presente
avviso di selezione. In caso di mancata indicazione,
vale ad ogni effetto la residenza dichiarata in
domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/03, per lo svolgi-
mento di tutte le procedure selettive.

Art. 4
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub-

blico i candidati devono allegare:

1. fotocopia documento di riconoscimento in corso
di validità;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria;
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Il titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del Decreto Legislativo 08.08.1991 n. 257,
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione, verrà valutato con lo specifico punteggio
previsto dall’art. 27 c. 7 DPR 483/97: il relativo
documento probatorio dovrà certificare tale con-
dizione.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della preferenza alla nomina
a parità di merito e a parità di titoli indicati dal-
l’art. 5 del DPR 487/94;
I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47
DPR 445/2000 (All. “C”) devono essere atte-
state se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR
761/1979, in presenza delle quali il punteggio
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

4. pubblicazioni:
le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art.19 del D.P.R. purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le
copie dei lavori specificatamente richiamati nel-
l’autocertificazione sono conformi agli origi-
nali.

Gli aspiranti dovranno, inoltre, allegare alla
domanda di partecipazione: 
• curriculum formativo-professionale, firmato e

datato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertificazione.

• un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli, o pubblicazioni che perverranno a quest’Am-
ministrazione dopo il termine ultimo per la presen-
tazione della domanda di partecipazione all’Avviso
Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (all.
B): nei casi tassativamente indicati - nell’art.46
del D.P.R. n.445/2000 (ad es: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso dei
titoli di studio, di specializzazione, di abilita-
zione, ecc);

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(all. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. 445/2000 (ad es: borse di studio, atti-
vità di servizio, incarichi libero-professionali,
attività di docenza, frequenza a corsi di forma-
zione e di aggiornamento, partecipazione a con-
vegni e seminari, conformità agli originali di
pubblicazioni, ecc.). La stessa può riguardare
anche il fatto che la copia di un atto o di un docu-
mento conservato o rilasciato da una pubblica
amministrazione, la copia di pubblicazione
ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio
sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
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alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

Art. 5
Assunzione con contratto di lavoro 

a tempo determinato. 
Presentazione documenti di rito 

Gli incarichi potranno essere conferiti ai candi-
dati in possesso dei requisiti prescritti, secondo
l’ordine della graduatoria formata sulla base dei
titoli valutati a norma del D.P.R. 483/97 Art. 27 co.
3 e seguenti.

La Graduatoria avrà validità di tre anni dalla data
di pubblicazione all’Albo Pretorio Aziendale della
relativa deliberazione di approvazione.

I titolari degli incarichi eventualmente da confe-
rire saranno invitati a stipulare contratto individuale
di lavoro a tempo determinato, regolato dalla disci-
plina del CCNL vigente per l’Area della Dirigenza
Medica, e saranno assoggettati al rapporto di lavoro
esclusivo ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 502/92 e

successive modificazioni ed integrazioni.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg
30, i documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
agli interessati senza l’obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia, con particolare riferi-
mento al D.Lgs 502/92 e successive modificazioni
ed integrazioni, al DPR 9.5.1994 n.487, al DPR
483/1997, al vigente CCNL dell’Area della Diri-
genza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi al Responsabile del Procedimento -
Dr.ssa Maria Lippolis - Area Gestione del Personale
- Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico -
Piazza Giulio Cesare n. 11 - Bari tel. 080 - 5592694.

Il Responsabile del procedimento: Dr.ssa Maria
Lippolis

IL Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Sig. Giovanni Giannoccaro Dott. Vitangelo Dattoli
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per n. 9 incarichi temporanei di
Dirigente Medico disciplina Medicina Fisica e
Riabilitazione.

In esecuzione della deliberazione n. 139 del 29
gennaio 2009 è indetto Avviso Pubblico, per soli
titoli, per la formulazione di graduatoria utilizzabile
per il conferimento di n. 9 incarichi a tempo deter-
minato di Dirigente medico - disciplina: MEDI-
CINA FISICA E RIABILITAZIONE, della durata
di 1 anno, rinnovabile, per la realizzazione dei Pro-
getti di seguito indicati, ed in caso di necessità,
anche per lo svolgimento di attività ordinaria ed
istituzionale:

Progetto biennale 5/AP4 - “Sviluppo della fun-
zione dipartimentale relativa alle attività di Medi-
cina Fisica e Riabilitazione” incluso nel pro-
gramma,di utilizzo delle quote anno 2004 vincolate
agli obiettivi del P.S.N. 2003/2005 di cui alla Deli-
bera di Giunta Regionale n.1582/2004;

Progetto triennale 5/AP4/05 - “Sviluppo della
funzione di eccellenza della struttura di Medicina
Fisica e abilitazione dell’A.O. “Ospedale Policli-
nico Consorziale di Bari” incluso nel programma di
utilizzo delle quote anno 2005 vincolate agli obiet-
tivi del P.S.N. 2003/2005 di cui alla Delibera di
Giunta Regionale n. 369/2005.

Progetto triennale 3/AP3/05 - “Accoglienza
ospedaliera per disabili gravi” incluso nel pro-
gramma di “Utilizzo delle quote anno 2005 vinco-
late agli obiettivi del P.S.N. 2003/2005 di cui alla
Delibera di Giunta Regionale n. 369/2005.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n. 125, gli inca-
richi si intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e del-
l’altro sesso cui è garantita pari opportunità per
l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

Art. 1
Requisiti generali 

e specifici di ammissione
A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con l’osservanza delle norme in tema
di categorie protette è effettuato, a cura del-
l’Azienda Ospedaliero Universitaria, prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche Ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e
26 comma 1, del DPR 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici atte-
stata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente albo professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione in MEDICINA FISICA E
RIABILITAZIONE.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 c.1
DPR 483/1997 nonché dal c. 1 art. 8 del D.Lgs
28.07.2000 n. 254 che consentono rispettiva-
mente la possibilità di accesso con una Specia-
lizzazione in disciplina equipollente ovvero in
disciplina affine.
Il personale del ruolo sanitario in servizio di
ruolo alla data di entrata in vigore del DPR
483/97 è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di
ruolo già ricoperto alla predetta data, ai sensi
del c. 2 art. 56 del DPR 483/97; in tale ipotesi il
candidato dovrà produrre certificato di servizio,
redatto ai sensi legge, che attesti la condizione
di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.
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I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

Art. 2: 
Modalità e termini per la presentazione 
della domanda di ammissione all’avviso

Le domande di partecipazione, redatte in carta
libera, devono essere inviate entro il termine di sca-
denza del presente bando, al Direttore Generale del-
l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico di
Bari -Piazza Giulio Cesare, 11 - 70124 - Bari, tra-
smesse esclusivamente a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda di
partecipazione all’Avviso Pubblico di: Dirigente
Medico - Disciplina - MEDICINA FISICA E RIA-
BILITAZIONE per conferimento incarichi tempo-
ranei nell’ambito dei Progetti inclusi nel pro-
gramma di utilizzo delle quote vincolate agli obiet-
tivi del P.S.N. 2003/2005 di cui alla DGR n.
1582/2004 e DGR n.369/06.

Le domande si considerano prodotte ín tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di
giorni 15 (quindici) dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro e la data dell’Ufficio
Postale accettante. Ove detto giorno sia festivo, il
termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Art. 3:
Modalità di formulazione della domanda 

d’ammissione - Documentazione richiesta:
forme e modalità di presentazione

Nella domanda di ammissione all’Avviso, datata
e firmata (All. “A”: Schema di domanda), gli aspi-
ranti devono dichiarare, ai sensi della normativa in
materia di autocertificazione di cui al D.P.R.
445/2000 quanto segue:
- il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
l’indicazione della data e della sede di consegui-
mento;

- diploma di Specializzazione di cui al precedente
art. 1 lett. E con l’indicazione della data e della
sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con
indicazione della relativa sede provinciale;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- il codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di preferenza alla nomina
a parità di merito e a parità di titoli indicati dal-
l’art. 5 del DPR 487/94 e dall’art.2 comma 9 della
L. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione relativa al presente
avviso di selezione. In caso di mancata indicazione,
vale ad ogni effetto la residenza dichiarata in
domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/03, per lo svolgi-
mento di tutte le procedure selettive.

Art. 4: 
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub-

blico i candidati devono allegare:
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1. fotocopia documento di riconoscimento in corso
di validità;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria;
Il titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del Decreto Legislativo 08.08.1991, n. 257,
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione, verrà valutato con lo specifico punteggio
previsto dall’art. 27, c. 7 DPR 483/97: il relativo
documento probatorio dovrà certificare tale con-
dizione.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della preferenza alla nomina
a parità di merito e a parità di titoli indicati dal-
l’art. 5 del DPR 487/94;
I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47
DPR 445/2000 (All. “C”) devono essere atte-
state se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR
761/1979, in presenza delle quali il punteggio
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

4. pubblicazioni:
le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.P.R. purchè il medesimo attesti
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le
copie dei lavori specificatamente richiamati nel-
l’autocertificazione sono conformi agli origi-
nali.

Gli aspiranti dovranno, inoltre, allegare alla
domanda di partecipazione:
• curriculum formativo-professionale, firmato e

datato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertifica-
zione;

• un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli, o pubblicazioni che perverranno a quest’Am-
ministrazione dopo il termine ultimo per la presen-
tazione della domanda di partecipazione all’Avviso
Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (all.
B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad es: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso dei
titoli di studio, di specializzazione, di abilita-
zione, ecc);

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(all. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. 445/2000 (ad es: borse di studio, atti-
vità di servizio, incarichi libero-professionali,
attività di docenza, frequenza a corsi di forma-
zione e di aggiornamento, partecipazione a con-
vegni e seminari, conformità agli originali di
pubblicazioni, ecc.). La stessa può riguardare
anche il fatto che la copia di un atto o di un docu-
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mento conservato o rilasciato da una pubblica
amministrazione, la copia di una pubblicazione
ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio
sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

Art. 5 
Assunzione con contratto di lavoro 

a tempo determinato. 
Presentazione documenti di rito 

Gli incarichi potranno essere conferiti ai candi-
dati in possesso dei requisiti prescritti, secondo
l’ordine della graduatoria formata sulla base dei
titoli valutati a norma del D.P.R 483/97 Art. 27 co.
3 e seguenti.

La graduatoria avrà validità di tre anni dalla data
di pubblicazione all’Albo Pretorio Aziendale della
relativa deliberazione di approvazione.

I titolari degli incarichi eventualmente da confe-
rire saranno invitati a stipulare contratto individuale
di lavoro a tempo determinato, regolato dalla disci-
plina del CCNL vigente per l’Area della Dirigenza
Medica, e saranno assoggettati al rapporto di lavoro
esclusivo ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 502/92 e
successive modificazioni ed integrazioni.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg
30, i documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
agli interessati senza l’obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia, con particolare riferi-
mento al D.Lgs 502/92 e successive modificazioni
ed integrazioni, al DPR 9.5.1994 n. 487, al DPR
483/1997, al vigente CCNL dell’Area della Diri-
genza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi al Responsabile del Procedimento -
Dr.ssa Maria Lippolis - Area Gestione del Personale
- Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico -
Piazza, Tulio Cesare n. 11 - Bari tel. 080 - 5592694.

Il Responsabile del procedimento: (Dr.ssa Maria
Lippolis)

Il Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Sig. Giovanni Giannoccaro Dott. Vitangelo Dattoli
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Medico disciplina Medicina Interna.

In esecuzione della deliberazione n. 150 del 4
febbraio 2009 è indetto Avviso Pubblico, per soli
titoli, per la formulazione di graduatoria, utilizza-
bile per il conferimento di incarichi a tempo deter-
minato di Dirigente medico - disciplina: Medicina
Interna, ovvero possesso dell’attestazione di forma-
zione specifica in Medicina Generale ai sensi del
D.lgs n. 368/99, della durata di 1 anno, rinnovabile,
per la realizzazione dei Progetti Triennali (di
seguito indicati) inclusi nel programma di utilizzo
delle quote anno 2005 vincolate agli obiettivi del
P.S.N. 2003/2005 di cui alla delibera di Giunta
Regionale n. 369/2005, ed in caso di necessità,
anche per lo svolgimento di attività ordinaria ed
istituzionale:

5/AP1/05 - IMPLEMENTAZIONE DEI ATTI-
VITA’ DEGLI UFFICI FORMAZIONE (N. 1 Diri-
gente Medico disciplina Medicina Interna o in
disciplina equipollente od affine, ovvero Dirigente
Medico in possesso dell’attestato di formazione
specifica in Medicina Generale ai sensi del D.lgs n.
368/99.).

4/AP4/05 - REGISTRO PER LA TELEANGEC-
TASIA EMORRAGICA EREDITARIA - (N. 2
Dirigente Medico disciplina Medicina Interna o in
disciplina equipollente od affine, ovvero Dirigente
Medico in possesso dell’attestato di formazione
specifica in Medicina Generale ai sensi del D.lgs n.
368/99).

Ai sensi della Legge 10/041/1991, n. 125, gli
incarichi si intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e
dell’altro sesso cui è garantita pari opportunità per
l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

Art. 1
Requisiti generali 

e specifici di ammissione
A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego - con l’osservanza delle norme in tema
di categorie protette è effettuato, a cura del-
l’Azienda Ospedaliero Universitaria, prima
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da Pubbliche Ammi-
nistrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e
26 comma 1, del DPR 20.12.1979, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici atte-
stata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente albo professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione in Medicina Interna ovvero
possesso dell’attestazione di formazione speci-
fica in Medicina Generale ai sensi del D. Lgs n.
368/99.
E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 c. 1
DPR 483/1997 nonché dal c.1 art. 8 del D.Lgs
28.07.2000 n. 254 che consentono rispettiva-
mente la possibilità di accesso con una Specia-
lizzazione in disciplina equipollente ovvero in
disciplina affine.
Il personale del ruolo sanitario in servizio di
ruolo alla data di entrata in vigore del DPR
483/97 è esentato dal requisito della sperializza-
zione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data, ai sensi del c. 2
art. 56 del DPR 483/97; in tale ipotesi il candi-
dato dovrà produrre certificato di servizio,
redatto ai sensi legge, che attesti la condizione
di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi mili-
tari.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
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siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

Art. 2: 
Modalità e termini per la presentazione 
della domanda di ammissione all’avviso 

Le domande di partecipazione, redatte in carta
libera, devono essere inviate entro il termine di sca-
denza del presente bando, al Direttore Generale del-
l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico di
Bari - Piazza Giulio Cesare, 11 - 70124 - Bari, tra-
smesse esclusivamente a mezzo raccomandata con
ricevuta di ritorno.

Sulla busta deve essere specificato: domanda di
partecipazione all’Avviso Pubblico di: Dirigente
Medico - Disciplina - Medicina Interna, ovvero
possesso dell’attestazione di formazione specifica
in Medicina Generale ai sensi del D.Lgs n. 368/99,
per conferimento incarichi temporanei nell’ambito
dei Progetti inclusi nel programma di utilizzo delle
quote vincolate agli obiettivi del P.S.N. 2003/2005
di cui alla DGR 369/06.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di
giorni 15 (quindici) dal giorno successivo a quello
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

A tal fine farà fede il timbro e la data dell’Ufficio
Postale accettante. Ove detto giorno sia festivo, il
termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Art. 3: 
Modalità di formulazione 

della domanda d’ammissione 
documentazione richiesta: 

forme e modalità di presentazione
Nella domanda di ammissione all’Avviso, datata

e firmata (All. “A”: Schema di domanda), gli aspi-
ranti devono dichiarare, ai sensi della normativa in
materia di autocertificazione di cui al D.P.R.
445/2000 quanto segue:
- il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza;

- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente;

- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-
danne penali riportate;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
l’indicazione della data e della sede di consegui-
mento;

- diploma di Specializzazione di cui al precedente
arti lett. E con l’indicazione della data e della sede
di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con
indicazione della relativa sede provinciale;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche

Amministrazioni con l’indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

- il codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

- i titoli che danno diritto di preferenza alla nomina
a parità di merito e a parità di titoli indicati dal-
l’art. 5 del DPR 487/94 e dall’art. 2 comma 9
della L. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione relativa al presente
avviso di selezione. In caso di mancata indicazione,
vale ad ogni effetto la residenza dichiarata in
domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs.196/03, per lo svolgi-
mento di tutte le procedure selettive.
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Art. 4
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pub-

blico i candidati devono allegare: 
1. fotocopia documento di riconoscimento in corso

di validità;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria;
Il titolo di specializzazione conseguito ai sensi
del Decreto Legislativo 08.08.1991 n. 257, anche
se fatto valere come requisito di ammissione,
verrà valutato con lo specifico punteggio pre-
visto dall’art. 27 c. 7 DPR 483/97: il relativo
documento probatorio dovrà certificare tale con-
dizione.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto
ad usufruire della preferenza alla nomina a parità
di merito e a parità di titoli indicati dall’art. 5 del
DPR 487/94;
I titoli di cui sopra possono essere dimostrati
anche con dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione, ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e
formulate nei casi e con le modalità previste
dagli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art47
DPR 445/2000 (All. “C”) devono essere attestate
se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’art.46 del DPR 761/1979, in
presenza delle quali il punteggio deve essere
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve pre-
cisare la misura della riduzione del punteggio.

4. pubblicazioni:
le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in foto-
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi del-
l’art. 19 del D.P.R. purchè il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, corredata da fotocopia semplice di un
proprio documento di identità personale, che le

copie dei lavori specificatamente richiamati nel-
l’autocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno, inoltre, allegare alla
domanda di partecipazione:
• curriculum formativo-professionale, firmato e

datato: quanto dichiarato nel curriculum sarà
valutato unicamente se supportato da formale
documentazione o da regolare autocertifica-
zione;

• un elenco in triplice copia, contenente l’indica-
zione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli, o pubblicazioni che perverranno a quest’Am-
ministrazione dopo il termine ultimo per la presen-
tazione della domanda di partecipazione all’Avviso
Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi-
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso-
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (all.
B): nei casi tassativamente indicati nell’art.46
del D.P.R. n.445/2000 (ad es: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso dei
titoli di studio, di specializzazione, di abilita-
zione, ecc);

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(all. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46
del D.P.R. 445/2000 (ad es: borse di studio, atti-
vità di servizio, incarichi libero-professionali,
attività di docenza, frequenza a corsi di forma-
zione e di aggiornamento, partecipazione a con-
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vegni e seminari, conformità agli originali di
pubblicazioni, ecc.). La stessa può riguardare
anche il fatto che la copia di un atto o di un docu-
mento conservato o rilasciato da una pubblica
amministrazione, la copia di una pubblicazione
ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio
sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

Art. 5
Assunzione con contratto di lavoro 

a tempo determinato
Presentazione documenti di rito

Gli incarichi potranno essere conferiti ai candi-
dati in possesso dei requisiti prescritti, secondo
l’ordine della graduatoria formata sulla base dei
titoli valutati a norma del D.P.R. 483/97 Art. 27 co.
3 e seguenti.

La graduatoria avrà validità di tre anni dalla data

di pubblicazione all’Albo Pretorio Aziendale della
relativa deliberazione di approvazione.

I titolari degli incarichi eventualmente da confe-
rire saranno invitati a stipulare contratto individuale
di lavoro a tempo determinato, regolato dalla disci-
plina del CCNL vigente per l’Area della Dirigenza
Medica, e saranno assoggettati al rapporto di lavoro
esclusivo ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 502/92 e
successive modificazioni ed integrazioni.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg
30, i documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipa-
zione alla procedura selettiva.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
agli interessati senza l’obbligo però di comunicare i
motivi e senza che gli interessati stessi possano
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia, con particolare riferi-
mento al D.Lgs 502/92 e successive modificazioni
ed integrazioni, al DPR 9.5.1994 n. 487, al DPR
483/1997, al vigente CCNL dell’Area della Diri-
genza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi al Responsabile del Procedimento -
Dr.ssa Maria Lippolis - Area Gestione del Personale
- Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico -
Piazza Giulio Cesare n. 11 - Bari tel. 080 - 5592694.

Il Responsabile del procedimento: (Dr.ssa Maria
LIPPOLIS)

Il Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Sig. Giovanni Giannoccaro Dott. Vitangelo Dattoli
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COMUNE DI TRANI

Avviso di mobilità esterna per n. 1 posto di
Istruttore direttivo contabile.

Il Comune di Trani intende procedere alla coper-
tura di n. 1 posto a tempo indeterminato di “Istrut-
tore Direttivo Contabile”, cat. D1, da destinare
all’Ufficio Tributi, mediante l’istituto della mobi-
lità, ex art. 30 D.Lgs. n. 165/2001.

Modalità e requisiti: le modalità ed i requisiti di
partecipazione alla procedura de qua sono indicati
nell’avviso integrale a cui si rimanda. 

Termine presentazione domande: entro 15 giorni
dalla pubblicazione sulla G.U.R.I.

Il bando di gara è in pubblicazione in forma inte-
grale all’Albo Pretorio del Comune ed è consulta-
bile sul sito internet www.comune.trani.ba.ìt e verrà
pubblicato dalla GURI il giorno 13 febbraio 2009.

Trani, 13/2/2009

Il Dirigente 2ª Ripartizione
Dr.ssa Rossella Titano

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
BARI

Avviso pubblico per n. 1 incarico di Biologo spe-
cialista in Genetica Medica.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e collo-
quio, ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto legi-
slativo 165/2001 e s.m.e i., per il conferimento di un
incarico della durata di 1 (uno) anno ad un profes-
sionista Biologo specialista in Genetica Medica,
per la realizzazione del Progetto Integrato di
Oncologia “Analytical and clinical validation of
new biomarkers.” 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 19
del 16.01.2009, indice il presente Avviso che regola

la partecipazione e lo svolgimento della selezione,
per titoli e colloquio, per il conferimento di un inca-
rico pari ad 1 (uno) anno di Collaborazione ad un
professionista laureato in Biologia, specialista in
Genetica Medica con comprovata a documentata
esperienza in: 
• Comparative genomic Hybridazation (CGH(
• Array Comparative Genomic Hybridazation

(aCGH(
• Fluorescence in situ Hybridazation (FISH(
• Sister Chromatid Exchange (SCE) e analisi del

cariotipo su sangue di pazienti con carcinoma
mammario e su colture cellulari tumorali.

La realizzazione del Progetto comporterà un
periodo di permanenza di 12 mesi presso il settore
di Biomorfologia Funzionale del Laboratorio di
Oncologia Sperimentale Clinica dell’Istituto
Tumori, per la realizzazione di uno studio sull’indi-
viduazione di markers di instabilità gnomica nel
carcinoma mammario familiare. 

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, o equiparata a norma delle

leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati
aderenti all’Unione Europea;

b) Laurea Specialistica in Biologia;
c) Specializzazione in Genetica medica;
d) Abilitazione all’esercizio della professione

richiesto dall’ordinamento;
e) Iscrizione all’Albo professionale;
f) Comprovata e documentata esperienza in: Com-

parative genomic Hybridazation (CGH(,Array
Comparative Genomic Hybridazation (aCGH(,
Fluorescence in situ Hybridazation (FISH(,
Sister Chromatid Exchange (SCE) e analisi del
cariotipo su sangue di pazienti con carcinoma
mammario e su colture cellulari tumorali.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 
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Art. 2 
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, via S. Hahnemann n.
10, 70126 Bari, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Se il giorno di sca-
denza è festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Il termine di spedi-
zione della domanda è perentorio. Le domande spe-
dite successivamente al temine non verranno prese
in considerazione. Ugualmente non verranno prese
in considerazione, per le esigenze operative dell’I-
stituto, le domande e la documentazione che,
benché spedite nel termine di scadenza, pervengano
materialmente successivamente all’adozione del
provvedimento deliberativo di nomina del vincitore
della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza.
2. La cittadinanza italiana, o di uno degli Stati ade-

renti all’Unione Europea.
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate.
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione.
5. Il codice fiscale

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:

1. I documenti attestanti i requisiti specifici di
ammissione.

2. Ogni certificazione che riterranno opportuno
presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

La succitata documentazione potrà essere pro-
dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, unitamente ad una fotocopia del docu-
mento di identità.

Art. 4
Commissione di Valutazione

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal:

Direttore Scientifico, 
dott. Angelo Paradiso Presidente
Direttore Dipartimento Onc. Sperimentale 
dott. M.Quaranta Componente

Ricercatore Responsabile di Progetto 
dott.ssa Anita Mangia Componente

Segretario, Sig.ra Stefania Riflesso. 

Art. 5
modalità di selezione

La selezione per titoli e colloquio prevede l’attri-
buzione di un punteggio espresso in centesimi, di
cui max 50 punti per la valutazione dei titoli e max
50 punti per la prova colloquio.

La valutazione dei titoli è così ripartita:
• Esperienze professionali e lavorative max punti

10/50
• Attività di formazione max punti 20/50
• Pubblicazioni max punti 20/50
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Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
individuerà il candidato che meglio risponde alle
esigenze del Progetto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

Art. 7
Pubblicità

Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso e all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale. 

Art. 8
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i. avrà
durata pari a 1 (uno) anno e decorrerà dalla data di
stipula del contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso da liquidare sarà pari ad euro.
18.000,00, al lordo degli oneri previdenziali ed era-
riali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

SI PRECISA CHE NON VERRANNO PRESE
IN CONSIDERAZIONE LE DOMANDE IN CUI
NON E’ SPECIFICATO IL NOME DEL PRO-
GETTO ED IL NUMERO DELLA DELIBERA
CUI LO STESSO SI RIFERISCE.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
BARI

Avviso pubblico per n. 1 incarico di Biologo con
esperienza in Real Time PCR.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e collo-
quio, ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto legi-
slativo 165/2001 e s.m.e i., per il conferimento di un
incarico della durata di mesi 10 (dieci) ad un pro-
fessionista con Laurea Specialistica in Biologia ed
esperienza in Real Time PCR nell’ambito del Pro-
gramma Italia-Usa “Diagnosi al Mammotone
delle lesioni sospette mammografiche..” e del
Progetto di Ricerca Oncologica ACC2/R1.1
“RIBBO – Rete Italiana delle Biobanche per
l’Oncologia”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 21
del 16.01.2009, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della selezione,
per titoli e colloquio, per il conferimento di un inca-
rico, pari a mesi 10 (dieci(, di Collaborazione ad un
professionista con laurea Specialistica in Biologia e
comprovata e documentata esperienza in analisi
Real Time PCR, nonché in conservazione di mate-
riale biologico.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi:
1. Arruolamento di circa 300 pazienti affetti da

patologia neoplastica di origine epiteliale quali
carcinoma della mammella, del polmone e del
colon;

2. Valutazione del profilo di mutilazione del gene
hTERT, p 16, RAS con Real Time PCR su DNA
circolante estratto da plasma, sia in fase pre-ope-
ratoria che durante il follow-up per il monito-
raggio della malattia e della risposta alla terapia;

3. Caratterizzazione genotipica delle cellule tumo-
rali circolanti estratte da sangue periferico e
valutazione con Real Time PCR di un pannello
di geni;

4. Creazione database e analisi statistica dei dati;
5. Stesura di articoli su riviste recensite inerenti il

programma di ricerca.
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Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, o equiparata a norma delle

leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati
aderenti all’Unione Europea;

b) Laurea Specialistica in Biologia;
c) Abilitazione all’esercizio della professione

richiesto dall’ordinamento;
d) Iscrizione all’Albo professionale;
e) Comprovata e documentata esperienza in analisi

Real Time PCR, nonché in conservazione di
materiale biologico.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, via S. Hahnemann n.
10, 70126 Bari, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Se il giorno di sca-
denza è festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Il termine di spedi-
zione della domanda è perentorio. Le domande spe-
dite successivamente al temine non verranno prese
in considerazione. Ugualmente non verranno prese
in considerazione, per le esigenze operative dell’I-
stituto, le domande e la documentazione che,
benché spedite nel termine di scadenza, pervengano
materialmente successivamente all’adozione del
provvedimento deliberativo di nomina del vincitore
della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:

1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-
denza.

2. La cittadinanza italiana, o di uno degli Stati ade-
renti all’Unione Europea.

3. Il non aver riportato condanne penali o le even-
tuali condanne penali riportate.

4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di
ammissione.

5. Il codice fiscale
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione.
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
La succitata documentazione potrà essere pro-

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, unitamente ad una fotocopia del docu-
mento di identità.

Art. 4
Commissione di Valutazione

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal:
Direttore Scientifico, 
dott. Angelo Paradiso Presidente

Direttore Dipartimento Donna,
dott. F. Schittulli Componente
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Ricercatore Responsabile di Progetto 
dott. Vincenzo Ventrella Componente

Segretario, Sig.ra Stefania Riflesso. 

Art. 5
modalità di selezione

La selezione per titoli e colloquio prevede l’attri-
buzione di un punteggio espresso in centesimi, di
cui max 50 punti per la valutazione dei titoli e max
50 punti per la prova colloquio.

La valutazione dei titoli è così ripartita:
• Esperienze professionali e lavorative max punti

10/50
• Attività di formazione max punti 20/50
• Pubblicazioni max punti 20/50

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
individuerà il candidato che meglio risponde alle
esigenze del Progetto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

Art. 7
Pubblicità

Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso e all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale. 

Art. 8
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i. avrà
durata pari a dieci mesi e decorrerà dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso da liquidare sarà pari ad euro.
20.100,00, al lordo degli oneri previdenziali ed era-
riali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

SI PRECISA CHE NON VERRANNO PRESE
IN CONSIDERAZIONE LE DOMANDE IN CUI
NON E’ SPECIFICATO IL NOME DEL PRO-
GETTO ED IL NUMERO DELLA DELIBERA
CUI LO STESSO SI RIFERISCE.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
BARI

Avviso pubblico per n. 1 incarico di Biologo con
esperienza in Tecniche di immunoenzimatica.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e collo-
quio, ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto legi-
slativo 165/2001 e s.m.e i., per il conferimento di un
incarico della durata di un anno ad un professionista
con Laurea Specialistica in Biologia ed esperienza
in tecniche di immunoenzimatica per il Progetto
“ Le Metalloproteasi e loro inibitori nel linfo-
nodo sentinella del carcinoma mammario” e
Progetto Integrato di Oncologia “Analytical and
clinical validation of new biomarKers…”

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.16 del
16.01.2009, indice il presente Avviso che regola la
partecipazione e lo svolgimento della selezione, per
titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico,
pari ad un anno, di Collaborazione ad un professio-
nista con laurea Specialistica in Biologia ed espe-
rienza in tecniche di immunoenzimatica per il
Progetto “ Le Metalloproteasi e loro inibitori nel
linfonodo sentinella del carcinoma mammario” e
Progetto Integrato di Oncologia “Analytical and
clinical validation of new biomarKers…”
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Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi:

dosaggio sierico, in un gruppo di pazienti con
HCC HCV-correlato e in un gruppo controllo con
HCC non HCV-correlato, dei fattori che attivano i
processi fitogenici e responsabili dell’invasione e
diffusione metastatica quali l’EGFR, il TGFB e
MMP-2/TIMP-2, al fine di valutare se tra di essi
potrebbe esserci correlazione e se potrebbero essere
considerati buoni indicatori prognostici per una
progressione di malattia.

Il Cronogramma è il seguente:
1. Arruolamento pazienti
2. Ricerca bibliografica
3. Ordine materiale diagnostico
4. Dosaggi sierici
5. Raccolta dati
6. Elaborazione statistica

Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, o equiparata a norma delle

leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati
aderenti all’Unione Europea;

b) Laurea Specialistica in Biologia;
c) Abilitazione all’esercizio della professione

richiesto dall’ordinamento;
d) Iscrizione all’Albo professionale;
e) Comprovata e documentata esperienza in tec-

niche di immunoenzimatica.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di

ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, via S. Hahnemann n.
10, 70126 Bari, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Se il giorno di sca-
denza è festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Il termine di spedi-
zione della domanda è perentorio. Le domande spe-
dite successivamente al temine non verranno prese
in considerazione. Ugualmente non verranno prese
in considerazione, per le esigenze operative dell’I-
stituto, le domande e la documentazione che,
benché spedite nel termine di scadenza, pervengano
materialmente successivamente all’adozione del
provvedimento deliberativo di nomina del vincitore
della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza.
2. La cittadinanza italiana, o di uno degli Stati ade-

renti all’Unione Europea.
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate.
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione.
5. Il codice fiscale

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione.
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.
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4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
La succitata documentazione potrà essere pro-

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, unitamente ad una fotocopia del docu-
mento di identità.

Art. 4
Commissione di Valutazione

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal:

Direttore Scientifico, 
dott. Angelo Paradiso Presidente

Direttore Dipartimento Oncologia 
Sperimentale, Dott. M. Quaranta Componente

Ricercatore Responsabile di Progetto 
dott.ssa Maria Coviello Componente

Segretario, Sig.ra Stefania Riflesso. 

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione per titoli e colloquio prevede l’attri-
buzione di un punteggio espresso in centesimi, di
cui max 50 punti per la valutazione dei titoli e max
50 punti per la prova colloquio.

La valutazione dei titoli è così ripartita:
• Esperienze professionali e lavorative max punti

10/50
• Attività di formazione max punti 20/50
• Pubblicazioni max punti 20/50

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
individuerà il candidato che meglio risponde alle
esigenze del Progetto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera

raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

Art. 7
Pubblicità

Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso e all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale. 

Art. 8
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i. avrà
durata pari ad un anno e decorrerà dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso da liquidare sarà pari ad euro.
17.000,00, al lordo degli oneri previdenziali ed era-
riali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

SI PRECISA CHE NON VERRANNO PRESE
IN CONSIDERAZIONE LE DOMANDE IN CUI
NON E’ SPECIFICATO IL NOME DEL PRO-
GETTO ED IL NUMERO DELLA DELIBERA
CUI LO STESSO SI RIFERISCE.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
BARI

Avviso pubblico per n. 1 incarico di Biologo con
esperienza in attività di ricerca.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e collo-
quio, ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto legi-
slativo 165/2001 e s.m.e i., per il conferimento di un
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incarico della durata di un anno ad un professionista
con Laurea Specialistica in Biologia e pregressa
esperienza in attività di ricerca, per ACC Pro-
gramma Straordinario Oncologia 2006 “Rete
Italiana Biobanche per l’Oncologia”

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.17
del 16.01.2009, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della selezione,
per titoli e colloquio, per il conferimento di un inca-
rico, pari ad un anno, di Collaborazione ad un pro-
fessionista con laurea Specialistica in Biologia e
pregressa esperienza in attività di ricerca, per ACC
Programma Straordinario Oncologia 2006 “ Rete
Italiana Biobanche per l’Oncologia “

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi:
1. Collaborazione alla raccolta e conservazione dei

campioni biologici e dei dati clinico-patologici
associati 

2. Verifica dell’opportunità di optare per procedure
alternative di congelamento dei campioni tissu-
tali tra quelli proposti dalle linee guida

3. Individuazione e proposte strategiche di miglio-
ramento ed ottimizzazione dei processi di rac-
colta dei campioni e dei dati ad essi associati.

4. Implementazione di sistemi di monitoraggio
delle attività di raccolta, manipolazione e con-
servazione di campioni biologici tumorali e
delle apparecchiature

5. Elaborazione di un documento descrittivo detta-
gliato delle procedure utilizzate

6. Partecipazione a tutte le attività del Network al
fine di integrare ed armonizzare le attività della
Biobanca Istituzionale con quelle degli altri par-
tecipanti al progetto.

Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, o equiparata a norma delle

leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati
aderenti all’Unione Europea;

b) Laurea Specialistica in Biologia;

c) Abilitazione all’esercizio della professione
richiesto dall’ordinamento;

d) Iscrizione all’Albo professionale;
e) Comprovata esperienza in:

• Procedure di raccolta, manipolazione e crio-
conservazione di tessuti umani

• Conoscenza dei principali sistemi di classifi-
cazione delle malattie oncologiche e di codi-
fica topografica e morfologica

• Utilizzo di database dedicati per l’annota-
zione clinico-patologica

• Gestione operativa ed informatica di apparec-
chiature per crioconservazione e sistemi di
monitoraggio dei parametri di funzionamento

• Conoscenza di reti di Biobanche nazionali ed
internazionali.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, via S. Hahnemann n.
10, 70126 Bari, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Se il giorno di sca-
denza è festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Il termine di spedi-
zione della domanda è perentorio. Le domande spe-
dite successivamente al temine non verranno prese
in considerazione. Ugualmente non verranno prese
in considerazione, per le esigenze operative dell’I-
stituto, le domande e la documentazione che,
benché spedite nel termine di scadenza, pervengano
materialmente successivamente all’adozione del
provvedimento deliberativo di nomina del vincitore
della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
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1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-
denza.

2. La cittadinanza italiana, o di uno degli Stati ade-
renti all’Unione Europea.

3. Il non aver riportato condanne penali o le even-
tuali condanne penali riportate.

4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di
ammissione.

5. Il codice fiscale
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione.
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
La succitata documentazione potrà essere pro-

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, unitamente ad una fotocopia del docu-
mento di identità.

Art. 4
Commissione di Valutazione

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal:

Direttore Scientifico, 
dott. Angelo Paradiso Presidente

Direttore Dipartimento Oncologia 
Sperimentale, Dott. M. Quaranta Componente

Ricercatore Responsabile, 
dott. Giuseppe Pelagio Componente

Segretario, Sig.ra Stefania Riflesso 

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione per titoli e colloquio prevede l’attri-
buzione di un punteggio espresso in centesimi, di
cui max 50 punti per la valutazione dei titoli e max
50 punti per la prova colloquio.

La valutazione dei titoli è così ripartita:
• Esperienze professionali e lavorative max punti

10/50
• Attività di formazione max punti 20/50
• Pubblicazioni max punti 20/50

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
individuerà il candidato che meglio risponde alle
esigenze del Progetto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

Art. 7
Pubblicità

Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso e all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale. 

Art. 8
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6
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del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i. avrà
durata pari ad un anno e decorrerà dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso da liquidare sarà pari ad euro.
16.000,00, al lordo degli oneri previdenziali ed era-
riali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
BARI

Avviso pubblico per n. 1 incarico di Biologo per
progetto Nuove Molecole dell’Infiammazione.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e collo-
quio, ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto legi-
slativo 165/2001 e s.m.e i., per il conferimento di un
incarico della durata di 1 (uno) anno ad un profes-
sionista con Laurea Specialistica in Biologia, per la
realizzazione del Progetto ”Nuove Molecole del-
l’Infiammazione:Trasferimento dal Laboratorio
al Letto del Paziente” (Resp. Dott. Girolamo
Ranieri) 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.20
del 16.01.2009, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della selezione,
per titoli e colloquio, per il conferimento di un inca-
rico pari ad 1 (uno) anno di Collaborazione ad un
professionista con laurea Specialistica in Biologia e
comprovata e documentata esperienza in:
• Sperimentazioni cliniche;
• Studi con Radiofarmaci marcati,
• Tecniche di campionamento ed analisi di prelievi

ematici e tessutali umani ed animali. 

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi:

1. Raccolta dei prelievi biologici e tessutali relativi
ai pazienti con neoplasia epatica afferenti presso
l’U.O. di radiologia Interventistica;

2. Interazione con il laboratorio analisi e di ana-
tomia patologica per il dosaggio dei peptici
angiogenetici rilasciati dai mastociti;

3. Raccolta dei dati clinici e sperimentali relativi ai
pazienti trattati con ittrio 90 

4. Archiviazione, elaborazione ed analisi statistica
dei dati;

5. Integrazione ed elaborazione dei dati sperimen-
tali globalmente ottenuti dal gruppo di ricerca
facente capo a codesto Istituto nell’ambito del
citato progetto

ricerca ACC.

Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, o equiparata a norma delle

leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati
aderenti all’Unione Europea;

b) Laurea Specialistica in Biologia;;
c) Abilitazione all’esercizio della professione

richiesto dall’ordinamento;
d) Iscrizione all’Albo professionale;
e) Comprovata e documentata esperienza in: speri-

mentazioni cliniche; studi con Radiofarmaci
marcati, tecniche di campionamento ed analisi
di prelievi ematici e tessutali umani ed animali. 

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, via S. Hahnemann n.
10, 70126 Bari, entro il termine perentorio del
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quindicesimo giorno successivo a quello di pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Se il giorno di sca-
denza è festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Il termine di spedi-
zione della domanda è perentorio. Le domande spe-
dite successivamente al temine non verranno prese
in considerazione. Ugualmente non verranno prese
in considerazione, per le esigenze operative dell’I-
stituto, le domande e la documentazione che,
benché spedite nel termine di scadenza, pervengano
materialmente successivamente all’adozione del
provvedimento deliberativo di nomina del vincitore
della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza.
2. La cittadinanza italiana, o di uno degli Stati ade-

renti all’Unione Europea.
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate.
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione.
5. Il codice fiscale

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione.
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
La succitata documentazione potrà essere pro-

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai

sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, unitamente ad una fotocopia del docu-
mento di identità.

Art. 4
Commissione di Valutazione

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal:

Direttore Scientifico, 
dott. Angelo Paradiso Presidente

Direttore UOC di Radiologia Interventistica, 
dott. C. Gadaleta Componente

Ricercatore Responsabile di Progetto 
dott. Girolamo Ranieri Componente

Segretario, Sig.ra Stefania Riflesso. 

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione per titoli e colloquio prevede l’attri-
buzione di un punteggio espresso in centesimi, di
cui max 50 punti per la valutazione dei titoli e max
50 punti per la prova colloquio.

La valutazione dei titoli è così ripartita:
• Esperienze professionali e lavorative max punti

10/50
• Attività di formazione max punti 20/50
• Pubblicazioni max punti 20/50

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
individuerà il candidato che meglio risponde alle
esigenze del Progetto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.
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Art. 7
Pubblicità

Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso e all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale. 

Art. 8
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i. avrà
durata pari ad un anno e decorrerà dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso da liquidare sarà pari ad euro.
20.000,00, al lordo degli oneri previdenziali ed era-
riali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

SI PRECISA CHE NON VERRANNO PRESE
IN CONSIDERAZIONE LE DOMANDE IN CUI
NON E’ SPECIFICATO IL NOME DEL PRO-
GETTO ED IL NUMERO DELLA DELIBERA
CUI LO STESSO SI RIFERISCE.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
BARI

Avviso pubblico per n. 1 incarico di specialista in
Ginecologia ed Ostetricia per attività di ricerca
Progetto Integrato in Oncologia.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e collo-
quio, ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto legi-
slativo 165/2001 e s.m.e i., per il conferimento di un
incarico della durata di 1 (uno) anno ad un profes-
sionista con Laurea in Medicina e Chirurgia, spe-
cialista in Ginecologia ed Ostetricia, con esperienza

in attività di ricerca, per la realizzazione del Pro-
getto Integrato di Oncologia ” Analytical and cli-
nical validation of new biomarkers…” e Pro-
getto n. 8 dal titolo “Analytical and clinical vali-
dation of biomarkers for non invasive early dia-
gnosis of virus associated cancer”

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.15
del 16.01.2009, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della selezione,
per titoli e colloquio, per il conferimento di un inca-
rico pari ad 1 (uno) anno di Collaborazione ad un
professionista con laurea in Medicina e Chirurgia,
specialista in Ginecologia ed Ostetricia, con espe-
rienza in attività di ricerca, per la realizzazione del
Progetto Integrato di Oncologia ” Analytical and
clinical validation of new biomarkers…” e Progetto
n. 8 dal titolo “Analytical and clinical validation of
biomarkers for non invasive early diagnosis of virus
associated cancer”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi:
1. Attuazione di uno studio pilota di reclutamento

di pazienti per ciascuna delle sottopopolazioni
in studio con la raccolta di informazioni e
l’invio presso le UU.OO. 1,2,4 per la messa a
punto della metodologia.

2. Arruolamento successivo prospettico di 330
pazienti che si presentano presso gli ambulatori
dell’Istituto per la visita periodica.

3. Raccolta di informazioni sui fattori di rischio e
sulla conoscenza della infezione da HPV.

4. Prelievo per esame citologico cervico-vaginale
e la ricerca di HPV da inviare presso le UU.OO.
1,2,4.

5. Colposcopia, esame istologico e trattamento
delle lesioni di alto grado e dei carcinomi del
collo dell’utero.

6. Follow-up delle pazienti con presenza della
infezione e/o di lesioni a basso e alto rischio per
lo studio della correlazione tra i fattori di
rischio, i biomarkers molecolari e virali e la
prognosi della malattia (regressione, persi-
stenza e progressione).

7. Follow-up delle pazienti risultate negative al
momento del reclutamento per l’individuazione
dei casi incidenti. 
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Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, o equiparata a norma delle

leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati
aderenti all’Unione Europea;

b) Laurea in Medicina e Chirurgia;
c) Specializzazione in Ginecologia ed Ostetricia;
d) Abilitazione all’esercizio della professione

richiesto dall’ordinamento;
e) Iscrizione all’Albo professionale.
f) Documentata attività di ricerca. 

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, via S. Hahnemann n.
10, 70126 Bari, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Se il giorno di sca-
denza è festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Il termine di spedi-
zione della domanda è perentorio. Le domande spe-
dite successivamente al temine non verranno prese
in considerazione. Ugualmente non verranno prese
in considerazione, per le esigenze operative dell’I-
stituto, le domande e la documentazione che,
benché spedite nel termine di scadenza, pervengano
materialmente successivamente all’adozione del
provvedimento deliberativo di nomina del vincitore
della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza.

2. La cittadinanza italiana, o di uno degli Stati ade-
renti all’Unione Europea.

3. Il non aver riportato condanne penali o le even-
tuali condanne penali riportate.

4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di
ammissione.

5. Il codice fiscale
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione.
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse
ai fini della loro valutazione, tra cui: titoli di car-

riera, accademici e di studio, titoli scientifici,
partecipazione a congressi, convegni o seminari,
incarichi di insegnamento conferiti da enti pub-
blici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
La succitata documentazione potrà essere pro-

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, unitamente ad una fotocopia del docu-
mento di identità.

Art. 4
Commissione di Valutazione

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal:

Direttore Scientifico, 
dott. Angelo Paradiso Presidente

Direttore Dipartimento Donna, 
dott. Francesco Schittulli Componente



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

Direttore UOC di Ginecologia, 
Prof. Vito Trojano, Componente

Segretario, Sig.ra Stefania Riflesso 

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione per titoli e colloquio prevede l’attri-
buzione di un punteggio espresso in centesimi, di
cui max 50 punti per la valutazione dei titoli e max
50 punti per la prova colloquio.

La valutazione dei titoli è così ripartita:
• Esperienze professionali e lavorative max punti

10/50
• Attività di formazione max punti 20/50
• Pubblicazioni max punti 20/50

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
individuerà il candidato che meglio risponde alle
esigenze del Progetto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

Art. 7
Pubblicità

Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso e all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale. 

Art. 8
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i. avrà
durata pari ad un anno e decorrerà dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso da liquidare sarà pari ad euro.
26.000,00, al lordo degli oneri previdenziali ed era-
riali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
BARI

Avviso pubblico per n. 1 incarico di Biologo con
esperienza in attività di ricerca Progetto RIBBO
N.ACC2/R1.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e collo-
quio, ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto legi-
slativo 165/2001 e s.m.e i., per il conferimento di un
incarico della durata di un anno ad un professionista
con Laurea Specialistica in Biologia ed esperienza
in attività di ricerca per il Progetto RIBBO
N.ACC2/R1 “ Rete Italiana delle Biobanche per
l’Oncologia”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.18
del 16.01.2009, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della selezione,
per titoli e colloquio, per il conferimento di un inca-
rico, pari ad un anno, di Collaborazione ad un pro-
fessionista con laurea Specialistica in Biologia ed
esperienza in attività di ricerca per il Progetto
RIBBO N.ACC2/R1 “ Rete Italiana delle Bio-
banche per l’Oncologia”. 

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi:
1. Standardizzazione delle tecniche di raccolta e

conservazione sieri umani patologici
2. Realizzazione di raccolta di sieri consecutivi di

materiale biologico da studi clinici

2532



2533Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

3. Elaborazione ed aggiornamento data set da
immettere in biobanca istituzionale.

Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, o equiparata a norma delle

leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati
aderenti all’Unione Europea;

b) Laurea Specialistica in Biologia;
c) Abilitazione all’esercizio della professione

richiesto dall’ordinamento;
d) Iscrizione all’Albo professionale;
e) Comprovata e documentata esperienza in:

• Biobanking di materiale biologico
• Studi clinici in oncologia
• Utilizzo sperimentale di materiale biologico

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, via S. Hahnemann n.
10, 70126 Bari, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Se il giorno di sca-
denza è festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Il termine di spedi-
zione della domanda è perentorio. Le domande spe-
dite successivamente al temine non verranno prese
in considerazione. Ugualmente non verranno prese
in considerazione, per le esigenze operative dell’I-
stituto, le domande e la documentazione che,
benché spedite nel termine di scadenza, pervengano
materialmente successivamente all’adozione del

provvedimento deliberativo di nomina del vincitore
della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza.
2. La cittadinanza italiana, o di uno degli Stati ade-

renti all’Unione Europea.
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate.
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione.
5. Il codice fiscale

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione.
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
La succitata documentazione potrà essere pro-

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, unitamente ad una fotocopia del docu-
mento di identità.

Art. 4
Commissione di Valutazione

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal:
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Direttore Scientifico, 
dott. Angelo Paradiso Presidente

Direttore Dipartimento Oncologia 
Sperimentale, Dott. M. Quaranta Componente

Direttore f.f. UOC Anatomia Patologica, 
dott. Alfredo Zito Componente

Segretario, Sig.ra Stefania Riflesso. 

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione per titoli e colloquio prevede l’attri-
buzione di un punteggio espresso in centesimi, di
cui max 50 punti per la valutazione dei titoli e max
50 punti per la prova colloquio.

La valutazione dei titoli è così ripartita:
• Esperienze professionali e lavorative max punti

10/50
• Attività di formazione max punti 20/50
• Pubblicazioni max punti 20/50

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-
didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
individuerà il candidato che meglio risponde alle
esigenze del Progetto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

Art. 7
Pubblicità

Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso e all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale. 

Art. 8
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i. avrà
durata pari ad un anno e decorrerà dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso da liquidare sarà pari ad euro.
19.000,00, al lordo degli oneri previdenziali ed era-
riali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

SI PRECISA CHE NON VERRANNO PRESE
IN CONSIDERAZIONE LE DOMANDE IN CUI
NON E’ SPECIFICATO IL NOME DEL PRO-
GETTO ED IL NUMERO DELLA DELIBERA
CUI LO STESSO SI RIFERISCE.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
BARI

Avviso pubblico per n. 1 incarico di Biologo con
esperienza in analisi proteomica e conservazione
materiale biologico.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e collo-
quio, ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto legi-
slativo 165/2001 e s.m.e i., per il conferimento di un
incarico della durata di mesi 10 (dieci) ad un pro-
fessionista con Laurea Specialistica in Biologia ed
esperienza in analisi proteomica ed in conserva-
zione di materiale biologico, nell’ambito del Pro-
gramma Italia-Usa” Diagnosi al mammotone
delle lesioni sospette mammografiche..” e del
Progetto di Ricerca Oncologica ACC2/R1.1
“RIBBO – Rete Italiana delle Biobanche per
l’Oncologia”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.14
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del 16.01.2009, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della selezione,
per titoli e colloquio, per il conferimento di un inca-
rico, pari a mesi 10 (dieci), di Collaborazione ad un
professionista con laurea Specialistica in Biologia
ed esperienza in analisi proteomica ed in conserva-
zione di materiale biologico, nell’ambito del Pro-
gramma Italia-Usa ” Diagnosi al mammotone delle
lesioni sospette mammografiche..” e del Progetto di
Ricerca Oncologica ACC2/R1.1 “RIBBO – Rete
Italiana delle Biobanche per l’Oncologia.”

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi:
1. Costruzione di un database relativo alle infor-

mazioni clinico-patologiche dei pazienti arruo-
lati.

2. Evidenziazione di pazienti con familiarità e a
rischio di possedere mutazioni su BRCA1 e
BRCA2.

3. Analisi SELDI del siero e dosaggio marcatori
maggiormente impiegati.

4. Espressione genica differenziale per mezzo di
microarray.

5. Analisi bioinformatica e statistica dati.
6. Valutazione finale.

Art. 1
Requisiti generali e specifici
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, o equiparata a norma delle

leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati
aderenti all’Unione Europea;

b) Laurea Specialistica in Biologia;
c) Abilitazione all’esercizio della professione

richiesto dall’ordinamento;
d) Iscrizione all’Albo professionale;
e) Comprovata e documentata esperienza in analisi

proteomica ed in conservazione di materiale
biologico.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione

della domanda di partecipazione
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, via S. Hahnemann n.
10, 70126 Bari, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Se il giorno di sca-
denza è festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Il termine di spedi-
zione della domanda è perentorio. Le domande spe-
dite successivamente al temine non verranno prese
in considerazione. Ugualmente non verranno prese
in considerazione, per le esigenze operative dell’I-
stituto, le domande e la documentazione che,
benché spedite nel termine di scadenza, pervengano
materialmente successivamente all’adozione del
provvedimento deliberativo di nomina del vincitore
della selezione. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza.
2. La cittadinanza italiana, o di uno degli Stati ade-

renti all’Unione Europea.
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate.
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione.
5. Il codice fiscale

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione.
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2. Ogni certificazione che riterranno opportuno
presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
La succitata documentazione potrà essere pro-

dotta in originale o in copia legale o autenticata ai
sensi di legge; in alternativa alle modalità innanzi
indicate la stessa potrà essere resa mediante dichia-
razione sostitutiva di certificazione ai sensi del
DPR 445/2000 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, unitamente ad una fotocopia del docu-
mento di identità.

Art. 4
Commissione di Valutazione

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione, composta dal:

Direttore Scientifico, 
dott. Angelo Paradiso Presidente

Direttore Dipartimento Donna, 
dott. F. Schittulli Componente

Ricercatore Responsabile di Progetto 
dott. Vincenzo Ventrella Componente

Segretario, Sig.ra Stefania Riflesso. 

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione per titoli e colloquio prevede l’attri-
buzione di un punteggio espresso in centesimi, di
cui max 50 punti per la valutazione dei titoli e max
50 punti per la prova colloquio.

La valutazione dei titoli è così ripartita:
• Esperienze professionali e lavorative max punti

10/50
• Attività di formazione max punti 20/50
• Pubblicazioni max punti 20/50

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione di Valutazione esaminerà i can-

didati attraverso un colloquio teso a comprovare gli
effettivi requisiti di preparazione, conoscenze,
competenze e capacità e, sulla scorta dei titoli pre-
sentati e del curriculum formativo e professionale,
individuerà il candidato che meglio risponde alle
esigenze del Progetto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

Art. 7
Pubblicità

Il Presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso e all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale. 

Art. 8
Conferimento, durata, svolgimento

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i. avrà
durata pari a dieci mesi e decorrerà dalla data di sti-
pula del contratto individuale di lavoro. 

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso da liquidare sarà pari ad euro.
20.100,00, al lordo degli oneri previdenziali ed era-
riali a carico del Collaboratore e dell’Istituto.

SI PRECISA CHE NON VERRANNO PRESE
IN CONSIDERAZIONE LE DOMANDE IN CUI
NON E’ SPECIFICATO IL NOME DEL PRO-
GETTO ED IL NUMERO DELLA DELIBERA
CUI LO STESSO SI RIFERISCE.

Il Direttore Generale
Dott. Nicola Pansini

_________________________
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I.A.C.P. FOGGIA

Concorsi pubblici diversi.

ART. 1 
SONO INDETTI CONCORSI PUBBLICI PER

TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DEI
SEGUENTI POSTI: 

A) 1 posto di “Funzionario Economico/Finan-
ziario” – (cat.D3) 

Titolo di studio 
- Laurea in Economia e Commercio o titolo equi-

pollente conseguita ai sensi del previgente ordina-
mento, ovvero Laurea Specialistica (LS) corri-
spondente alla stessa disciplina; 

- abilitazione all’esercizio professionale;
- iscrizione all’ordine professionale. 

B) 4 posti di Istruttore Direttivo Tecnico – D1 
Titolo di studio 

- Laurea in Ingegneria Civile o Architettura o titolo
equipollente conseguita ai sensi del previgente
ordinamento, ovvero Laurea specialistica (LS)
corrispondente alle stesse discipline; 

- abilitazione all’esercizio professionale; 
- iscrizione all’ordine o Albo professionale 

C) 3 posti di “Istruttore Direttivo Giuridico”
cat. D1 

Titolo di studio 
- Laurea in Giurisprudenza conseguita ai sensi del

previgente ordinamento ovvero Laurea speciali-
stica (LS) corrispondente alla stessa disciplina; 

- abilitazione all’esercizio professionale; 
- iscrizione all’Ordine o Albo professionale; 

D) 1 posto di “Istruttore Direttivo Amministra-
tivo/Economico Finanziario” cat. D1 
Titolo di studio 

- Laurea in Economia e Commercio conseguita ai
sensi del previgente ordinamento, ovvero Laurea
specialistica (LS) corrispondente alla stessa disci-
plina; 

- abilitazione all’esercizio professionale; 
- iscrizione all’ordine professionale; 

E) 1 posto di “Istruttore Tecnico” cat. C1 
Titolo di studio: 
Diploma di geometra o titolo equipollente 

F) 2 posti di “Istruttore Amministrativo” – C1 
- titolo di studio: Diploma di scuola secondaria di

II grado 

G) 3 posti di “Istruttore Amministrativo Con-
tabile”-cat. C1 

- titolo di studio: Diploma di Ragioneria o titolo
equipollente 

H) 1 posto di “Collaboratore tecnico/Am-
m.vo” cat. B3 

- titolo di studio: Diploma di Scuola Media 
Prove d’esame 

A) Per 1 posto di “Funzionario Economico
Finanziario” cat. D3 

Prima prova scritta: Redazione di un elaborato
sulle seguenti materie: Diritto Amm.vo-Diritto
Civile (libro IV C.C.) Ordinamento del lavoro alle
dipendenze della P.A. (D.L.vo n.165/2001 e s.m.i.); 

Seconda prova scritta:: Redazione di un elabo-
rato sulle seguenti materie: 

Contabilità di Stato-Principi Generali di Diritto
Tributario-Il Bilancio tipo dell’IACP (D.M.
10.10.1986) 

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle
prove scritte nonchè Diritto Penale con riferimento
ai reati contro la P.A., le leggi regionali n. 54/84-
3/96-1/05 (art.60)-22/06 (art.11)-40/07 (art.3,
commi 20 e 21)-la legge statale n. 560/93 con rife-
rimento all’edilizia residenziale pubblica. 

Nell’ambito della prova orale sarà accertata la
conoscenza della lingua straniera scelta (francese o
inglese) tramite lettura e traduzione di testi e la
conoscenza dell’uso delle apparecchiature informa-
tiche e delle relative applicazioni più diffuse. 

B) Per 4 posti di “Istruttore Direttivo Tecnico”
cat. D1 1ª Prova scritta: Redazione di un elaborato
in materia di LL.PP. Codice degli appalti (D.Lgs
n.163/2006 e s.m.i.)-Regolamento (DPR n.554/99
per la parte ancora vigente) ed Urbanistica 

2ª Prova scritta: Redazione di un elaborato in
materia di LL.PP.-Il Capitolato generale d’appalto
(D.M. n.145/2000)-ed Edilizia (Testo unico DPR
380/2002 e L. 244/07 e s.m.i.) 

Prova orale: Verterà sulle materie oggetto delle
prove scritte nonchè sulle Espropriazioni (DPR
n.327/01-D.L.vo n.302/02 e s.m.i.)-La sicurezza sui
luoghi di lavoro e sui cantieri (D.L.vo n.81/2008)-
Diritto Penale limitatamente ai reati contro la P.A.-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

Diritto Civile (libro IV)-Nell’ambito della prova
orale sarà accertata la conoscenza della lingua stra-
niera scelta (francese o inglese) tramite lettura e tra-
duzione di testi e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature informatiche e delle relative applica-
zioni più diffuse. 

C) Per 3 posti di “Istruttore Direttivo Giuridico”
cat. D1 Prove d’esame 

Prima prova scritta: Redazione di un elaborato
in materia di: Diritto Amministrativo-Diritto Civile
(Diritti reali-Obbligazioni-Contratti-La tutela dei
diritti); 

Seconda prova scritta: Redazione di un elaborato
in materia di: 

Diritto Penale (reati contro la P.A.) – Procedura
civile. 

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle
prove scritte, nonchè sulle leggi regionali n. 54/84-
3/961/05(art.60) 22/06(art.11)-40/07(art.3 c.20 e
21) e legge statale n. 560/93 con riferimento all’edi-
lizia residenziale pubblica. 

Nell’ambito della prova orale sarà accertata la
conoscenza della lingua straniera scelta (francese o
inglese) tramite lettura e traduzione di testi e la
conoscenza dell’uso delle apparecchiatura informa-
tiche e delle relative applicazioni più diffuse. 

D) Per 1 posto di “Istruttore Direttivo
Amm.vo/Econ./Finanziario” cat. D1 Prova d’e-
same 

Prima prova scritta: Redazione di un elaborato
sulle seguenti materie: “Diritto Amministrativo-
Diritto Civile (libro IV C.C.)Ordinamento del
lavoro alle dipendenze della P.A. (D.L.vo 
n.165/2001 e s.m.i.): 

Seconda prova scritta: Redazione di un elaborato
sulle seguenti materie: “Contabilità di Stato-Prin-
cipi generali di Diritto tributario-Il bilancio tipo
dell’IACP (D.M. 10.10.1986). 

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle
prove scritte, nonchè Diritto Penale con riferimento
ai reati contro la P.A., le leggi regionali n. 54/84-
3/961/05(art.60)22/06(art.11)40/07(art.3 c.20 e 21)
e legge statale n. 560/93 con riferimento all’edilizia
residenziale pubblica. 

Nell’ambito della prova orale sarà accertata la
conoscenza della lingua straniera scelta (francese o
inglese) tramite lettura e traduzione di testi e la
conoscenza dell’uso delle apparecchiatura informa-
tiche e delle relative applicazioni più diffuse. 

E)Per 1 posto di “Istruttore Tecnico” cat.C1 
Prove d’esame 
Prima Prova scritta: Redazione di un elaborato

in materia di LL.PP. con particolare riferimento al
Codice degli appalti (D.L.vo 163/2006 e s.m.i.) ed
al Regolamento (DPR 554/99 per la parte ancora
vigente). 

Seconda prova scritta: Redazione di un elaborato
in materia di LL.PP. con particolare riferimento al
Capitolato Generale d’appalto (D.M. n.145/2000); 

Prova orale: Verterà sulle materie oggetto delle
prove scritte nonchè sulla sicurezza sui luoghi di
lavoro (D.L.vo n. 81/2008) e Diritto penale limita-
tamente ai reati contro la P.A. 

Nell’ambito della prova orale sarà accertata la
conoscenza della lingua straniera scelta (francese o
inglese) tramite lettura e traduzione di testi e la
conoscenza dell’uso delle apparecchiatura 
informatiche e delle relative applicazioni più dif-
fuse. 

F) Per 2 posti di “Istruttore Amministrativo” cat.
C1 

Prove d’esame 
Prima prova scritta: Redazione di un elaborato

su “Diritto Amministrativo, con particolare riferi-
mento agli atti e ai procedimenti amministrativi”; 

Seconda prova scritta: Redazione di un elaborato
su “Ordinamento del lavoro alle dipendenze della
P.A. (D.L.vo n.165/2001 e s.m.i.)”; 

La prova orale: verterà sulle materie oggetto
delle prove scritte, nonchè D.P.R. n.445/2000
(documentazione amm.va)Diritto Penale con riferi-
mento ai reati contro la P.A., le leggi regionali n.
54/84-3/96-1/05(art.60)-22/06(art.11)-40/07(art.3
c.20 e 21) e legge statale n. 560/93 con riferimento
all’edilizia residenziale pubblica. 

Nell’ambito della prova orale sarà accertata la
conoscenza della lingua straniera scelta (francese o
inglese) tramite lettura e traduzione di testi e la
conoscenza dell’uso delle apparecchiatura informa-
tiche e delle relative applicazioni più diffuse. 

G) Per 3 posti di “Istruttore Amministrativo Con-
tabile” cat. C1 Prove d’esame 

Prima prova scritta: Redazione di un elaborato
su “Diritto Amministrativo, con particolare riferi-
mento agli atti e ai procedimenti amministrativi”;

Seconda prova scritta: Redazione di un elaborato
su “Principi di Contabilità di Stato”; 
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La prova orale: verterà sulle materie oggetto
delle prove scritte, nonchè D.P.R. n.445/2000
(documentazione amm.va)

Diritto Penale con riferimento ai reati contro la
P.A.,Il bilancio tipo dell’IACP (D.M. 10.10.1986). 

Nell’ambito della prova orale sarà accertata la
conoscenza della lingua straniera scelta (francese o
inglese) tramite lettura e traduzione di testi e la
conoscenza dell’uso delle apparecchiatura informa-
tiche e delle relative applicazioni più diffuse. 

H) Per 1 posto di “Collaboratore Tecnico/Am-
m.vo” cat. B3 

Prove d’esame 
Prova scritta: Redazione di un elaborato su

Nozioni di Sicurezza sui luoghi di lavoro e sui can-
tieri (D.L.vo n. 81/2008)-Atti e procedimenti
amministrativi (nozioni); 

Prova orale: Verterà sulle materie oggetto della
prova scritta nonchè su nozioni Codice degli
Appalti (D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 

Diritto penale con riferimento ai reati contro la
P.A.

Documentazione amministrativa (DPR
445/2000) (nozioni). 

Nell’ambito della prova orale sarà accertata la
conoscenza dell’uso delle apparecchiatura informa-
tiche e delle relative applicazioni più diffuse. 

ART. 2 
Il trattamento giuridico ed economico è quello

stabilito dal vigente CCNL – Comparto Regioni/
Autonomie Locali. (Area non dirigenziale). 

Le disposizioni per l’ammissione ai concorsi e le
modalità di espletamento sono stabilite dal DPR
n.487/94 e s.m.i., dal D.Lvo n.165/2001 e s.m.i.
nonchè dal regolamento dell’Istituto, approvato con
delibera n.214/07.Ai presenti concorsi sono appli-
cate le disposizioni ex lege n.125/91 che garantisce
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro, le disposizioni ex lege n.104/92 ai fini della
richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per
le prove concorsuali da parte dei candidati portatori
di handicap. 

Gli adempimenti previsti dall’art. 34 bis del
D.L.vo n.165/2001 sono stati regolarmente effet-
tuati. 

ART. 3 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

Ai concorsi possono partecipare coloro che, alla
data di scadenza del termine stabilito dall’art.4,
siano in possesso dei seguenti requisiti: 

età non inferiore agli anni 18; 
idoneità fisica all’impiego; 
godimento dei diritti civili e politici; 
cittadinanza italiana ovvero cittadinanza di uno

degli Stati membri dell’Unione Europea. I cittadini
degli Stati membri dell’U.E. devono avere adeguata
conoscenza della lingua italiana da accertarsi in
sede di esame e godimento dei diritti civili e politici
negli Stati di provenienza; 

immunità da condanne penali e non avere proce-
dimenti penali in corso che impediscano, ai sensi
delle vigenti disposizioni, la costituzione di rap-
porto di impiego con la Pubblica Amministrazione; 

non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione per
persistente insufficiente rendimento, ovvero non
essere stati dichiarati decaduti dall’impiego; 

posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
titolo di studio. 
L’Amministrazione potrà disporre in ogni

momento,con provvedimento motivato, l‘esclu-
sione dal concorso per difetto dei requisiti di
ammissione. 

ART. 4 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda di partecipazione ai concorsi,
redatta su carta semplice, dovrà essere inviata a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento
all’Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia
di Foggia-Via R. Caggese n. 2-71100 Foggia, entro
il termine perentorio di trenta giorni, successivi alla
data di pubblicazione del presente bando sulla Gaz-
zetta Ufficiale (IV Serie Speciale Concorsi ed
Esami). 

Ai fini del rispetto del termine perentorio farà
fede la data del timbro dell’Ufficio Postale o
Agenzia di recapito ufficialmente 

riconosciuta. 
Qualora il termine di scadenza coincida con un

giorno festivo, si intende prorogato al primo giorno
successivo non festivo. 

L’Istituto non assume alcuna responsabilità per la
mancata ricezione della domanda dovuta a qualsiasi
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causa (disguidi postali, eventi fortuiti, forza mag-
giore ecc.). 

La domanda di partecipazione dovrà essere
inviata in busta chiusa, controfirmata sui lembi di
chiusura sulla quale dovranno essere riportati chia-
ramente nome e cognome del candidato e il con-
corso al quale si intende partecipare. 

La domanda di partecipazione deve essere com-
pilata secondo il modello prestampato da scaricare
dal sito dell’Istituto, sottoscritta con firma leggibile
e per esteso, pena l’esclusione dal concorso. 

Alla domanda dovrà essere allegato l’originale
della ricevuta comprovante il versamento, non rim-
borsabile, di euro 10,33 da effettuarsi presso il
Tesoriere dell’Istituto (Banca Nazionale del Lavoro
– sede di Foggia-Codice IBAN 

IT78C0100515700000000200006 ovvero con
versamento sul c/c postale n. 993717 intestato a
“ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI
FOGGIA”, specificando nella causale del versa-
mento “tassa di selezione pubblica” 

ART. 5
TITOLI 

I candidati ammessi e presenti alla 1^ prova
scritta saranno invitati a presentare entro il termine
tassativo di 20 giorni dalla data di effettuazione
della prova stessa i titoli valutabili posseduti alla
data di scadenza del presente bando, allegando
elenco in duplice copia dei titoli presentati, debita-
mente sottoscritto pena la non valutabilità dei titoli
stessi. 

I titoli potranno essere presentati anche in foto-
copia sulla quale il candidato, sotto la propria
responsabilità attesterà ai sensi del DPR n.445/2000
la conformità all’originale allegando fotocopia del
documento di identità. 

Le categorie dei titoli valutabili ai fini della for-
mazione della graduatoria sono le seguenti: 

titoli di servizio 
titoli di studio 
titoli vari pubblicazioni (edite esclusivamente a

stampa) 
curriculum formativo e professionale 
Sono esclusi dalla valutazione i titoli di studio

conseguiti con votazione minima I titoli per i quali
è previsto un punteggio massimo complessivo di 10
punti, verranno valutati secondo i seguenti criteri: 

1) titoli di servizio max punti 3 

2) titoli di studio max punti 3 
3) titoli vari max punti 1 
4) pubblicazioni max punti 0,50 se qualitativa-

mente conforme e attinenti direttamente ai conte-
nuti professionali del posto previsto dal concorso 
5) curriculum max punti 2,50 

sottoscritto dal candidato a pena di nullità 
I titoli saranno valutati dopo la correzione degli

elaborati e limitatamente ai candidati che abbiano
superato le prove scritte con un punteggio minimo
di 21/30 in ciascuna prova. 

ART. 6 
COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Con successivo provvedimento, ai sensi del
Regolamento Organico dell’IACP si procederà alla
nomina della Commissione giudicatrice. 

ART. 7 
PROVA SELETTIVA

Nel caso in cui il numero delle domande di parte-
cipazione sia superiore a 100, sarà attivata la prova
preselettiva, ai sensi dell’art.28 del suddetto regola-
mento, prevedendo l’ammissione alla prova scritta
di tutti i candidati che abbiano ottenuto il punteggio
più alto. 

La prova consisterà nella soluzione di un que-
stionario a risposte multiple sulle materie oggetto
delle prove scritte. 

Il punteggio della prova selettiva non concorre
alla definizione della graduatoria finale di merito
del concorso. 

L’esito della prova selettiva è comunicato sul-
l’apposito sito INTERNET dell’IACP, con esclu-
sione di ogni altra forma di comunicazione
(www.iacpfg.it). 

Soltanto ai candidati ammessi alle prove scritte
sarà data comunicazione personale attraverso let-
tera raccomandata A/R al domicilio indicato sulla
domanda di partecipazione. 

La mancata presentazione alla prova selettiva, a
qualsiasi causa dovuta, comporterà l’automatica
esclusione dal concorso. 

ART. 8 
PROVE DI ESAME 

I candidati durante le prove (selettiva e scritta)
non possono portare carta da scrivere, appunti, libri
o pubblicazioni di qualunque specie; possono con-
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sultare i testi di legge non commentati ed autoriz-
zati dalla Commissione nonchè i dizionari. 

E’ espressamente vietato l’uso di telefoni cellu-
lari e/o apparecchiature similari. 

Le prove scritte si intendono superate con un
punteggio minimo di 21/30. 

I candidati dovranno presentarsi alle prove
muniti di un valido documento di riconoscimento.

L’elenco dei candidati ammessi alla prova orale
verrà pubblicato sul sito dell’Istituto www.iacpfg.it;
tale risultato sarà comunicato soltanto ai candidati
ammessi alla prova orale. 

La convocazione per la prova orale sarà inviata
almeno 20 giorni prima della data fissata, mediante
racc. A/R con la comunicazione del voto riportato
nelle prove scritte e del punteggio conseguito con la
valutazione dei titoli. 

La prova orale si intende superata con un pun-
teggio minimo di 21/30. 

Il punteggio finale sarà dato dalla somma com-
plessiva dei voti riportati nelle prove scritte, nella
prova orale e per i titoli. 

ART. 9 
TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

I criteri di valutazione dei titoli saranno definiti
dalla Commissione giudicatrice prima dell’espleta-
mento delle prove scritte; prima dell’inizio di cia-
scuna sessione della prova orale, la commissione
determinerà i quesiti con riferimento alle materie
d’esame che saranno successivamente proposti ai
candidati ammessi previa estrazione a sorte, al fine
di assicurare casualità e imparzialità. 

ART.10 
TITOLI DI RISERVA E PREFERENZA

A PARITA’ DI MERITO 
I candidati che abbiano superato la prova orale

dovranno far pervenire a mezza racc. A/R alla com-
missione giudicatrice, inderogabilmente entro 15
giorni, decorrenti dal giorno successivo a quello in
cui hanno sostenuto la prova orale, i documenti, in
carta semplice, attestanti il possesso dei titoli di
riserva e preferenza, già dichiarati nella domanda,
per lo scioglimento di eventuali posizioni di pari
merito. 

Sulla busta dovranno essere chiaramente riportati
nome e cognome del candidato e la dicitura “titoli

di riserva e preferenza” con l’indicazione del con-
corso pubblico al quale hanno partecipato. 

ART.11 
GRADUATORIA

La graduatoria finale di merito sarà determinata
sulla base della votazione complessiva riportata da
ogni candidato, che abbia ottenuto almeno 21/30
nelle singole prove, e tenendo conto delle riserve
e/o preferenze previste dall’art.5 del D.P.R..
n.487/94 e s.m.i. 

La graduatoria sarà pubblicata all’Albo e sul sito
Internet dell’Istituto e avrà durata di tre anni, dalla
data di pubblicazione, compatibilmente con le
norme vigenti in materia. 

Eventuali impugnative decorreranno dal giorno
successivo a quello di pubblicazione. 

ART.12 
DOCUMENTAZIONE
PER L’ASSUNZIONE 

I candidati dichiarati vincitori dovranno trasmet-
tere a mezzo racc. A/R, entro il termine di trenta
giorni dalla data di ricezione della comunicazione,
a pena di decadenza, i documenti che saranno
richiesti dall’Amm.ne ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro. 

Nel caso dalle certificazioni dovesse emergere la
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese
nella domanda, i candidati utilmente collocali in
graduatoria, decadranno da ogni diritto. 

I candidati che non si presenteranno in servizio
alla data stabilita saranno dichiarati decaduti. 

ART. 13 
TRATTAMENTO

DEI DATI PERSONALI 
Con riferimento alle disposizioni di cui al D.L.vo

n.196/2003 e s.m.i., i candidati sono informati che il
trattamento dei dati contenuti nella domanda di par-
tecipazione al concorso è finalizzato unicamente
alla gestione dell’attività concorsuale e sarà utiliz-
zato mediante procedure informatiche ed archivia-
zione cartacea. 

ART.14 
NORME DI RINVIO 

Per quanto non previsto dal presente bando tro-
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vano applicazione il Regolamento Organico dell’I-
stituto, il DPR n.487/94 e s.m.i., i vigenti Contratti
Collettivi Nazionali di Lavoro del comparto
Regioni-Autonomie Locali.. (Area non dirigen-
ziale), il D.L.vo n.165/2001. 

Il presente bando è pubblicato per estratto sulla
Gazzetta Ufficiale – IV Serie Speciale “Concorsi ed
esami”, integralmente sul Bollettino Regionale
della Regione Puglia, all’Albo dell’Istituto e sul
sito INTERNET www.iacpfg.it. L’intera procedura
concorsuale e le relative conseguenti assunzioni
restano soggette a successive eventuali disposizioni
legislative in materia e alle esigenze organizzative
ed operative dell’Amministrazione. 

Foggia, lì 30 gennaio 2009 

Il Coordinatore Generale
ing. Antonio di Stefano

_________________________
Avvisi_________________________

COMUNE DI GALATINA (Lecce)

Parere valutazione impatto ambientale.

“Il Funzionario Delegato del Settore Assetto del
Territorio del Comune di Galatina, con determina n.
20 del 27.01.2009, ha espresso parere favorevole di
VIA con prescrizioni per il progetto e per lo Studio
d’Impatto Ambientale proposto dalla Ditta De Ric-
cardis Roberto e Aldo Antonio S.N.C. con sede
legale in Collemeto (fraz. di Galatina) alla Contrada
“Tagliate” per la coltivazione di una cava di calca-
renitiche e calcare in località “Tagliate”.”

_________________________

COMUNE DI GALATINA (Lecce)

Parere valutazione impatto ambientale.

“Il Funzionario Delegato del Settore Assetto del
Territorio del Comune di Galatina, con determina n.

21 del 27.01.2009, ha espresso parere favorevole di
VIA con prescrizioni per il progetto e per lo Studio
d’Impatto Ambientale proposto dalla Ditta De Ric-
cardis Roberto e Aldo Antonio S.N.C. con sede
legale in Collemeto (fraz. di Galatina) alla Contrada
“Tagliate” per l’ampliamento di una cava di calca-
renitiche e calcare in località “Fundi”.”

_________________________

AUTORITA’ BACINO BASILICATA

Aggiornamento Piano assetto idrogeologico.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Omissis

DELIBERA

Per le motivazioni indicate nella parte narrativa,
che qui si intendono integralmente riportate:

- di adottare l’aggiornamento 2009 del Piano
Stralcio per la Difesa dal Rischio. Idrogeologico,
relativa ai comuni di ARMENTO (PZ), MONTE-
MURRO (PZ), SARCONI (PZ) per le aree di ver-
sante, ed i comuni di ARMENTO (PZ), POLI-
CORO (MT), SCANZANO JONICO (PZ) e
BERNALDA (MT) per la parte relativa alle fasce
di pertinenza fluviale. Tale adozione, a far data
dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, ha carattere immediatamente
vincolante per le Amministrazioni, Enti pubblici,
nonché per i soggetti privati interessati, ai sensi
dell’art. 65 del D.Lgs 152/2006;

- di pubblicare il dispositivo della presente delibe-
razione sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Basi-
licata, Puglia e Calabria e sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana;

- di trasmettere copia del provvedimento al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare alle Regioni Basilicata, Puglia e Cala-
bria;
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- di trasmettere ai comuni interessati copia della
documentazione dell’Aggiornamento 2009 del
PAI.

Il Responsabile dell’Ufficio
Piani e Programmi

Ing. Carmelo Paradiso

_________________________

AUTORITA’ BACINO BASILICATA

Modalità attuazione PAI.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Omissis

DELIBERA

- per le motivazioni indicate nella parte narrativa,
ch qui si intendono integralmente riportate, di
approvare la Proposta predisposta dalla Segre-
teria Tecnica Operativa dell’AdB relativa alle
modalità di attuazione dell’ art.18 delle Norme di
Attuazione del PAI (Allegato A);

- di approvare la “Circolare Esplicativa” (Allegato
B) riportante i contenuti della Proposta della
S.T.O. dell’AdB che è tenuta a darne diffusione ai
soggetti interessati;

- di pubblicare il dispositivo della presente delibe-
razione sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Basi-
licata, Puglia e Calabria.

Il Segretario Generale
Ing. Michele Vita
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APULIA FILM COMMISSION BARI

Bando per l’affidamento della concessione e rea-
lizzazione attività commerciale di Bar c/o il
Cineporto.

Art.1
OGGETTO: 

Oggetto del presente Bando é la realizzazione e
l’affidamento della concessione dell’esercizio del-
l’attività commerciale di Bar (tavola calda e fredda)
presso il Cineporto di Bari sito nel padiglione 180
della Fiera del Levante gestito dalla Fondazione
Apulia Film Commission come deliberato dal Con-
siglio di Amministrazione della medesima Fonda-
zione in data 29.01.2009. 

La Fondazione Apulia Film Commission (AFC),
ente fondato dalla Regione Puglia e da numerosi
Enti Locali e da questi interamente controllato, ha
tra i suoi scopi quelli di: 

• promuovere e valorizzare il patrimonio artistico
e ambientale, la memoria storica e le tradizioni
delle comunità della Puglia, le risorse professio-
nali e tecniche attive sul territorio regionale,
creando le condizioni per attrarre in Puglia le
produzioni cinematografiche, televisive, audio-
visive e pubblicitarie italiane ed estere; 

• promuovere attività di coordinamento con altre
film commission italiane e straniere anche per
favorire coproduzioni internazionali o interregio-
nali, in particolare nel Mezzogiorno e nel bacino
del Mediterraneo, intraprendendo ogni utile ini-
ziativa tesa a favorire la collaborazione con orga-
nismi consimili operanti all’interno della
regione, nelle altre regioni italiane e in tutta
l’area euromediterranea, al fine di promuovere e
sostenere la cooperazione tra le due sponde del
Mediterraneo nel campo dell’industria del
cinema, dell’audiovisivo e delle nuove tecno-
logie della comunicazione; 

• sostenere la produzione e la distribuzione delle
opere cinematografiche ed audiovisive realizzate
nella regione che promuovono e diffondono
l’immagine e la conoscenza della Puglia, conce-
dendo contributi ed agevolazioni attraverso l’isti-
tuzione di un fondo specifico (Film Fund); 

• promuovere in Puglia iniziative nel settore della
produzione cinematografica e televisiva, anche
digitale; presentare le produzioni pugliesi nei
festival nazionali e internazionali; sviluppare
attività di marketing finalizzate alla promozione
del territorio regionale in Italia e all’estero; assi-
curare, anche in concorso con altri soggetti pub-
blici e privati, la formazione delle competenze, la
ricerca, lo studio, la sperimentazione; in partico-
lare, provvedere alla costituzione di un centro di
formazione di eccellenza nel settore audiovisivo,
facendo confluire tutte le possibili risorse finan-
ziarie disponibili a tal fine a livello nazionale e
comunitario; 

• salvaguardare, valorizzare e favorire, anche a fini
espositivi, la fruizione del patrimonio storico-
culturale della Mediateca regionale pugliese e,
mediante le opportune intese, del materiale
audiovisivo e filmico d’archivio del Centro di
cultura cinematografica ABC di Bari e di cine-
teche, circoli cinematografici, associazioni, col-
lezionisti e archivi familiari presenti in Puglia;
salvaguardare e valorizzare altresì il patrimonio
delle attrezzature tecniche di pregio storico; 

• interagire con le istituzioni e le amministrazioni
competenti (Soprintendenze regionali, Uffici
demaniali, etc.) al fine di facilitare e accelerare le
procedure di rilascio di autorizzazioni, permessi,
concessioni e quant’altro si renda necessario alla
realizzazione delle produzioni cinematografiche
e televisive; 

• presentare le produzioni pugliesi nei festival e
partecipare a festival e mercati cinematografici
specializzati, nazionali e internazionali per valo-
rizzare le diversità culturali espresse dal terri-
torio. 

La AFC ha necessità di allestire l’immobile
denominato CINEPORTO, sito in Bari, presso la
Fiera del Levante, Lungomare Starita 70123 Pad.
180. Il CIINEPORTO di Bari è un immobile di
1.200 mq composto di più ambienti atti a ospitare
una sala da circa 90 posti a sedere dotata di apparati
audiovideo di ultima generazione, spazi per mostre
e installazioni, uffici di produzione, gli uffici defi-
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nitivi della Apulia Film Commission, i collaboratori
delle produzioni cinematografiche e audiovisive
che scelgono la Puglia come location per le proprie
riprese e, in particolare, le maestranze tecniche e
artistiche di produzione, amministrazione, sceno-
grafia, trucco e parrucco. Nelle parti comuni del
CINEPORTO, inoltre, è prevista la disposizione di
elementi di arredo funzionali allo stazionamento di
ospiti e utenti della struttura. 

Il CINEPORTO, in sintesi, è un locale ove ospi-
tare le produzioni cinematografiche garantendo
loro la possibilità di: 
• parcheggiare i veicoli di scena, i camper attori e i

camion di attrezzeria e servizio; 
• gestire la preparazione del film cinematografico

o televisivo ospitando almeno una decina di
risorse umane tra organizzatori, regista, aiuti e
amministratori del film all’interno di uffici
modulari; 

• svolgere parte di riprese; 
• immagazzinare, elaborare e costruire le scene di

un film; 
• conservare, preparare e gestire costumi di scena; 
• preparare gli attori e le attrici al trucco e al par-

rucco; 
• realizzare casting e provini; 
• montare video e film, proiettare materiali video

giornalieri, visionare provini, visionare film e
spezzoni di film; 

• allestire mostre temporanee o permanenti di
artisti audiovisivi attraverso l’esposizione di
foto, installazioni, dipinti e altre forme di espres-
sione artistica; 

• accogliere pubblico di tecnici e la preparazione
di più film contemporaneamente anche garan-
tendo loro il ristoro attraverso la fornitura, a
pagamento, di alimenti e bevande; 

• ospitare anteprime, eventi di presentazione, corsi
di formazione, dibattiti, mostre e quant’altro sia
ritenuto utile per la promozione delle arti. 

La corporate image della AFC è oramai nota e
desumibile dal suo sito web www.apuliafilmcom-
mission.it ove invitiamo a prendere anche nota
della rassegna stampa, oltre che dalle sue numerose
attività di sostegno al settore audiovisivo, di produ-
zione cinematografica e di promozione del terri-
torio regionale in Italia e all’estero. 

A tale immagine aziendale dovrà coerentemente
attenersi la scelta di materiali e design delle forni-
ture così come meglio dettagliato di seguito. 

Art. 2
LOCALI: 

L’Amministrazione appaltante, Fondazione
Apulia Film Commission, per l’assolvimento del
servizio ha messo a disposizione un’area definita,
identificata nell’elaborato grafico allegato B al pre-
sente capitolato e sita al piano terra del Cineporto. 

Art. 3
PREDISPOSIZIONE DEI LOCALI 

IMPIANTISTICA -ARREDI: 
All’interno dell’area di cui all’art. 2, il Conces-

sionario dovrà farsi carico del completamento del
locale, e di tutti gli impianti (elettrici, termomecca-
nici, antincendio e idrici) e degli arredi occorrenti
all’attività. 

Tutte le suddette opere, ricomprese nel progetto
per la realizzazione dell’esercizio, sono a completo
carico dell’aggiudicatario, con assoluto divieto al
Concessionario di utilizzare, per qualsivoglia
motivo, altre superfici. 

Si precisa che lo spazio della “piazza” da desti-
narsi ai tavolini non dovrà essere superiore al 25%
della superficie totale e comprendere uno spazio
contiguo senza soluzione di continuità delimitato
nell’allegata planimetria. 

Relativamente alle utenze (energia elettrica,
acqua, ecc.) il Concessionario dovrà installare a
proprie spese contatori a defalco sulle linee Apulia
Film Commission e rimborsare i consumi desunti
dalla lettura dei contatori suddetti e proporzional-
mente anche una quota parte del canone. 

Tutti gli adempimenti (concessioni e autorizza-
zioni amministrative e sanitarie) dovranno essere ad
esclusivo carico del Concessionario. 

Prima dell’assunzione del servizio il Concessio-
nario dovrà presentare all’APULIA FILM COM-
MISSION le licenze rilasciate dalle Autorità com-
petenti, nonché tutte le autorizzazioni e i permessi
necessari per lo svolgimento delle attività oggetto
dell’appalto. 

Il Concessionario, presa visione dei locali che
verranno consegnati nello stato di fatto strutturale e
impiantistico in cui ora si trovano, dovrà redigere
ed allegare all’offerta progetti esecutivi delle opere
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e degli impianti, al fine di evidenziare con INE-
QUIVOCABILE CHIAREZZA, la soluzione rite-
nuta più rispondente sotto gli aspetti funzionali,
estetici, normativi, della sicurezza ecc., detto pro-
getto dovrà essere supportato da schemi, piante e
sezioni in scala appropriata di tutti gli interventi
previsti sia strutturali che d’impiantistica e dei
materiali impiegati, anche gli arredi e le apparec-
chiature dovranno essere dettagliatamente descritti.
I progetti di cui sopra dovranno essere approvati
dalla APULIA FILM COMMISSION. 

Di seguito vengono fornite alcune particolari
indicazioni cui il Concessionario dovrà comunque
attenersi, ma che, naturalmente non esauriscono
tutto quanto il Concessionario dovrà provvedere ad
eseguire: 

A. il Concessionario dovrà presentare i seguenti
elaborati: 
a) dichiarazione di presa visione dei locali

messi a disposizione; 
b) relazione tecnica riguardante le soluzioni

proposte con particolare riferimento ai cri-
teri organizzativi ed operativi dei sevizi che
si intendono fornire; 

c) progetti esecutivi di tutte le opere impianti-
stiche e murarie che intenderà realizzare
redatto e sottoscritto da tecnico abilitato
all’esercizio della professione; 

d) pianta planimetrica riferita alla disposizione
interna dell’esercizio; 

e) elenco dettagliato degli arredi e delle attrez-
zature che il Concessionario intende instal-
lare internamente con l’indicazione della sua
ubicazione nel locale ed eventuali depliant
illustrativi. L’arredo previsto dovrà rispon-
dere alle normative vigenti, a criteri di fun-
zionalità, resistenza, struttura tali da garan-
tire la facile igienizzazione. 

f) piano di autocontrollo (HACCP) ai sensi del
D.Lg.vo155/97; 

g) relazione contenente ulteriori elementi rite-
nuti utili per l’attribuzione del punteggio
qualità. 

I lavori di completamento dovranno essere ese-
guiti in ore e giorni stabiliti da Apulia Film Com-
mission in conformità alle esigenze di continuità
dei servizi sanitari e non sanitari e comunque entro

e non oltre 60 giorni dal momento della aggiudica-
zione dell’appalto. 

L’impianto elettrico dovrà essere realizzato nei
pieno rispetto della normativa nazionale vigente ( in
modo particolare alle norme C.E.I. 64-8) al
momento dell’offerta. Detto impianto si intende
completo in ogni sua parte, sono quindi da preve-
dersi gli allacciamenti elettrici alle relative apparec-
chiature e impianti. La Ditta dovrà indicare in
offerta la potenza assorbita dalle apparecchiature
installate. I lavori di che trattasi dovranno essere
affidati a Ditta in possesso dei requisiti previsti
dalla legge 46/90 per gli impianti in questione, la
quale provvederà a rilasciare all’Amministrazione
Appaltante dichiarazione di conformità e un ade-
guato numero di copie di documentazione grafica
relative agli impianti eseguiti. 

Nulla è dovuto dall’Amministrazione appaltante
per l’effettuazione dei lavori e le forniture dei mate-
riali in oggetto. 

Corpi radianti, serramenti interni ed esterni,
porte, impianti elettrici, vasi, impianti di aspira-
zione ecc, a fine primo periodo di gestione (nove
anni) diverranno di proprietà della stazione appal-
tante 

Durante l’esecuzione delle opere edili, elettriche
e termoidrauliche il Concessionario rispetterà rigo-
rosamente tutte le disposizioni legislative e tec-
niche riguardanti la sicurezza sul lavoro e quelle
relative all’assicurazione obbligatoria dei lavora-
tori; la Ditta fornirà in proposito immediatamente
all’Amministrazione appaltante tutta la documenta-
zione che dovesse essere richiesta, prima durante e
dopo l’esecuzione delle opere. 

Gli arredi e le apparecchiature rimangono di pro-
prietà del Concessionario. 

I corpi illuminanti, gli interruttori e le prese, alla
scadenza del periodo di gestione, diverranno di pro-
prietà dell’Amministrazione appaltante. 

Su proposta del concessionario e in fase di valu-
tazione di gara è possibile valutare la possibilità di
una proposta di ampliamento dell’area del bancone
di servizio bar purché non si vada a inficiare la frui-
bilità del foyer e delle vie di fuga predisposte a
norma. Tale proposta di ampliamento sarà discre-
zionalmente valutata dalla commissione di aggiudi-
cazione. 

Le società partecipanti dovranno attenersi, nella
progettazione tecnico-architettonica, a quanto
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esplicitato nell’Allegato A, fatta salva la possibilità
di allargare a propria cura e spese l’area del retro-
bancone e del bancone stesso prevista nella plani-
metria di cui all’Allegato B che prevede, a mero
titolo di esempio, una ipotesi possibile di sviluppo
dell’area di servizio. 

Nella offerta tecnico-architettonica va anche
allegata una planimetria complessiva e due sezioni
in scala 1:10 e 1:20 della zona bancone bar tavola
calda con chiara la indicazione del tipo di illumina-
zione prevista per la medesima area Bar, e
comunque l’offerta tecnica deve essere corredata
dagli allegati elencati nell’Allegato A. 

Art. 4
DURATA: 

La durata della concessione è stata prevista in
anni 9 decorrenti dalla data di affidamento dell’e-
sercizio fissata non oltre il termine di 180 gg. dal
ricevimento della comunicazione dell’avvenuta
aggiudicazione; 

Art. 5
GESTIONE: 

Premesso che il Cineporto è un luogo potenzial-
mente frequentato da molteplici soggetti sia interni
che esterni al quartiere fieristico (dipendenti
dell’E.A. Fiera del levante, dipendenti dell’AQP,
dipendenti della ASL Ba-4 adiacente, cineasti e pro-
duzioni cinematografiche ospiti, dipendenti della
Fondazione Apulia Film Commission, ecc.) il Con-
cessionario avrà cura di accettare in convenzione i
più comuni e diffusi buoni pasto commerciali. 

Il Concessionario dovrà curare a proprio carico
la gestione del servizio di bar (tavola calda e
fredda); 

Per quanto concerne l’esercizio del bar il Con-
cessionario dovrà assicurare il funzionamento dello
stesso tutti i giorni dell’anno esclusi i festivi con
l’orario di apertura minimo dalle 9.00 alle 18.00
salvo deroghe per diverse esigenze degli assistiti da
valutare ed autorizzare da parte di APULIA FILM
COMMISSION. 

La struttura del Cineporto è progettata per acco-
gliere ogni giorno, compresi i festivi, iniziative par-
ticolari, mostre, conferenze, dibattiti, presentazioni,
anteprime, proiezioni speciali e commerciali che
prevedono una grande affluenza di pubblico in tutte
le stagioni; pertanto il Concessionario avrà modo di
garantirsi i necessari ritorni con l’apertura ordinaria

o straordinaria per gli eventi, che saranno opportu-
namente calendarizzati e comunicati al Concessio-
nario, nonché con la gestione corrente e quotidiana. 

E’ fatto obbligo al Concessionario di indicare una
reperibilità telefonica al di fuori dell’orario di aper-
tura per urgenti e imprevedibili necessità di accesso
ai locali. 

Nello svolgimento del servizio è fatto obbligo al
Concessionario di avvalersi di proprio personale
che opera sotto la Sua esclusiva responsabilità e di
fornirne all’APULIA FILM COMMISSION un
elenco costantemente aggiornato. 

Dovranno essere forniti bevande e generi alimen-
tari caratterizzati da altissimo grado di commercia-
bilità e qualità, e regolarmente ammessi dalle
vigenti norme di igiene alimentare. 

Per tutti i prodotti somministrati dovranno essere
chiaramente indicati gli ingredienti. L’APULIA
FILM COMMISSION. si riserva la facoltà di prele-
vare in qualsiasi momento campionatura dei pro-
dotti somministrati al fine di procedere alle oppor-
tune analisi di controllo. 

I prezzi di vendita dei generi di consumo
dovranno essere indicati obbligatoriamente in un
prospetto da presentarsi in sede di gara; il tariffario
concordato con l’APULIA FILM COMMISSION
dovrà poi essere affisso ben visibile nei locali del
bar e non potrà essere variato senza il benestare del-
l’APULIA FILM COMMISSION stessa. 

E’ a totale carico del Concessionario assicurare la
pulizia dei locali, della parte di competenza della
piazza, delle attrezzature e degli arredi, provve-
dendo alla manutenzione ordinaria degli stessi per
mantenerli nelle condizioni ottimali di funziona-
mento e di igiene; nella manutenzione ordinaria
rientra la periodica tinteggiatura dei locali messi a
disposizione. 

Al fine di sollevare l’Amministrazione da ogni
responsabilità, il Concessionario provvederà a sti-
pulare apposita polizza per eventuali danni causati a
terzi nel corso dell’espletamento dell’attività, com-
presi quelli derivanti dai prodotti erogati, con mas-
simali non inferiori a: 
1) a 1.000.000,00 per ogni sinistro
2) a 1.000.000,00 per ogni persona sinistrat
3) a 500.000.00 per danni a cose.

E’ altresì fatto divieto al Concessionario di utiliz-
zare i locali, le attinenze e le pertinenze per uso
diverso da quello di bar e di esporre nei locali avvisi
o annunci di qualsiasi genere senza la previa auto-
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rizzazione dell’APULIA FILM COMMISSION. 
La società concessionaria avrà cura di tutelare la

sicurezza dei propri dipendenti e collaboratori ai
sensi del D.Lgs. 626/1994 anche redigendo il piano
aziendale della sicurezza in accordo con il respon-
sabile sicurezza del Cineporto. 

Art. 6
CONDIZIONI PARTICOLARI 

La Ditta a lavori ultimati dovrà fornire: 
a) certificazione redatta da tecnico abilitato ed

iscritto all’albo professionale accertante la
conformità degli impianti elettrici eseguiti
secondo le normative nazionali e comunitarie; 

b) dichiarazione di garanzia per la parte edile ed
impiantistica minima totale di anni 3 (tre);
impianti idraulici anni 5 (cinque). 

La Ditta all’inizio della gestione dovrà fornire: 
a) autorizzazioni e certificazioni necessarie per

l’uso del locale Bar rilasciate dalle competenti
autorità, ed in particolare l’autorizzazione rila-
sciata dal Sindaco per l’apertura degli esercizi di
somministrazione al pubblico di alimenti e
bevande di cui all’art.3 legge 25.08.1991 n.287; 

b) elenco del personale addetto;
c) copia della polizza di assicurazione stipulata

come da indicazioni precedenti.

Art. 7
OFFERTA: 

L’offerta dovrà essere presentata entro 40 giorni,
in data lunedì 16 marzo 2009, in unico plico conte-
nete le seguenti buste sigillate: 

Busta A contenente la sola offerta offerta econo-
mica. Il Concessionario dovrà indicare il canone
mensile che intende offrire (in termini percentuali
rispetto all’incasso lordo), secondo il seguente
schema: 

Il Sottoscritto ................ legale rappresen-
tante\titolare della Ditta\ditta individuale..........con
sede legale\abitazione in.......Partita I.V.A.............
offre la somma di a …………….. mensili per la
durata di anni nove per la concessione dell’eser-
cizio di Bar nel Cineporto di Bari. 

Dichiara di accettare tutto quanto previsto nel
bando di gara. 

In fede 
Data e firma 

Busta B contenente i progetti architettonici e tec-
nici e le modalità di svolgimento del servizio. Per
quanto riguarda la ristrutturazione e l’arredamento
del locale bar dovranno essere presentati tutti gli
elaborati indicati all’articolo 3 del presente capito-
lato. L’APULIA FILM COMMISSION si riserva la
facoltà di accogliere in tutto o in parte l’offerta, o di
richiedere modifiche e/o integrazioni ai progetti
presentati. 

Dovranno inoltre essere indicate le modalità di
svolgimento del servizio, ed in particolare i generi
di più largo consumo (caffè, acqua minerale, birra,
piatti caldi e freddi, insalate, fingerfood,
panini...ecc) che si intendono somministrare con i
relativi prezzi. 

In questa busta dovranno esser inseriti inoltre i
seguenti documenti: 

A. -dichiarazione dalla quale risulti: 
1 che il titolare dell’impresa o il legale rappresen-

tante o un suo delegato é iscritto nel registro
degli esercenti il commercio di cui all’art.1
legge 11.06.1971 n.426; 

2 che la Ditta ha denunciato la sua attività all’Uf-
ficio I.V.A. con l’indicazione della partita I.V.A.

B.-dichiarazione dalla quale risulti:
1 che la ditta concorrente ha preso visione dei

locali messi a disposizione;
2 che la Ditta accetta tutte le condizioni previste

dal presente Capitolato programma.

Art. 8
AGGIUDICAZIONE: 

L’aggiudicazione avverrà a favore della Ditta che
a giudizio della Commissione aggiudicatrice avrà
ottenuto il punteggio più elevato fatto base massima
100 punti.

I criteri di attribuzione del punteggio sono i
seguenti:

QUALITA’ massimo punti 35
1 Progetto per la realizzazione dei locali con rela-

tivo arredamento e attrezzature punti 20 
2 Soluzioni proposte per lo svolgimento del ser-

vizio: gamma dei prodotti e relativa prepara-
zione riguardanti il buffet freddo, tavola calda,
gastronomia, caffetteria gelateria e dolciumi,
con relativi prezzi proposti punti 15 
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Per evitare che il concessionario resti aggiudica-
tario dell’appalto con un progetto non adeguato è
prevista l’esclusione per le offerte che in sede di
valutazione qualitativa non raggiungono il pun-
teggio minimo di 15 punti. 

PREZZO massimo punti 65 
1 Canone annuo che si intende corrispondere

punti 50 
2 Percentuale di sconto ai dipendenti APULIA

FILM COMMISSION e dell’E.A. FIERA DEL
LEVANTE punti 15 

Viene attribuito il valore più alto (50 – 15) alle
offerte economiche più vantaggiose e la graduatoria
delle offerte avverrà sulla base della seguente for-
mula 

Mo : (50 – 15) = Mn: X 
L’aggiudicazione della gara, conseguentemente,

avverrà a favore della Ditta che avrà conseguito il
miglior punteggio prezzo/qualità. 

L’Amministrazione si riserva comunque la
facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta e viceversa di non
aggiudicare qualora nessuna delle offerte presentate
sia ritenuta idonea. 

La commissione di valutazione sarà composta
dal Direttore Generale della Fondazione AFC o da
un suo delegato; da un revisore contabile e consu-
lente fiscale della Fondazione AFC o da un suo
delegato; da uno dei responsabili della progetta-
zione architettonica e impiantistica del Cineporto di
Bari o da un suo delegato ovvero da un ingegnere o
architetto in possesso delle necessarie competenze
atte alla valutazione di progetti archtettonici e
impiantistici. 

Art. 9
CANONE ANNUO 

Il pagamento del canone annuo, per la conces-
sione in uso dei locali in cui dovrà essere svolta l’at-
tività, dovrà essere corrisposto in rate trimestrali
anticipate entro il giorno 5 del primo mese del rela-
tivo trimestre. 

Il canone resterà invariato per i primi due anni di
validità della concessione. A decorrere dal terzo
anno si procederà alla sua revisione, sulla base delle
variazioni degli indici ISTAT ai sensi di legge. 

Art. 10
RICONSEGNA DEI LOCALI: 

Al termine della concessione i locali dovranno
essere restituiti all’APULIA FILM COMMISSION
nelle condizioni previste dalla relazione e dal pro-
getto di gara, in perfetto stato di conservazione ed
efficienza e gli impianti diverrano di proprietà del-
l’APULIA FILM COMMISSION. 

Il Concessionario dovrà provvedere, salvo
diverso accordo, completamente a sue spese, all’a-
sportazione degli arredi e delle attrezzature instal-
late nei locali. 

Art. 11
OBBLIGHI E PENALITA’: 

Il Concessionario é obbligato ad attenersi a tutte
le prescrizioni contenute nel seguente bando ed in
caso di inadempienza l’Amministrazione potrà
decidere, previa contestazione, la risoluzione del
contratto e richiedere il risarcimento di eventuali
danni. 

In caso di rescissione del contratto per colpa del
Concessionario gli impianti e le opere fornite
diventeranno di proprietà dell’APULIA FILM
COMMISSION (esclusi gli arredi). 

A garanzia dell’esatto adempimento degli
obblighi contrattuali, il Concessionario dovrà ver-
sare una cauzione, anche mediante polizza fideius-
soria, pari all’ammontare del canone mensile
offerto moltiplicato per dodici mesi. 

E’ fatto assoluto divieto di subappalto anche par-
ziale del servizio aggiudicato. 

Art. 12
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

ALLA GARA: 
L’aspirante Concessionario potrà prendere

visione dell’immobile previo appuntamento da fis-
sare con la segreteria generale della Fondazione
Apulia Film Commission, sita in Bari presso la
Fiera del Levante, pad. 154 Regione Puglia, chia-
mando il numero 080 975 29 00 ovvero scrivendo a
email@apuliafilmcommission.it e chiedendo della
dott.ssa Alessandra Aprea o, in sua assenza, della
dott.ssa Cristina Piscitelli. 

Con il presente bando si intende invitare le
società interessate a far pervenire la migliore
offerta, entro e non oltre le ore 13.00 del giorno

2552



2553Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 12-2-2009

LUNEDI 16 MARZO 2009 pena l’esclusione

dalla selezione. 

Le proposte potranno pervenire brevi manu, tra-

mite raccomandata a.r. o tramite corriere espresso

autorizzato, all’indirizzo sotto indicato in busta

chiusa sigillata contenente i plichi opportunamente

separati come da art. 7 del presente bando, con la

chiara indicazione sulla faccia principale della

seguente dicitura: 

“Selezione concessionario Bar del Cineporto di

Bari per APULIA FILM COMMISSION” 

presso 

Fondazione Apulia Film Commission c/o
Fiera del Levante Pad. 154 Regione Puglia Lun-
gomare Starita 70123 Bari ph: +39 080 975 29 00
fax: +39 080 914 74 64 

La gara sarà ritenuta valida anche in presenza di
una sola offerta. Dell’aggiudicazione sarà data
comunicazione alla sola azienda prescelta. 

Per delucidazioni circa il presente testo o infor-
mazioni si prega di contattare la Fondazione AFC,
nella persona della dott.ssa Piscitelli, ai numeri 080
975 29 00 ovvero per email all’indirizzo
cristina.piscitelli@apuliafilmcommission.it. 

Art. 13
FORO COMPETENTE: 

Per ogni eventuale controversia è competente il
Foro di Bari. 

Bari, 4 febbraio 2009 

Fondazione Apulia Film Commission 
Il Direttore generale 
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BANDO PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE E DELLA REALIZZAZIONE
DELL’ATTIVITA’ COMMERCIALE DI BAR - TAVOLA CALDA E FREDDA PRESSO IL
CINEPORTO DI BARI.

Allegato A

L’offerta tecnica dell’allestimento del bar deve essere corredata dai seguenti allegati:

1. Relazione tecnica descrittiva degli arredi offerti e degli impianti tecnologici da
installarsi, comprendente particolari relativi a forma, dimensioni, funzionalità,
materiali impiegati, caratteristiche delle finiture, eventuali accessori, riferimenti alle
norme UNI, EN, ISO applicabili ed ogni altro particolare che meglio possa definire
quanto offerto. La relazione dovrà inoltre essere accompagnata da depliant e/o
fotografie che evidenzino quanto descritto in particolare a forma e materiali
utilizzati. La descrizione deve comprendere anche il riferimento specifico agli organi
illuminanti utilizzati.

2. Elaborati grafici di dettaglio (scala 1:20 e 1:10) degli arredi e della zona bar,
stampati e piegati in formato UNI, allegati anche su CD. Nel caso in cui si preveda
l’ampliamento della zona attrezzata per il bancone, questo deve essere
dettagliatamente descritto in appositi elaborati grafici di progetto, atti ad illustrare
compiutamente le modifiche da effettuarsi, che devono intendersi a totale carico del
concessionario. Il progetto, se modificato, deve tenere in debito conto la normativa
vigente in materia di luoghi aperti al pubblico, in particolare per quanto concerne
l’abbattimento delle barriere architettoniche e non deve in alcun caso interferire
negativamente sulla fruizione dei percorsi all’interno del cineporto.

3. Tutti gli arredi proposti devono essere corredati da una scheda tecnica redatta dal
produttore nella quale devono essere chiaramente esplicitati i componenti del
prodotto ed in particolare la composizione di collanti, vernici, trattamenti superficiali
con l’obbligo di indicare l’eventuale utilizzo di sostanze pericolose.

Al fine di garantire la coerenza architettonica tra gli spazi all’interno del Cineporto di Bari si
stabilisce che il design degli arredi del bar deve essere informato alla massima
leggerezza, pertanto si consiglia l’utilizzo di materiali quali il vetro, l’acciaio, ed
eventualmente il legno di colore laccato bianco o nero. Sono rigorosamente esclusi i
seguenti materiali:

1. Materiali e rivestimenti plastici laminati o laccati in tinte forti

2. Materiali e rivestimenti che imitano le essenze legnose

3. Materiali e rivestimenti ottonati, con dorature e modanature

4. Tendaggi e drappeggi

5. Materiali e rivestimenti lapidei o che imitano la pietra, compresi i marmi composti

6. Vetrine con profili in alluminio anodizzato (anticorodal).
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SOCIETA’API HOLDING

Richiesta parere valutazione impatto ambien-
tale.

Istanza di Valutazione di impatto Ambientale
inoltrata alla Provincia di Foggia - Assessorato
Ambiente e Territorio e alla Regione Puglia - Asses-
sorato all’Ecologia - Settore Ecologia - Ufficio
VIA, ai sensi della del D.Lgs. 04/2008 e della
Legge Regionale n° 11/2001 e s.m.i. per la realizza-
zione di un impianto eolico, opera rientrante tra
quelle elencate nella categoria progettuale di cui al
punto B.2.g/3 dell’Allegato B della L.R. 11/2001 e
s.m.i. - impianti per la produzione di energia
mediante lo sfruttamento del vento - sito nel
comune di Troia (FG) in località “Cancarro” per
quanto concerne il parco eolico, e nel Comune di
Troia (FG) relativamente alle opere di connessione
alla rete elettrica RTN.

progetto è composto da 22 aerogeneratori con
potenza di targa pari a 2 MW, per complessivi 44
MW, e delle opere accessorie di connessione alla
RTN. La società “api holding S.p.A.” con sede
legale a Roma in Corso d’Italia n° 6, C.F.
08505000581, P.IVA 02073821007, iscritta nel
Registro delle Imprese di Roma, informa di aver
trasmesso il progetto definitivo e lo Studio di
impatto ambientale, relativi al parco eolico e alle
opere di connessione alla RTN, per la richiesta di
“Valutazione di impatto ambientale”, alla PRO-
VINCIA DI FOGGIA - Assessorato Ambiente e
Territorio e alla REGIONE PUGLIA - Assessorato
all’Ecologia - Settore Ecologia - Ufficio VIA - per
la realizzazione dell’intera opera, rientrante tra
quelle elencate nella categoria progettuale di cui al
punto B.2.g/3 dell’Allegato B della L.R. 11/2001 e
s.m.i. - impianti per la produzione di energia
mediante lo sfruttamento del vento - sito nel

comune di Troia (FG) in località “Cancarro” per
quanto concerne il parco eolico, e nel Comune di
Troia (FG) relativamente alle opere di connessione
alla rete elettrica RTN. Il progetto è composto da 22
aerogeneratori con potenza di targa pari a 2 MW,
per complessivi 44 MW, e delle opere accessorie di
connessione alla RTN.

Copia del progetto è stata depositata presso i
seguenti Enti:

PROVINCIA DI FOGGIA
Assessorato Ambiente e Territorio 
Piazza XX Settembre, 20 - Foggia

REGIONE PUGLIA
Assessorato all’Ecologia 
Settore Ecologia - Ufficio VIA
Via delle Magnolie n. 6/8 
70026-Modugno (BA)

REGIONE PUGLIA
Assessorato allo Sviluppo Economico
Settore Industria Energetica - Ufficio Industria

Energetica. Corso Sonnino, N. 177
70100 Bari

COMUNE DI TROIA
Via Regina Margherita, 80 
71029 Troia

Chiunque può prendere visione degli elaborati
progettuali depositati e può presentare osservazioni
alla Provincia di Foggia-Assessorato Ambiente e
Territorio e alla Regione Puglia - Assessorato all’E-
cologia - Settore Ecologia - Ufficio VIA in forma
scritta entro 60 (sessanta) giorni.

API Holding SpA
Il Legale RRppresentante 

Dott. Claudio Eduardo Capizzi



Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari

Tel. 0805406316 - 6317 - 6372 / fax 0805406379

Abbonamenti: 0805406376

Sito internet: http://www.regione.puglia.it

e-mail: burp@regione.puglia.it

Direttore Responsabile Dott. Antonio Dell’Era

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (Color Management Off)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


